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Raccolte nel Principato del Signor

CONTE VALKRIO ZANI
IL RITA Pv DATO-

^11' Eminenttfs. e Keuerendifs. Sig.

CARD. FRANCESCO
BARBERINO

Decano del Sacio Collegio

ACCADEMICO, E PROTETTORE.

In BOLOGNA, Per li Manolcfsi. M Dr.LXXII.

Com hcenz.4 de* Superiori,





':3 fRAwc/Tcvr Ef/rvtmTasK^ACRi col decanvt ^^
^ CARDBA.RB£RIiWJXieE VlcrCA:NCf-T CVM

MJiTA ARCHIPSia BASILA fETRI

1K40Ì6



mf "^^ Fv



ii?>v ' W-:
\J^^^r

•^-^"lJ^.^K '.y

^^ j

EMINENTISSIMo'
E RKVEREKDISS

P A D R O N E-

MO

Rrofsiua la nofira Adu-
nanza , tanto benignamente per cjuafi

la metà d'vn Secolo protetta da V. h.

,

di trouarfi aggrauata da si gran (om-

ma d'obbligazioni alla di Lei impa-

reggiabile beneficenza , e di non auer

giammai, non folo datcì principio a Co-— * - .-

—

^ *»

disfar-



distarla, ma né meno confefsato in pub-

blico vn debito si fegnalato . Ha più

volte ricercato tra le lue Piante frondi,

ò fiori conueneuoli alla fublimità del

merito di V. E., coniapeuole che a gì'

Imperadori più farhofi, e più pofsenti

Corone d'Alloro, ò di Quercia dal

R^omano* Senato più volte fi conlecra-

rono ; ma per diligente ricerca, ch'ella

abbia fatta tra la propia Selua ,nè pure

vn virgulto veltito di frondi in mezzo
al fuo Gelo l'è venuto fatto di rinueni-

re. Le amenità poetiche fia nella Lati-

na , fia nella Tofcana fauella cantate,

non le hanno lembrato degne di pre-

fcntarfi all' elcuato intelletto di V. E»,

auuezzo di lunga mano all'armonia foa-

ui(simadella Lira Celefte, che in triplica-

to linguaggio fu ammaeftrata a nfuona-

re i Diuini Componimenti del tré volte

Mafsimo VRB\NO di adorata, e im-

mortai memoria , Zio dell' E. V. e no-

ftro eterno fplendore , come letteratifsi-

mo Accademico, e generorifsimo Pro-
terrore



lettore . C)nde per farle vn perpetuo

omaggio di ic mede/lina, il quale al>biu

dureuolezza conlaccenic alla cjualuj lu-

blimc di V. E. e alla fua obbligatilsuna

diuozione,hà raccolti in vnaichiera pril-

lo che tutti i Tuoi Accademici , de'cjuali

la maggior parte ha voluto portare in

qucdo Libro ad inchinarla ol^ec]UIof^(M-

mi . h perche le lembraua mancare gran
luftro al luo Corpo , e gran decoro all'

offerta , mentre molti chianfsimi Lette-

rali, già del luo numero, erano all'altro

Mondo pafsati, ha voluto,chc almeno i

(Ritratti loro fieno dedicati all'È. V.con
ficurezza , ch'eglino viuendo a (ommo
onore riceuuto l'aurebboncì , e con pen-

fierojche lorle ancora nell'altra vita que-

gli Spinti auuenturofi ne godano. Più
dar non pofMamo, quando tutti noi me-
dcfimi ce le dedichiamo in tributo, e in

vece delle C on pc^fìzioni leof]criamoi;li

ftefsi Amori, Doiie non giunge il me-
nto de'X'iui, fpeiiaPHxhe lnpplir;i la fa-

rra,che non e giammai per morire, de*

{>J* Moki



Morti , e che a tutto fia per lourauuan-

zare la incomparabile benignità , e gen-

tilezza di V.E., la quale come ha fapu-

to fin qui compartirci abbondantemen-
te le fue grazie, cosi abbiam fede (e con
ogni maggior' affetto , e reuerenza ne la

fupplichiamo)che refterà (èruita di cor-

rilpondere a queft'atto del noftrodeuo-

tifsimo ofsequio con l'ampiezza dello

Iperato aggradimento. E qui, bacian-

dole con la douuta (òmmcisione la Sa-

cra Porpora, rimagono per tutti i tempi

Di V, E. Reuerendifs.

Di Bologna il di 19. di Dicembre 1(371.

Vmilifs.'"' e Obbligatifs."' Seruidori

Glt Accademici Gelati,

Giouambattifta Capponi, rAnimofo Segretario.
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che fi danno à gli Aucon già iP.orti,olne aii'anaar

clienti dal folpctrodi lufinghiere, (ogliono cflcre di

lunga mano piùdurcuoli, e partorire in chi Icalcolta

dcfiderio,non pur di kggerc i Coniponin^>cnti cele-

brati, ma brama intenla di conoiccrne,almeno di fac-

cia, iCorrrponitori. Aqucftcmaisimeauendoilcon-

ucneuol riguardo la nolira Accademia ha ftimatodi-

ccuole alla pubblicazione del primo Volume delle lue

Prole, (eguita pochi mefifà, far (uccederequefti Ri-

tratti , Imprefe , ed Elogi de' Tuoi Accademici; con

quefto riguardo però,chc folo de* Defonti vi li mcttan

rimagini,c dc'viuenti folamentcle Imprele vi fi rcgi-

ftrino: auuegnacchè quelle rimangono per lo più le»

poltc tra le mura dclTErmatena Accademica , ne (e ne

veggono altre , che alcune poche nelle Rime dell'Ac-

cademia (lam paté gli anni i 590. e 1597. E pure

l'imprela è trouamento ingcgnofilfimo , nobile, e

peregrino; nato, crelciuto, e condotto alla lua per-

fezione da gl'italiani , che ne Iòne (lati tanto legisla

tori, quanto trouatori , che che fc ne dicano alcuni

poco informati. Il perche ha fembrato, che meri^

tino la pubblica luce quelle , che riconofcono l'ori-

gine in vn'Adunanza , che ( fcnza vanto ) non è infe-

riore a verun'altra delle Accademie d'Italia, almeno
nella durazione

, eflendo oggimai prciTo all'intero

Secolo , ch'ella è fondata . 1 Ritratti poi vi fi fon

jofti , perchè, le viuoro gli animi degli Autori ef-

preisi
u i L iwn. imi iiim



picfli al viurt lidie <^prTC^mo, viua ancoro, mal gra*

il<» ilti'a nn^rre, rMhgJCtlì quc'a rpi, clic di si vir-

tLo(ì Ipiriii tiiiono albcigo jnr qualche tcirjo, t ii-

ccuaiK), c]ua(i jMclcnti, il guiderdone delie ioroai»

Licnnirok: tanche: appagandoli nel medtdnoicmpo

thi biamadcdi veder qnah eiant.viucndoquc'Vakn,

fLiomini. Dì mira c]ucihi raunanza, abbiane giado

alla diligenza del Signor Co: VaUuo /ani y sl2{itauidto,

noproPrificipt-
^ che con grane Icommodo, edilp^r-

dio, come pri Clio ncll'aìtiol ibior<norde*Viui,C( si

hi voluto in quello rauuiuare la men.oiiade'N^Mri

.

Oiucrlo ti riulcir.ì lo Itile talnolia d'vn'Llocio dall'

altro; ma aunerri , che dtiierfi fono lUtieiiardiogli

Scrittori, i quali peiciò non han vcluiocìbblignilia

regole Ihctre della I ingiia , nca<')it()giatìa vnitcnre,

per gcdcrc della liberta, ch'io dilli ne) presn Model-

le Profc a'Virtjoll del Secolo. E petchc tu p( trtiti

richiedeimi , fé in quello Volume fi ccn^jìcvd ro

ruttigli Accadenìici ^ lotirilpondciò lubiro, the no,

ma di quelli lolamentc cncrui travinenti l'imprefc,

che le han preientare alla richieda fattane loro : gli

alrri potran v-dcilì dcfcritri in line delle leggi dell'Ai-

caJcniiijlbmpìte quell'anno mcddìnio. Ira'mor.

ti fon purcquìimprellii Ritratti, che da'Ioro parenti,

ò amici ne fono Ilari cortcremcntc communicati,e

abb'amo con grandilfimo nolho lenrin^ento trala.i

lenti rolti infani I ette rati , moiri Cicalierii:* bilil-
r*

^
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fimi , e fino a* Prelati, e Cardinali di grandifsimo

merito , e fàperc ,
per non auerne fin* ora potuto

auerc Tlmagini . Tali fooo Scipione Cardinal Gori'-

zjtgUy quel Padrone confidentiUimo di Torquato

Tajfoy Francefco C^irdmaìz "Buoncompagno ^ AleiTan»

dvo Scappi Vcfcouo di Piagenza, Monfignor Gi*

rolamo FiefcOy Monfignor Matteo Peregrini Vicc-

bibliotccafio Apoftolico, Battiila Caualier Guarino

famofidimo autore del Pallorfido , Francefco Mar.

chele Qafìtgltone^ Alberto Conce Senator ócGrafsiy

Mario MarchefcC^/c^^wW, Filippo Candido Conte

Pepolt y Diego Conte Geta, GiacomoGaddi y Filippo

Carlo Senator Ghtfilteri , Daniello Dottore Carmegniy

Ferrante Carli , Gio: Francelco Mata Materdona

,

C:fare AheUiy Francefco Meloft^ Agoilino Carraca,

ed Agoftioo Aditdi Pittori Celebri, che fiorirono tra'

noftri Accademici di fecondo Ordine, e molti, e

moltaltri , le cai accreditate compofizioni in ogni

genere di Lettere onorano gli autori , illuftrano TAc

cademia , e recano iplendore immortale all' Italia tutta

Ma ne confola, che fiamo afficurari da varie parti,

che fra poco ne verranno di quafi tutti tramadati i Ri*

tratti, che infieme con l'imprefedcgli altri Accade

mici viuenti , che rimangono daranno corpo , e giù»

fta grandezza ad vn'altro Volume , che in feguimen-

to ti fi promette di quefl:o. Troucraiperauuentura

nelle \mprefeòcorpi,ònomi, che fembreranno que*

mede-



mcdcfimi
i
ma p;ù acutamciuc confidciandoli , vi

rauuifcrai notabile la dificrcnza nel concerto dell'In:*

prefa, e nel fentinìcnio dell'Autor (un • e fi larcbbc

anco Iruata quella picciola conucnienza , fé la diltanza

dc'luoghi
i
onde clic vengono non aueOc impedito

l'cllècuzionc . Per vltimo, auucrti non cfTcrd otlcr-

uato altra prccedciua, clic cjaella dell'Alfabeto, l'or

dine del quale le non pana puntualmente ofieruato,

iappichcchièltatopiiìfrcttoloioneirinuiare i Rnmi

delle Imprcfc,ode'Kittratfi,quegli ha occupato nella

propria Letterali pollo antcnoie . Che per altro,ccr-

tamentc non è intenzione dell'Accademia farfi giù»

dice dc'nicrui Je'fjoi Accademici, e colle Compara-

zioni (eniprc odiofc, pregiudicare al valore d'alcun

di loro , ma lalcia tutti in quella ilima, che con le vir-

tuofc o|>erj2ioni loro ù fono tanto giuilamenteap-

prcfTo al Mondo aquillata . HA (olarcentc voluto,

coll'aggiugncr nel iw il Catalogo cronologico de'

iuoi Principi
,
palcl.ue la fua gratitudine a que'Suggct.

tigenerofi, che con tanta prudenza, e fcnno l'hanno

qoucrnara; e fc non può in duraioi Marmo intaglia-

re loro vna memoria perpetua , (opra vn foglio alnie-

no, che tua nìcuè, Lettor correi-, e d'alni a tè limili,

(pera che polla viucrelunghifsinìo(pazio,conlacrare

all'Immortalità la ferie gloriofa , e non intcrrorra di

quegli troi . 1 u fra rai-to pradilci gli Liegi, coi (idcia

le Imprclc ,c rcuerilci i Hitrarri; e viti felice.

TA.



TAVOLA
DE COGNOMI

De' Signori

ACCADEMICI GELATI
Mentovati nel prepnte Volume.

A

A Belli Cefare, nell'Introduzione .

Agocchia Moii(ìg. GioiBattiiU Arciuefcouo, e

lua Ritrarrò, pag. 185. 382
AMrouandi Antonio^ 347
A Tiadio CaHo Priore , e fua Imprefa . 135
Argoli Gìouanm . 347

B

B\ldi Girolamo Camillo , e fua Lnprefa t 271
Balducci Framefco, 347

Hi. ì 11 i PaolemiHo

.

40 5

Bar ) zza Conce AndreA* e Tuo Ritratto . i5. 84. 347.

258. 4o5
Barberini ?a^a Vrhmo^ e fuo R'Tarto , & ìmp'*e^a. 2.

187. 20 r. 208. 358. 347. Cardinal Francefco , e

fua In Lire f^ 141. 195. 330. 347
Birbieri Akffandro^ e fua Imprefa. 41
Bargellini Co: Giulio Cefare

,

405
Bàtti(ì3LGieffèppe t e (uà Imprefa 24 j. i^j. 166. 216.

cpag. 3o5.

BdT~"



bclilomi Marchclc-*^jtf/?i/»p> cfualmprcla. 50

Benigni Dofnen:€$, 347
Bcnriuogli Co.- Csrlo ^ e fuo Kitrarto , <5c Imprcfu >:<).

a58.Marchcrc //>/<^A/tf, e lua Imprcla 2S4.Man.litlf

;7//7r, clualmprcfa. 38^
Bcrò Co.- Er<9Ugolitno , e fua Imprcfa

.

1 3J?

Bezzi Gtultàno, 347
Bombaci Co: Gàfpàró» e fua Imprcfa 255. 382

Bonarclli Co; Pro/pero ^ e fuo Kitt.nto. 1(0
BoncompagniCard:nalC/r*/rfmtf, fu^ Imprcfa 177.92.

577. Cardinal Inncf/io^ vedi ncll'Iurioduzioiit.

Bonomi Gtcuànfrsnftjio , c iua in pula 214. 1^5

Bonualori Chrtjìofàno, 4C5

\Sl\l^\ Antonio 18.70. 364
C

CAccianimici Trawctjo , e fua In prcfa , & Arira

150. 405
Calcagnmi Ntarchefe }^{Ario ncll'lntioiluzionc.

Campeggi Co:/?/V<:^o,cluoI\niatio, & Impicfa 370.

194. 2c8

Capponi CiouAhnt^f: fuo Rirrarto2«74, 256. C"/(?«4iw/'4/-

tijiji^c fua Imprcfa 256. 33.398. 405
Caprara Qo: /tlherto^ e Iua Imprtla 27. 295. 406
Carli Ferrante ncirintroJuzionc

Carmcni Frànce/co, c Iua Imprcfa 162. Danielle iui , e

257. e ncli'inrroduzionc.

Carracci Aq^oUìno^\i:à\ l'Introduzione.

Cafalc Loàcuico , e Iua Imprela 3 1 8. Senatore A/4r/<? 2 s <^

392. 406
CaftclliCo.C/o; Pàolo y e fua Imprcfa . 240
Caftiglioni Marchclc Fràmejco vedi l'Introtiuziont

.

Ca:tanei Ippolito, 405
Ciampoli Moi,(ìgnorC/#«4;»;j/, e fuo Ritratto 2c6. 54
Claudmi Fr4n((/(o

,

406



Contenti G^/<?r^/^ lo^. 40S
Gora iiai Cauilicr Nicslo , c fua Itnpcfa j & Armi-.

336. 405
DilU Corgna Don Fabi$. 347
Cofpi Angelo , e fuo Ritratto , & Itnprèfa J 3

1

Graffo Lorenzo > e fua Imprefa 305. \66* ai 5.

D
DHfìderi Girolamo t e fua Imprefa. 281

Da^ìÌQÌiTolowmeo » 405
F

FAbrecti Vincenzo . 405
Facchcnetri Gardihal Antonio •» e fuo Ritratto > &

Imprefa S. 240. Cardinal C^y^rr^ » e fua Imprefa 78
IO. \A^lQ\ìzit Lodouìco 9. 240. 405. Abbate Gio:

Antonio . ^
Fanruzzi Gtonan^i S9, 405. Senator PaoUmilio ^06. Al-

fonfo 405. vedi Nani.
Ficieni Luigi ^^^y. 355. ^66
Fiefclii M'ìiìiì^iìor Girolamo vedi l'Introduzionc,

Fibbia Co; Cari' Antonio 90. 4o5
Fiorauanri lnnocenz.10 Maria ^ e fua Imprefa. 287
Fogliani vedi Gualandi

.

Fontana Bombelli Pompeo , e fua Imprefa

.

357
G

GAddi Giacomo^ vedil'Introduzìonc .

Galli GioiBattifia, 293, 405
Gdudolfì Antonio. 406
Garganeiii. Vedi Ratta.
Gera Co: D/>^^> nell'Introduzione.

Gefsi Card. Ber/ingiero>'e{\ìo Ritratto . 58.^9.87. 107.
i2 7.32 3.C4/»///(?Senat.e fuo Rttratto.òc Imprefa. 85.

62. óp. 107. 127. 323. Berlingiero Semtorc» e iuo

Ritratto, & Imprefa. 68. 85. 128.237.251.3^51.353.

405 Ce/:ire , fuo Ritratto, & Imprela. io5. 62. 127.



323. Monfìgnor C\rr/^, e (uo Ritratto . 1:6

Ghifilicri Scn?:orc TiltppoCarlo , vrdi l'Introduzicnc .

Gonzaga Cardm.il Scspioni , vedi 1 Introduzione.

Gornia Cw; ^4/;//?i», e Ina Jn prda . 253
Gozzadini J'/t/seCtit/rf>petCÌuaìwyich. 394
Grafsi Corre jilherto bcnaroic, vedi l'Introduzione.

Graziani Conrc CtroUmo, e fua Imprcfa. 250. 216.

Griftoni Conte Matteo, e lualmprcla. 529
Grimaldi Lorenzcy e fua Impicia . 315
Gualandi Ermete. 406
Guardini Acjssndro. 405
Guarini BàttijÌA Caualicrcncll'lnfroduzionc.

Guaftauillani Scnarorc Ani<lm'(hde^^ fua Imprcfa. 20
Guidetti C^r/tf , e fua Imprcla. 103. 406

I

IMpcriali Gio: ì'tnceHz.9, 45
Litta Cardinale yi.yp^y^, c fua Imprcfa. 13

Della Luna C.ir/<». 34^
Luppari , vedi Magnani

.

M
MAgnani Marchcfe pJioloSdpiiìie . 90. 346. 406

Maia Marc rdona CicuanfrjnceftOy vedi l'Intri d.

Malualìa March. C<?r«r//<?,c fuo Kirratro. I ic. 132. 258.
266.316. 347.406. Conte CrfWt; , e lua Imprcla.

321.216. 406
Maluezzi Marchefc ì ngtliOy fiio Ritratto ,& Imprela .

384. 258.406. Flenanoy e fua Imprcfa. i6é\.Roh(rto,

e (uà Imprcfa . 376
Manara N'archefe 392
Manzi Ciò: Galeazzo , e fua Imprcfa . K'

8

Manzmi Ccr.rc Cèrio Antonio ^z fua Imprcfa. 94. 299
Come /.«/f/, e fuo Ritratto. 298. 347

Man7oli, vedi Ranuzzt

.

Marcicalchi Senat. Fuluio AnfoniCtC (uo Ritratto. 154.

+ + ^* 2 S9'-



39 1 .^o6. Vincenzo Manata Tua Imprefa. 39 1 . 2 ,5.406
Marefcocti Conce BernarMnttyQ (uo Ritratto. 64. 9 1 . 406

/4^fy^/4^,iui, 12. 39. 65. QoniQ Fincifizo, -^^2, 405
WiànCammi/iù

,

347
Mariani y^Wr^^.fuo Ritratto, & imprefa, 2 2,56. 1 19.

223. 334. 335.345.378, ii/4r/<;> e fua Imprefa, 334.
25. 295

tVIir(ili.i Ccptrs, e fuo Ritratto, 122. Antomo Felice» e

fua Imprela. 4.S

M lurizi Gio\BtttifiityZ fuo Ritratto . 198. 405
Mazza Paolo . 35 . 223
Meloiìo Francefco y vedi T Introduzione,

Mxnozzi Pierfrancefio ^ _ tij
Mirogli Marchefe Federico . 347
Mitelli Agoliim^v^à riatroduzione ,

Moatalbani Coite Gio:Btittifla.y^ fuo Ritratto , 222
a<^/V/^,e fui I nprefa. 350. 217. 347

Mojfaaari Ge''n'it%n:>^t fui Imprefa, 264.204 173.395
MafcectoU D. Antonio > e (uà Imprefa. 55, 2j6. 217

N

N\x\\ Faatuzzi Ippolito ^ e fua Imprefa 2S9. 392
epag. 406

O
OB»zi Marchefe P/^^-^^ii, e fua Imprefa. 354

Orfi Conce Francefco, e fua Imprefa. 160.

QoiGb.-tanniiQiax Imprefa i ^o,Co:Ludouico 151.406

P
PAleotti fr4/?ff/?5 Archidiacono9i, 406

Pellicani vedi Sanuti.

Pellini Falcio. 203, 405
Pepoli Mirche(e Guido y e fua Imprefa 231. Co; G/o-

uanniy e (uà Imprtla 212. Co; Vgo Giufeppe y e (uà

Imprefa 397. Co: Romeo 405- Co: Lucrezio, 405
'

Co: Filippo. ig%, e neiì'iotroduzione .



Peregrini Mjffci) ncH* Introduzione. 134
l'.ccli Curzia . 347
PìCiizi Pm9Ì§ , e fuj Imprcfa. 367
Phìchuii Àgjjitno SAnie » e lua Imprcfa 55.5?* ^^^

Preci CiUalici cSireUmOt e Ìuo Kitrattto 192.71;. 372
R

RAtraGargmnclli Ciit/fppeC4r/oyC(u:i Imprcfa 219
Rjihixii Co.- Annibale^ e i\xà laiprcla. 35

ii^ UZZI MjhzoIi Co:CiroUm», 406
Redi frM^c/c0t e lua Imprcla. 171

Runo Alifchc.c FertitnAndo 2^1^ 405
Ricci C9jUn\§

,

347
RoUcici Card nal Cèrto ^ e (uà Imprcfa. Si

S

SAcchetti Monfignor l'rhdnoyt fua Imprcfa. 3K1

Sampicri (7/4r^«itf 171. 405
Si.iuci Pellicani Gio: BunftA^ e fua Imprcfa. 203
SaiitJgatu Simone , e iua Imprefa. 378
Santificili iVl.ir«.lK(c Fnnce/coy e lua Imprcfa . 167
Scappi Monlìgnor /f/ry4/yd'rtf ncll* Introduzione.

Sconlebrn Ctoi Ludoutco^c (ua Imprcla. i8i. 379
Scucn Seueroi ^05
Seucroli Aiccls, e fua Imprcfa . 341

T
TRnri Rcrhàrdtno, e fuj Imprcfa. 75

Teih Co.' FuluiOy e fuo Ritratto 144. 347. 381
Tinj.oli UidoHuoy e lua Ritrarrò 308. i\C
Torcili Andrea. ^ij
Turchi utouAnni, e fualmpicfa 229. Niccolo* cfucKi-

tratto 344. 229. 4C6

V
Della Val'c Marchcfc Alfonf»^ e fua Imprcfa vedi do-

po li iiuiTicro 5 2.

v^cncn-



VEnenti Giulid Ce/are ^ e fua Imprefa

.

238
Vizani Monfig. Carlo Emmumuie > e fuo Ritratto

Z

ZAbarella Co: Giacomo t e fua Imprefa. 242

Zini Mircheic /4Wr^rf,c fuo Ritratto, & Imprefa

44. 1 19 405. Co: Vderio , e fua Imprela.401. 1 19.

2^5.405. vedi l'Introduzione.

Zjppio Melchiorre ^ e (uo Ritratto, & Imprefa'322. 23,

62.84.88.103.104 II8.I99-223- 34'^'375'4o3-405

'Ctfare>^ fua Imprefa 118. vedi iV/Vr<?/^ Turchi.

«•mMBV^inM! minLWii iM .w ii m i Jii.i»M'
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2, Memorie De* Signori



Accademici Gelati.

VRBANOVIII.
:^\'

SOMMO PONTEFICE.

'^ fc^j^

A nohilifsimi tAntenati rvjVi alla luce del

Mondo Majfeo'Q^iihzxinì nella Città dt

Firenzj l' anno i$6^. La fuìuacttà del

[ho fpirito y e le altrefue rare cjuahtà die'

rono ottimamente a diuedere , ancora né

gli anni fiìi teneri ^ ch'egli doueaguadagnarfi l'ammira-^

zjone dell'Vniuerfo . Fra glijìud] d' ammanita fi applico

ffecificamente alle Lettere Greche^ delie quali acquifto quel

pieno poj^ejjb , che è manifeflo a ciafcuno Jntenden^

te, ^emeno s'impiego nell' eferctzjo dclUPoefiafagra^

e morale , non tralafciandcla ancora in età più perfetta
\

moflrandofi cos\ ricco d'inuenzjoney e così dotato d'elocu*

Zione fiorita , e ?naeftofa , che
fi

obligherà perpetuamene

tegli applauft de'piùficelti Ingegni . Per incamminarfii nelle

dottrinepiùfierie^fi trasferì alla nofira Vniuerfità, ed intra.

prefe ti corfo delle Leggi y mamfeflando afuo tempo ^ nel

maneggio di tanti rileuanti carichi^ l efperienz^ychete^

A 1 nea
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n€a di COSI cji^alijicata Difcipltna, ^uolfe mdi l'ammo

alla Teologta morale y ne la felicita delfuo intelletto riufù

inferiore alla fMimità della materia , ej^endoft a talfe^^

gno inoltrato in quefla dimna Scienzjt , chefevpe dar nuoua

interpretazione ad alcuni luoghi de'piàofct^rt dell' Epifidt^

di S. Paolo, Trouandofi ancora nelT^dolefcenzji ^ entro

in Prelatura[otto Sifto V, dal egualefu parimente promof\o

all'onore di Referendario, Da Clemente Vili, confegui

ti Gouerno dt Fano^ e fucccfst%am€ntele digìittàdt Ah

breuiatore di Parco , di Protonotaio Apofiolico , di Votan

te dell Vna , e dell'^Aìtra Segnatura , efinalmente di Che*

rii dt Camera . E perche allora il Laoo Trafim enofi ren

dea formidabile a Perugini confouerchie inondazioni ^fu

cola inaiato Maffeo Bai beri ni, // (juale ^ aguifa d'ijn al

tro Taumaturgojo riftrinfé fortunatamente nelftio letto
^

con fommo beneficio dt cjue Popoli . fu dal medefìmo Pon-

tefice dichiarato Arcmefcom di INazjiret , egli njenne com

meffa la J^unzjatura ad Enrico IV. 2^ dt Francia , doue

non mancò a parte alcunaj chefoffe propria delfuo Impiego,

e nelle molte , e diue)fe turbolenze di fedizioni^e di religione

cbe Cuccedettero in Parigi per l\fcerando parricidio com

mejfn nella perfona di quel Gran Monarca , <uso inceffan

temente la prudenza , e la de/ìrezz^^ ne lafio oziofa l'auto

rita Apoflolica • "F^ceue il Cappello Cardinalizio con titolo

dt S, Pietro tn Monte aureo da Paolo V. il qualegli confi ri

parimente il Vefcouato dt Spoleti . Quindi ejfindogli afie

gnata la Legazione dt 'Bologna,fi condufie afelicitare que.



Accademici Gelati,

y?4 Patria ccn lAmmimjtrazjone d*n.nafeYfettagiufìtziai

e tvide m tal tempo > auendone portata affettuofa tflanz^

aU'lUuflrifsimo SenatoJ,'originale in greco dell>vmone del^

la Chicfa Greca , e L atina , che fi conferua neltArchtuio dt

cjuejìa Città . St degnò ancora di onoran lanoflra Acca-»

dcmia dc'Gchìti della Tua aggregazjoneycderejfe per In. »>

prefa ijn Lauro , in cm alkergauauo U Api di Lm^ colmoi^

co Hit Domus , e colnomedt Rkcurato. Giunto daf^^

m al Pontificato , impetro alla medefima Adunanzjila

facoltà di proporre '7. no Scolarefe reitero da efferegratmt^i»

mente addottorato così dal Collegio de Leggifìt y come da

ijuello de gl$ Arttjìi. P/tffato dt nucuc alla Cor te l^omana

fu eletto Protettore di Scozja^ ed ottenne ilgrado di Prefetto

della Segnatura di Giufitiia ^rendendofmpre maggiov"

mente ammirabile il fmfapere ^ elafua integrità
yfi come

rendette ancora cofptcua la fua magnificenza , quando

fondo la fòntuofa Cappella 'Barberina in S. Andna della

J^allcy oue glt furonopoi confagrati i douuti Blog] , Rima-m

nenda pertanto fvacante ìa Sede di Pietro per la morte di

Greg^xy»fit fublimato al Ponteficato con nome diVrbano

FIIL li 6. tAgoflo 1613.^ cjHtui ancora <uollefare appa

rire il candore j e zelo dettammo fuo ^ rtcufando aperta

inente il medefimo Pontejì atOy ne {indulse a riceuerloy

finche nonrejTo nuouamente confermato .Lejue operazjom

in tal tempo fono cosi glorio
fé ^e così note al Adendo , che

t tufi irebbe <-uano il tentar d'accennarle . Mori nel 16^^

l'anni 76 dopo auer regnato circa anni 1 1,Tiene alle

Stam



Stampe oltre a

Varie Coflituzioni ,e Breuì Pontificj

.

In aliqnoc PraImos,&: Cantica Noui, ik Vctcris Te»

(lamenti Paraphrafcs.

In Chrifti Domini, B.Virg inis,& aliorum Sanalo

rum , dics feftos Hymni,& Oda?

.

In Viros Illuftres Epigrammata.

Pocfic Tofcane imprcfsc in Roma 1^40.

m miiiiiii Mi I II I III
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;C\; V Ci/U'ANTON I O
FAGGHENÈTTI
.eARDÌ MALE.

A glorio/a J^oce y che fertile di tanti me^

ritt fu dalia Dmina Prouidenz^ trappiafj*

tata per hrieue tempo fulle amc del l^Ati-

cano onoro ancora con tre de'Jtioiptu fv'f

uaà rampolligli orrori della noftra S^lua .

Di Cefan Marchefe di Vtanino , e Smator di *Bologf^a
,

pofciit Géhtrale diS^ChtefUy e di Gimanna Sampieri

wjcironoil Aiarchefe Lodouico^dopo le Imhafctarie di o^i-

Ìhtdtenzjtperla Patria a Papa Vrhano Vili, e per lo Sere<.

nifsimo l^anHccio diParma aFdtppo If^, ^ delle Spagne

morto ruìtimamente Imhafciadore 1 f̂idente in I{oma
,

Senator prudentifsimo e di accreditato fenne yC ^ualorey

he tra noi ft chiamo l Irrigato j l'Ahhate GionannAn»

tomo rapito da morte immatura alle meritate grandezze ,

he fi nomo t Informe ;^ tAntonio.pofcia Cardinale de*
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S^* Quattro Coronati , di cui rinomiamo la generofa me
fportà^ che'/ appello il Vigò^olo alzando per fmprefafijn

'^iuare Germoglio 4*.rvipé}Xt<:o Albero mez:^feccOy che. rim,

mgliofo inalzandofi portaua.l'anima di Rurlum virefcct.

ikacqHe'fgltagli x]} dLA^arzJ. nj^'i fìfs^: n^ fi^po ap-

punto y che il Zìo Giouanni Arìlànto pofìa tJdraihale , e

^ommo Pontefice fu creato dalla S, M» di GtegorioXfll.

iPatriarca di Gierùfalemmc ', Fu ten/tofìo 'applicato dal

ÌMarchefefuo Padre alloftudio delle lettere , nelle quali an-

fhe fanciullo moflro fingolare acutezza, e njiuacità d'in-

tellettOyC congiunte alle appltcazjoni fudette njna pietà , e

kandidezjjt d' anima fingolare , da lui pofcia fino all/^

mdYteciiJiòdita, Ma a pena aueua egli dato principio al

la Dialèttica^ e alle Jnflttuzjoni Ciuiliy e Canoniche
, giufla

gli ordini delfuogran Zio d Cardinale, chefu quejit dallo

Spirito' Santo chiamato- alla\Sede di Piero \ e ricordeuole

della ottima indole- del Nipote , ti chiamo a se , efattolo

Protonotdrioy e "^femtddrio d'amhedpie le Segnature y il

creo indiapoco CMihalédandogUiUfuo C^ppdU\il t'itolo

mèdefimo de'SS, Quattro, fattaft ornaifatate alla Illuflrifi

fimàCafa'Facchenettiy pofciachem-cheoggiègoduto dall'

EminentiCstmcy Cardinale Cefarè ^^ìpate ben degno del

nbjtro VjgòrbfQé ' ÀfkpercheaUe fvokigliefiremidelrtfo

occupa ilpiantò y india n^fpdicigiofnipa^h quel gran Pofi,

tefice a n^ita migliore , Combattuto^ ma non abbattutoda

fi gran colpo it Cardinale y tutto
fi

dtedi agUfìudt della

diuoztonoy € delie Lettere , rendmdofi merauigUofo fpetta

colo ]l
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(oloa tmaU Corte^che coii tutta la ctiriofttdpiu lincea non

potè- giitmMah offèraare^ in lui alcuna y non diro luvrictta
,

dffolu^mne^foiitepafsioni dell'huomo in etàfi tenera^ ma
ne pure ("una le^gerez^, o ^vanita imagmahtle j che baflaf'

Ce a Jcomporlo dalla amatafua grauità , e dalla reuerenza

dùuuta alla Sacra Porpora . E delfuo Senno diede eglifag

gi bengrandi ne' duoQonclamyin cui
fi

crearono LioneXL
e

' Pàolo f^. camene Concifiori , e nelle Congregazjont , alle

aualimteruenma y erafolito con hreui ma gratti e fòdera»

gion't pronunciare i fuoi pareriy ammirato pereto , e applau

dito dappiù cveecht Porporati. Egi^inluifiprefagmano

rinomate le f^irtù , e ledm , che nel Zìo Pontefice s'emano

refe adorabili , afpettandofìfoto chela orecchiaiagli matw

ra^e t frutti del mento , allora che quella eterna difpofizjO'

me y i cui giudicijfono imperfcrutabili chiamo all'altra nju

tatìlfaggio y
pio \ moderatOy prudente y ediuoto Cardinale

y

lafciando a not n>neflremo defidmo dellagemma perduta^

rvn indiahil dolore dellafua perdita y maijn efficace con-

folaT^òne hel medefimo tempo dellafua immortale , e, *vir

tuofa memoì ia . Pù lungoxempo affitto dal^'^na infermità

dolorofu al pofstbile , da lui con sì Criflianafojferentia toU

lerata, che colla mentefidle^atxi al Cielo, replicaua fpefso ,

Hic vie, hic fcca , Domine ve in ^etcraum parcas . Au-^,

gedolorem, fecitiugepcuièntiam. Lafiiòlafacrafup^

pcUettiie- della fua Catella alla Chiefa delfuo titolo de'SS,

^ctttro C oronati . Dueg torni prima di morire fiando in

Letto fcriffe rvna lunga, e pia. lettera alla Marcheféfia
"

~~B l Ma" :

'
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Madre così piena dt celejìi configli y e difante ragionifer

confolaria , chef ne mojpro a 'Zfiue lagrime tutti quelliyche

la^ideroie'lgiorno apprejsopenultimo difua ^vita^chiama

tifi in camera tutti ifamigliariyfece loro <Tfna efòrtazjone al

le Virtii^e allafuga de'^iz^ypregàndoh a difporfi in manie*

ray che allarriuo della morte potejpro tener ficurafferanzj>

della propriafaluteye parlo con tanto zelo , che henfi conobbe

che lefue parole erano tutte infiammare dt carità. Ebh

afsifiente al pajfaggio tremendo il P, Piero Carmelitano

Scalza Predicaror del Papafuggetto eminente per Letterey e

per dabbenaggine . S'occulto quefto chiaro lume del Vatii a^

no nelle tenebre necejfariedt morte a'\%, di Maggie del

iCo6. correndo il 3 z,delU benefpefa etdfua . Onoro l*Ao

cademia con Azjone pubblica la ricordanza delfuo Porpo*

rato Protettore Vìgotofo nel Principato d'Agefilao Mari.

Icotri il Tt.no .• e la fel. mem, di Papa Paolo V. ndcui

primo anno mancò
^
parlo con gran commendazionefn eh

'-utffe della n^ita ejìemplare , e delgrande ingegno del Car*^

dinaieya cui dal no/Ir Rugginofo per ordine dell'eAccade*

m^a fi dedicò il Filarmindo^ e tAccademia medeftmagli

conferì) il fecondo Volume delle fue J^me allora appunto
,

che Ceìleffè per Protettore* Giace ilfuo Corpo incorna neU

la Chtefa di S^ Maria della Scala de' PP, Carmelitani

Scalzifenzji alcuna memoriafin ora : ma nel/ito teffamen-

to ordino d'e(ferfepolto appiedi dellafanta mem, dt Papa In*

nocenzjo fuo Zio , fabbricato che fìfufe ti Sepolcro alle di

lui offa njenerabili * __
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ALFONSO
L I T T

-> V V

cardinale;':'"""'

Lfonjo Litta w<<f^«^ /w Afilano di ^ohile^

(gr antica Famiglia il gicrno *vigefmcm

nono di Settemhrejtanno dinofìra ]{cden»

zjone I 608. Gufarono Genitori tiMar»

chefe Pompeo Lieta ^ e Lucia Cubana.

Efercitofst nelle lettere Temane
^ fof( ia diedef allefpecula^

zjonifilofofiche , Indi ( e con tutta apflirazjone ) a glifìud]
'

Legc'.
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M:

Le^li ^rtrna ^^{lir^tuer/kd^ dt Salamancam Jfp^gna ^ e

fer ^liimoJn W^Ìfi' d'ftalììkfo^^

rìfiffamofi»
>' - \..„.^^ i ^1

DeltAfinp K^^^^ge^UChUfaVrhanoVlILfu
fatto I{ef^efìl^ario dj^l ^na,jjell*altra Segnatura^ Giù-

dice dello Spedale di S. Spirito, Vtfitatore delle Carceri

y

Segretario dellìùtongiegaéjo'^è^pdU Inièizjoni
j
Gouer-

natore di Rimino y di Ciuita Vecchia , del Ducato di

SpoletOyC di Camerino . In oltre ComiJJario Generale dell'

Efercito Ecclefiajìico . In premio di tante Cariche con pru^

denzjty e fedeltà fiflenutey iìPapa conferì adAlfonfo due

Abbazie , i/na nella Diocefi dt ^ouaraycol Titolo di

S.Giulio di DolzagoJ'ahra in quella di Milano dedicata

a S. Giouanni d*Appiano .

InnocentioX', creato appena Pontefice il mando in Afo.

li della Marca confuprema Autorità aquietare le difiordiè

di (juella Città . Gouernata la Campagna di 'B^ma ,(^ i

luoghi ^vicini alMare
y
quando il B^no dt "Napoli flut-',

tuauafrà tumulti
, fu fucccfsmaniente per tre anni dichiari

rato Gouernatore della Prouimia della Marca , Il mede-

d'cfrho hnocenzjo in rimerito delle fvfenute cari< he con ap^

plauf) della Corte Romana, e confilazjone dellafua Patria,

il creo Arduefcoùo di Milano , dignità da Lorenzo Lizzi

cintJuecento anniprimag&duta^com e dagli Annali fi caua,

diHàChìefadi Milano .- Af'onfotmpertanto intrepido^(^

applicato all' adcTtipimento del fuoefiicio di buonPafìore

mofe l'animo d'Àle(]androyIL ai onorarlo della dignità

Car.



uà al confeguimento della Porpora , Intefa mefla nuoua,

fortandoft pochi giorni dopo a 2{oma , nceueper iflrada la

tBeretta Cardmalizja da Carlo Carafa Cardinale^ e Lega.

io a queltempo in'Bologna, Hauuteie infegne daQardt^

naie con titolo di S- Croce in Gerufalemme^glifurono con

ferite le ^Ibazje di S, Maria di dietro in Salerno , e di S.

Maria delle Grotte in ISeneuento . Venne annoueratofra

PP. de' Veftom delTImmunità^ della Signatura di grazie

^

.jr. de Propaganda Fide , Ajfunto al Pontificato Clemen*

te IX, njenne ammeffofra i PP . del Concilio .

E perche il Cardinale Àlfonfi Littlegran Letterato
y

l Cardinal Sferza Pallauicino nelfio lihro di Letterefi
pompo/a nomina di Lui, Antonio Guerini Canonico di

"Bergamo fece per la di lui elezione all'Afciuefcouato ijn

nobtlifstma Panegirico , così l'Aitate Bonini nel fuo Huo^

mo BuangelicOyC il Conte Gualdo Priorato celehranod

no^ro Cardinale per a^n Ardue[cotto di cojìttmi incorrotti^

d' intelligenza innarinabile
,
per accerimo dtjfenfore della

Immunità , e dignità Ecclefiaflica . Cos\ noi GELATI
per onor grande di noi flefsi^ e pergloria della nofra Acca^

dernia ahboz^amo nelprefente Libro quefto l{acconto delle

di lui Emmentifsime prerogatiue ^ non perfare ojn degno

Panegirico a cjuefto gran Perfonaggio ,ma per rendere il no*

(Iro^umero tnuidiabtle a tutte le Accademie delMondo

AN-



mim

t6 Memorie De' Signóri

T^



'iMi—JÉÉginili fti litri

Accademici Gelati. 17

ANDREA
BARBAZZA

Conte, € Caualiere.

L Co: Andrea Barbazza rìttcc^ue in 'Bolo

gna a di y, ^ouembre i j'97. da nobil

famiglia tenuta da Mefsina Città di

Siciliane ^ui piantata fono anni 100, in

circa dal gran Dottor di^ Leggi Andrea

Barbazza, detto ti Siculo . ^efla Qafa ifioritafemore per

fogetti d'Armile dt Lettere tnftgni^ e per ricctnez^ye pa^

rentadi nobili . Fii fglio del Co\ 'Bartolomeo del già Qo:

Guido Antonio .

Fu il Co: Andrea Caualiere di S. Michele , e Senatore

di Bologna . Hebbe per prima Moglie la Contejfa Bianca

Bcniìuogììjda cui traile il njiuente Marchefé Ferdinando

Caualiere di S, lago^ e Senatore
, flato per molti anni Te*

foriere di ^, S, in Bologna . Hebbe per feconda Moglie la

^ontefa Siluia Boccaferri,^*^ cui trajjenegU^u'lttmi Anni
'

C altri *i
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altrtjiglimlt , e fono i Conti Filippo, e 'Bartolomeo hora ^t
uentt .

Frequento in fm giouentu le Corti , particolarmente

quella di Adantoua , douefu amato , e (limato da quei Du»
hi y mafsime da Ferdinando Cardinale , con cui andò tn

Spagna
,
^.in Francia , e la ^ginagli dono ^na beUtfst^

ma Collana d'oro con l ordine di S, Michele .

Frequento la Corte di 2{oma molti anni , doue acquiflo

tlfauore , e la grazia di moltifsimi Principi , Cardinali , e

Efercito féftefso in molte Gtoflre , e "Barriere , epi fpef

fé
'-volte Padrino , Alafìro di Campo , e Giudice di quelle .

Studio lettere , compofe moli e Poefte Liriche, dramma-

tiche , e per mufica ; recito -uar] Uijcorfi , e Compojtzjom

in diuerfe Accademie
, particolarmente in ^maynelle Ac-

cademie de gli Vmorifti, Fancallici, e di Sauoia. h
Bologna in quelle de'Gzhv, della Notte, tìf^^/'Indomiti

,

(g^ altre , In Veneziafra ^/'Incogniti
,
gjr tn molte altre

d'Italia^ Amico grande y eparz,ialedelCaualierManniy

rf^^'Achillini ,del Kinaldi, delCaualier Paoli , del Bru-

ni, e di mohifsimi altri Letterati , Hàjìampata

La Collaiiza A moro la , Paftorale.

La Kime, e l'altre Opere y/ afpettano

.

Amato
, filmato , rinerito da tuttiper- lefue rare qualità,

e per le parti, che haueiia amabilifsime^adopraro in Patria,

efuori in negozj^ ^rgentifsimi , egrauifsimt di particolari,

ddpubblico

Giun*
ì
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Giunfe all'cultima età carte d'anni 7 4. ettiene di hon-

tà^come di Virtù. Morì a à\ 7. Agofto 16 $6. lafciando

a tutti dirottifsimo pianto sugli occhij e defìdcriodtfe ar^

dentifsimo in petto

,

AN
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ANGELMICHELE
GVASTAYILLANI
SENA T O R E.

^gelmicheleydelSenÀtoreGìYolamoGim

(ixx\\hmyjìtidto Filofofia nell Accade^

mia de' Kmgvo\^tmtì fitto la difiiplma

del Padre Abbate Metafifico^ Laudi , e le

Leggi nelle Accademie de' Signori Dottori

Gotti,, e Monari. bell'età di i8. anm ottenne dalla

Santità d*Innocenzio X, la dignità Senatoria, Ebbe in^

dina^
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cltnazjone alle pcepe , e profe 7 oJ( anc , e Latine y onde fu

aggregato in diuerfe Accademie in Italia,(^ in fracia^oue

dimoro alcuni anni in dmcrfi impieg hi .. Applica alla mtelli -

genz^ delle Aloralt yC Caualere/che dffctpline y di cui ha

dato ^vn:[aggio alle pampe nelle Profe dell'Accademia

de* Signori Gelati in runbneue

Trattato delrnetrerc in carta »

£dalnofìro Signor "Berlingiero Qtisi defontofuiflrutto in

Maneggiare le Paci fra' priuati . Ha facilità dt tradurre

all'Italiano idioma i Qomponimenti Franceft , e conferua

manufcritte diuerfe traduzioni , fra le quali

La Vira di S.Franecico diSalcs

.

iejcriita^ dal F'efcouo diPuy •

L'Alcibiade Tragedia.

.

Ed altre opere •.

/ìdolti Cartelli ^Sonetti , Odc,^ Difcorfl Sacri ,. Mora

, (gS^AmoroC ft ledono allefìampe\e manufcrittryma

per non h^uereffograditad'apporui ne itfuo ncme^ne tlno^

\n e Accademico , non appariteono dell'Autore .. Alcuntperò

fonofittofcritthcoinome ^' Intempcftiuo fuo nome- Acca*

demico..

AN.
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ANDREA
MARIANI.

Acque Andrea Mariani in 'Bologna Vanno

ì $^^,ma originale di L ucca
,
e dtfamt^

glia
5 fer cittadi}ìar.z^a anttchifsima , e ri*

nomata m quella 2{epuUtca . Sino da*

primi anni dt'$ faggio del/a njinacità del

Juo ingegno , e riuscì maraurghofo nelle belle Lettere^ e nella

Poefia . Peruenuto ad età più ferma ,/ applico totalmente

d gli Studj piugraui , e hcn mantfejìo dì douer cjjere accia-

mato per fegnaUttjsiwo Letterato ^ mojìrando particolar-

mente nelle difute n^na prontczj^adtfpirito così a<uto^ che

fi rendeua incontrafalile, Sort) per AdaeflroinTilofofia

Adelchiorre Zornio, kucmo dt c,uella Dctttwa eh'e nota al

Mondagli eguale cfferuando in lui talentidi condizione emi*

nente in ogni Difipìma , opero che fjf aggregato alla no-^

flrA Accademia , a e utfotto nome d A ffidaco compai ti non

lieue oramento . In tanto , benché ti Mariani franta

f

Je per Patria la Madre de gli Stud] , n^'olle nondtmeno^per
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fafcerepiu ampiamente tlfuo imdlettOytrasferirp a Padoa^

d a ^oma , e feppe in ^uel gran Capo del Mondo ripieno

d'Antichità y e di Memoriefagre y concepire quelle nobilif-

ftmetdeey ch'ejprefse nellefue Poefiey ed Blog] Latini, han^

nofemprt eccitato lofiupore , egli applanfi di tuttigllnten*

denti, in cjuefla materia fu poifmgoUrmentejìimato da

Vrhano Vili, di eterna ricordanza y il quale con affettuofe

rfibizjoni non cefso d'inuitarlo a trattenerft nella fua Corte

fenza ohligo di n^erun feruiow . ^tornato a "Bologna
,
per

riportared Dottorato , in conformità dell'affò di que'tempiy

fojìenne prima Qondufioni l'anno i6iS* e nello fiejfo ot

tenne la Laurea Dottorale . Comincio per tanto adefercitare

la carica di Publtco ProfeJJore di Filo/ofiaco ammirazjio

ney e concorfo njniuerfaley ti perche giunta la di luifama

aWorecchio di Carlo Primo Duca di ^luers j e di Mato-

uà, fu cela chiamato corileuante flipendio ad <una Catedra

di Medicina , indi altonore di Maefìro di Ftlofofia di

Carlo Principe di "E^telfuo Figliuolo , doue figuadagno la

(ima y e l'affezione di quella fioritifsima Corte. Mafo^

prauencndo lo Jìrepito delle armi Cefaree , fu necefsitato

rimpatriare y intraprendendo di nuouo la Lettura, finche

fra pochi anni da Ferdinando IL Gran D'tca di Tofcanay

di ffIoriofa memoria, e fempre hramofodicime d huomini,

fu eletto per Lettore Primario nell'l^niuerftà di Pifa, la

quale fi confj1^0 debitrice al W^Ltìaiìì della propriafalute

,

quando njennero da lui , prima di ciafcun altro
, fopertt

quegt indizi] di pefìe , che le minacctauano le^.-yminio

mdi.
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Jndt apocortcondottofi pure alla Patria, continuò tn ma
niera i fuoi confreti impieghi ^ che fi actjuiftò il titolo dell'

Bfculapio de*nojìritempi y emendo non meno éLÌle occorrer^

zs efficacemente richieflo da Principi , e Perfonaggi cjualtf»

cati , che defiderato con replicate tfìanz^e per Eminente cos\

in Pauiaycome in Padoua . Poichéfagiunto agodere il Pri

mlegio di Lettore emerito di Filofnjìay dopo lofpazjo di 40.

anni in quefle nojìre Scuole , oue merito che dall'Vniuerftta

degli Artijiiglifofe eretta njna publica Memoria ^procté*

ro d'impiegare il rimanete difua 'utta in pie contemplazio

ni^trattenendofi con aCsiduità nella Lettura de'SS, Padri,

conforme ne fanno piena teflimonianz^ le diuote medita»

ztoni in lingua Italiana^che negli evitimigiorniJìaua com.

ponendo . Grauefinalmente co5\ d'anni, come di meriti , e

logorato daltindefejfe applicazioni,fu dalla Parcajinuidio»

fa de*comuni(-vantaggi > rapito alnumero de'yiuentt lan

no 1661. A riflcrare njn tanto danno rimaferò due *viue

Imagmi di effo , chefurono il Dottor Aiàrio Filofofo Colle'

giatOy e noflro Accademico^ e l'altro Mariano Dottore dt

Leggile celebre maeflro di talprofefsionéfui publico Studio-^

ma cjuefii , con perdita non men della paterna lagrimeuole,

fu nell'età di z<) .annifouragiunto da immatura mortCyche

tronco lefperanze ragioneuclmente concepute da n^n ott

ma afpettazione , Il tenore della preacennatA Memoria e

tlfeguente

D AN
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ANDRENE MARIANO
Qui

Philofophìatn in pairio Archigymafio profcflus

Pilas^ òi Mancuamad Medicina: Cathcdras cuocacus

Hippocratis Pra:cepta

Placicis Philofophorum firmanda

Senfuum cxperimcntis ftabilicnda docuit.

Priuilcgio Grcg.XV.Clcmcntia

Aitiplifi. Dodor. Collegio ckmenri fs. donato

Poft (juadraginta annor. laborcs

A Publicis ledionum opcribus diim qaicfccrct

Francifcus M. Tifcornia Vtriufq; Vniucr. Arciit. Prior

Leólori Emerito JubiLiasPofLiic.

A. M.DC. LXi.

Si ammirano di lui alle Stampe

RuuinarumR.omxtpigrammaca Libri ires.

I mcdcfiini Libri riftaaipaci con l'aggiunta delle

Profc, oueroEIogj.

Staruarum Rom.T Epigramrrata libri rrcs.

De Pelle Bonon.Anno 1630 cuius generis fuerir,6,:

an ab acre.

Predaram dì dare in luce

Affetti del Melfia fùpplicanre in Croce nel compa-

tire alla Madre predetti nel Salmo 2 1

.
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ALBERTO
gAprara

CONTE-

1^ L Conte /Ul^ertoCzpvsirùapprefìnelCol

'ìtìf
'^/^^ ^ej^obtlt dt^uèjìa Patria ipnmt

^wm rudimenti delle Lettete-'vmane'ypafsòa

' piùgranijiud] della Filofofia.e delle Leg

giy delle eguali ne riceue la Laurea , Ritor

nato in Pàtria^ e riprefo ilguflo delleprime^fu aggregato al

la noflra Accademia , e pofcia creatoui Principe , mtroduf

D z fé
mmmmm
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fé
in propria Cafa l'^fe delle Accademie , s\frinatecome

pMlichey acclamate ,^ fvdite congran concorfo . Chia-

mato a l{oma aljèruizjo di Principe y a cui e moltagloria il

feruin [effendo egli ottimo conofcitore del mepto)fece n;ar]

Difcorft nell'Accademia degli Vmorifti , ednjlttm^i^ente

rvn Orazione Panegirica in lode del S,Magno Gregorio lor

Protettore ascoltata con ijìraordinarto concorfo^^ applatifi,

IntrAprefe dopo il Piaggio deUa Francta, (^ imper ifludto

di Lingua^ più cheper 'vantodinobilfaticattradpi^ein

Idioma Italiano

L'Vfo delie Pafsioni del Padre Sennò, e

L*Arte del Piacere alla Corte

,

I quali Libri
fi

ijeggono pubblicati alle Pampe • Indicom

pofla

La Parafrafc della Breuità della Vita . "^ Tratte da

li Trattato dell'Ira, S Seneca,

Lelafcihper ri arie cagioninfcir alla luce y hauendo per if

piegar i (intimenti di sì^erfato Auttoreymejcolattde*pro*'

pr\ concetti yCpenfteriy che porgono maggior concatenazione^

chiarez^ a que'mirabili infegnamenti . Ritornato in Pa

tria declamo conp)da eloquenza in pubblico congrejfo[opra

la Peregrinazione , e ijìfii n)dito con acclamaT^one non or

dinaria . Indi pregato oro nella Pubblica AccaieniUper la

Immacolata Concezione della ^eatifsimaì^ergine^ e pò

[eia nelV Accademia di noi Gelati tenuta nei Pubblico

Valaz^alla prefenz^ degli Eminentifsimi LegatOyArciue-

fcouBy eAdagiJìrati pct do\àctCib2itì(ik Amore. Propofi

al Se"

""7



Acca demi ci G iìl a tì^. lY

dlSenaio^chenellTniUerJìtàdi 'Bologna y dòuejoffatmte^

Catedre s'infegnauan le faenze ,^«^ fé ne deputaffe per li

vrecettt dela/iuere-, e douendo que/ìafruiread ognigenere

diperfoney che nell'Idioma Italiano ^iftparlafe^per tfpie-

gare ofnaMorale Canalerefa^al che concorfe con pteni njo

ti y appoggiandone tincomhenzj> almedefmo^ che ne haue-

uàgettati i principi^ e fé nea^ede

L'Introduzione alla Filorcfia Morale »

pMlicata nel Volume delle Profé dell'accademia . ^c
ce/sitato a portarf alla Corte Cefarea per ccmmifsione di

Principe , a cut era indtfpenfahile In/lhidney e feguitoui ti

matrimonio della Serentfsima Arciducheffa d'Auflria col

^di Polonia y defcrtjfe lafelicita dt quel l^^no nela^e^

derft ejfa'tata al fuoTrono così degn^^^^anelt

Orazione Panegirica.

già imprefa . Prepara per le Stampe Trenta Fauole di

EfopOy dichiarate moralmente adrvn picciolo fuo^ipote

per introdurla alle prime cognizioni del *vÌH€re onoreuole y

gloriofh.

Opere fampate,

L.retrP^^nia Corre. I
Tra^. ^.l fr^c.fu

Orazione per T ImmacoTata Concezione di Noftra Signora •

Orazione Panegirica p« la Incoronaaione delia Regina di Polonia.

Opere da ftamparfi.
Trema Fauole Morali •
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ANGIOLO
c o s P i:

Sergente Generale di Battagliai

<i/4 noflra Accader/na non afcriue fola*

|^5| i'S-^^ mente /oggetti eminenti fcr Lettere^ , ma

^i15^5^ altresì tllufìn per Nobiltà , e per Armi .

''MMi^ Talefu Angiolo Cofpi nojiroAccademicoM
^^^^'^"^^^

ffct nato ncUUnno di nofirajaìute 1603.

'•venne mila piti tenera età aggregato alla medefma , e njt

fu pofcia promojjò per alcun tempo algrado di Segretario %

Hdt luigemo belltcofo fi mamfeflo al Mtmdo Litterano nel

nome prefo di Qox^^^\oio^enelfeguitarene'pin n^erd^An,

ni alla guerra d lungheria ti Signor jPr/(?r^ Aldobrand ini

ammcjfo da Sua Bccellenz^fra le fue Camerate . In quella

pertgliofa guerra apprefe i primi rudimett dell'arte Addita

re j memo ancor gicuanettod'cfserui creato Alfiere.efecoe

nofcerefn d'allora lafua abilità dgradi maggiori: fìdhiltta

la Pac e fa Cefare e lOttomanoypafso a "B^ma , e deduofsi
" - »» » ! » ^ i n i 111 I M I

II I .1 _ II, Il I'

alk
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alla Corte , feruendcm dt Aiafiro di Camera prima laglo*

riofamemoria del Cardinale di Torres, e poilEminenuP'

fimo Grimaldi f^unzjo Afoflolico aWhoram Vienna

,

^chiamato alla Patria dallecure domefliche^applico la^

nimo almatrimoniofenz^a pero diuertirlo affatto dall'armt^

alle quali^come ad ^nicoloro centroyfemprerimirauanoi

fuot [piritigenerofi-^ che perciò nellaprimaguerra diCajhro

ferui la Santa Sede con runa Compagnia dt Caualli , e nella

ftondaf^ creato Maflro diCampo d'^vn terzo difanteria,

e rvifignalì) ilfuo 'Calore nella Battaglia di S Piero in Ca.

fale : fatto Aleffkndro VII* lafua bellicafortezsji > elafua

integrità fi eliderò rìconofciute nell'importante impiego di

Collaterale delle Adilizse dells tre prouincie "Bologna ^ Fer^

rara , e l{omagna ; efinalmente carico d'età , e più di pat*

me yfu conapplaufo Vniuerjale eletto Sergente Generaldt

"Battaglia delle Milizie dt ejuejia Patria . In cjuefl'n;ltima

parte diJitaglorio/a njitaycomefe da'Campi di Marte ha-^^

u^ffe imparata folamente la Pace co5\ rutilmente impiego

l'autorità dellefue inftnuazjonì^e la forzji dellefue perfuaftO'

m nel comporre le controuerfie^ e nelridurre à pace le nimi*

tizie priuatey che ò rarifsime wolte , o non mai rejiarono le

(uè ijoci infecondo feme di concordia^ e di Ciuile arnione
;

ondegrauifsimo efiato ildanno , che la (uà mortefèguita li

^inttauattro di Gennaio 1671 Joà inferito alpuhlico bene

La noflra accademia ^ di cui era egli il Decano y con

dimofrazione di fima particolare y douuta à meriti cosi

cofvtcui , onori) le fue ef]equie colla propria afsiflenza^ pian

(eia
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[e la fua perdita con orazionefunebre recitata dal Cammeo
Agofìino Pmchiari /'Affinato, e perpetuo lamemoriadi

fue Eroiche azioni collafottopojìa Infcrizjonefepolcrals^co-

pofla dal Doti. Gionambattifìa Capponi /'Animofo, af.

fifa nella Capella de'fuoi antenati nella Chiefa diS.Qio^

uanni in Monte . Edifuoi congiunti
, (^ eredifecero ap'

parire in que^afunejla occaftone lagrandez^ delloro dolo,

re nella magnificenza dell'apparato , e nellapompadel L:t

to di duolo ^ che JòntHofamente gli erejiero nella fudetta

Chiefa ; doue ne' monumenti de'fitoi antichigiacciono l'offa

del nojbro Coraggiofoj mentre la rimembranza tlluftre

delfuo *valore n;iuerà eternamente in quella depojìeri .

Alla Gcncrofà memoria

-D'ANGIOLO COSPI Caualicre nobilifsimo,

Che di ARDENTE diucnuto GELATO
Con quell'antipcrirtafi

Fé più CORAGGIOSO ilfuo fpirito,

E ncfcgreri dell'Accademia da lui cuftoditi

Pubblicò la viuacitàdcl Tuo ingegno j<

Pofcfa tolto da Mnrte a Pallade,

E portato alle Campagne d* Vnghcria d'anni XIX.

Sotto la Candida Croce Aldobrandina

Maneggiò contro i Turchi non meno la Spada,

che lo Stendardo.

Volro quindi à gii fludj della Pace

hi Roma,& in Vienna viiTe io due Corti__- _ .

Nel
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Nel primo carico

Con prodigio iui non più veduto

Di cuor' aperto , e finterò

,

Md tornato a' bellici impieghi

Fu dalla Patria onorato prima d vna Compagnia
di Caualli,

Poi fatto Colonnello di Fanteria,

E vltimamentc Sergente Maggiore delle Milizie

Stato prima creato dal SS. Aleflandrò Vii. Collaterale

delle tre Prouincie:

Cariche tutte douutc per certo al fuo valore

,

Ma non però baftanti al iuo valore

Da lui con fingolar prudenza palcfato.

Tanto ne* maneggi Caualereichi,

. E nel pacificar le dilcordie.

Quanto in pili d'vna Sede Vacante

Contenendo in vficio i Soldati

,

A ^ cui fi re(c Tempre vgualmente amato , e temuto.'

Lafciò di viuerc tra noi con fomma pietà

Il di XXIV. di Gennaio M.DC.LXXI.
D'anni poco meno, che LXVIII.

Impara da lui,Pa(Iàggiefc,

Di fapcrc tanto gcnerofamcntc viuerc p

Quanto Chriftianamcmc

f
Morire..

ANNI-
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ANNIBALE
RANVCCI

CONTE

L Co: Annihatefigliuolo del CoiMarc'Antó»

nio Senatore, e Conte del nobile Feudo del

la Porretta natcfue nel 161^ .della ConteC

fa Ortntia figlia del Senatore Sduio A!

bergAti. Studiata la Grammatica y e

ll^manttà [otto Paolo 'b/i3Z7.^ lo Stanco nofìro Accade'*

mi(Oy efamofo Vmanifia^ fafio alla Loica [òtto Carlo Em

ma*
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manuel Vizani pur noflro Accademico in cafa cmfiorino,

rvnajìiédiofa Ajfemhlea , oue ognifettimana fifaceua mb»

hlica di/puta j e ini (tfè acuto Dialettico^ e rui confumo ap*

prejjo il corfo della Filofofia . E cjuando il Vizani pafiò a

Padoua Lettor Protolo£Ìco di quello Studio^ andouui anch

il Co: Annibale , e iuigiouinetto [oflenne con molto applau»

fo alcune recondite ^ e difficili Qoncluftohi Fdofofiche . Stu»

dio poi la Geometria , la Sfira , la Trigonometria ^etAt*

chitettura militarefottto il Mirabile Q^uslÌìzxì ^ dilettane'

dofinel medefimo tempo del difcgno^e della miniattira^che

sa metter in opera eccellentemete^e apprendendo le arti con

ueneuoli a Caualieriye afcriuendofi all'Accademia degl

Indomiti > che poco prima fondata egregiamentefioriua

,

Voltoft quindi agì*impieghi di Marte
, pafso in Fiandra^

e T»/ milito a^enturiere alcune Campagne fitto Fmuitto

General Piccolomini . E di lì cofretto à pafare in Fran*

eia
, f trattenne in Cafa Monfgnor il Nunzio Niccolò de*

Co: Guì di di Bagno poi Cardinalefuo congiunto , e n;idè

quella j^al Corte ,
prattico que'grandi ingegni , e apprefe ti

libero modo di Filofofare dt quelle fuolcy affinandof nello

ftefso tempo nelle ofèruazjoni politiche • Tornato pofcia in

Italia , e in "Romafé anche ritorno all'efercizjo delle Lette-

re y e colla fcorta del già detto Yizsini diuenuto Auuocato

ConcifloriaUyfe a>nfollecitoshma compitofudio delle Leg

giyfcche ne ottenne in breu€ nella patria la Laurea del

Dottorato . B bene aurebbe applicato àfeguire Aflrea per la

(regia 'z^ia della Corte "Bimana {come ha poifato Monftg
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Arc'mefcom dt Imfratello oggi^unitoAfofloltco inPolonia,

(juandol^ejpr egli Prirnogentto^e per confeguenzjiilfptccejfore

profsimo della Contea n 1*aueffefortuito à ftornear il man^

tenimento della famiglia, Spojata perciò la Contefsa Doro-

teafylta delMarch.Senat, 'Bali Ferdinando Co{^\ nojìro

Accademico^ anticoy e intimoferuidore della Serenifs, Qafa

dt Tofana y e Dama allora delia Gran Buchejsa^ ehhe

occafone di continuar lafruita , che la Famiglia Ranucct

profeffaua a Que'Serenifsimi Prtncipi^paffando a tjuella 2{e'

già Corte , one ne*congrefsifrequentifsimi , che ftfeano da

quella Ajfemlka difcelti^ e fidi letterati alla prefenzA del

Gran Daca Feidinando Secondo^ mento con lafodezj^ , e

modefia de'fuoi difcorf lonorcy eia flima diquelPruden*

tfstmo Principe ( che'l dichiaro Gentiluomo dellaff^a Ca

mera ) e di tutti i Principi di effa Seremfsima Cafa . lui

die perfezione alfio modo di Filofifare^ e "Z^ifife conofere

non men fondato Letterato ^ che compito Caualiere, Ha
operato in ^arie Giofre^e Tornei apie^ e a Cauallo . Afe rit,

to alla noftra Accademia hÀ compoflcy e recitate alcune

^oltegentilifsime Poefé ^ein 'varte ^unanzs inprefenza

di Principi , e Dame hafidamente non meno , che elegan*

temente difiorfoy eparticolarmente congrande applaufi alla

prefenzj, del Serenifimo allora Principe, e oggi Gran Duca

di Tofana Cofmo Terzo dalquale pregiato ha infegno del

fuo deuotifsimo offequio dedicato àfcrutgi di S A. ilfio fé
'

condogenitOi pajjato alcuni mef fono all'attuaiferuigio del

Principe dt Tofana . Hafin ora compofto

V arie
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Varie Pocfic Tofcanc

.

Alcune Tragedie di Seneca fcrupoIo(àmcute cra«

dotte.

Pareri d'onore, e Difcorfi Caualerefchr.

Ragionamenti Accademici.

Vari Cartelli per Gioftre, e Tornei.

AGE-
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AGESILAO
BONFIOLI
CONTE, E SENATORE-

7 noftro

ognefe.

Al Conte Lelio SenatoreB(ìn{io\ì,giàprf^

mogenit del Conte , e Caualiere Ercole

Senatorty e dalla CcnteJJaLucrezJaMsi-

rilcotri, Figliuola dt quelgrande Ào efv

lao Marilcoiti , chefu fot Prelato^ naccjue

Accademico Conte Agefdao Bonfioli Senatore *Bcm

il cjuale
, p tene nelpii lei fiere de'fuoi anniferia

njtua
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^macitd dello ffirito non habhm applicato a flud] conti

nuatiji è nondimeno in plnralita d'occa/ionifatto cono/cere

d*ingegno ruajlo . Venne da noi accettato in quefìo Confé

f

fi in congiuntura di numerofa aggregazione dt ben degni

Soggetti . Ha più ^olte orato in pubbliche adunami , i

particolarmente in Palaz^ alla prefsnzjL dell'Eminenti!'

fimo\Farnefe althora Legatole dt tutti li Magi/Irati colina

teruento delle Dame j e nel Ofpitale della Morte per la De»

collazione di S. Gio: Taitifla a f^ifa pure degli Emmen
tifimi Superiori ; nella Chiefa pofcia dt S, Francefco ^

per

la Solennità dell'Immacolata Concezione di A<faria Ver

gine noflra ProtettricCy ha recitato ruar] componimenti Po(

tici
,
parti ingegnofi della fua Penna , molto applauditi .

Hanno fatto menzione fpeciofa di luinellelor Opere molti

ScrittoriyC particolarmente /'Affaticato nojlro Accademico.

^ onhà flampato per ancora Lauoro alcuno delfuo Intel*

letto 9 perche a gtInulti del genio
^ ^ alle perfìtafuè degli

Amici non ha mai ceduto la fua modeflia^ tiene pero molte

Prof , e ^me manufritte , che forfè n^ngiornofortiran

luce dopo ) che numereranno di Lima l'anno n§ue[imo

,

Profc,cRimc Manufcrittc.

ALES-
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ALESSi^NDRO
BARBIERIr

|N\T1lI\t^?t^V,Ul !!>\*'- '.

LeJJkndro del Dottor C«?/2:r^ Pai bierf /tfl^r^?

ft/ifc) p«r amW e^ii m amendue le proj^ej-

font Ledali , ^ CoUegtàto , ^«<;e/ /« ;/ P'^^

dre nei grado Qannomco ebbe l onore di

far neutro nAl tnfighc t/iaademta de'

Gddùyioit remo l'anno 1.6^^6 di ctq tutto ambi^fifo^ acao

chejcllettcato da *vna lodeucle emulaitone Ìtngegyto tuo pur
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troppo n-ghiitofo non arrugimfe fra l'ozjo . Conofce il me

defimo , e p^rolo confejpt , chefoperefuefono di pocùpefoy ^

dt nMnyilimct y^fe <^anno attorno per lo più tnfogli ijoUn»

ti , frarmfchtate agli altrui componimentiper accreditar

fi
. ^on 1^4 fiancate gran fatto lepampe ^

perche del Juo

non è molto njago , ne gli piace punto l'acc onc iarft mdojfo ,'

come la Cornacchia dcWApologoJ,'altruipiumaggio . ^on
fi ritiro già pero mai dalle pubbliche attioni letterarie y efu

fvdito più d'njna -volta nella raunata d'Accademie nume

rofe , Gue non mancaua la maefià delle Porpore , in oratione

fciolta , in regolato metro dar il corfo a'fuot meditatipen

fieri, Infomma egli njÀ pure a fuo potere trafficando quel

picciol talento , chefu contatogli alfito nafiere dal Padrone

di chi^i nafce quaggiit , ra-nmemandofi , che dgafiigo d

chi ilripofe [otterrà nel couacciuolo deWinfingarderia^ nofu

meno delfuoco penace di mnferno . E chi sa , che per l'au

uenire ei nofi renda ancor più degno di così nobilCongreJ^o

confuèfiudioféfatichey ed m fin col cimento dellefiampe,fi,

da quel Grande^ che tiene le chiaui del ''uiuer in mano^ ot-

terrà benigno refritto di competente dilazione .

Cosìrendea conto leale di fi [ìefotImigorito
eh*ora

di buon grado , e per debito di reuerentifsiyno ojfequio , ad

runa delle Stelle di maggior Grandezs^ dell'Ecclefiaflico

Cielo rvrnilmente imhmandofi

Cede il Nome , offre il Cuorc'a chi ben degna

Di Triregno ha la Fronce,e d'Olho ha il Manto

Fatto
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Fatto Anclanrc ijual feltro affannato dtetro lapreda
y

sii lapejìa d'^una Gloria ^virtudiofa , ch'aguifa di timida

lepre s'agguatafra bronchi , efra cefpugh di Gelata Sclua

hàfua lujirafrà glt rvlmeti dt Paliade, e fràilaureti

delle Aiuft •

T

AN'
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nellefetenzie L egalt^che ottenutane la Laurea con motto ap» l

plaufo^ne difefe anche l'anno 163 oxon non minorfama le

pubbliche codufieni nella f^niuerjìra celebre dt cjuejla Patria

gloriofa Madre degli Stud). Accolto nella noftra Accade-

mia de* Gelati, ^vt fecefitto il nome delM acetatoammu
rare t parti delfio eleuatoingegno^ e nel 1^37. inakatoui

al PrincipatoJo refe cofpicuo per ledizjone del Calalino del

nojirofa'mofo Accademico Gio: Vincenza Imperiale,rAt

tcmpatojffc^ in quel tempo indriz^tolo al noflro Congreffoy

lafcio 'TJna eterna r»emoriadel Principato del Qo:Andrea

nella dedicazione di cjuelVolume . Si trasferì pofcia^ inui

tato dalla libertà delgenio , nella infigne Citta di Venezia ,

nutrice:, e ricouero de' Letterati, doue con farà magnificen*

ta 'Z^iJJe, efoggiamo per alcuni anni . E nelle pili celebri ^«•

duvanzs acclamato a*Frincipati di narieAccademie ^ ne

pubblicano degnamente lafamay^ il nome i Libri im»

frefsi in quella Patria, feconda Madre delle Adriache Si

rene . Mofso da a^n tratto della propria (fenerofJtà (dote

che Cmpre in lui decorofamcnte campe(^gio ) ebbe t primi

imputi dtportarf nella Coite di Mantoua lui no ordina

tamere onerato dalla Serenifs.Maria '^u hcfa'Eeggente,

e decorato colgrado dAAÌArch:fc,ftrGnc am he dalla mede

fma Altez^ pr.opoftì , e con hiufi i jmifi enfiali con Donna

Lucrezja Aulir i :ìC^.figlia del Principe Siro d iCorr gg'^

,

il quale ritiratoft m quella Corte (Cepole tmldti'zj del fiur

Stato,godeua nun fumo afio aprrefio la Cafia Gonzaga

di cui naueua accerrimamente abbracciate y e fomentitele

, \

,

parrt
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\partinell ^ultime guerre di Alantoua , Gì' mterefsi dJ

Suoc&ro , che piti ^VGÌte lo ffwfero alla Corte tdt Vienna >

l'imrodujfjcro befi lofio alla^tma^c a gli onori ^cheglifuro-

no conferiti dalle MaeftÀ Cefare^ dell'- /mperator Ftrdi

nandoTerzPyC della Imperatrice Eleonora Prima Gon-

zaga • Da' replicati 'piaggi dall'Alemagna in Italia , e

dall' agitazione del corfi fu le Pofìe riceue cjualche detrt

mento neliafalute-^ onde addolorato per lauuifofuneflo^fc

pragiuntogli della morte occorfa nel tempo dellafua abséza

aD. Lucreziafua Conforte ^ neprauQ^nanotahtl caduta.

Mentre perì) riauutofi^ di nuouojìringeua nella Corte Ce^

farea con felice maneggio i negozi del Cognato^ e delSuo*

cero Ja Parca inmdwfa recife ri ccrfo de fnoigiorni. Moti

egli in Vienna nel i (> j i . con dolore de'fuoi congiunti , e

di chigode laforte di conofcexnele Vtrtù^e le amabili qua-»

/ita . "E^fìana peri in 'uita alcunifuoi Parti Poetici 'ne' l

britmprefsi dell'Accademia \.& fi conferuàno Afanofcritti

apprefso i Signari Conti Zani fuoi^ipoti njn di lui

Trattato fopra l'Emergenze d'Italia , (^ n;n

Volume di Lettere » e ConCderazioni pplitichc

A>
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ANTONIO
FELICE
M A R S I L 1-

Ctonio Feìice Marfilj fu d^^regéito alla

nìfìra. AtrademiamaÀdi 1 6* unni con

ejjempfo affai raro , ri hiederìdo cosi l'^.f-

penai ?pit0Jone , che ogn nuno hauea conce

de fiot profitti ^e /' wgayfjo ti cometa'

to comune , pofia- he neU' auanzjimento dea/i anni fece

\prouafrcigolare delfuo talento tanto nelle putpUtch dif fé
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di fdofofiay cjuanto nellofludto delle Le^giy e delleMa
tematiche^e nftfchiando a (juejìe ferie applicazioni cfuelle

delle lettere njmane ^del dtfegno^ed'altri <Xftrtuoftpajp>m

tempi
, fece pompa d' ^vn' ingegno atto ad apprendere^

qualfiuoglta profefstone . Ha dato compimepito alla carrie-

ra defuot Jìndj col prendere ta Laurea Dottorale » cheli

douràferuire per corona dellepaffatefatiche ^ e ferimpegno

al profegufmento.

AGO.
1

1
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v:^^ À iU i» :

AGOSTINO
BELLISOMI
MARCHESE-

A chianf^ìma Profapia tìf^'Bcllifomi diPom

Htay chepi ^mpremoftrata gloriofa per

/acre Porpi re ,
per comandi militari , per

Prefidenz^ ,
per Amhafeerte , per Generai^

latt di 7{eltgiom
,
per Croct dt Sauota , e di

Malta , e per gli ejjerciz] delle più fcelte Lettere
, può ra^

gtoneuolmente andarfafioft del Marchefe Agofiino nojìro

Acca-
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Ju (tdemica, j come cfmgU , che fonam sejìejjo orniti i pre-

g] de'fuot Magowrt . Tra^^e ^eftt i natali dalMarcheJ€

Vgo ( che lafcto dMiofo ti Mondo
fifojìe miglior Politi*

co y Qf^etterato^_òC4pt(m(hyoJfnyafiiad<^e ) e n.vlle nella

jua puerizia y
per maggiormente approfittarfi y abbandonar

la Patria , benché arricchita d'Vhiuerfttà cos\ inpgne , e

trasferirfi al Collegio 'Etmano , e cjmndi a cjuellt dt Siena

e di Parma , otte diedefqmfm faggi delfuofpirìto , cos\ ne

gliflud] dell' Vmanita , della l{ettorica , e della Loica , co<

me tn ruiuaci componimenti , e nel recitamento d'erudite

ni azioni y con accjmfarfi ammirazioni , edapplauft non or

dinar] . Pia dappoi nonfolamentemantentita in se mede

fimo l'inclmazjonealla Letteratura y ma fi e femprefatto

cono/cere per ^eroAdecenate de*l/irtmfy che perciò ha aper

ta '^na cjuahficata tAccademia in Qafa propria con rara

magnifcenzd , e con l aggregazione di molti ragguardeuo'

U Soggetti y trouandoft ejfo di più afcritto ad alcune nobilifm

\fime Adunanza , che th4fino ammeffo con [ingoiare ambi'

zjone nel loro numero . '^e dfuo talentofi riftringe entro il

folo confine dt fmili materie , ma i.'ien da lui ancora fe-

licemente efercitato in rileuantimaneggi del Pubblico^ e ne

gl'i nterefsi priuati di chi ricorre alla fua prudenza , ^^ ^^'^

fua autorità \ anzi algemo delle Lettere accoppia cfuellodell

Armiyfapendo con lamedeftma defìra regger egualmente

la Pennate maneggiar la Spada per imberciarfi alktem

piedupplicatiferti di cjueglt Allori^che non meno preferuano

dagli oltraggi del TempOy e he dalle faette dt Morte . Pof
^~'

G z Jéde
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ftede per tanto ti eamo dt Capttam d' ^Infantata per la Sa-
cra Muftà Cattolica dt Carlo IL eletto mentenolmeme
da quefìo Gran Monarca per -uno de' pm intrepidi Cam*»
pioni, che poffano mietergli le Palme ne Campi di Marte
^eggonfi di lui ftampati

j

Varj Componimenti Lirici

.

AGO.
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ALFONSO
DALLA VALLE
MARCHESE-

Lfonfo dalla Valle Marche
fé

J$ Adirahi

lo y e di Lù m Monferrato , da'prmitjùoi

anni dopo lo Studio delle lettere Vmane

affluì) alla ftlofcfa a aguale termwòy

diffeje d'annt qutndid . Pofàa portatofj

'Bolognam dn. foli anm^ che njt dtmoro diedefaggto della

grandeiifi deljuo ingegno , non meno nelle leggi , che nella

G 3 TìfoJ^
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t tlofopa Morale , Matematiche , e Voefia,guadagnandoft

nelle PMliche Accademie la jìtma douuta al hogran me"

rito , ejfetto a lui famigliare ancor oggi giorno nelU^

nohilifsima Adunanza degl' ìiìu^ghìti della fua Pa-

tria, tAccafatofi neWanno ^ìgeftmofrimo dellafuaetà^e

c^uajì fubito perduto ti Padre
^ fu dijìratto a f^iuaforza da*

negozi] di fua Qafa più Jèrjy e torbidiy che gNmpedirono

ogni altra applicazjone , fece ^n ri>iaggio in francia^

accompagnando <un Amhafctata y che colà mando il Se<

renifs. Duca Carlo Secondo^dal quale al ritorno di Fran

ciaglt <uenne confidato ilgouerno della Cittadella di Qafa

le y ejfendo allora d*anni a/enticjuattro
j fu pofcia coflituito

confgliere diflato nel Monferrato , efatto Caualiere dell'

Ordine del ^dentore . Detto gouerno, ancorchéfa hien^

naie, gli fu dalla Sereitifsima Arciduchejfa , che dopo la

mente di Sua Altezs^agouernauay prorogato per altri due

anni , in attcftato glonofo della di lui fomma prudenza

hereditata dal Marchefe Telando dalla Valle , che gì

fu Padrey Caualier anch'ejfo dello flefordine , Gouer»

natore per molti anni de gliflati del già Duca Carlo di

Aiantoua , e Monferrato m carica di primo MinifìrOy

dulia cui pruderìtifstma direzjoneyC negoziati fu rtcono

fctuto ti buo*i efno del riaccjuiflo di Calale del i 6 ^t. de

gno imitatore ancWeJfo dell'Auo fuo "Belando dalla Valle,

t configli y e trattati del qmie fono in tanta flima appreffo

i Leggi(liyC che auami-Carlo èluinto Imperadore.dtjfenden*

do le ragioni di Federico Duca di Mantoua yfece adefo
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aggiudicare il Marchejato diMòft rrato^fretefoda Duchi

di Sauoia
, (^ altri Principi , e che perciò meritò di gouer^

nare quello flato per woh'anni come capo dei Qonfgito di

Monferrato , non ifdegnando li Seremjsimi Duchi di

Mantoua ne'loro diplomi dichiarare , che per due ^olte

riconofcono da (juefta Cafa ilpojjejjò di quelloflato di Mon-

ferrato. Gode pertanto il fopranominato MarchefeAl

fonfo con le fue nobili azioni meriteuolmente lacquiflo

di quella gloria , che i di lui Antenati^ e nelle Lettere ^e

nell'Armi gli hanno lafàatoper eterno rettaggto della fua

lluflre Vrifapia . In tejìimonianza delfuo raro ingegno ha

eletto per Imprefa il Qapru orno Celejìe^ fuo Orofcopo , ad

topercuiflimauano i Platonici y che ajcendejjero le Anime

degli Eroi nel ritornare al Ciclo, efsendo prima fcefe per

quello del Granchio , intendendofi da efsiper tal Segno, do»

minato da Saturno, l'ijìwto intellettuale , ouero la mente-,

^volendo in tal guifa il nofìro Vdìzgx'moflgnificare , che

portandoft effo con l'intelletto all'acquiflo della Sapienza,

Eltfto delle Anime wirtuofe, merce l'ingrejjo in quefla Ac

ademiay njiene ad ageuolarfl laflrada per poterui piti fpe-

ditamentegiunoere.

AL.
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AGOSTINO
SAN TE
PINCHIAR.I-

li
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We la noftra Patria efiataJota in ammirarne tfanimoc^

gnofv,. in 'E^rha , e nella tdehre C ittà di Messina {doue fi

trasferì per negozio arduo ,^ ijrgente di cjuejìo Pubblico
,

dalla di lui deflrezs^a maneggiato ,e cenchmfo con felice ,

^antaggi^^ft4cafd)fu coreHeratiapplanfì riedito, e com

mendatopm^uolte in quellefamafé Accademie . ^utrifce

egli '^na ftretta anione di confidenza co* primi Letterati

del noftro fecolo^e dalle di lui diligenze, efatiche dee ricono'

fcerela Repubblica Letteraria i due Volumi,di Kimc,^ (sfi

iProfcPoftumedi MonfignorCiampoìinoftro Acca

demico , e hebbero l'imprefsiune in cjueffa noftra Patria .

Ponno fperarfi alla pubblica luce i parti del (uo felire Inge^

gno atti À comporre^n ben grojio Volnme^ njedendoft ap»

prejjo di lui manufcritte diuerfe

Orazioni Panegiriche •

Varj rrartati , e

Dikorfì Accademici.

D. AN-
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D. ANTONIO
MVSCETTGLA

^^; o 'X\ h:ììy^

0;7 Antonio MufcctTohyfyliuolo^i Don

Francefco Duca diSftz^cfno^naccjuenelV

anno i <; 2. 8. dalia prima luafamtullez^z^

dtmoHro chtan fegm d affetto <vcrfo le

Lettere . Trafcorfe in totht arni L^
Grammatica^ Ufilofofia , e parte dellaAlatematua^e

rifiutando^ come dtfcoriame daUitogerito ^ lo /^udio delle
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Leggi y ai cjuale ijemua dajmtparentt efonato ^ appifltoj-

fi a quel della Peefa^e delle erudizieni -^mofìrando méjueL

U^(^ m qaefìefuhhmitÀd'wgegno ^
ejqmfìtezs^dime-

mona

f^on hauendo ancora warcato ilcjuarto ìuflro della età

fùa^iòauea gtacompofìo /'/^rmidauro, Romanzpy la^

Stella , Tragtconimedia y e /'Armida, r/Radamifto,

opere per la muftca^ con altri componimenti-^ ma da lui yfe»

Itero cenfore de'prop] parti ^ dejlmati, non ad altra luce ^

che a queUa delfuoco .

Uapplicazione agli flud] non gli arieti l*applicarfi a tut

tigli efercizji cauallerefchi , (^ alla caccia ^ da luifreejuen*

tati nonpnzjt applaufi , Alaggiori perògite nhanfruttato
le cariche piti importanti di cjuefla C tttà , da lui efacnate

fempre con prudenza ^ con incorrottibiiità-, e con coraggio

impareggiabile nelle perfìcuzjoni fofìenute nella diféfa del

la patria . Ammiranft ancora in lui U innocenz/i de*roJlu^

mi , l'affabilità del tratto , e lauuenentezz^nelle conuer*'

fazTcrii^ d per(he da'fupenon^ dagli eguali, edagltnfe»

non ^iengeneralmente amato , filmato , e nuerito , come

idea d'^un empiutifsimo Caualtere •

L'opere da luifin ora date alleftampe fono

La Prima, e la Seconda parte delie Poefic.

La Rofmiiìda , Fauola Dramacica .

La Beli (a Tragedia. i

LaVita di SatJta Barbara.ì;
'

La Prima parte delie Pro fé.
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La Parafrafe de* Sette Salmi

.

Il Gabinetto delle Mufe

.

HA tra. Is mani

Vna Tragedia.

La Seconda parte delle Profcj e

La Terza delle Poefie.

Da molte Satire sfatte ad iflanzjL d'amici^ s'argomenta in

lui dagl'intendenti njyia abilitagrandtfsima a tali compc»

Izioni . B forfè frapoco fe ne vedranno alcune , ?nafitto

altro nome .

H BER.
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\\VV.

BERLINGIERO
GESSI

CARDINALE-

y^ ^ssi i*H= f -!Sfis.s* '^3R

Eminentifsimo Cardinale Terlhi^iero

Gel li hebo>e per Gerìnon Gmlio Cèffi , ^

Valeria Segni
, per Ani Maria Bolo^

gnecri , e XerUngiero Gefli ti Vecchio

Cugino dt Gregorio XIIL per ej?er nati

ambedue di due Sorelle -dt Cafa him'cfcalcivjfii il dt lui

Padre Giulio Cugino deli'Auditore della 2{omana "R^ta

Pier Franeejco Ceffi \ nacque eglim Bologna à dì 1 4. Ot-

tobre 1564.^/ Fameglta ^Nobile, non tanto per antichità

eparenteley quanto per Soggetti infigm m Armi^ in Lettere

(g^ in Prelature* Hehbe per Maeftri eruditi delle prime

Scienze Antonio Suffimo , e Stefano Caroli j della Logica,

e della Filofojia il Iodio, i^' il Miizoh; delle Leggi

Dottori Girolamo Boccaferri , ^ Antonio Gciì.fuo Zio ;

\{cfìenne pubbliche Conclufioni dedicate al fudetto Pontefice

Hi Gre-
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Gregorio del 1 5 8 3 > nel qualtempo prefi ancor la Laurea

Dottorale a dì 4. Alaggio , ^ alcuni anni dappoi lejfe />

zjonipMlicheyC priuate su le Catedre di 'Bologna^(^m prò.

pria Cafa . Fti ytcario Generale del Zio materno Giulio

Cefare Segni F'efcouo di ì^t^etty e già prima Senatore di

^ma-y del i ^^i,fu eletto dal Cardinal Gabriele Palcotti

per Vicariogenerale di "Bolognaye dappoi hebhenjn Protono-'

tariato Apojìolico, e la Prepofìtura di quefìa Metropolitana,

e refio aggregato al Collegio Canonico , e Ctuile de'Dotto^

ri di quella Patria. Del 1594. entro come Prelato nella

Signatura di Giuflizja, e di Grazia , e dopo <-varie cariche

minori , che ferutrono per primi gradi alfaìire, paj^oad

ejjere Luogotenente cimle del Sig. Cardinal Vicario di Rom

ma , e fu connumerato fra Prelati d^Ua riformazione ApO'

jìolica , e dell'£Carne de'Vefcom y del 1600. ^enne eletto

per Vicegerente dello (ìeffo Sig . Cardinal Vicario ; indi per

Segretario della Sacra Congregazjone de' Vejcoui , e Re-

golari
-,
del 160 6, pi promoj^o al Vefcouato di Rmini, dom

uè a di primo Giugno 1 Goj . entrofolennemente yCfiiccejfe

a Giulio Cefare Salefini-, e del i Goy.fiporto^unzjo a

Venezia, douè intraprefe cjuella Carica fmo al Decemhre

i6iS.m tempi labortofifsimiyrichiamato alla Corte hehhe

dopo Giulio Montcrenzj /^ carica di Gouernatore di i?<7-

ma, che foftenne cjuattro Annì^ e fei inefi, indi efercito

quella di Maggiordomo fotto Gregorio XV. (^ Vrhano

Ottano , dal quale fu deputato Viceprefetto della Signatura

di Gmjlizia , e di nuouo ijno de'Prelati efaminatori de
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l^efcotii j del 162.^. fu mandato per Gouernacore dello^

a

to d'I^rbwo amor n.iiiendo (jueìt^-vltimo Duca Francejco

Marta ^ dal anale fu dopoi lafc tato per Tutore , e curatore

della Sereni/sima Plttortajua Nipote Gran Duchefsa di

Tofcana^del i6z6.adì i ^ Gennarofi promojfa alCar>

dtnalato con ojndict altri Soggetti infigni\ l'anno apprejjò

fportò à ^ma 3 doue entrò a pigliar d Capello con nobiiif»

[ima , e numerofa Caualcata, hehhe d titolo di S. Jgofttno,

e la protezione della "B^ligtone dt S. Girolamo di Ftefole-^ ed

Interuenne in moltifsime , e principali Congregazioni Qar-

dinalizte
^ fu afcritto a quella de'Signori Cardinali[opra il

Concilio -y [opra i Vefcout , e 7{egolari; [opra le controuerfie

gturifdtzionali y (gT immunità
\ fopra le cerimonie y e ti»

ioli 3 e[opra l'indulgente , Hehhe quella di Malta
\
quella

delia porzione di Colonia
;
quella della riforma de*Padri

Minori Ojìeruanti ,
quellafopra i ^egoz,] fpettanti al Pa*

latinato-^ quellafopra l'Economato di Aitlanoy e controuer-

fé circa t pagamenti dafarft da i Coloni degli Ecclefiaftici^

interuenne ftmilmente per molti anni alla Signatura di

GraziAy (^ alla Congregazione dell'Inquiftore Generale

y

ò fta delS. Officio-, in lontananza dell'E?ninentifsimoStg,

Cardinal Antonio Barberini /?^ deputato Viceprcfdto della

Signatura di Giufttzjaydapoi ne hehhe per.più anni intiera-

mente la Prefettura, Finalmente aggrauato dagliAnni

7 j. dalle fatiche y (^ impreghi continui , e da imalitor^

mentofi di Chiragra , e Podagra a di 6. Aprile 1^39.

pafo daquejìaa miglior Vita munito di tuttii Santi Sa-

era'
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cranintt della Chtela co/i fdnti nentp molto pij^e demti
j
gli

furono celebrate l'Efévjje foLnm coninteruento del Sacro

Collegio m S. Anir':a dellt pialle
; e fuféfelino il Corvo

nella Chifa della Madonna della [littoria , dotte egh

acanti l'Alare maggiore haueuafi ancornjiuente fattafa-

hricar Sepoltura , eponer lapida di Marmo con hreue^ e mo^

defa Infcrtzione , ^ella fìeffa Chiefa lafew per Tefta»

mentoa fuot heredt ohltgazjone di ornar n^na di cjuelle Ca»

pelle conMarmi y.e Pte.trefine , chedi prefènte riefce alpa^

ri dygn altra hellifsima , (^ incjuellaffà le Pitture eccel-

lenti , che nji lono yfìà
collocato accora il ritratto del mede-

fimo SigCardmalGtffì per mano di Guido Rcni^ l*Amelie

di quelli. Secoli .

Delle azioni , e de' coftimi, del predetto S/g. Qardina

le , delfapere , (^intelligenza^ e della prudenz^^ Giufìizja

(^/ altre Vtrtu , fi come della ^ligione , e pietàf potrebbe

fate dtfufo raconto.ma perche lafama nehàfparfe per tutto

^veridiche relazioni con ben Jegrà Encom] ,f tralafcia qtà

di farne più difUntoragguaglio^quefH nonfolofu in fuagiO'

uentii^no degli Accademici Ge!ari,wrf mfieme co fratelli

Camillo ^ e Cefare y e col Sig, Dottore A^felchorreZoppio

fu principalefondatore di sì nobtl Confffo .

BRK
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BERNARDINO
MARISCOTTI
co NT E.

L Conte "Bernardinù^A^nfcom nacque di

Gw: Lmgtiche l'hebhe di CamtUa dell'

amtcUy e nohil famtalixeftmtade*Sa\ìm»

beni, e denuo da cjud C/^i-^t^o Man-
icotti, che diede ampia materia m^fuoi

temfi difcriuere l'Htftorie dt 'Bologna , e fu io dtfiendtnt

da Papa f^tcola F.fatto Come dellaTetre dell'rccelltnoy

titde^fenonfempreijfato ^ fempre douuto à quelli dt tal

Profapta . Hehhe Ltfua hahitazione nel PalazK^ dellafa-

mjglta 5 doue nongode altretanta porzione di facoltày come

dt appartamento tnfìgne » Si fenii w citato alle Lettere

dalla propria natttraiegliferm per emulazjone Ageflao

Manicotti, cfc^ nell'Accademia rf^' Gelati col nome del

T etro fi refe celebre , e compofe^n erudite trattata

DcLaruis,&P<^rfonis.

'Bernardino ijellajlejfa Accademia fattofi de più àfsi^

dut
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di4Ìj aìteje a co 'nporre PoefteTofcane con molta applica^

zjone^ y àg^u/ìUndofiìl^i^J^zjo iù^ Uf^ec^uen}é compaginici

dd Dottor^ tAnirea Marioli y'/^gétto'celéhre nonfilo per

la Msdicina^ e per la Eliofila , ma che pMlkando £pi*

irammi^^ pkfe Utihefipra, le RoiiMleÈmtUé ai2{pmay

ft è fabbricato ben fondata mefite ^nagloria perenne . Con

qmfli dunque confrma i fmi cor^pònimeHtiyfra quali al-

tre 'vn numero dì Sonettiye di Canzoni y che reflano manu-

ferite apprejfogli heredi
j pMlicofer lefcene

L'Acamancc Tragiedia.

e (lampo in ottaua rima

^•:^ 1 Vi^ticin j di MaiTto^^^^; i

-

fììlod^ dei Duca Carlo Prima Gonzaga y oltre a qualch

{.f^^io in'^erffciohi , é

.»tiCaH?:Qnc iopra il Rè di Polonia

.

-.\:ff4ite(4a anche genio y (^ abilità in Comporre opere

(^tammati he con metrim avarie maniere arrfioniòft y pò*

futi^efittdìantt y nea lui per hauere compofzjonnn ogni do

toKrenzà yjì ricorreua per l'ordinario mai indarno , Il dt

lui, pffi,grato luògo
^

per poetiz^zjtre era nella ^tUàdiCrtj

pelUnOfdoue Antonio Maria fuo fratello accrefendo con

nobile Jìruttura l'anguftia della propria Abitazioneydomi

nàua con inocchio da cjuel fnogran parte della pianura del

^olognedfu la primìi/alita della montagna . E perche rie»

fé gf-ato il fapere il particolare de* più mdiuiduali cojlumi

di chi fi fcriue per darne la conofien^a : io non tralafiero di

dir^y chexaluolta colendo comporre , e non fentendof pron»

tocon
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tv con intelletto affienar quanto defiderana^ foleua eccitar

l'entuftafmo fercotendofi col fugno la tefla^quafi che aguija

di GtoueyTJoleJ^ecosì rompendjfrit capo, partorire in cam-

bio dì Minerua la jua Adufa medeftma . Compofe ancora

talmltaruerft giocofty come alloray che andando a Mantoua

in compagnia del Stg, Gto: Lupari, che poifu Senatore,e dt

Don Francefco Ferrari, grande amico delle Mufe piaceuolt

formarono *vn^ Rapitolo , facendo loro(cufa ^
[e comincia'

uano dall'ijouo làPoefia contro al precetto di Horatio^ chc^

fcrife

Ncc geni i«o belium Troìanum orditurabOuo.

MorM'Apno i 64^ e col nome Accademico dt Nocturno

fi e refo chiaro alla Pojìerità ,

Opere Stampate

,

La Sclua di Mirti nell'Accademia de* Gelaci per lo

Ferrcni i 613 .

l Varicinj di Manto per il Cattaneo i(*3i.
{

L'Atamantc, Tragedia di Lieto fine

.

Canzone per la Macftà di Vlasdilao Rè di Polonia

1654-
il Diletto per il Tebaldìni.

Licori fuggitiua Pallorale p?r il Monti 1^41.

Il Delfino acclamato, Panegirico per ri Monti

Opere AUnufritte-^: .. _^...i. ..^ ... ..

Le Kime.

BhR
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IBERLINGIERO
Gissi

SE NAT ORE.

AlmhiUfsmo Tronco delUfamìglia Gcf»

fi più d*njìi 2{amQ è jfìatofeltcememe per

man delle Adtife trapiantato nella nojìra

Seiuà Gelata . Vltimo frÀ tjuefti nell'or'

dine de'tempty ma non in quello della ì^tr

tu^ annouera la no/ira Accademia ti Senatore , e Dottore

"Berlmgiero Geifi di fempre glor.mew. Jkto il nome d>

Sollecito : tacque fieli'anno dt no^ra falute iCi ^ dal

Senatore^ e Dottore Camillo Gc(li altretanto famofoper la

chiarez2^ del Sangueyche per la profondità delfapere^maf-

fimamte nelle difcitfltne Legali . Pafso gli anm più teneri

fitto la cura d'eruditi Adaefìrrinelì'Accademia degl'Ai*

dcntì^donde per comando del Padre fi trasferì a ì{oma ap»

pogtatoalla direzione del rinomato Cardinale 'Berlingtero

Gc({i /ilo Zioi Da SI degno Porporaroy al cui merito ipublt-

ci ^ott di tutta la C.hrifìianità dejtmauano iLCamauro
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ucon edueazSone adeguata allafua ottima dtfpoftzjone aUe>

ttato alle . Jìdufi , èfortpato àlkfcienz^ syfpeculattHelco^
\

pratiche . àluinfyamorche non ben aduho-yfra lerudttu fSwt
[

uerfazjone deprimi f^rtuoft^della^jnana Corte , i quali

frecjuentauano l^Cafa d4f2atàtnak jjtome l'aftlo delie

buone lettere y diede talfaggio di [uà matura ijiuacitÀ nella

Poe fia , e difuaìxàfcehte prtiden^. negli affari '^el Mondo ,

€p)e fin d'all'hora prefagì chiaramente , anale doueua efjere

neWerd più auanzki^ ,\Z-^tiJ>!uqìènxD\y Guafparrt deS\-

\
mcombus , Pierpi^nc^fcif^ JM^f h' -^^"rigo Fauonio ,

Francefco Balducci , Nicola Villani , Guafparri Saluia*

(li , ^Fmn'eefco Braec^iolini

,

'^eifMt- altri r.tmifàdifei^Ptr»

tiii e famofi per lettere ^ componevano aj'ueUa mobile Ada
nanzjt , ne fupicctol contrafegno , e delfuo hìdritOy e della

'ftima àcqmflatafi Cejferda tanti Virtuofi di grido conferi

ta a lui
i
benrhegtouiney la Cenjura delle-£ompofìzjom\ che

"VI fireCitaUàno: Vamen'nà d^l ^arnafo non lo diuerAper&

dairapplicazione a ptugrauiflud] di Filofojìa^e di Legge,

onde fii\ ch&'fitornato a Roma da a^n brene njtaggtofatto

alla Patria , ottenne ta Làurea Legale in'ifuella Sapimz^^

^ella dimoray ancorché di pochi mefty ch'eifece aCafa

,

arricchì ifafii della nofira Accad'emia colfuo nome , efitto

gì infignamenti del fittilifsimó Padre ^ónau-enturaCa-i

a a 1 i cri imparo, le Matemàtiche ; e /'Ajltén&mia con tanta

preflez3:a,e felicità , òhefu d'ammìrazjcme ali ingegno^fl^^^

fo ,
peraltro\ tanto- ammirabile del Gamìtct'ù^ \Mori iti*^

tanto Camillo il Padre^onde à lai re[Ih dppcggiata'la Cura

della
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ddUt>d]a^€glì fk \ttt(- fmfstmà i^rhmò^ FJJHÀmn conciai

t^elè rtcónofomn inftcme dellaltrui mento cmferita la

dffhitd Senóktortd , forteti mvrte^ njdcante . In ijnefii me-

defmt ^mptfiwtdde ti mjìro bolkono konwe^^ i^lla /i-

fHdfi-^'jiccàderhta degh V mùx\&\\~€d AYc^miU celebre

AdùfìaHz^'^, the ({Itómhm delia ProièzjcfpedelSsr€mfsìmé

Ma^iz^io^ ardmài dfSmoiafricomraua ^^xfydl*Vfììs(>\e

mW^ttraftguadagno tante <t ohe le puktdr/èacclamazfonty

quante i^oitefi compiacque d'èjjer nudità. tAlla morte del

Padre jgut henfrejìo quella dét Cardinale[ho 2sOy colpo

gràu£ y'efufièjìoyihe troncaua al'nojìro bolleeko ìèptulel*

le y egiufìe[perente, che potej^ero allettare ogn'an'mo anche

fldfoficO'y- ma foflemito dal fiojho Accademico con tntreph»

de^a prbporzj'o^ata all'eminente d'^n inalterabile '^'tr*

tUye d'runa pnicheflotca ben fiìofofata ccjìanz^. ^lue-^

fìa Morte lo perjiiafe à refìftahft-alla PatrtayC benché

ia fama con relazioni T'antaggiaffsime d^lkdvtiriguar^

dmolty con CUP haueuà adornata l'animofeto. y hausfeeprè-

uenutoilpto a^riu^i^ cantuttacikfkeliaaftr€ttaaconfeJsar^

ft ingdiinata nèlì tfjere [iato ridetto molto meno dt quello
y

he conóbbe rtfplendere fv^ramente di grande y e d'eroico

nelle azsoni del no/ìroSoWccìlo i t>opo efferejìa:o dunque

noùàmenté'Afcinto all'Accademie <'i^*^/*intronati 'di.SK'

nay e ^^'' Caligifiofi di Ancona y e dopo.hauer fonda^

ta in Fermo l'Accademia degl'ExiSimxrefìitutfsiallaPay

tria » ^lii la primafua applicazione fic indirizzata allo fla»

htlire la nòbilefuccefsione difuaCafa y conforme efsgm col
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Matrimonio di Coftanzfi Uolani Damadt rare qualità y e

dalla quale hehhe ben pre/io numerofa prole . A^qttefia ag»

giunje quella , non mai a bafìan^a lodata ^ di occuparft

nel ridurre a pace le differenza caualerefche^ e tlmmicizje

priuate , nella quale riufci cosi eccellente , i he refi l'arbitro ,

anzj l'Oracolo di quefle materie , non ^r^ifu nodo di difcor

dia per accozsiamento di circo(lanze tanto implicato y oper

Jìrauaganz^ dàuuenimenti tanto raro, ed inaudito^ che

dalla fua penna non re/iaffe felicemente fciolto ^efuilup

pato. Che perciò nonfilamente la Patriagli douette innu»

merabili Corone Piuiche per Cittadini a lei confcruati , ma
ancora

fi gliene profcjfarono debitrici le principali Citta

d'Italia , che ne' dtfpaveri cafuali ^ o nelle ntmtcìzje iìiuec-

chiate erano (olite di rimetterfi alle decifoni non maierran-

ti del noflro Accademico . Per graue , e continua chefofi

nel nofìro Soìlccno ftmile occupazione y come ne tendono

Hfìimontanza i Volumi da lui lafciati de 'fuoi Caualere»

fihi pareri \ non trafiuro tuttautagtd mai diferuire indef-,

fejpmente alla Patria neglimfieght fpettanti alla dignità

Senatoria -, ni abbandono altres) il commerzio delle Mufe
nelh cc7npoftzjoni Poetiche y e riufc\nell''unOy enellaltr

cos\ ammirabile , chediflmguere ben nonftpuote ^fi meri-

tafe il titolo, ò di piti prudente ne'cpnfgli y odi più ameno

fie'componimenti : sì eguale era lafelicità dellafuapenna , o

trattaffe materie Politiche
<^ ofoggetti Poetici . A"doti cotan-*

to ri^uardeuolt congiunfe tlnoflro Sollecito a^naferenità. e

di njohoye di mente inalterabile^ ed runa modeflia , e di va

-^ . role , e
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yoUi e d'animo impareggtahile . ^indt aimenne,chedi

'guarnì a lui ucorfiro ,niuno fi ritroHaJJè giammai, cht^

gU ricHfxJse njH wttera confidenza , anche in matcrK^

delicatiCsime , tmperoche haueua la fua madejìta faputo

rinvenire ti modo dtfar apparire y eh'egli riceuejfe cjue*e/)»'

figlt , che daua , e cWet reftaffe obligato altrui dtcjue'pareri,

che meramente lorofomminifiraua. Effetto della modeflta

del mfìro Accademico fu ^nafi baffa jlima delfuofapere ,

e dellefue opere , che quantunque Qenfor perpetuo della no»

flra Accademia , ricercaua più l'altrui cenfura , che pale*

faje la propria , e benchéfi ritrouaffe in pronto più, e piti ope»

re degne d'ejìer publtcate alMondo Lttterarw , rtcufajìe

copantemente à fuct Amici di commetterle à Torch) delle

Rampe : onde agran fatica concedemefio priuilegio

Al Nino figlio fragcdia

nafcofo anche ilnome dell'Autore fitto quello di Gregorio

Bclfenfi
;

Al Irattaro delle Gioftre, e Tornei,

flampato nelle Profé della ncjlra Accademia , ed alla

Spada d'Onore,

che giuflamente puh effer chiamata il Tefero delle più ricche

gioie y che adornino thonore CaualerefcOy negandolo aih

fue

Liriche Poefie, alle

Pro(c Accademiche, al

Pcrieo Dramma mufcale , al

Trattato del Sonetto , ed all'

K Amore
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Amore ncirOdio

Comedia nobile ad i/nuazjone delle Togate , e Traheate de

gli Antichi: che nel numero di qi^eWonere , a cui nego lalu-*

ce delle Sta. npe , non demn rhorfi ne

Lo Scettro Pacifico, w^/y«^i

Pareri , e dee ifiotii Caiialcrcfclic

,

imperoche di quelle hehbe il no(lroSo\\ccito intenzione di

farne dono al PMico^e l'hattrMe efequito ,
[e glie thauefje

permj^o ^na ptu longa Vita: ma non ne rcjicràforfe la

comf}%une efpettaùone defraudata y merce la generofa cu»

ra, che fé ne pr-fa ti Senatore Franrefco Gto: Sampicri

fuo Genero , al quale inficine co*fi*oi fritti lafio il nòftrò

Accademico l'arbitrio difar^liftampare . Carico di tante

Corone , € d'Allori^ e di Vlmi^ poco dopofinita l'Amba'

[ciana della Patria prejfo i fommt Pontefici Alejftndro

VIL e Clemente (K. nel cinquantottofimo anno di fua età.

i rapi la Morte il noflro Sollecito, con pianto s\ njniuerfa

le d'ogni con iizione di perfane , che in ^n fola paruè mori a

-un intiera Otta ; e ben aragione , mentre egli Padrefion*

[tgliero , ed Amico ad ogn-vno refe commune il dannofw^
nejìo dellafua irreparabile perdita .

Odia nunerofa Prole ^ con cui il Cielo benednl Letto

del noflro Accademico
, foyio refiati Carlo Maria ^nico

fi-

gliuolo mafhio^ e fucceffore nella dignità SenatonaiLaura,

(^ Ifabella configrate a Dio nel Monafiero di S, Maria

^uoua dell'ordine di S. Domenico^ Emilia Felice Marta

maritata nel Senatore Francefio Gio: Sampicri . Con
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Joìenm efecjute ^ugaYcnogl'njltin^t n.-ffic] di Pteta almento

delfioflro Soìkcho gli Eredi nella Chiefa dell'iAtmumta*

f^, doUe fi confentano i Monumenti degli AfitekittidellA^

famiglia Gefli . Allafiafunzione afsiferano il Clero nohi-

le dilla Città , e la noflra Accademia , e '-vi orò elo(ji4entC'

mente ilDottor Gio-JBatttfla Capponi, /'Animoio ^Acca-

demico^ e Segretario della medefirna . Ed efiata per inde-

lettie memoria a* Poferi d*njna Virtù tantofmgolare de*

fritta^ ed eternata collefamfé
la pompa deli*apparato,

infeme coltorazione funerale .

Opere Stampate dal Senatore ^erlingiero Ge/si

.

Jl Nino figlio Tragedia.

Tratcaro delle Gioftrc, e Tornei.

La Spada d'Onore.

Opere da Stampar

f

,

Pocfic Liriche.

Profc i^'Ccadcmichc.

Pcrffo Dramma per Mufica,

Trattato del Sonetto.

L*Amore ncirOdio Comedia
Lo Scettro Pacifico

Pareri , e Decifioni Caualcrcfchc.

K 1 B e. R-
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BERNARDINO
T E N T I-

EmardimTcntì per origine di Rimino,

e per lunga ahitazjonedi Fano yincjuefìi

due Ctttày (^ tn "Koma ha dato opera a

fuot Rudi . jffezjonatofi fin dalla puen»

ZiaalU cultura delle lettere nomane com

pofedafeinqtie'tprimtanm^ e recito in pubhlicd Alcune

Orazioni Larinc [opra t mifler] della l^itadt Chriflo ad

tmt
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imitazione di ciucile di S, Gregorio ^tjseno , USI ella Jua

adokfcenz^a fecepoi

Vn Poemetto

inottauiinmadimfomcinque. Qanti fbpra la Pafsionc

del Saluatbrc,^ l'intitolo l'cinquc ^/lilterjDolorofi

.

Aggregato da Gioutnetto nell' Accademia de* Signori

Scomporti diFanOy di lì apucofpazjo dite7npo in cor.n

pagnia d'alcuni amici nobili fuci coetanei y mjittui nella

medefma Citta ^n altra Accademia dt belle lettere [otto

la protezione delgloriofo S. Filippo ^ert col nome de' Pei»

ieucranti , (^ hauendout fatto egh ti primo diforfoy t

promojfo con lode molte azioni pubbliche y ne fu dich arato

perpetuo benfare . E*"flato poi riceuuto in dtuerfe altre Ac

^ademie d'Italia , e con la[corta d'Autori Greci y e Latini
y

e de' migliori Tojcant haformato di tempo in tempo njar]

Componimenti , w cjuantttà < onfiderabile , di metro dige-

renti , tanto nelt idioma Latmo, cjuanto nell'Italiano
,
per

Soggetti Sacri j Morali y(^ Ercici y s) da eamarfi negli

Oratori y e ne' Teatri , come da recitarfi nelle Accademie y

de' cjualf altrigiàgodono la ihiarez^a delle Stampe , altri

per anco mar?ufcritti fi trouanp apprefso dt lui , o m mano

de'FirtuopyC he lo fauortfcono . Viuè al prefen te fatto la be^

nigtiayè rmerita protezione delt Emtntntifs. Sig. Cardi'*

noi BontompagnOye fi pregia della [Padronanza dt a^n (or*

porato sì erudita y e per tante confiderazjom hgrande*

CI.
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CES ARE
FACHENETTI
g A a D I riAu.

. .r.

Èl MArchefe Ladouico Fachenetti J^»^'

tore di "Bologna > Pronepote d' Jnnocen-

zjo ^on» , e Caualiere non tnrno di

gran politica , che di gran Virtii , e della

Marchefa D Violante Auftriara di

Corcff^io naccue all' Tifura di tjttejìa luce 'vitale Ce-

fare il 'Temente Cardinal Fachcnctti pompa def Collegio

Ai'O-
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Apoftoltco j e presto del nofìro Qonjejjo. ^uejìi y toccato

appena ti primo lu/ìroy vulU curando gli agi della Cafa^

ne pmito confidando nella nobdtà del [angue corje con

generofo piede i fin tieri più ardui ddle Virtù
-^
Imperoche

frequentando così le Scuole dell'ornane Lettere per la

cognizjohe delle Lingue miglton , come le laleffrt delle

Fdofiofiche y Legali , e Teologiche dijitplme , badò a dt»

jìtnguerft per rhèziQ delle Scienza da glt altri di fua

etdy e condizione , / (juali per lo pìuycome cammina ti

mal coflume y innamorati de lujsi natali , aUorriJccno

le fattchii jptnofe , (^ abbracciano t molli ripoft . C. om

piuti Cefare glt jìud]fuoi ptu grani
,
portato dalla a iu('*

cita dello fptrito die faggio del aalor fuo nelle Lettere

amene con am?nirazjone del Preti , e dell'AchiìUmfHot

gran Maefìri nelle [acuita Oratone , e Poetiche^ .

Ma porgendo col conftglto del Genitore quelle belle

Scienze inabili ad tnflradarlo ( quantunque tlluflri ) al*

le primarie Dignità Ecclefafìuhe , pofedute altre t'o/-

te da fuoi PredeceJJort , fece p^Jfa^gto alla l{omana Cor*

te in compagnia del Padre , che afptraua per tale fra»

da dt cimentarlo a gran fortune ; Ed entrato in Preta'^

tura niyenne daBaibenm ugnanti y che hauean ca>

cetto del Giouane eguale al di lui n^aìore
,
portato dt

primo tratto al grado di Segretarie creila Sacra Con-

gregazjone de' Vejcoui , e Regolari y la quale ejtrcho ccn

tanta accuratezza , e fujjctenzjt , ihe ti I apa in hrieue

tempo lo nomini) Àrduefcuo dt Dr.mtata , e mandcllo
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'Nunzjo per la Santa Sede a Filippo Quarto Rfi delle

Spagne , ^indi del 164.}, fu dal medefimo Vrhano

Octam promojfo al Cardinalato , e due anni dopo per

la Morte di Monfignor Lorenza Campeggi dtchùirato

Vefcouo di SinigagUa , la qual Chiefd fu da lui gouerna*

ta lo fpazjo di diecianni conefemplo d*mdictbde Pteta

Del i6$$, pajio poi al Vefcouato di Spoleto , doue og

gì tempo (tede Vefcouo zelante , e Pajlor benigno carico

d'anni i ma più affai di meriti.

C AR-
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C A R L O
ROSSETTI
CARDrNAEE-

OYtfl mno ilTi f. tu Ferra, a 9 antica

Vatrtadella^ohiUfsima Cafa Rolktri,

/ fuei datali ti Conte Carlo^ oggi Vor-

"parato Eminentifsimo di Santa Chiefa»

Gli furono Genitori il Conte Jìejjandro

RoTsertì per ogni ctrcoflanza lodatifsimo Caualure,ela

Contefìa MarghtritaVixtvìk, 1 alleni Dn^r^adigran fp^

rito
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rttay e dtgranfctngmm f^etl* adfisa minore dimojìro t/ì-

umtÀ d'mgegno nell*apprendere i primt elementi . ^ón
bene addio ancora hehbe nellojludio d$ FiUfia , dt Teo^^

logia y e di Leggi ame d'Huomini per Maelìrt^ a ca-

gione che il di Itéi Intelletto luminofo Magltàua ogm Or-

dinario Profeffore di quelle Scienza alle quali daua opera .

Pervenuto al dicioteftmo de* [noi anm fi
addottorò in

Ferrara nella Filofofa , e nella Teologia-^ e toccato ap-

pena ti ruigefimofecondo prefe ancorala Laurea nelle due

Leggi . Dopa di quejìe Funzjoni paJSo a 2{oma , e negli

flud\ Legali coBÀprofondandofiyft raffinò in efsi fittola

pratica di Monftgnor Panziroli , e delt Auuocato Ver^

migliofb: Ma fojp colpùdi Fortuna ydtuenuta in quel

puntofauoreuoU al merito > o dtfpoftzjone del Cielo per au-

rilento della Cattolica ^ttgione , fermatofi appena il

Conte C ^lo nella l(omana Corse cimentofii alla prefinzji

dt quarantay e pik Cardinali con nmo de' pimi Letterati

di que' tempi ad impugnare funaTeologica propofizione\

e 'T^nne con effo lui di tal maniera alle firette , legan

dolo co fioi poderoft argometìti ^che ft <zrfùrpògli applaujì

di tutta ^na 2{oma . Quindi pofcia auuenne , che Vr*

hano Ottano , ali* hora Sommo Pontefice ugnante in

opportunità prepntanea y delibera in quel punto y di ^a^

lerfi del Rofscttf , e t indtrizxh m Inghilterra col titolo

dt Mtnifho Apo^olico prej^o la Maeflà di quella ^E^

gina y munito d' njn '^reue , nel quale fi efprtmeua la

fltmay che di luifaceua il Papa y e il concetto che haueua
^

delìT^Ì
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dellefue f^trtn . guanto egli operajp in ijuella mtfstme

per la Chiefa Cattolica ^manafi caua dal rificxt euiden-

tedt morte y cui più njoke efpofe fi flefo alla rabbia rf/

Puritani eretici , cmcioftacofache ft rotdde ezjandio mai

ftcuro ne' fiù intimi gabinetti delle due 'Ergine , Bnja^
£lia ti '•vero

, fi il timore delle ribellioni nonhmefie auer

vita la Maeftà di Carlo yf-vnito più rzM)ke dalle ragioni del

Rokctzì haurebbe cjttel Sire più Tfolte ancora conceduto a

Cattolici l'Tffi pubblico della jR^ligione^mana nel fu
2{egno y ed egli ftejjo profetata parimente l'harrebbe : ma i

riguardi mondani tarreffarono pur troppo da così finta

infpirazione . Saputofi dal Pontefice operato dal Rofsct*

ùyC i ripentagli di '-vitay cui più njolte s'era efpofìo nel cor

fo delTriennio , che in Inghilterrafaticato hauea , ordino ,

he paffafie in Fiandra , doue giunto y fu poi dallo Stejio

nominato Arcìuefcouo diTarfoye fpinto ^unzioflraordi*

nario in Colonia a concluderai la Pace njniuerfiale j (^ ar*

riuatoui fu afisifi
ente al tranfito della Regina Madre di

Franctay cui hebbe infine d'ammìniflrare ancora t Sacra

menti • J>lon partì di Colonia , che in rimerito di quella

ben fiofienuta ^unz^iaturafù dichiarato Vefiouo di Faem

z^ y e poco apprejfio onorato della Sacra Porpora in età di

njentinoue anni . ^e parmi difiaconcio il rtferire^che quel-

la mattina fteffa 3 che il Papa in Roma ilnomfno Cardia

nalcy altaprirgli il Cameriere lafinefìra nsnofiiame d'Api

fuffurranti gli entrò nella Camera ; E di lì a pece hi giorni

arriuo l'auuifio della fiua Promozione . Fatto Cardinale
,

ijn
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cvn mefe dopo ^enne/celta Legato a Lettere fer gli ftef*

fi trattatidaia pace a^nfunfale dt MUnfier , Ma quan-^

dofinirei i Tutta la Fita m fomma di quejlo Porporato

Principe e ^n% pubblica Scuola , che mfegna le fueremaf"

firne da profejfitrft da ^n grande Ecclefiaftico . Lafcian*

do da parte , ch'egli mai non tralafcia le Pontefictefunzio^

niycome douute al Prelato per propriofue debito s Che njer

fa afiumi da i Pergami ti Latte dell*Euangeltca eloquen^

zj> per alimento dellAnime a lui raccomandate . Che po'-

fiergandoajìai fouente la Adaefia Cardinalizia confinato

in ^nConfefsionario afcolta agemlmente i più pouert Pc

nitenti , ne da lui partono , che non gli carichi di benedi-

zioni ^ e dife)uuenimenti. Diro foloy che ha la Carità per

ifcopo ,
per la quale

fi può commendareper quelPafior buo-

no del F'angelo , che dà ì'Animafiia per li vantaggi della

fiia Greggia-^ e quantunque il fangue dell'Ouile di Criflo

gli habbia imporporato le <-vefìi , è pero amorofi) cufiode

della porzionefidatagli dal fuo Vicario , non ijccifoice d,

quella . Vercio qualunque Mitrato può da luigiornalmeu'

te apprendere l' idea del perfetto Ecclefiafttco ; annoueran*

dofi fra l'Opere infigni fatte , e pubblicate da Sua Emi'
nenza

Otto Sinodi Dioccfani

hauutiy efiammati in diuerfi tempii da* quali riceitonogior-*

nalmente efempUre d'imitazione i Fefcompm zelanti dd"
la Chefa di Dio. Uhabbiamo del nofiro numero per be^

ntgna cortefia delfico affetto aLittera] Smpos] , (^ 4t

1 prom
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profeffòrt delle più amenefacuita . E noi con hauerloag'

gregatofpontaneamente fra i Ghiacci delia nojìra Selua,

habbiam guadagnatogran credito ^ e per auuentura fer

uorofa emulazione al Gelo del nojìro Vortice,

CA-
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CARLO
CO> BENTIVOGLI
Archidiacono di Bologna, ócc.

On qmflo afpetto feuero^ e con tjuefta faccia

grauefoleua nelle "pubbliche funzioni coW'*

partre ti Co: Carlo figliuolo delCo-.Copan»

,^^ te Bcmìuogìì ^ e
d'/fabetta Paleotti am^

"^ hedue delle più chiare famiglie^ chedlu

fìrino la nobiltà "Bologne/è . Era e^li nato nel i 6 i ^.e dal

Padre, tofio che l'età del fanciullo il permijè
, fiato polio

nell'Accademia degli Ardenti , fèminarioi oue
fiformano

nelle lettere , e nerofumi i nobili gtomnetti . Im fotta la

cura di Gio: Domenico Lapi ottimo agricoltore degì'tnge^

gni teneri, apprefela Grammatica , i'I^mamtàye la \e

toma, e comincio anche à poetare Latina , e Tofanamen*
te . ìndi refiito ^ e a piii^raui fiud] applicato , diede ope'^

ra alla Laicale alla Filofòfia, nelle cjuali ebbe precettore

Giouanni Fatiruzzi noftro sAccademtco , detto /'Il nido

Filofofo CollegiatOye Ordinano celebre della mattina: e

M pop fa
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pjfcix apparo ambo i Diritti Canonico y e Cttdile y neaualt

^d\ "Bernardino Cattani, Tommaffo^crràyC Francefc^

Barbi iori, tutti ProfeJJo^-i dinari della fera , // nome

de'qudi: hajìa per fargli nconofcere per celeberrimi ; ma
l -ulti .no ih- particolare fu direttore dellefatiche letterarie

del (Zot Carlo y efattogli aufpici di effoprejeauefli la Lati»

fea del Oottc^atoLegaU latmo i 6 3> 8 .Era fiato poco auan

ti aggregato all' dccademt4yfceltofi per Imprefa ti Monte

Etna youe fcorgonfì le neui '-vicine, alle famme^col motto

Viciilim leruare fidem,^7 nar?oe l'Vnìto, £ poco ap-

prej^o ne era fiato Segretario nel Prinipato del Co: Carlo

Antonio Fibbia Canonico della Metropoli y e Collegiato

in ambo t gradi , /'Impaziente y indi Ccnjore jotto d

Principe Paolo Scipione Lupan Marchefé Vlagnani //

Kifolu'o . Sofierme pofcia le fue pubbliche Conclufioni

dedicate al Serenifs^no Principe Carlo Cardinale de'

\At(\\c\yepdJ^o à Firenze ben ^^eduto da tutta la Sereni

f

fi'ma Cafa regnante y s\ per l'anticaferuitii dellafuafa-

milita con quelle Altez^CySi ancorale molto più pe'meriti

della [Ita qualificata L:tteratura Al ritorno entro neW

Accademia de gl'indomiti pur'allora fondata , e t.'i fu

anche Principe facendola fommamente fiorire ; e intanto

die (ominciamento alla pubblica lettura Legale y da Ut

pofcia profejfata fino alla Morte , compiendo cioè i trefoli'

ttannid' Inftituta , eìtre altri de yerborum Significati^

ne y d'onde pafso aWOrdinano Ciuiìe per quattro anni , e*l

refioprofjjsò l'Ordinario Canonico della fera . Imperocché



Accademici Gelati. 91

njacando fer la Morte di Monfynor franeefcoVakouì

Zio materno del nofìro Coi Carlo lAnhtdiaconato dt'Bc*

logna^ dignità itguardeuoltjsima per l tnfefarahil xon*

ntfsione della Gran'-Cdcelleria dello Studio nofìrojf cvm^

piaccfue la Santa Memoria di Papa Jnnocentio X. di con^

ferirla al nofìro Vnito , creandolo infieme Protonotario

Apofloltco, Ilperche^ ficcome egli s'ordino toflo Sacerdom

te , cantando folennemente la [uà prima mefja nella Me»
tropolitana la Santa ^otte di datale del 1654. cosi

nuolle pajfare alla Lettura Canonica^piu diceuole alloflato

di Chiefa^ da lui abbracciato, fu ancora ^ in luogo del

medefimo Zio , Confultore del S. V
fi

ciò , e aggregato

a' Collegi Canonico prima , e Ciuile , e pofcia ancora al

Filofofico . Dopo molti anni di Crifliane fatiche nella

Scuola de'Confortatori , ne fu eletto Maefirro , prima So*

pranumerario , e pofcia Ordinario , efercitandone in con»

fèguezjt alcune njolte la fuprem a carica di Cenfòre, ^jfe s\

felicemente il no(lro Principato l'anno i (^49. econ^'vna

j)uhblica Azione lo decoro ^ the confermatolannofeguente

ft celebrarono nella Sala dell'Accademia in Cafa Zoppia

funerali al mflro Notturno, "Bernardino Marifcotti,

con apparato , Orazjon funebre , e numerofe Compofizjo-

ni . Creato pofcia Cenfore per la terza <uolta continuo fieli

njficio^fin che fu necefsitato di portarfi à "Roma , oue tra

gli Vmorifti , e tra*F^ma(\.k\ agararichieflo , e in tutti

annumerato die faggi infgni del fuo 'galere fa con profe ,

fia con rterfi nelle Lingue più nobili ^ e più comuni^ E
M 2, per
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per '^er dire^aueua egli td facondia, , efelicita al dire iati»

namente pi pubblica , che fu ojferuato nonaimtl noftro

Archtdutcono giammM replicata aleuna dt cjuelles'i fre»

auenti , erudite y culte , e fptrttofe prefazjoni , eh et joleua

pre'^nettere nel conferire ti Dottorato a njerunfu^getto.^an,

corche molte centinaia ne ahhia laureato, EquelycWh

di maggior meraui^lta, era egli per male difpofizjom di

lungo cohcrattCy dopo ilfuo ritorno di Roma diuemito ohrc

modo cagioninole
,
particolarmente nel capo con manifefto

fconcerto dt molti fenft , e pure la memoriafLceye l'tntel"

letto lucido y efermo in modo fi mantennero , che lefudette

prefazioni furonfempre mtoue , e fempre accommodate y e

proprie a Laureandi da lui compofie , e recitate Aperfe tn

Qafa fua 'vn AffemUea comune a tutti i Letterati , nella

cfuale ogni Gioiied\ aueuafi <un difcorfo , e 'xr concorreua

chiténque ne auea talento a recitare Alelict (Zompante

mentiyed egli alcuna PaefiaTofcanagrane y mapikfpefso

Epigrammi Latini rui recito . Fu digenio aperto, libero ,

lontano non falò da ogni jinfftmento , ma ezjandio da

ogni dtfsimulazione : e ben lo mojìro in quellagrautfsima

Orazione piena di neruofa eloquenza EccLfiaJìica , da lui

detta nel primo Sinodo dell'Eminentifsimo Arciuefcouo

Ruoncompa^ni , nella eguale ogni periodofpira infoca
foy€ libero z^lo della emendazione del Clero: e in cjue'fip

montycWegh ehbe nella Chisfa della Madonna di Gallerà

de' PP dell Oratorio y in cuifpicca a meramglia ijnjanto

defiderio dellafallite deli'animey fenza lifao difecolare elom

quen^
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(jucnzji Ebbe Jali , e motti fuc ariti , acuti , efpintofi

Lafua Muja y nneertìr e a lui fufjtfaultfsimo il poetare y

Jembra dura, esfcrzjta.^ ma cw pr&cedeua dallagramtà

dellafentenz^a ^ alla cjualeatteft egli maijempre , difprez*

zjindo faggiame?7tc cm'concetti penti , e tjttelle <uane

acutezs^ , che tanto piacciono a poco intendenti. Lafctò

ti nojìro Vanodi 'itinere l'anno i 66 i,ild\ i 6 d'Aprile

nel ^6. di jfa età ^ e'I fi o C orpòfu con pompa mediocre
,

gmfìa 1 fuot n. Itimifertimvntt , Jtpptlhto nella C hiefa dt

S. Gionanm in Adente de' Canonici Regolari Lateranef ,

€ nella Cappella lafciata di già alla Cafa de'Bcni mogi

dalla ^B, Elena daJi'Olio , che ripefa jotto l'Altare, ou'e

la famafifsima Tattola della Santa ( ecilta di l{afaello.

"F^mangono dt Monfgnore Anhidtacono Stampati

il Conndo Fauola Patlorale.

il Mida Dramma Muficalc (otto nome di Giulio

Cenrralba Anagramma del luo nome

.

^el Libretto intitolato-

Le Tenerezze del ^affa

tutto ciò , i he '-vafotte nome di Luccio.

E^daflamparft

V Orazione Sinodale già detta

,

Dilcorfi varj» Spiriru^i,c -^ccadcmrc'u

Vn giullo volunr.cd'OdCjC Canzoni Liriche dalut

medefimo defltnato alle Stampe .

Vn' altro grolTo Libro di Sonetti, NiadriaIi,Car

zonijC fimili.~
CAR.
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CARLO ANTONIO
MANZINI
CONTE-

h Conte Carlo Antonio Manzini Dottore

Collegiate dt cjuefta noftra Patria^ e noflro

tAccadernico Gelato , fu anche aggregato

ad altre Accademie , come allafamofa de
gli V morirti dì2{oma^ a quella Della

Norrc in 'Bologna ^(^ a quella de' Velpertini applicata

alle Matematiche^ della quale egli fece menzione nelle fue
^~

tv"
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Tauole del primo ASobilc Jìampate tanno 1616. come

fi dirà [otto . tMeglt anni 1668.1669.^16 70. dinn

rò in Firenze , oue fi trasferì per fuoi prinati interefsi j ma
giunto a quella nobile Cittày doue t Letterati fono fempre

fati da que Serenifsimi onorati
, fu ne pnmt mefi fai

to Capo dell'Accademia degli A pan (li {altroue lo chia»

mano Principe dell Accademia ) nella quale ragionando

in pubblico quafi ogni fettimana , oltre le molte Compof»

zjoni Poetiche Latine , e Tofane lette in ejfa , fece 1 g.

Difotfty ofuffero Lezjoni Accademiche . Elettofpoi quei

la Mobile Accademia per temporaneofuo Protettore l Em i.

nentifsimo Ideici, quefli diede la QaricadtjuoLuogote*

nente al Qonte Carlo Antonio
y
quale ha ffttnuta fno al

pajfaggto a miglior nL>ita di detto Eminentifsimo, In tan»

to in detta Città diede alla luce delle Stampe tifuo Duci*

o Schernito,^ al prefente s'intende y che egli ad inflar;*

zji de' Padri della Certofafuori di Firenze, habbiafpiega-

ta La Storia della Vira di S.Biuno^r^w Patriarca di quei

la Santifsi.^^ ^ligione , e che in brieuefa per pulblicarla

Le Opere fn hora fiampate dal Conte Carlo Antonio

fono le infrafcritte

,

1614. Allrorum Simulachra: F pigra mmata.Bo^
nonic^ Typis donita a Nicolao Febaldino .

i6l6, TabuLc primi Mobilis,qmbus ncua diri-

gendi Ars,& Circuii pofìnonis inucntiOj&c. Bono-

ma; per Nicolaum ciindem

.

1650. Della ficura incertezza nella declinatione

de1ì~
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cfeil*Ago Magnetico dal Meridiano : del modo di

terminar l'Ombre Gnomoniche con altre vtili inucn-

ucnzioni • In Bologna per gli HH. del Doz2a.

i (J 5 4. Stella Gonzag i,fiuc G ographica ad Ter,

rarum Urbis ambitum , & Meridianorum difFcrcn-

tias fra(!;^atus. Bononia? percoidem .

1660. V Occhiale airOcchio, Dioptrica pratica

,

doud' fi tratta della Luce , della Rcfrazionc de* ^aggi

dell'Occhio, della Vida, e degli acuti, che dare fi poi-

fono a gli Occhi per vedere quafi Timpoisibile, douc

in oltre fi fpicgano le Regole pratiche di fibbricare

Occhiali a tutte le Viftc ,e Canocchiali da ofiemare i

Pianeti , e le Stelle fifTe da Terra, e da \^are ,& altre da

ingrandire migliaia di volte i minimi de gli oggetti

vicini . In Bologna pet Gio; Ratti Ib Ferroni

.

166^- Le Comete Dilcoifo,&c. InBolognaper

ioacfso.

16^9. fi Duello Schernito, ouero la Oflèfa, e la

Soddisfazione, Trattato Morale per aggiu (la re le difc

fiienze tra Cnualicri, & altre perfonc di Onore, in

ordine alla Pace . In Firenze per FranccrcoOnofi:io,

C\K»
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CARLO
EMANVELLE
V I Z Z A N 1

Referendario di Signatura.

'£Alla chiarirsima Stirpe dc'Catranci del

N^ Caccilo di Vizano foni l'origine Carlo

Emanuelle. Sluefli nella puerizja ftej^a

moflro talenti di fptrito adulto: , mentre

nell'età di poco più di due Ittflri y giunfLj

nonfclamente cilpojiejjc dellVmanità , e della ^ttorica,

ma fi rendè ancora perfettamente capace della Loica, S$

fentifn da cjuegìi anni muttato dalgenio alle Lettere Gre^

che^ nella cccnizjon delle cualt fi andò jcmpre auanzjtndo

con cjuel prcgreJloy eh' era proprio della felicita del [ito inge-

gno . ^.indi appluatof allojìudio delle Leggi , ed a cjuel'

lo della Fdcfofa , refio cosi pienamente addottrinate in

cuefla nchile Scienz^a^ che fcugliendo mlL difpute ipiu

[citili argcmcnti yfaaa rimanirccnftif y rìcncIretGioua*

Ni . . ni pu
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nt finimi y fna i ptà confumati Profefort -. Ottenuta

pertanto in 'juefia Difciplmala Laurea Dottorale^comincio

ad imphgarfi mila carica dp pubblicoLettore fui nofìro Stti.

dio , doue figuadagno l'apptaujo , e'I concorfo runtuer/aUj

onde ft* poi meritamente àmmej^o nel numero de'Ftlofoji

Collgiati. DmolgatafipiercioUfuafaina, <uenne chia

mato dal Senato di l/enezjaalla prima. Catedra di Lona
in Padot4a , co?2 ^-vno fìipendm , che ,m corrifpondenz^a del

fio mento , era -maggiore del confieto . Eferckatofi adun

que in cjtìellà celebre f^niuerftfàper lufpazjo d'^n triennio
^

con tanto maggiore ammirazione ^
quanto chela fua età

non era che di li., anni , paf^o alla lettura dt Filofofia^^é

nendo fempre accompagnato dalle acclamazioni de'più [e-

gnaìati Intendenti \ anzi che in dimofirazjone dellaJìtmay

in che trouauaft appreffo quella gloriofifsima Repubblica , //

Scremfsimo Principe l'onorò del Collegio della medefima

Città di Padoaa, ^ Aia fu necefsitato ad interrompere il

fi:o felicifsimo corfi , effendo chiamato da allunifioipar*^

ti Co lari y 'cxlyvrgenti mterefsi a T\oma > doue addottoraiof

m Leggi y mtraprefe il qualificato impiego dellAuuocat( ^

m oltrandofi* a marauigliam quel concetto , chegli acqui-

ftauano la profondità del fuofapere , e'I candore della fia

I integrità . Ojjeruato pertanto -ijn talento cosi fingulare da

ìlnnocenzjo X. di eterna memoria
, fu dah a poco dichia-

'rato da lui Amiocato Concilioriale, iV^ abbandonogìam.

maiC trio Ema-melle j nelle fue più ^raui y e diuerfe occu"

fazioni , le amenità delle belle lettere , che fonogli orna

7nentt
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menù delie doarme ptujcrte , e henne diede maniféjiow'^

dtzjo in j)uhhìi''o Coni ìpcroydoue ero w lede del%.t elice da

Cantalice Cappuccino, con facondia da Tullio . Vaccene

nata carica nonfdiamente^h luenne dappoi confermata dk

4le[fandro FIL d'immortale ricordanza , ma di njaiìtag*

giofu eletto per AJpjfire^ delia Santa Jntjuifizjone , e apprej-

fi confegui tonare di Ref'erendario dell'iena , e dell'altra

Segnatura, e ijide finalmente riconofciuto ti fuo merito

con njn Qanonicato di S, Pietro di "^ma . Fatico questo

eleuatifsimo Spirito intorno a diuerfi Commentar] y ma
particolarmente [opra Ocello Lucanoje cui Operefuro da

IH trapportate dal Greco in Latino ^ed illuflrate con runa

fvofzjone colma di dottrine , e d'erudizjont . Sofpiro ri

Mondo la perdita d'ijn tanto Prelato l'anno 1661 nel

cjuale mori tn 'Roma j efufepolto in S. Pietro , dedicatagli

iafeguente Ifcrizjone .

Carolo Emanneli VÌ7zan{o Patririo Pononien.

Domr,^ f-'afauijcximioIuriSj&: Philoiophif Coniult

In Vrbe S.Confiftorialis Au\<x: Aduocato

Ab Alcxandro Vii. P. M.

Ad muniis Aficfloris S. Cfficij vocato

Viriu/cjue Signatura- B cfcrcndano5&

Vaticana: D. Pctri Pafilicx Canonico

Omnibus in muncrjbus, negotijfquc fingularcm

Fidci , Prude nnar, &c cftcacis incitilria: laudem

^anicnriisimi Pnncipis iudicin confcciiro

Cum-
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Curt) juc maxime pioipcii de co Icrmones cflent,

Et lumma cxpedlatio

De medio Vircutis, honorumque Curdi

Morte fublato

Filibertus Vizzanius Comes Bcnon. Senati

Fratti optimè de fé merito.

Pofuic

> Obijt Anno Salutis M.DCLXL
Gratis iux XLIV.

Si godono di Lui alle Stampe

Ocellus Lucanus Philofophus,

De Mandatis Principum.

CAH
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CARLO
OVIDOTTI

Ario di GioiGahrieleGuiiomCaualie-

re diqiìejla Patriot fu ammefo ne' più

ijerd' anni nella nofira Adunanz^a j e

del i6^^ ,n[jifti eleuato a t erado di Prtn.

ctpe . Tempo in cut d noflro dignijsimo

Caliginofo MelchiorreLo^^xoruno de*Fondatori aggra^

nato da tnfirmttà mortalegli conferìgli atteftati dclfuo af-

fitto
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fetco njerfotl CongreJJo-, communteandogUY'-vltimiL [ho.

difpojjzjone (colla quale ci lafcio pofcta ^n pegno etn'nò

dilfuo amore nel Leoato della Mobile Sala y pofla nella

fm ahitazjone di Bologna ) d fauore , e commodo dell

Accademia ;. ^ell'tmprefa a'etta colnome di Cotnpo-

fto ha nLoluto modejìamente accennare , di riceuere dall

altrui luce i propr] fplendcrt . Si leggono fparfe neHihrì

jmprefsi alcuni fuoi Poetici componimenti ; e [ragli altri

nella raccolta dell' Accademia per le Pompe funebri del

mentouato ; ma non abbajlanz^ commendato Caìi^ìnoio

Melchiorre Zo^pìo,

CE.
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CESARE
GESSI.

^C(jf4e Cefare Gcfli del i j68. a di y.

Decembre^ hebbe per Padre ti Signor Giu-

lio Ce /Ti
5 fer Madre la Signora Vale-

ria bcgni
,
per fratelli lEminintifstmo

Cardinale "Berlmgtero ^ (^ d Senatore yC

Dottore Qamillo . Studio lettere Vernane , 2{ettorica , e / /-

lofofa COSI atttua , come contemplatiua , fi dilettò comporre

^erfi in noftra lingua con ncbilfodezxA di concetti . A fue

perfuafioni s'infituì VAccademia^cf puh dire , i h'eglifof

fé 1,'na delle principali radici della Sclua Gelata. Màptii

d'ogn altra fienzjy s'applicò egli allo fludio delle mate-

matiche , nelle cjuali riujcì con notabil prontto ^ e finge

larmente nelle militarti il pojfejfo delle quali fu inulte a

Q efare d'efercitar il proprio (-valore m campo di Adarte
; fu

da Siluia Piccolomini conofciutosu le Galere del Serenif'

fmo Gran Duca , ed amato con effetto non ordinano , (^
anrorche fof^e da Im chiamato in Tranfhiamain fcieìta

O d^hUO'
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d'hi4omim da commando , fi porto egli nondimeno iyl^

Vn^ena con Stimo Albergaci , che Ihebbe per compagno

fommxmmte caro . Sottentro Cefare due <-uolte pronta^

mente nell'ajfedio della Piazza di Strigonia k riconoscer

la batteria di c^uel Caflello , la prima Trotta con njentt

compagni , la feconda fola j e molto pm auantt , cht^

quando era accompagnato \ torno a riferire lo jìe^o delle

cofey nefazjo di cos) generofo ardimentofegmto congli altn

l'affalto dato Copra le di lui relazioni y e nel[cruore piti ar'

dente del combattimento , '-volendo egli con atto di memo

rabd pietà dar aiuto a Ciò, Angelo Cartari , che ca

dem ferito mortalmente , diede agio d difenfori di j^»

gnarlo di mira , e colpirlo con Archibugiata nelL^

Gamba diritta
,
per la eguale reflo atterrato , ma nonfp

rò l'a,mma colorofa y fé
non hfìefo giorno y che t nofìri

entrarono nella Piazza ftefa di Strtgonta del 159J.
doue fu fepolto , come in campo , e pojfejfo di Vittoria .

Aiori egli munito di tutti i Sacramenti della Chiefa , e

colriceu'Mo Giubileo dtmojlro fin all'epitimo nuerapietd

di Caualiere Qhrtfìiano, Tutto cico , che haueua fece

[difpenfare a poueri foldati , e più bifognof della Gente

Italiana , e particolarmente in foceorfo de* feriti . Fit in

honore di lui da' Signori Gelaci celebrata nju Acca-

demia funebre con apparato nobilifsimo y ergendo inTu*

nulo la bellifsima Imprefa di lui , che 'era ti Monte

Palatino con fopraui l'afta di Romolo rinuerdtta a i

ìiodi in foglie di Qorniale fecondo racconta ti Sulmo*

nefe
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neje nel aiunto delle traòformazjoni^col nome /'Imprc

•

urfo, e col motto
-^
Non cxpccflatas dabit , con intorno

njar] ^rnefi militari y e matematici^ e Itlrt delle Scien^

ze y che egli pojjèdeua 2{ecito ì*Orazione in lode del De

fonto ti nuirtuoftfsimo Giorgio Cootcpti, /'IndefeOo , e

ciafcun AccademicOy col prender in mano fznode'fopracm

cennati Jrnejl y Libri recito njnaccmpofizjone Latina^

Italiana , alludendo ad alcuna delle tante Virtù delmor^

to Cefaré , che cual Cefare appunto m Armi yed in Lettere

fi era fatto (onofcae per degno d' applàufr' in così, degna

7{adunanzay la cjuale m Rampò lihro y (^ app^fi, in^

Accademia (^uefìo Elogio i

' '.- . ^^^•.. .* -

CASARI. GYPsio
Qui C'uicam induftriam intcgritati,

Bcllicam Pictati, Arma Literis adiunxerac.

Acca.JemicoVDilcipiinarum Peritia,

Moribiis , logenio , Sapientia cTtatem praxurrenti

Militi Clafle, Acrcque fircnuo,

Re in Pannonia mirifìcè gcfta intcrcmpto.

Accademia Gelatorum

Improuifo (uo

Tumulum Honorarium luduofa

P.

COR.
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CORNELIO
MALVASIA

MarchefciC Senatore.

Hi defiderà cedere accoppiate le perfezicm

m dt generofo QaualterCy legga in aueflo

tratteggtammto di penna la riatta del

ri,r^ Marchefé Cornelio Maluafia . La For-

^ tuna lo fé nafcere dt nehde fiirpe , e di

facultofa patrimonio ^ ed d merito^ e lo fptrito peregrino

l'effaltarono à i primi poftì sì negl'impieghi di^pterra/ome

ne maneggi di pace . ^acaue dunciue dalla i hiara Profa»

pia de Maluafìa, che prima fitto il cognome de^Stgnori

della Serra pofpde con titoli y e premwenzj rtguardettoli

'^un Caflello di tal nome sul Territorio dt Gubbio per

antica tnueflituradt Ottone ti Magno y col quale ^gtàftt

te fenoli fono , pai^o tn Italia , conforme più dt rono

I/ìorti Ufi 10 fritto : da Gubbio fi trasferì m perfona

dt Francejco à SJogna , che del 1336. ^-ui evenne Po-

\

"^^ '^
'^lefa^
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dejìà^ Continuo la. dsfcendenzji fino a Napoleone , che

foYtendo impieghi rigaArdeuoh fatto Gto: Secondo Ben*

tiuogli
, prefe ti cognome de* Maluafia ^ che per tito^

li y e gradi molto
fi rendi confiderahile . Tra gli huo*

mini rigmrdemli di cfmfio Qafato , njno fu ti nojlro

Marchefe Cornelio figlio d' Ercole Senatore , e Nipote

d'Innocenzio Decano de' Chierici della Camera Apofio'^

lica . Appena nyjcito fum della fancitilezjjt fi applicò Cor»

nello allofludio di elvelle pròffstontychefecondavano tljuo

fpiritOy dedotto egnalmente all'armeycd alle lettere Sifior»

gea in cjuella tenera età lagramz^a delfennOyC pargoleggia^

uà in anni slfrefcht l*indole de'Catoni^e de*Mar]y pruden-

ti Senatori , e ffloriofì Qavitani» VrbanoVlIl lo sveltì

della toga Senatoria appena fpogliato della pretefia , dan^

do à dmederCyche al fenno ^ non all' età
fi conferifcono ì

gradi y che'l certo preludio digran <virtu è mento troppo ri^

guardeuole in rungiouine dinotati fangue: n s'inganno

tafpettazjonedelfòmmo Pontefìce^pof^jafhe fc^ttopiù adul

to Cornelio ejjercitò la carica fuprema dtConfaloniero d.

Gitifìtzja con ^ran fenno y e pietà ne'tempi più caìamitofi

della nofira Citta , all'horay quando la pefie nel iG^ o.fece

cosìgran ffrafre -^efìifuo venfìero l*Edificio famofo del La
z^ay etto fuori di Porta S. Donato y oue fi emanano ipoueri

infitati dal mal contag^iofo : ma erano troppo anguflt re-

cinti al fuo mento le mura di 'Bologna , efolo Teatro capace

nera tutta l' Europa. In Germania cor
fé

a fpargere i primi

fudori Guerrieri y ed in quella paleftra di Marte (r affinò al

mefìic"
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mefltere faticofo dt guerra ; onde fot[otto la piazsji di L /-

pfia^ e nella battaglia di berlinga fnrvedtitomtr^mdc'

mente adoprarfi . St dolfe^ e cc7% ragiafis tItalia y che s'trn*

piegajìe in paefiJlranieri quella Spada,che alla propria fici^.

rez^zji , (^ alla di
féfa de'Potentati Italiani più gìtifa

mente , e con gloria maggiore fi dotteua impugnare . Il

Santtfstmo noflro Principe f^rbano Ottano chtamollo al

gmernó delUGalère Pontificie colcarico di Tenentegene

rate j ed ivfemc lo <^olfe primo Configliero diflato in cjuel

le torbulenzs di guerra , che incfuietaua.no il dominio Ec-

cleftaftico . Confegnò in parte al fio calore timprefa d,

Caflro , onorandolo del comando della Caualleria , ed in

tutti t belaci moti y che Cotto quel Pontefice fuccedettero
, fu

notabilmente impiegato al pari del fuo calore . Celarono

gl'impieghi di Santa Qhiefa^ colcejfar della guerra , onde

potè trasferirf a Adilitare fotto Francefco Duca di Mod^

na , da cui oltre il nobilifsimo feudo di "B^fmantoua , decc^

rato col titolo di Marchefé^ottenne il Cafone delComando

dichiarato Generale della Milìzia y e dell'Artiglieria , nelle

quali cariche ademp\ coraggiofame le parti dt prudente , e

di forte , ^ell'ajfedio di Cremona gitto con mano rtfoluta

la catena nel Po
,
per impedire glofìili foccorft , ed in mez^o

la tempefìa di mofchetate tntraprsfe quel periglio , che gì'

ifìcfsi intrepidi Francefi non ofauano d' incontrare : e molto

ben
fé

gli conuenne quell'Anagramma litterarioy che dal

fuo nome compofe D. Celio di Aiierfi fx^nofo nellcj

Stampe

.

~
^ Cor- '1
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Cornelio Malvasia
Cavallier Animoso.

Fu egualmentegioì lofa
, fé

ben sfortunata la prigionia,

che nellaffedio di Pamagli accadde per afstcmare la rtttra^

ta y eforfè la njita a quelgran Francejco , dalla cui liberta,

e ficurezs^ pendea ti defìtno Francefe dt qua dall'Alpi •

Hauea giàprimafojìenuto per lo medeftmo Principe il Go
uerno dei Finale * ^ a piedi di Cefare portato hauea il

carattere di Ambafciatore p Accompagno tandata di Su4

Altez3i^in Francia y oue dalCardinale Adazsjirint per or-

dine del 7{e Luigi Dectmoquartofu regallalodi runa botto

niera d'oro tempefìata dt Diamanti^edinfieme^ualifcat»

deltitjàlo dt Tenentegenerate dell'Armi Franceft in Italia:

E da lui con ogni prudenza brattamente efsercitato • Il

Duca Alfonfo , ihe nel dominio dt Modona algran Fran*

cefcafttcceffè > lo dichiarò Generale dell'Armi dt queglifla-

ti
; quaft che ilfiglio godeffe di feeder conlegnato ilprima

comando a quella mano , che dtfefa haueua la libertà , e

lafzjitadel Padre

.

Taflerebbero quefti fatti per eternar cento Eroi y non che

il noflro Cornelio,
fé

non ^olefsi anche regiflrare teglorie

letterarie y accoppiando a gli allori lepalme , e sugli arneft

militari le majfe confufé de'libri , pofciache non rflimo lodt

minori di quelle, che ho raccontate, ti dire quanto fojfe

Cornefifi 'T^erfata Heila ISlantica , nella Fortificazjone,e con

quanta franchezza pojfedejje le Matematiche, afegnoihe y

tatti t letterati d'Europa a lui correuano come Oracolo dt

quefle
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quefle arti . St nfedeuano [otto il fuo Padiglione fèder^

(juafi difcepoli i primi Matematici di cjue' tempi , e quegl

ingegni eruditi y a cui non era compagna la Fortuna , n»

courarjì fitto l'ombra di si gran Mecenate. Furono tra

gli altri ;7Ccuoli ,/*Anialtco,;/Grimaldi , // nofìro Ac-*

cademico J^crr^yr Montanari , e Gioì Domenico Calsi ni,

the poi fu portato a sì rtguardeuole lettura w c^uefla Vni-^

uerfitày ed horacongrande applaufo jerue all'Accademia

Reale di Parigi, Molto fu eccellente nelle Mecaniche-^

quindi e che a merauigha conduffe <uar') Tornei y s\ in

Bologna , come in Modona con tanta intelltgenzjt , e Jplen

didez^ZA y (he refe flupore ali Italia in quelle due Cittày cu*

no fa , ed attonita fpettatrtce . Inuttati da s\ flupende

nArtii a gara lo afcrijjero loro Accademico i noflrt Gelati

in'Bolognay i Fanrallici, e gli Vmorifti m 7{omay che

tutti ambirono prima di '•vederlo Principe ^che compagno,

In quelle adunanze di (ludj più amenifé fpiccarela bizj,a*

ria , e dolce, za dellafua Mufa , e fragì' altri poetici coìt^*

pontmenti funo ffu la bell'Oda diretta al Co; d'/^ rcurt

,

moflrando che fi accordano alle Trombe,^ a i Tamburt

le Cetre ^ e che d ptu belpregio di Caualiere e ilfafere tem^
prare colla rpadala penna, Efpreffe Gio: T^atttfla Gui •

grandi nofìro Accademico quejìofentimento tn ^vn fonetto

in lode del Marchefé ,

Non
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SV' la penna, e sù*l brando il proprio lume

Marte, e Febo influirò a' tuoi natali;

Veggio IVno di fanguc ampi canali,

L'altra Sgorgar de l'Eloquenza il fiume.

Non sa la Fama al Cicl batter le piume

Se da la fama tua non prende l'ali

,

Non sa la Storia ricomporre Annali

Se de* gran gcfti tuoi aon fa volumi.

Già. h Tromba, e la Cetra in fuon profondo

Fa di te rifuonar Pclia, e Parna(b:

Ma poca terra a si grand' Eco è vn Mondo.
Ch'anche te n'vai del Sole oltre l'Occaio.

Vate primiero, e Domator fecondo

Del Bucefalo inficrne, e del Pegafo.

Conobbe molto bene il Marche
fé

Cornelio , che la lettera

tura , e la fperienza militare erano nudi ornamenti , fé a

c[uelUnonft njniuA la wera fieta dt Chnfliano . ^indi e

che nel fontho fo Pdlaz^o dt Panzjino , oltre njari magnifi-

ciy e fìudiofi edijic] erejjèa Padri Cappuccini f-vn denoto , e

fplendtdo Ofptzjoy percjttanto permette la pouertà effen:*

piare dt que' poueri Rdigiofi : iui fi efjercitaua in atti d

umiltà non piti ijdita , e con dtfprez^ dellafua condtzic'^

ne conuiueua con que'rclegati dal Aiondoyprotiedendofi dell

abtto con cuidouea accoflarfi al fepolcro . Ogninjolta che

la pietàgli fuggeriua diuozjone ijedeaft ritirato in meIlef)"

litw



/"»

I

Accademici Gelati. 117

bcudmiy intento all'ijsame della cofcietìKAy ejjercitatido

tutti (quegli attt dipentimento , che la concfcenzA dt fé mc'

defimo con z^lo dt Chrtfltanogh predicaua . In fowm^ canm

gtati tutti t fuotgeneroffpirttstn Jentim enti di deuozjone

fpreparauaa quella morte ^ che da lui preueduta incontro

congrande intrepidezza nel i 6C^. aUt 1^. di Jkarzpytn

etàd'anm 6 1. lafctandoy oltre i teftmonjdiguerray molte

memorie dt pace regtfìrate in alcune opere letterarie^ che

'òno

L'Enonc Dramma, che fi recitò nel Teatro Gua»

ftau Ulani

.

Vna parte delle Tenerezze del Saflb

.

Mokidifcorfi Aflrologici folto licrr.edi Aitcnifo

Tcbano

.

Gli Aftorifmi di Luca Gaurico tradotti in latino in

grazia degli Elicli,

L'Effemeride di cinque anni, cioè dal K^^o.fino

I 166 $* coll'aggiunta di moke ofìcruazioni Altro-

nemiche. .

^on ancor (ìampate \fono

La Cclinda Dramma.
Le cento figure delle morti vioIcnte,col giudici©

.

EflauA preparando l'Effemeridi pergli anni ^venturi

,

hefeguitano lefìampate , e molt'altreojòeruazjcni,
\

CE.
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CESARE
Z O P P I o-

Ora Cefare pofiiémo Zoppio per Genito

ri Ce/are dt Melchiorre, ^no de Fonda'

tori della nojìra Accademia ^ ed Irenea

della Patrizia Qafa Vizani . In età di

fette anni anemie dal Sig. Co: 'Federico

Pcpoli dtfel mem-fuoCommifarioTefìamentario collo*

'rato nella rinomaia Accademia degli Ardenti , e quindi

nel
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net Collegio de'^ohilt , e nell '-vno , e nell'altro di meif

Qongrejst^ in o-^ar] recitamenti dt Poefte y ed'Orazjont,

diede ottimamente a dtuedere (juat egli douejje rmfcirem

frogrefso dt tempo, 2{accomandato dappoi alla curftdel

Dott. Andrea Mariani , di celeère ricordanzjt yrefiò ijìrut

to a fegno nella filcj(jìa , che rappottcnne dgrado dt i 6

anniy accompagnato da applaudi non ordinarjye.darare

attefiazjom del.fuo fapere. Indi intraprefe lo jludio delle

Leggi [otto ti Doti, àtei Tattifla Giouagnoni ^edappref'

fandfifidi giù a .eonftgttirne la LaurealaJine d'incontrar

la congiuntura dtjuii edere come Frtuihgiato
>
pergliAn^

tenati fu0t\ tn <x» luogoT^acante del Collegio de'JF ilofoji
"l

rueuè d'anni 1 8. /f infegne Dottoralt la feconda evolta
y

nella Patria , e del 4^.fu aggregato al wedefmc Collegio

con fommo giubilo dt (jue^Padri Ccfcritti. Jd hmttazjone

fofciadi molti notili Soggetti n, olle parimente laurearfì in

Medicina > ancorché non Mia mat maneggiato cjuefia

profe[stone y e net 5 1. frctde fmtlmente ajcntto al Col-

legio Medico. M»fSo in tal ttynpa il Stgn&r €ti Andrea

Zaar, Zio del Sig. Conte Valeric nofìre Principe^e parente

dt Cefare , dalle fngclart r^trtUy e ciet t di e^o, pr^mtt-

tendofi di cedere in k i rincuata la fc n a del preaccennato

Melchiorre y tlCs\\^\f\i}{i)ylwtrodufJi in ^uefa Adunan

tay Gue ha fatto miratilmefite campeggiare tifuofjmite in

dtuerfe occafent . Trouandof amira f<cli' Adolefanz^aj

ottenne dall lllufirifìno òttatccct, pitie ccnjthj) lettura

onoraria ^ adempiendo poi rcirer^ptefritrf le parti dtf

fenere
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genere pMiiche Conclufioni, e di prtma Lezjone y comi*

nuando con molta, lode in tale impiegofino algiorno correte,

ependo ormai tanno nono , che ^à efercttando la rag*

guardeuol lettura delle Morali . ^e^remoflratt Collegj

ha felicemente fofìenuto , e tuttauiafofiiene la -vece d'Ar*.

chidtacono, e fra laureati, egraduati ha promofii più di

j
cento Scolari confioriti!stme^ed erudite orazioni . Appago

del 6^. il defiderio y che teneua della dignità Dottorale in

Legoi^ed ottenne meriteuolmente il luogo nel CoHegio Ca-

nonico lanno trafcorfo . Venne ammejfo aliammimfìra^

zjone della Gabella Grofsa la prima njolta in grado di

Priore con [ingoiare efempio^e per molti anni ha poffeduta

la fteffa dignità-^ anzj , in contingeyiz.4 d'importantifsimo

intere^e della medefma Gabella
, fa .'gli foto defìinato per

"E^ma al Sommo Pontefce Aleffaniro l^II. non effet"

tuandofi poi la mifsione ,
per aiier egli cooperato aHaggiu'

[lamento feguito . Controuertendofi fra Signori Ferrarefi,

e 'Bolognefi alcune differenze d'Acaue, fu ^no de gì Inuia^

ti al Signor Cardinale Pkcoìomìm Pie nipotenzjario , il

fiale offeruofommamente in Cefare lagrauitd del difcorfo,

eia fodezs.a delle ragioni . Condotto a 7{omaper Genti-

luomo Camerata dal Signor Senatore Carlo Luigi Scappi

A nba-ciaiore jlraordinario a ^oftro Signor Papa Cie

mmte IX. por(e opportunità a r^uel Caualiere di ^z/'xlerfi de'

co^jfigli di lui uì rtleuantifsimi ajf.v'i ^ e in (fucila nobihfsi-

ma Corte feppe cattiuarfi la [lima , e lajfettto -vniuerfale .

Altrettanto in carichi pubblici^ come di Giudice de Signori

Anzja^



A ce AD EMI CI Belati. hi
Anzjant ^ de'Trtbuni della Plebe ^ e dtlFcro de'Merca^

danti y
quanto in priimti comprcmefsi ^ e trattati hàren»

dutocofpicuo ti ftio talento y egode alpreftntetl Decanato

neColleg] dt Filofofa^ e Medicina y contuttoché ecceda

appena l'ottano lujìro . Ha impetrata per Giuflizia la Qrcm

ce de* Santi Maurizio , e Lazaro al Sionor D. Iacopo

Camillo fio ^nico figliuolo , co5\ per la ftruiru profejfata

fempre dalla fua Qafa alle Ahezj:^ 2{eali dt Sauoia , come

per la notizja , ch'ei tiene , che S. Donnecncy i^no de'gU

ìriofi Martin della Legwn Tehed
, fcjjc della famiglia

Zoppici 5 allora nomata Claudia . Più evolte eflato <'vdi^

to orare in pubblico , e ^eggofifi di lui tmprefsi alcuni com»

pontmenti fparfi . Tiene diuerfe materie , cheforfè <vn

giorno potrebbono confegnarf allefìampe •

\
-

^ et.
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CESARE
M A R S I L L

«0^

^r^si5^^

Er nch'tlitare le Virtùfìùfevegrwe , e fuhli

mt nncque ranno i j ^i»Cefare MatGìjJa

di cui Famiglia, in "Bologna nonfolamen

te è annoueratafrà le piti nohiltyìna ezjan*

dio e Patriota . ^luefìt daglt anni più te»

neri applicato agli flud] piti ameni fu tanto rvago dell

matematiche Dtfcipline^che akatojim età più adulta alla

profonda cognizione deU'Afìronowia yi^ Àfìrologia, coltù

mie amicizje de' maggiori pYcftjfcri di s\ belle facultd\

E particolarmente del Magini, ^^( Valcfio ,tó/'ArgoIi/

dell'Abbate Qz^tWìy e del Galilei , da* cjuali inprogreffo

di tempofiifcorto per tanto n:jerfatOy(^ intendente in cjuel^

kychegli comuntcauano à ruicenda le loropliche y e pro-

ponendogli allo fpeffo dtfficultà^ygodeuano d'n;dtre i di lui

pareri coneuidentedimojìrazjone di flimanon mezxana,

Effendo egli conofcluto d'ingegno foritifsimo m tutte le più

belle Dottrine non tanto da* Letteratifranuri , cjtianto an»

crje
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heditqmlti della PatrtA^ njenne eletto Principe deltAc»

cademia de' Signori Gelati , doue die fagpo della Rima
cn eifece d'run tanto onore allorché douendo inGiojìre di

rincontroynelle cjuali eranjaloroftfsimoy far fompa del fuo

fpiritOyprefentatafegli la congiuntura del Torneo {d'Amo-
re Prigioniero in Delo , hebh m tanta ofjetumi^ la [uà

Accademia de'G^\myche nonfolamente nefece oftentazjone

colportare negli Scudi di quelle comparfe la [uà Imprefa

Jìejfa Accademica , do erano le Pleiadi col motto Fu Igore

dar A Igor
,^ il nome di Torbido . Alafece dejìma*

re all'Accademia in cjuelmaeflofo Teatro m^n palco appar-

tatOy afanco di quello de' Signori Cardinali Legato , e Ar-

ctuefcouo . Fu ancora arrolato nelle celehratifstme Accade

mie della Norte , e de' Lincei . Perciò a cagion di quepo

ijfaua difopraporre all'Armefua njna Lince in oro , coro

nata di Lauro . fauoreggiaua non ordinariamente i Let^

teratigrandi ; e fifece parimente riuerire Mecenate dif
mili Soggetti di tenue fortuna . Hebbe in Cafa di Un it

Cuo primo ricouero in ^Bologna il poi Marche
fé Gaufrtdo

E perfua procurafu conceduta dal Senato la Cattedra del

le Matematiche al P, l^onauentura Caualiere, [oggetto

delieminenza TJniuerfalmete palefe3^el bel mentre ch\gL

trauagliaua alla cultura di moltefue fatiche, compo[ìeper

impulfo di gemo , le quali dare mtendeua alle fiampe per

ruantaggto della ^pubblica litteraria. Morte intempe[ìt,

uà lo colpi ygiunto appena all'anno 4 1 . dell'eta[uà ^ (^ heb-

be [ontuo[a fepohura in S. Petronio , doue nella Cappella

tutta
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tuttavia de* Signori Marfilj ft legge in run porfido a ca

ratteri d'oro fcolpito lEpttajìo qui jotto tmprejji .

Virtutis Opus
Venerare Vjator fub hoc Lapide:

Scruatur hicTnumphus Gtfans Maifilij>

Qui
Farorum beneficio frerus

Coegit Mortem ve Coeleltem illi gloria m
Maturare!

.

Si genus» & Ortum qujeris imetrcga Martis ludum »

Qui
Ab auicis illius Heroibus prereptas fibi laurus

Doler;
Si indoìem , Equeftris difciplirar curis famam ornauerat

Bononiefis hic Cefar

Si dores ingenij, Coelefte huic Marfilic PhanraTma erat,

Totus enim ab eiementjs hbftradus fublimauerat

Orane ftudium in Afliiorum naturam

Ec Legem.
Con;jce quales fiierint lUuis atfecflus quando Sydcrum

Aerernicatem prò centro (Ibi delliriauerac

Nobis , &c Academia; Lynccorum
Abfuit

Gratis anno Quadiagenmo primo
Ec (alutis noftra? 1(^5 5».

Hinc Helena pijfsima Vxor
Ec vna Annibal Pofthamus
In hoc lapide aeternum

Lapidefcere voluerunt.

Opere Manuferine .

Le 1 auole Allronomichc .

Vn Traccato del fluflo , e riflufso del Mare.
Dello Spcchio V fiorio.

CE*
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CARLO
GESSI.

Referendario di Segnatura.

Onfigvor CarloGe fsi fufigito del Senatore^

e Dottore C armilo Gcisì , e della Signora

Laura Paibazzi ^fu ^epote dell Emi
ninttftmo Cardinale Gelsi , e di Cefare

fratello difua Emmenza.Studio eglt infua

giouentn lettere humane^ e rettoriche nel Ccllegio , òfìa Ac
cademta degir Ardenti detta del Porto^ fctto t documenti

del Precettore Gio: Domenico t api eccellente JUaefìro di

cjaei tempi y mi fofìenne conclupom puhlluhe ^ e poeto in

lingua latina con nobile factlnà-^ frec^ucnto fct l*Accademia

^^*Gelati con eferctz^jlodalpdifsimi-, s'applico alla Filofo^

ji'cty (g^ alle Le^gi, in cutriufcì non ordinartam ente; preft

la laurea Dottorale tanno 1 6^ i.dt ftharo , eperncta

htl cajo d ejìrazjone à forte hehhe dal medefmofuo Padre

Senatore^ e Dottore Collegtato le Infcgne Legali , accidente

non pero nuouo m Cafa Gtf«^i
,
peiikt 1 an.illo j fp ilP^-

¥ dre
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dre di Ui le hehhe dalfm Zio Paterno Antonio Gcfsi Dott.

celeberrimo , // quale pure con ftmil euento le conferì alfi^

gito Valerio . FtiCarlo Abbate di S. Giuliano di QomoyC

Prepoftto dt S, Maria , ^ Eltfabetta di "Brefaa^ hono'-
j

rato dal Zio Cardinale dt quefìi titoli . Si come ad tnjlan»

ZA dell'iflejjò fu famrito ancora della Prepofituradi'Bolc'

gna dall' Arcmefcouo Cardinale Lodouico Ludouifio. ^el
.

principio del 1633. paj^o à J{oma in Cafa delmedefimo

Zio Cardinale , e poco apprejfo con applaufo di tutta la Cor»

te '-veffi l'habito dt Prelato yCpropofe caufe neWnjnay e nell

altra Signatura di Giujìizja , e di Grazia con fommafua

lode , L'anno i<^ 3 4. pafì al Goucrno di lefi , e dopo al''

cum anni al Prefdato di Adontalto nella Marca . Indi al

Gommo di Fermo ^ in tempo del quale mori il Signor Car-

dinalfuo Zio , ed egli fiporto per tal occafone à F^ma per

breue. tempo dell'anno 1639. torno dopoi ad efercitare il

fuo Gouerno di fermo^ doue pianto t Accademia degli

Erranti infieme col fratello 'Berlingiero Senatore con tanta

fodisfazione di quel Pubblico^ che gli erejje njna Lapida sii

quella Piaz^ con infcnzjone di quejìo tenore^ e.

D. O. M.

Carolurn Abbatem Gypfium

Qucm, amores omnium concillantcm,

Patris coluit loco

Et ob inllauratam Academiara,

Altorem Virrutis habuit

Fir*
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firmana Ciuicas,

Complcxa vt Filium cum Berlingerio fratrc

Suorum numero Ciuium accenfet,

Rata Leones Gypfios Aquila fuac pulchrc

Copulali,

Tabulam hanc rei teftcm ponic

Acccpta beneficia (cribens in Marmore

Ncmpequia Cordi antca fcalpro Caritatis

Inlculpfic

Anno Sai. M.DC.XLI.

Dopo il Gouerm di Fermo efercito queUo di Ancona akuni

anni , ma con pocafanitd , per lo che ottenne da '^»S, licen*

z,a dt poterft portare alla Patria per curarfi con parere de

Medici migliori-^ njenne^ficuro^ e ritorno in migliorfanìta-y

intefa del i 6^1. di Settembre l'entrata del Serenifstmo

Duca di Parma nelloflato EcclefiajìicOyfoUecito ti [ito ritor

no in Ancona per ritrouaruifi aWoccorrenza in Perfona dopo

ejjère fiato in 'Bologna alcuni mefi Paf^o dipoi al Gouerno

di Camerinoyper modo di promfioneycon femplice lettera'

dell'EminentifSimo Padrone^ che medttaua a;alerfene in

carica più rigaardeuole^mafratantto manco ^, S. Vrhano

VIIL fu eletto Innocenzto X. e pochi mefi dopo l'elettone di

cjuefìoy l'ifìeffo Monftgnor Carlo , che ricadde nellefue pri-

fìine infirmità , mori confentimento doloi ofo di tutti (juelliy

he lo conobbero^ ornato non folo di molta dottrina , efapere,

ma mpeme arricchito di molte , anzi di tutte le Virtù , che

R fi^of^
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fi pojjono deftderare in ^n digntfstmo Prelato • Aìort nel

6 ^/^. con fenti unenti non ordinar] dt Qhrtfltana pietà y e

conUfciar in Tejtamento grandi , e numerofi legati
pìf

.

Fu deportato in cjuella Chiejà di S. Gto: de Padrt dell

Oratorio^ e refto la memoria de*menti di Ini Rampata neW

mimo di tutti i buoni .

CAB-
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CARLO
MALVASIA
CONTE.

'0^ All'afnico,e mhil Ceffo de* Signori della

^ Serra , che faffati a
'Bologna ad efen trar^

ut il totale allora GouernOy con titolo d$

Podefld , ferrnatoui il domiciho , fentiro»

no fofcta col temfo chtarnarfi de' }Ad\\x^.'

Ila , difcende il C onte Carlo , del fiale , ancorché a;wen'>

tCy non f fuò non farefer hra hreue commemorazione ,

come
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come d'fvno de njecchi della noftra eAccademia^ed an»

che taluolta Principe di ejfa . Moflro cjueftt ne* primi

annigenio ^uario^ (^ mailerente non menoyche a gli ejfer^

c/q Cauallerejchi , ali*Arti miglioriy onde attefe con profit-

to alla Mufica^^ alfuom di <-var] [iròmentiy alla Chimi"

cay aW tArchitettvtrdy all'Afironomia , alla Pittura, ed alla

Poe
fi
a , operando in ciafcuna con lode , ed in quefta dando

congran piggio allora , che anche fanciullo ^feppe re/inno e-

re m ^vn giudtzjofo^e bel Sonetto e la compoftz^one y e il

memoriale [olito porgerft da [applicanti per l'aggregazione

a gli altri Signori Accademici . Fatto adulto
,
pajjando

dalle lettere fumine alla Filofofia , indi alle Leggi , ribolle

riceuere in quelle la Laurea Dottorale y conferitagli con par^

ttcolarei e ben longa Oratone dal Gran Claudio Achilli ni,

che di queflo Soggettofi pròfefsòjempre parzjale^e nelle 'BeU

le Lettere A^aeflro . Pafjatofene alla Corte di "B^ma , fu

caroi e famigliare a gli Emmentifsimt Spada , e Ginecei,

egli hebbe prefenti a difcorfi, che fece nelle Accademie de

gli Vmorirti y e de* Fantaftici , de quali anche poco dopo

d^effer aggregato , tenne il Principato, Per U guerra di

Qaftro^ accomodandofi alle congiunture del Tempo
, feruì

in grado di ^enturiere yC per Camerata il ManhefeCoY"

nello Maluafia , fuo Cugino y Luogotenente Generale del-*

le Galere Pontificie prima y poi della Caualleria fitto Ca*

flro, al Monotomno , (^c. dando in tutte le occorrenze fé-

gni mamfcfìi del fuo n, alore . Jnftrmatofi a morte ^propoje

di farfi Ecclefiafltco y il che feguì pofcia, juccedendo per

Coa-
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Coadiutore nel Canonicato della Cattedrale al Conte Gio:

^attifta ^ fiio parimente cugino y addottorato anche nello

JìeJJò tempo
y ^ ^M^^i^^^^ come famofo, al Sacro CoL

legio de'Teo/ogi , Succefsiuamen te ripigliando fui pulhli-

co Studio l antico efsercizjo de'fiot Antenati y majsime

d'Anton Gahazj^famofo lureconfulto , come dalVolume

flampato de'juo Confegìi ,
preje n, na lettura legale y efu

dopo run cjutnquennio pojìoper concorrente ^/ Merenda >ftfw.

dotto dalla Primaria di Paula Eminente m "Bologna
, por^

tandopne m modo , che à auel grand'louomo non haucfse

ad inmdiare il concorfo^ e dal E^eggi?nento finjedejfe ben

preflo rimunerato con dupplicato augmento in n^m folgiop

no . Egli in talgmfa impiegato , egraditogode fìarjene in

Patria , ancorché altre ijolte inuitato alle L ettureprima

ne di Padoua , e di Paula, amico della quiete y e nemico

affatto d'oflentazjoniye di lodi
y fuori cht di auelle che at-

tende ijn giorno da'fuoi fritti m '-var] generi , che fpera

far comuni.con lepampe ^ non hauendo altrofuore per ho

ra y oltre sfogli "isolanti , che /'Oda in lode de'Signori Fé
nezjani y i duoi Idilijj // Fiore Coronato, (gSr Amor
Conuinro ,f non so qual fragmento di materia Aflrolo^

gica , à lui tolta , e da altri dfefiefso attribuita (^c.

Opere da ftamparfi .

Inftitutiones (urisCiuìIisnouamethodocxpofica:

Ponderar ioncs lui is.

i raòtarus de Iure Tertij.

Confutationcs fubnlitatum Vaconìj à Vacuna

.

Noua
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Noua cxpc^fjtio inlcnptionis: Alia Lelia Crifpis.

Le Vice delittori Bologncfi, duo Tomi.
Lo Spirito della Contiadizione confutazioni di

cento raafsime , riceuute , &: approuace per vere •

Delle Lettere Pittoriche.

Lettere in varij generi.

Il Panteonc in Piodo Madrigali fopra tutti i Santi

dell'Anno.

Saggio di Pocfie varie.

Quai tetti gioco fi.

CAB.
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CARLO
AMADIO

PRIORE-

A^^uardeuolefra Letterarif èfempreme
flrato ti Prior Carlo ^Iwadto da S^ Angelo

tn Vado , C ma dello jìato d' Vrhtne,

Alla fua pHcrizJa fiejsa riufì troppo

augujìa. la Patria , onde trasftrifst alla

Città '^ma del Mondo , enelfamojo Collegio 'E.omano

refto pienamente ammaefìrato nellVmanità , e nella ^.»

f(?r/«-
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torica^ ottenendone per Precettore il P* Gioì Francefco Fio

ramonti, [oggetto di rinomanza fuperioread ogm efpref

ftone Indi s'mtrodtiffe nella filofofia , e nelle Matentii*

tiche^applicandofirn particolare alla cognizjondella Sfera^

e della Geografia^ dando fin d'allora a dtuedere , altrettan

to negltftiid] graui , cfuanro nelle amenità delle Mupjìec^

ellenica dellefue doti Hì per lo pm esercitato l'ingegno nel

le Poefie , rendendoli , con rara njnione , ammirabile ne*

componimenti gram y e ne'giocofi ^ che pereto in cjueftt fi

Fatto fpecificamente conofcere di fìile cosi T^mace , e così

•tcco di fall y che è flato ragioneuolmente acclamato fra

migliori. In cjuegli per Muftca e più che mediocremente

flimato , e tanto maggiormente per /' intrinfeca perizja

eh' ei tiene di ciucila Diftplma ^ ti perche le fue Can

tate fono flate richtefle , ed '^dite con ammirazione da più

d*fvi Principe \ anzi lo (lejjo Clemente JX. Sommo Ponte-

fce , di gloriofa ricordanza
, ft compiacque di afloltar re-

plicatamente nella propria camera alcuneferie compofzioni

di lui ridotte in muftca . Dall'Altezza Sereni/sima delSig,

D'ica di Ncobufg e flato con efficaci iflanzeinuitato alla

fisa Cor te y nutrendo cjueflo Principe 'un ^iuodeftderiodi

godere ^n f^irtuofo di merito eminente . Hd impiegata

Carlo felicemente ancorala pmna nelle Profeyedhacom

volley e recitate alle ruolte alcune Orazioni y e Panegirici

ed Tjno fingolarmente da giouinetto in morte di Vrhano

Vili, di eterna memoria , laonde nel fiore delt Adolefcenza

fi fé riputar già maturo nell*eloquenza y e nelle 'ht-rme

Trouaft
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Trouafi aggregato ^ a diuerfe Accademie y cioè y oltre alla

nojìra W^'Gelaci , a quelle de gli Sterili , degli Adòrditi

de'SoWcQxùdegliScnm^o'àx s degllWinnindiù y e ad al'

cune altre Viene frequentemente importunato da'princt^

pali fìampatori di Venezia per la pubblicazjone delle Jiie

Opere ; ma come quegli , che fino ad ora non
fi e lafciato al

Iettar troppo da Torchi , ha loro confignatofolamente

Venere inuidiofa.l r^
T j r> IL- > Drammi
I due Coralbi. 3

Orazion funebre in morte del Signor Co: Bartolo»

meo Fabri Prefidentc , e Coniìgliire a lacere deirAlte.

za Serenissima di Parma .

S*imprimeranno in brieue

,

Vn Volume di Sonetti.

Componimenti Drammatici.

Poefie giocofe.

Panegirici diucrfi.

Giudicio di Paride, Poemetto Eroicomico.

La Fida Mora. Dramma.

ER-



138! Memorie De' Signori

ERCOLAGOSTINO
B E R O'

CONTE. •

L Co: Ercol A^ofìtno dt Francefco Berò

"Bolognefé pafò l'età fua più ^erde nel

Collegio de'f^oblìi de PP, Gèfuni ydoue

con celerità incredibile , come dedito agli

fìud]y da i primi rudimenti delle Lettere

^

incaminofsì alle Scienze più fide della filofojia: mdt per

non deuiare da'fuoi nobili y ed antichi Proaui , che furono

giuri'
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I I I i r r i '

Gtmijconjuiti famoji , e litteratt tnfìgm , ft trasferì alf

Vnmrfnà di Frrmo ad apprefider'le Le^gi . Pofcta auan»

xatofi negli dnnt fin rohujìi , n;ago dt appltcazjom ftà

dtlette^olt
, fi diede alle helle Lettere , alla Poefta , ed-aW

Ajìrologta ^ nelle quali fcien^ rmfa^ per lafecondità del

dire j ecicellente i^portàndofì in Piemonte alla ^gal Ctrte

di Smaia , che fufempre mai tAfilo de gli Spinti più eli^

mtp^moftròy che non erano incompatibili le Lettere^ e l'Ar>

mi, mentre che nelle aperte Campagne fu così difpofo a

cjuefe j come fu pronto a quelle nelle Accademie più celebri
;

ptrlochè ottenendo dalle 2{ealt Altez^ in <uarie occaftoni

non ordinarie dimofrazioni diflima , decorato diDignit^y

e d'Onori , pafo in Francia , doue pure in atteflato deYuoi

rari talenti
, ft <'norato del "Breuetto di Gentilhuomo deU

la Camera di quel 2{e. ^tornato poi in età più auan^

zat^ alta fua Patria, benché angufiatodallè'cure dome*

flichè dt fua Cafa , e dai htigìof trauagli del Foro yfèce in

ogni-fììcdo cedere ^ che njno fpirito nobile nonfoggiace

a

iegam i s)fretti^poiché pràtiicandocd Litterati più ingenui^

(^ efercitandofi ne'Congrefsi più dotti
, feppe coli'alt della

fa pennafpiegar libero il^'oloper lo Cielo delle '"virtìi-. Oro

più Tolte in pubblico , mafsime nell'Accademia celebre de'

Gclari con njniuerfale applauf^ffìtnendo in quella le Ve*

CI di Principe ^ efra diuerpfuot componimenti Amorofy0j

Eroici y de' quali potria frmarfne ^nnjvlumey^uiuono

ancora nelle memorie accademiche .

Amor Trionfante 5 Epitalamio per le no27c del
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Sig> Marc hck d' Lite con D. Margherita d i Sauoia

.

, 'Applaufi del Sole, Panegirico in lode di Carlo

Eoianuclle li. di Sauoia. Sramp.ìti in Torino.

Riproua d'.Amore , Dilcoriò in dift'efa di detto.

.Stampato in Bologna,

: ; Cagioni Fifiche degli Effetti Simpatici , ed Ami-

ipàtici , Trattato inferito nelle Prole dc'Signori Gelati

.

R'Quefli fono (aagt d'altre materie piàijoluminofe yche

gh rtffian.) ,
per dar alb Stampe

y fi
lo permetterà la

fixte^ cwe

Vn Volume di Profe,

4ouefi contengono alcuni Dtfiorfi di materie curio/è .

t'Aftrologia Malchcrata,

opera in cui s'includono a^'arh ojjeruazjom,

- I Tiranni d'Italia,

ì^olumey' he ahlraccia le memorie di molte co
fi

notahili

,

Oper^ tutte alle auali et fvà prejìando l'njltinta mano
,

per lafciar al Mondo nell'ultimo de'fuoi annifi non altro]

qualche dureuol tefitmonianz^a almeno de fiioin^'irtuoft ce»

fiumi , in quella guifa a punto , che il Ginehro da lui eretto

per Imprefa nell'età più incanutita del Iberno
,
porge al

Mondo frutti più copiofi ,
più odorcfifragranza dijeft^-ffo

F R A N-
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FRANCESCO
CARD. BARBERINI

Decano del Sacro Collegio.

l'Emifé Reii'^SiffCard-.Barl'ennoDecano

^^^^JA ^^ ^^^' conofce nelt Emincntifumo Card

t}^l!M^ francefco Baibcrini efjere ijngenio fa-

c^S^Ik? ^ortuole alle Lettere ^ a cut lAccademii

r^ offertfccno y come a proprio f^ume tute-

^ lare i loro Volumi ^ e per cut t LibrtcoU

locati in '^m fontuofo domicilio , hanno in tutti t generi

per

jv\
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per femizjo degl' ingegni pronte le cogmzjom dt ogni fa-

pere . / Signori Accademici della Cmfca prima , chc^

StM Eminenza ijefltjje la Porpora ^ le irikutaronogl'uì^

hiolìn con la dedicazione del loro Vocahulario Tofca-

no ^e nel Sommo Pontificato del dottifsimo Vrhano Ot

tatto, Sua Eminenza y ben degno Nipote di cos\ gran

Zio , riempi dt njarie lingue la fua famofa Libreria

Barberina , nella quale cc^n perenne accrefcimento qual fi

njoglia opera , che -x»/ e raccolta yjì deue pregiare dt ef-

fere malnata in ^jn gloriofo ricettacolo a Tifa della pò-

ferita. Sapranno i fecali auuenire , che'n^na continua

applicazione con perpetua njigilanzji ne gli affari pubbli*

ci fi trom nel Cardinal Francefco\ il racconto delle cui

ruirtu può efiere adequatamente fpiegato da chi porterà

effempio in njn Principe Ecclefaflico ripieno di fngolar

decoro , e di venerazione ., Così non ha hauuto tempo

dt comporre Libri y mentre y'jopèrando azioni degne dt

fempre viua memoria ha dato materia , che di quelle

ne fano compoflt .Egli e flato m'tfra in altra manie-

ra fommamente benemerito della E^epubhltca Litteraria
,

perche ha njoluto ^ ihe molti manuf ritti fieno moltiplica'*,

ti con le pubbliche Stampe ^ (^ alcuni di loro nella Un*

gua più commune trafporrati . Le due Legazioni a La*

tereschel'inuiarono alla Mifld Cattolicay^ alla( hri^

ftanifsima per (a Pace d' Italia
, fecero corerre per tutte

le Prouimie iapvlaufi) de'fùoi maneggicela fua Porpora

fu riconofciuta degna di auuicinarfi a quelle di uè gran

J '("oro»
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Corone. Hora tiene ti pojfo dt Decano del Sacro Cotti

gto , che infieme porta <umto ti Principato dt l^eletri, (^

ogni^no offèrua^ che la canutezza e ti minor pregio^ che

mmtt t riguardanti alla F^enerazjone di Sua Emmenz^^
la cfnale fra gli altri titoli benignamente

fi compiace dt

(Quello di Protettore di qmjìa Accademia •

FVL
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T, „£::" :S T' I..,,.:.

Conte, e Caualicre.

On tantafelicita maneggio il CoiD.Fuluio

1 cfli , le materie Poetiche fpecialmente

nella co?npopzjone dell'Oda y che la dt Itti

Patria non sa inutdiare ne i Pindari À

Thebe , negli Horazl] à Penofa^fer hauer

egli raccolto nel nofìro idioma le piti fciclregemme ^fparfi

ne' Mari delia Lirtca Greca , e Latina Poefia ; ^el

fuo fide fi moflra eleuato fenzji tumidezj^ , chiaro fenza

hajjeigàL
, figurato fentafreddure , elaboratofenzji affetta'^

zjoni y tenerofinz^a lafciuia , accoppiando tnfomma lagra

Ulta 9 e la piaceuolez^a , che al parer de'Adaeflrifono le due

fm^olari hellezjs di quaìfwogltafrittura-, Applico dunéjue

alla nouità del comporre ingenere d'Ode , battendofpedtta

mente cjuefia difficile fìrada non per l'auanti cofiglorio/a

mente pratticata-, A*ciò njenne con afiettuofi fitmoltper

fuajo

Il II* I il
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fudfo , edimxrn mito da Monftgnore Virginio Qziàtmijuo

ditettùtma l^^'nico , ~ìde^no fprone del di Im Pegafo^ che

CQlfuj*jìnagi^dtzjaottpmAynmt^congettt4ro y conqualaure

di fama doi4ejpro -volare le di lui carte^ doue hauejje colti»

nato 'Trn tal genere di Poefé ^ neanc& guari] clòevuhhli

candola alle fa/npe, traendone le tn&ttate acciamazjoni^

'rvtdde i partì delfuo bel Ingegno erefiere njie piùfempre di

'fregio , potendoft -vantare coli' Epigrammifla Marzjale-

d'hauer 'indici i propri Encom] ^nuendo
yfortuna dt pochi ^

ancorché dopo le ceneri-, Jlìa perche oltre l' ornamento delh

lettere portaua ancora in fe (ìeffò nohikd , e rettitudine dt

coflumiy s' infinti!) nella grazia de' Serenifsimi Prmcipt

d'Èdc , i (jualt, benché la njirtìt [eia
, giufla it T>effò

dtSilia
, fia t^jnico premio di fé medefma , lo riconobbero

nondimeno con nguardeuoU cariche , ricordandofforfè del

beneficare i fguacideile- fcienze-y per auuifo delgranTolo*

meo y che propofe premj non ordinar'] ^ e a quelli y che tra-

uagliandof nelle lotte s'njngeuana co liquori [premuti dal"

le b'acJoe della pianta di Pallade , e a quegli altri , chefatim

cando su i libri
y
per dichiararfi amatori di que^a Dea,

portanofd -vifoi pallori delle frondt a lei con [cerate y E^lt

dunque dalla Serenifsima Cafa ^'Eflc fu fpedito a Eroìna

m officio d' Ambafctadore al Pontefice Frbano FUI. tno€.\

cafiom della morte di GregmoXF'm Germttniaall'Impi

ador Ferdinando , e in Ifpagna alla Maefìà Cattolica , le

quali funzioni tutte egregiamente efsercito , riportandone

encom) y (^' onori y mafsimamente dal Monarca delle

'' ' Spa-
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òpa^ffc
i
che per lajaar memoria deljuhiime ccncetto ytn

cui lo teneua
,
gli conferì con ognipompa cofpiena ilcuoio di

Conte 3 'f lilUiftro con la facra marca di Qc^ualuredi S

Iacopo , con annejfa <una Commenda , dignità in fommo
grado ijtmlificate j Terminate allapne ccnfauflifsimo riu'

/cimento le Legazioni , rimanendo il Tago ammirato

y

he piùprezjofe degli ori , ckei nel ftw letto feconda/vfciffiro

le catene di bocca a quefìo Gallico Jllctde . Fé ritorno alla

Patria , nella ferie de'njiaggi m qualfiuoglta Città per doue

pajfajfe incontrato confuperhi corteggi , e accolto ccn fontuoft

apparati ; Peruenuto à Modena^ nonfpm efprimere tlgm^

htlo fzniuerfale ^ chefenttronotfne'Popoli neWarriuod'njn

lor Cittadinfiyfjèfipojìcno dar ad intendere le liete dimoflra»

Zjom del Ducafio Signore , che continuo in maggiormen

te efaitarlo , regolandojì negli ardui trattati con le di Imrt»

flejsioni politiche y dipendendo totalmente dalla dtluifc'

deità , e configli : Così hauuto per tutto ingran confiderà»

zjone y e con multiplicità d'Elogj applaudito ^ fu ancora

riceuUto nel numero de'ncfìri Accademici , a quali in ren^

dimento digrazjefc riffe la lettera di quefìogentil tenore .

G
lll.^' SS/' miei SS/* CoI.'^V

'

là chele SS. VV. lluftrifs. fi Cono compiacciutc

d'aggrcgaimi al lor numero,, c.d'clakarc vn

poco merito con vn grandifsimo honore , io ven-

go a renderne Jorp.oficqucncifsiiTie grazie , &: a

confelTar per graciiudine quel debiro , che non pof.

T 1 io
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lo pagar per deboJczza . imparo con cjuclia occa"

fionc a noa marauigliarmi più , che le noftre ma-

ni fi faccino cosi calde nel cratrar la neuc,ch'c tan-

to fredda ,
poiché nel punto , ch*io entro fra i GeU-^

ti/ento ver(b leSS.VV.lilurtrifs.acccndcrnii. di così

fcruida diuozione ; Dira(si,che la n:ìia pcnna^iiirac-

chiandoiconcetcijdà nelle freddezze , che impro-

priamente, e con iluantaggio comincio a valermi

del titolo di Gelato; Compatifcaiiolc SS. VV. lllu-

ftriis. il giudicio , che gonfio dc'lorofauori vacilla

per ambizione , e fi ricordino cjuanco fia difficile

il rcggcrfi a chi non è per prattica auue7zo a carni-

nar lui Gelo; Bacio alle SS. VV, Illuftrifsimc ri

ucrcntemcnte lemani.

Delle SS. VV. lllullrifs.

Di Modena li 13. Aprile 1(141.

^ - Dcù.'"*' de Obblig."'^ Scr.^^

D. Fuluio Tclti

In cota! modo lufm^aua la Fortuna con la fèrenità del

fìmhiante il Cobite Fuluio^ cjuando aihmpràt<ifomite lofc

ce fioroere nmohfo , e fola credo: fi lafiiaffiÀffvrroJ^ ttatW

piff k chiome^ perehe pofaa^lt fertùtffero dt rttortf y 'cloeto

traefiero in njn carcere infelice \ Io direi , che cfuefiofu fili

tofìo p(rUh dedito alle MufiinjnfecfuefìrarfiÀal commer*

ao degli hmmim , eh ^-vn andar jnuuwtofràt lacàii chta-

man.
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niandò Tertulliano la jrigtonia d?laggtfvnnonso c^uaìe

dmorzjo

Auferainus carccris nomcn , fecefìum voccmus.

/«/ credo i che tutto raccolto in jefìejp) maggiormente s'

m

ternajfe negli [ìud] da lutfrec^uentatt^ imitatore del bombi

ce y che fa theatro dellefu e mai auiglie la prigione ^ doueft

chiude
i
Finalmtììtela morte t fregi di s\grand hiiomo più

lungamentefoffertr non potette^onde ci mancò , e lafcto Ere»

de il Mondo de' tefori della fua Penna ^ che tuttogiorno

n^anno per le mani de' Letterati , efon (juejli .

Paice prima , feconda , e terza delle Poefìc Li

richc.

L'ifòla d*AÌcina Tragedia.

L' Arfinda Dramma Iragicomico.

fRAN. (
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FRANCESCO
MARIA

CACCIANEMICL

Rampolli delk Prefafiegrandi fcrgotiù in

tutti t Jecoli prezjoji , e n^atttnfrmt di

gloria* Il Tìojlro C ongrejs 0. ha *-vcduto i^e*

tificare tjuefio afsioma nella perfona di

Ftancefco Marlacche 'ifctto dall'Illujluy

benché ora, eflinta Famiglia GacGiancmici yfeppejfarge»

re raggi liirrnnofifsimi di Virtù. Merita <^uefioX-og^ome

d'ejpr regi/Irato a caratteri eterni.^ e di non perir tra ie

tenebre dell'oblio ^ auendo fcmminifirato al Aiondv Cat*

tolicond Pontefice Lucìq Secondo, prodotto dal glcriofo

Ceppo di (juefia fltrpe. , n^ma (-vera Idea di peifizioni,. L a

fantità della dp Inirim pametìo ceklrey.chp l'Gnmrdel Sa.

cerdozjo Supremo , illnfiri} ^e ti Vaticano ^ e lano(lra Pa»

(ria ne' torbidifsimt tempi del i \ 44.. ne' o^uali San-ta

Chiefa lo rutdefiublrmato nell'Augtifiifiima Sede delPrin^

cipe
II
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cifidegh ApoJioU. ^cnfi moflro tralignante da sìfe*

corfda pianta frdncefco . Succhiati ne prnmjìud] ifaf

rt,Jell'£lm:jtienz;à, dedico pofcia adulto alla giocondità

delleMufe Italiane la dolceZéia dellafua ammtrahdfacon^

dia . Aggregipip a cjtiefla famafa Adunanzjty quantunque la

di lui modeftiagliface(je eleggere il nome di Tciicbrofo,/«.

rana pero rifplendentifsimi i lumi del fuo eleuato ingegno^

he ^i apparirono . ^el fecondo Volume delle Poefie de^

SignoriQdm , eh' ebbero l imprefsione del 1597. s^am

mirano eonfacrate ali* immortalità le 'viuezj^ delfuo Poe*^

tico fide , e nella raccolta de Componimenti Funebri per la

morte del Stg, Cefare Gefsi nojìro Accademico da Francc'

fcoraunati\ ejìendo nel grado di Segretario dell'Accade'

"mia y CI bàtla/ciato colla memoria del fuo impiego , njneui

dente cofitfafegno de* nobilifsim'tfuoi talenti. Tra i parti

del fuo ingegno porta (opra ogni altro le palme e nell^qua*

tità , € nelle acutez^ il fuo Libro di

R-imc. Volume in quarto llampato del i(>o8. de

dicato all'Altezza del Scrcnifiimo Francefco Duca di

Ma itoti a-,

rh.' porge nella fonte col di lai nome njn autentica del

fuo purgato gmdicio nelle forme Poetiche , Altri frut^

(i fi 'vedrebbero deglifì%d') del Caccianimici , fé la Parca

con rapirlo appenagtunto all'età mirile ,' non ci aueffe^ tolte

le fper^ittite-'di pitigodere le di lui ^virtuo
féfatiche , Tra gli

autorìyche ali'età -uenture ram mentano Francefco^il Mon-

talbatti noftro Accademico C'ol nome delBumMi ne fa

onorata
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onorate ricordo nella fua biblioteca Tolognefé fotto il titolo

de' Signori Gelati . Sarà di grand'argomento a'pojìeri

ia^miltà de'Jupi modeflijsimi[entimentty cella eguale egl

efprejp nel corpo della propria Imprefa <z^n Lume afcoflo

tra tofcure tenebre d*<vna Cauerna, che ha accennati i

prefagi de'ruert euenti, che nefortirono daldt lei motto .

In Apricum Profercc

.

FVI
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FVL.



Accademici Gelati. 1/5

F V L V I o
ANTONIO
MARESCALCHI
SENATORE.

^^/ Scura col chiaro dellefùe glorie lafama de'

&àM ^'"^ ^^i^ftri Caualten di Felfma , anz^

^l|i d Italia tutta , // Senatore Fttluio Antonio

^^^ Ma refe ale hi nofìro ìAccademica : Lo
^ fplèndore dell'origine Patnzja riefce tlme

nomo de' -pregi ^che /' adornajòero , s\ 'uiui furono i lampi

di cjuelle eroiche 'uirtMyche nell' animo dt lui trafparirono

AÌl'hora^chedi Vincenzo Marefcalchi Senatoreye di Eleo

noray forelìa del Senatore Aurelio dell'Arme, t^?/ alla

luce delMondoylafciì) m duhhiOy fé la Sorte ^^erfo di lui pn

fauoreuole , ijerfo della fua Patria fi dimoftrafje , a^e-

gnandò aitano per cuna la Adadre d'ognifapere, all'altra

per figliuolo tr^n coraggiofo Catone in prò della comunella

hertà . 5Yow ebbe mai acanto aualuncjue piùfeueroCenfi-

re dt rauuifare negli andamenti del nolirò Fuluto altro dt

me*
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puenlctche lafolaetày imperocché marcati à pena i termini

dellafancmllezjjtyparue che nel rimanente difna njita^con

fennofempre maturo^altro meditar nofapejpyche il pubbli,

cofermalo, che il pubblico auuanz^mento y Cos\ per dtuenire

egualmente abile^ e con l'ingegno^ e con la mano à[occorrer

e

la Patria^nonfolamente impiego ilfiore deltadolejcenzji ne

gli/ìud] d'amane letterey che nel Collegio Clementina m
"B^ma felicemente apparoy ma poco dopo trasfetitofi a 2^4.

poliyforzpfsi altre sì d'apprendere in quella [cuoia di Marte

le regole non meno del Qaualcare , che del [curo maneggio

dell'armi: Indi
y
poiché a baflanz^ imbeuuto de'primi ru'

dimentt guerrieri y ed a fieno ifirutto nell'arte del ben dire

fi riconobbeyperfiddisfare alle ijìan^j de'Congiuntiyfeceri

torno alla Patria . Giunto pero in ejja , affinchègli agi de
mejìici non rifue^hafsero l'czjo ad impojjejfarjì di lui , die^

defi immantenente allofiudw laboriofo dellefaenze legali
y

nelle quali in breue auuanzofsi a talfegno y che per njnico

oracolo di ejfe era da qualfuoglia ammirato:^on mtermifé
con tutto CIÒgl'impieghi a lui pitigemali dellafoefiay e dell'

armeggiare y ma di ejsi y come di amenofollieuo y nelle piìt

prie occupazioni s'auualfe
; ^mdifuy che a cagione dt filo

diporto
y fattoft alcune '-volte cono/cere per degnofeguace di

Palude y ora ne'Licei , ed ora nel Carneo , non tardo mol-

to la nojìra Ermatena , inuaghtta di cosi rare pterogatiue y

ad afcriuerlo fra'fuoi Campioni : ne egli punto moflrofsi

indegno di njn tal Confe^Oy mentrem ejjò dimorando fòt

to nome del Munito
fi

grato a tutti rtufcìperlafoauitd
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dell' ingegno , e de'cojìumiy che mento con ptetjez^a di <uo^\

ti dt ejjerne ptà ^olte ajjunto al Prtnctfato : e talefufempre,

lajitmay che da tutta lAccademia al fuogran mento fi

conferuoy che ne'di Imfponfalt i.'olie dargliene certa tejìimo.

nianz^a, viMltcandorvna raccolta dt componimenti poetici

intitolati.

Le Rime degli Accademici Gelaci per le nozze di

Fuluio Antonio Marcicakhi Senatore , & Accade-

mico, e di Lucrezia Monterenzi.

Peruenuto all'età piti fama , lafctati in difparte glior*

namenti d'ogni altro jìudiOy tutto negli affari del Senato

s'immerfe: m quefìiy che furon Jempre lofiopoprincipale

della Jua mente , con si perfato , e confumato giudicio

*adoperOyche riufcendo l'ottimo fra migliori di auelnu

mero{venne ad effere nelle pia nleuarjti oceafionieletto Am-

ha(ciadore a diuerfi Principi
^ preffo de^cjuali accrebbe cella

prefenz^a il concetto dì
fé

medefimo ^ e lafìtma dellafua

Patria: z^Lwte così di cfuefla^ chedtpreponergioiua a i

froprj i di leicvantaggjy come neW 4f^onteria dell'Annona

diede ampiamente a diuedere ^ (juando per hifogno del

Pubblico s'indtife a priuarft delle più ricche fuppellettili

della Cafa^ e fouuenirlo . Innalzato piii njolte al grado dt

Gonfaloniere procc uro in auefìa^pm che. in ntun altra cari-

caydirenderfi a pofterifegnalato y ed allora tn particolare^

che da Odoardo Farneic Duca di Parma njentua chiefìotl

tranfito per U Cnta con l'Efercito. Il coraggio y con cut

j' oppofe afimtle in hiefìa : la prudente , e generofa rifolum

zjone
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zjofWy con che dtfpofe tfuoi Qittadmt a prender l'armi ^ed

a ''verfare ti[angue in dtfefa della Patria:^ la fin che njma-

nafatica , che cavalcandogiorno ^ e nottefòjìenny per proptm

uedere all' '-urgenza d' fvn tmprouifa cujìodia: le parole
^

con che a ciafcuno la douuta fedeltà ojerfi la Santa Sedcj

rammemoro , non ponno da lingua n)mana ridirjt: cono^

fcendo , che dalia forte efficacia del fuo efempto poteua m
ami punto dipendere la comune faluez^a^ <uoUe perciò a>

tutti precedere armato , rincorando ^ mal nuouo Scipione ,

ùracon le ragioni gì' intimoriti ^ ed ora minacciando coi

ferro alla mano i codardi . ^e poterono le lettere del me*

defimo Duca Odoardo a lui inuiate^afne di confeguirefin'

zji ripugnanz^a d p^Jfaggio, dtflorlo dal generofo proponi'

mento , anzi ehhe cuore di rifpondergliy che
fé

tentaua in

oltrarfi , egli fra fuoi Cittadini farebbe fiato primiero ad

incofitrarloconlafpalay e che pero non penf
affé

d'auuici

narfi alle porte della Citta prima di farfi jtrada fui di lui

Cadauero . Con tali, e con più liherifentimeniy non diuerfì

punto dalmagnammogenio degli antichi Dee] , e de' Cut"

^j, che ambirono di cader vittima ijolotaria per la Roma

naouiiteyrimofse l'animo dtW inimic$ Principe da' con

cepito attentato , ed afsicuro con tal mez,zp da wn immi*

nente diìuuio di fciagure l'ijniuerfale tranauiUttd . ^e

fa^ioda cjuefla eroica azione^ fègutta negli anni efìremi del

fuoojiuere^ impoueritt di luce molte altre^ che in lui regh

uanoy co^e l' indefsffa p^ctd ijerfo i pou^i't, laffabilità

\njerfoaC infimi , la prontezjia m troncare le altrui ^infcen

iJ
ti di'*
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tidtfcordte^ed in riunire gli animi contumaci , con mot*

tefimih appf^JJò , Terminòfinalmente il corfo del fuoglo.

riofo operare con quello delia una l'anno 1644. ^^l^^ q^^-*

le non fi contaron momenti, che degni d'eternità. Altri

parti delJHO ingegna non figodono confegnati allefiampe 3

che alcunifinettt , e canzoni compofle a r ichiejìa d'amiate

regijìrateda efsim rvane raccolte y menda egliper naturai

modefila y abborrito fempre dt farfi pMlicatore del prò*

prto nome: Ed a ragione ricufar poteuagli appiaufi deli

carte ^mentrera cerco di lafciare negli animi altrui [colpita

linejlingmbtl memoria di njero Padre della Patria

FRAN.
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FRANCESCO
ORSI.
CONTE-

Al Conte Arrigo Orfi,^ da Catterina Leo-

ni naciftin ti Conte Francefco^ che faffati i

primijii*ij dell eloquenza \ ed apphcatoft

alla profjfsion Legale neprefe la Laurea

a Patria ^epofcia ne merito la Ca
tedra di Lettore in qmfia celebre l^niuerfnà . / Collegi

dell' ^na, e l' altrafacoltà agara L'aggregarono alloro ««-

mero



mero, e la nojha Accademiafm dagli anni primieri della

fuagtouentii godi lafoauitd de' luci nobili componimenti.

Col nome dello Sten le, impofìogli dalla di lui modeftia.hà

fatta apparire lafecofidnd delftiofttle , col quale (eppe più

(volte attraere.la maraui^lia, e l'applaufo degli roditori

nelle azjoni pubbliche , nelle Orazioni reenate,t nel conferire

in Collegio le Jnfegne,o la Laurea Dottorale.Si leggono ^^a^

r] parti prodotti dalla 'viuacitd dellafua Aiuja ne'Libri

raccolti dall'Accadem ra , e [ràgli altri nel ydumetto dell*

Albergo della Virtù confacrato all' eterna memoria del

mfìro Fondatore Melchiorre Zoppio , e raunato jotto il

Principato Accademico del Conte Ludouico Ci fi di lui

fratello.

Accademici Gelati I6i

FRaN.
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FRANCESCO
CARMENI.

L nome di Francefco Cai meni ^ notod

Mondo Litterario pregiandofidmerfe cele

bri Accademie d'hauerlo afcrttto allornu-

msro . La [amofa degl Incogniti di

V^enezja nel tempo dt fua dimora colà pm
'ijolte applaudi a\anct deliefue Mufe ^ (^ ammiro tfori

deliafua erudita eloc^uenz^.Iut acclamato alpoflodt Segre-

tario
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tarto dell'Accademia fubblicoilfrimo

Volume delle NonelIcAmorofc:

e nella nohil raccolta degli Elog] de* di lei Accademici ft

njede col fuo ritratto collocato quel dt Francefco , J^^egl

Indomiti , e in quella della Notte dtquejlaj}atria,enegt

Innominati dt Parma
, fu con molta lode Aggregato

, (^ i

noflri Gelati fm nella fua più fz^erdeetàl'accolferomqucm

jlo Congrejjo douepià evolte fiipofcia njdtto orare,, hauen»

doui dati "^'ar]faggi dellafuafacondia, efra gli altri nel*

la Lezione Accademica de*

Dolori della Partenza dalla Patria

conceduta nell'anno 1637. alle Stampe . ^cornatofotta

tombra de'Gigli Farnefi ^vi gode pel corfa di molti anni

ti grado dì Segretario del Serenifsimo Principe Pietro .

Emulandole glorie di Damele Q^umtì'ùfuofratello Dott

di Filofofa 5 e Medicina
;
già Lettore di quefla Vniuer^

fìtà y e famofo alle Stampe
, fece Francefcogodere alPub^

bltco •

Le Nouelle Amorofetra quelle de gl'Incogniti

.

La Nidena Remanzo.
Le Lagrime di Maria Vergine ,

La Vifira d'AlerTandro Magno Concioni Accademiche

•

L'Intreccio de Ggli imprelìo in Parma l'anno 1659.
Deirimprefe Accademiche Lettera Difcorfiua nelle Profe de'Signo-

ri Gelati

.

Opere Manufcritte.
La Sofronia Dramma perMnfica .

Preparaua .

Il Doj^ine Imperarore Tn-^gedia .

Le Corfider.zioni Scritturai) , &altt* Opere .

- _
^ FLO-
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FLORIANO
MALVEZZI.

sS5teS%,S%

A famiglia de'S'tgnoriMoiìuQzrì , chefra,

le primarie di 'Bologna non e in feconda

rtgay ha fempre mai prodotti Hmmini
preclarifsimi nelle Lettere , come ne fan*

no pubblica y e perenne tejìimomanzal'0'

perefamofifstme d'njn Manhefe l^irgiìio , e d'^n Mar-

che
fé
Lodomco . Di que(lo lignaggio^ quantunque da ramo

dtffcm
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differente nacque non mdt^no tralie Floriano noflro Acca'

demico > e nulla degenerando da'fnct gloriofi jBifauoli s'ap.

valefa tutto giorno con la prudenza , e con le Vtrtu fecondo

I{ampollo di s\ ferace Pianta . Fino dall'unghie tenere die

wanifeflo indizjo della ft:a inclinazione y e capacità agli

fludj y tmperoche^ non a maniera de'fanciulli yanzj'^olen

tteri ^ che no y giua alle Scuole delle lettere ad apprendere

f primi elementi y e quanto i A^aefrighnfegnauanoytutto

apparaua . Proj cgu).fatto adulto nelgemo fìetso , e lafcia

to da*fuot Maggiori in lihertàfrequentaua t Congrepipm

eruditi per approfttarfi nelle Sunze-y ne contento delle Fi*'

lofopche y e delle Legali difcipline , che tutte apprefe con

feguito corfo , cerco di addchharfi delle più grazjofe facttltd

come dt Suono , di Canto, di difcgno , e w tutte y e trefece a

^n tratto rmfcita marauigliofa-y ma non contento de'juot

progrefsi y fu propagatore de gli altrui y a tempo y che di'

uenuto fretto amico dt Giouanfraneefco Boncmi noflro

Accademico, lo perfuaje, (^ induce alla puhhlicazione del

piti numero delle dt lui Opere , ccrteggiandole con ruariefue

Epiflole y e con altre lodi in P^erf y e ometn quelle chiarcm

mente
ft Tede. Gwnto alcvigtfwo de'juci anni y come

hanno in coflume i Caualierialut pan, peregrinò alquanto,

^•ago dt 'uagheggiare le più Mie Città dell' Ita Ita, e non

difsimile dallafua indokyprocuro di conofceredi ceduta

Primar] Letterati in quelle abitanti y eparticolarmcnten

'Napoli ^ douegiunto appena nuclle la Cognizione , efami

gliarità diGtufeppe Battila pure de! noflro numeroye mrt

uertre



uerirein Cafa o'» tat'Huomo conobbe l'idea dellaModefìia

Da Napoli
fi

Yicondufse alla Patria , doue di ti a fochi mefi

gli fu d'imfromfo conferita dal Signor Cardinal Boncom-

pagni noflro tArciuefcouo y e Principe ^n Canonicato della

Chiefa Cattedrale . Fanno Lodeuole menzjone di Floria*

no pluralità d'Autori nelle loro pubblicate fatiche , e partico'^

larmente Lorenz^ Crafso nelle fue 2{ime, Gwuan Luigi

Piccinardi nellafua ìride Poetica , e nellefue Poefte Italia

ncy e per ultimo il mentouato Battìiìa. entro il fuolume

defuoi Epiced] Eroici.

ì66 Memorie De' Signori

FRaN-
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FRANCESCO MARIA
SAN TINELLI

Conte>eMarchefe.

'^M^
4^t'^^^^^ ad [e fola il Marche/è Francefco

Wì'^^ Mma, a nobilitare la [ha Cafà , ^tiando

'^ /?«r (juejìa {pafandòfitto ftlenzjto le Gran
Crocidi Malta,(^ t Collari di San Mt»
chele m ^arj tempi pojjedutiper oiufìtzja

da'fuoi ^ohiltfsimilifauolt)ndfojjeda njn amtchifsima

prefiriztone altamente (jualificata , Eglifu Figliuolo del

Conte
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Conte Mejfandr S^iimncWi^ che più del Grande fecondo

UJcto nel Aiarchefe nojìro Accademico wn immagine dijt

medeftmo ^ anzi '^^ ^altro Aleffandro di ffinto , # dtnualo^

re per hauercjuefli njn Animo cos\ Ofajìo , che hapmgrande

ti cuore del Mondo* Dopogli anni ^ che ft donano aliIn»

nocenzci
, furono occupati i fuot ne gli eferciz^] p/« ragguar*

deuolt della Vita Caualerefca , che' fino gl'impieghi delle

Lettere y e delle Armi, Appena helbe polfo da reggere la

Penna ^ che cominciò a farla njolarefopra le carte , Appe»

na hehbe mano da impugnare il arando , che ft refe con ti>

rocinto erudito non così toflo principiante y che ^alorofo re

golatore delle Paleflre guerriere . Combatterono Apollo , e

Marte per injìruirlo . Dalle Mufe hebbe ilfecondo Latte
;

Dalle Grazie le prime educazioni. S'auanzp nel Liceo

dentro il cjuale batte intrepidamente ptu d'^na Filofofica

carriera per le fpeculattue Scienze . ^ perche douefnifce ti

Filofofo comincia il Teologo , ^olle juccefsiuamente prò*

fondarft nellintrinjeca cognizione di ùuell'iAHgelica fcien^

Z^ . Sempre n;ago di nouitafetentifiche aprì il Marchefé^

fuhito terminati cjuejìiflud]^ nellafra generofa Cafa di Pe*

faro T72 Accademia fotto Ì intitolarura de' Difinuolti

.

Arrtuata colà di paffaggio per %pma Crisma /àeffandra

la R.'ginadt Suezja , e ammirandolefingolari qualttàyche

in ovm genere di Caualeria briUauano nel Adarchefe Fran-*

cefo Maria , lo ellefé per <uno de'Genttlhuomini dellafuà
camera , alcj^A.^le onore refoft egli cofuoi manterofi , enobim

It portamenti tanto/lo frpertore di merito , dichiaroUo queU

la Mae"
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la Maefìà in hrieue tempo fno Camenere Maggiore

Aia foj^e fatalità^ impeto dt mento , contrajje (mentr

perfcHcraiia in auella Carica ) il fuo tanto combattuto Aia

tnmonioxon DonnAnna ^^r/^ Aldobr.indina DucheJJa

di Ceri , e Principejpi per ogni ctrcofìanz^ di fomma
cvirtu, e riputazione , con cui oggi tempo ancorajoggiorna

,

malgrado deWinuidia cieca ^ amato ^ e riuento Conforte

,

In Venezia ritirato , dopo le burafche patite lo fpazjo di

dieci anni
,
gode felice calma , Ofpite di quell'antico rifu*

gio delle Mufey e njolaQtgno canoro con lAle della Pen

na per lo Cielo Europeo , fiuzjjcandoft da njn Polo all'altro

gli applaufi con lefue Opere erudite . E perche i parti de Ci-

gni ^vengono dt leggieri ruez:<eggiati dall'Acjuile , cjuin»'

di auuieneper auuentura^ che lefue 2{tme , legttimefgliuo'

le delfuo <-viuace Intellettofi rendono tutto dì pregiate dalla

Grande Imperadrtce Eleonora ^ e tengono lette dali*Au-

gufìffsimo fopraciglio di Leopoldo il Grande ,
per lui cosi

magnammo i cheti può a ragione appellarefuo Mecenate ^

e Cefare \ e degnam.ente quella Mae
fi
a protegge ^ (^ in

nalzji nelnoflro Gelato Marchefe Saniinelli lIngegno pm

focofo , c'hahhia il furor Poetico a tempi nofiriperfezionato

Qhe\per ctì) agran fenno l'ha quel Monarca dichiarato fuo

Cameriere della e hi/me d'Oro
^ fauore fenfibilifsimo , e che

accorda mirabilmente con l aureo Plettro , che il noflro

Marchefe njtuace ^ e maefireuoìmente maneggia.

Opere Stampate *

La Prima pane delle Rime.

Y La

L
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La Prima parte delle Ode.

L'Armida, Dramma per Mufica.

Preparamenti Feiliui di Parnafo nel pafTaggio per

Pefaro della MaelU della Regina di Suczia

.

Le Profc

.

LaT)irperazione Fortunata^ Opera Regia.

La Pazzia di Flcrida Poetella, Comcdia.
Opere da Stamparfi .

La Seconda Parte delle Rime.

La Seconda Parte delle Ode
La Fuga, Dramma lilorico per Mufica

.

Le Riuiljoni Accademiche , Opera voluminofa

diuifa ìw dodici Libri.

Gli Amanti non corrifpofti , Comcdia

.

Gli Amanti odiati per troppo amare , Opera Tra*

gicomica.

L^lnnoccnte Mezzano della propria Moglie , Ope
ra Regia,

L'AleiTandro Magnanimo , Opera Regia.

Le Donne Guerriere, Romanzo rifatto.

Le Prole Sacre,

FRAN-
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FRANCESCO
REDI.

So^^^itto dotato di prerogatiue cos\ aite

^ nelle Ftlofojiche , e nelle Medichefacultài

I France[co ^tò\ J<[obde Aretino , che me^

rtto fui ptù bel corfa della fua età dirvemre

eletto aferuire in cjualttà di primo Medi'
co ;/ Serenifs, Gran Duca Ferdinando Secondo^ didorio*

fa wemoria^ (éj oggi tempo continua parirfienie a [bruire

Y col
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col canatere JìeJ^o di frimo Medico il Serenifsimo Gran]

Duca Cofimo Terzo , e la Serentfsima Gran Duchejfa

Madre l^ittoria della Rouere . Egli e '-uno de piti chiari

lumii che illuflrmo la famofa Accademia della Criifca,

ed è Lettore della Lingua Tofcana nello Studio 'Fiorentino.

Ha cognizione d'altre lingue , e particolarmente della Gre*

ca . E'di natura amabile
\
gentile di cofìumi $ felice d'in-

telletto , ed acuto dt motti nelle conuerfazjonifra Gentil-

huomini fuoi pari . 'Eviene poi n)n indole cosi propenfa ad

aiutare i l^irtuojt da bene di tenuefortuna^ che a lui ricorro-

no per fauori j che mai nonfifa conofcere negligente a fòlle*

uarli con que'mez3J chefon propj dellafuageneroptale della

fua prudenza . AfuoiSeremfstmi Padroni nonfa mai chie^

dere • os'alcuna per vantaggio dellafua perfona \ a chiedere y

per altri fi morirà prontifstmo , e tal 'volta nefce , per cos\

direy importuno . ^luantunaue gl'impieghi della Corte

poche ore gli concedano da ritirarft fra le pareti domeniche

afarpompa con la penna delfio ijiuace ingegno fu le carte^

nulladimeno perchejncUnato e dt molto alie applicazioni

ìiudiofe y di cfuando ih cjuando comparifce fui Teatro del

Mondo con nnoue operazioni del fuo ojago intelletto^e parti

coldrmente con difamme d'ofjeruazjoni intorno alle cofe w^'

turali
<i
da lui con tutto fudio indagate» credendo egli iir

auefìe materie piti affai a quello , che ^"vede infatti , che a

quello y che l'acume dello fpirito fpeculando arguifce per

rvictno al <^ero . Cammina perciò con grande applaufo

per le mani de Letterati più d'ri/nafra fatica , e particolare
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mente njn Libro di

Oflcrùazioni intorno alle Vipere.

flambato in Firenze del \66 4. tn quarto
,
[otto llnfegna

della Stella , Vn altro Lilro chiamato

Elpericnze intorno alla Gencrazicne de gl'Infetti,

conforme a due frecedenti in tutt*altri f
articolari, 'Tifato

l'anno 1678. Vn altro intitolato

Lettera fopra alcune oppofizioni fatte alio ofTcrua

zioni del Redi intorno alle Vipere

,

pur' imprejjò in Firenze
, fecondo Caltro ^ WA dell* anno

6-jo.l^n altro infritto

tfpcrienzc intorno a diuerfc cofe Naturali

<ufìtoin Firenze del 1 ^y i\dallafamfa del Cuccio.Altri

frammenti di

Ofièruazionì intorno a que* Vetri , che rotti in

qualfifia lor parte tutti fi llntolano,

(g^ hanno hauuto tmpref ione nel Libro delle Sfeculazjoni

Ftftche del Signor Geminiano Montanari , purde'nofri

I.Gelati , pubblicato in "Bologna perii Manolcfsi del i6y

come anco nel Libro delle
^-.— -- -

Com posizioni , e Palsioni de'Vetri

del Sig. Donata Kofsmì tmpreiJò in Liuorno dal tonfali

del prefonte anno , Sta faticando per dare in luce fvna

Storiadcgli Animalijchcnafconodagli Alberi,@r'a'K

Dilcorfo intorno alla naturale a Ile figure dedali fatnzj.

E cjuefto jìeffo difcorfo fu letto molto tempo fa delio[lejfo

Redi neWaccennata ^Accademia deìldXltukà in Firtfize
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FEDERICO
DE RICCARDI
D' O R T O N A-

Ederico noflro Accademico nactjue in Pefa^

rodi ausila nobili[sima famiglia ^^'Ric*

cardi, che per hauere lungo tempo poffe'^

duto con mero y e mifìo impero l'affoluto

Dominio dt molte Terre , e Qafiella , capo

delle cjualiera Ortona nella Promncia dell'Ahmz^ nel fio.

ridtfsimo "E^no di ^afoUyCome fi njede dalle inuefìttureyC

Priiiim
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Prtutlegi de^ Aragoneji , e di Carlo cttauo ]{e di Fran»

eia ConqHtflator di auel 'K^g'no , chi ancor oggidì prejjh di

federico conferuanft y de Kkc^rdi d'Oitonsi
fi

chiama,

lidi CUI Padre amato y e filmato dalla gloriofa memoria

del Serenifsimo , e fauifsimo frincipe Francefco Maria

'ultimo Duca d'Vriinoferm a queli Altez^^fuo Maturai

Signorey in qualità di Caualariz^ maggiore, poflofempre

tenuto da gran Caualieri tn quella Corte • Molìro Fede

rico fin da fanciullo 'ima prontifsima difpofizjonea qual

fi
coglia ammaefirametOje diedefin d'allora ihiaraméte a

dmedere^che tlfuo ingegno era perfiegnala^fìfra iptu fìngo-

lari . Dopo la neceffaria mftruzjone delle lettere limane

ijolle applicare feriAmente l'animo a ^T'arte difiipline per

riufctre ^z/amaggiofiamenteguernito di quell'Armiyihe non

pauentano le minacele ne del tempoy ne della Morte . E ben

diede faggio de'fimi rari talenti tn diuerfé Accademie ^ e

[pectficamete in quella degli Eterocliti di Pefaro^e degl In

domiti di 'Bologna, alloraJopra modofamofa^efloriaa^oue

recito dotttfisimi difcorfi, olltgdndv con la felicità del dire, e

con la copta deli'erudizione ogni mefite aVa merautgìia y ed

epnt lingua a gli apofa'^fi , ron meno ne^ì: Corti pni rofn

ette , egranitiche nelle Accademiepiù celebri^ come fvc fa

tifstmo in tutte le Storie Sarrc , e Profane
-, e nelle materie

politiche mercofsfgran lode .Onde ti Serentfsima Franctfia

Duca di Alndona m n.ohe oce afiora con n^manifstmeej

prefsiont ^li autentuo la filma , m che tencua iljuo memo ,

(^ il Serentfsimo Carlo
,
già Duca di Marjtouayn.'o!cndo\

^-L-eaere
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cedere molte dellefi*c compofìtioni non ifdegno fanteifar-

gliene delle proprie y trattandolo con ogni confidenz^a , (g;

amore . Oltre alle Profe fi e fingolarmente compiacciuto

delle Poefiey neWefercizjo delle quali lafiia pennateper la no'

biltà della maniera ^eper la '-utuacità de'concetti hafiipera'

ti con fortunato Volo gli ordinari confini Puh attefiare la

qualità defiuoi componimenti la flimay con chefono ricenuti

da Principi , e PerfonaggifuhlimiyOnde lofiejlo Clemente

f^ona Sommo Pontefice gradì più che mediocremente '^n

Oda intitolata
,

Cand ia A flèd iata

,

da lui Confagratagli j confermando di poi in <vna lettera

colma d*affettuofe effreCsioni il concetto^ in che teneua queflo

eminente Vtrtuofo-, e la Sereni]sima Arctduchejfa Ifabella

Clara y col Seremfs, Ferdinando Carlo DucadiMantoua

fuo Figlioynon folo con efprefsioni digrande (lima ti ringra

tjarofto cortefemente dell'Epitalamio fatto loro neglifpon^

fiali con la Seremfs. Principeffa di GuafialUy ma ilnjolfero

regalare d'Argenti , e di Gioie di confiderabtle '•valore » -

Trouaft d preferire Federico all'attuale feruixjo della Seremfs, ^nna
BeanUe à'E^i DuchefJadeUa Mirandola in grado di Geni ilhuopio del-

la Oli Camera y e dijuo SegretmOi<ruxdagnandofi con l'ìfip.dmento delle
i

virtH l'affetto non meno de' Serenifstmi T.idrofù » che di tutta la Crrte J

non Ufcia però tra ^li affari delle {ne cariche di gir terminando v n Volu-
me c^) Poefie> e Profe intitolato II Proreo AccaJemico

.

|

E vn Trattato dinifo in tre difcorfi, che porterà il nome di

Lucerna del Corteggiano

.

LeggonCt , oltre varie coìMofiT^ioni flampate in fogli volantiy

I Tiionli HeU.i Gloria nelle Nozze de'Serenifs. Alefsancfro Pico

&C Anna Beatrice d'Elle Duchi della Mirandola .

II Concerto delle Mufc nelle Nozze de* Sereni fsi mi Ferdinando
Carlo Duca di Mantoua» e Mon^rato , & Anna Gonzaga Principerà

diGualhIia.

GIRO-



MiiH>a*iMitfiafiìi Mtmi,umm»ikmttétim^

Accademici Gelati. iSi

GIO. LODOVICO
SCHÒNLEBEN>

^che fuora de'confini d*Italia hàftefcl

radia la nojìra Selua , e nelprinctp'to della

Germania nen^iue o£^i^nadGttifsimA

Pianta . Quejìa e Gio: LodouicoSchòn

Icbcn figliuolo di Padre dell'Ordine Se*

natorio nelìa Città di Lubiana y ti cjuale dopo el^erm ftaro

due rifolte Giudice ^ efetten/olte Confilo^prinapalifsimi

onori
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onori di quella Patriay^imm Capitano, della Città ^t*

ano a fettant *anm ili 66^. Ma ft figliuolo non dia 2^^

pMlica y ma alla flato Ecdefìaftico applicato , e pafjato

[dopo le lettere ornaneye la eloquenza tanto Latinay
quanto

Tedefica, da, lui [ollecitamente apparata [otto pregiati mae*

flrt) pafsoaglifludi pitigraui in Gratz^y e popia a Vienna

nelle quali Vniuerfitadir ^ondici anni dimoro con applica-

zioni continue alla. Loicay e a tutto il corfi FilofificOy e

quindi alla Metafiflca^ onde merito d'ejpr dichiarato fi

tennemente Maeflro in Filofifiay e in quel tempo compofi^

flampo alcune delle Compofizjoni Latineychefi metterano

qutfotta, l^enne Fofcia in Italiaye nelfamofì[sima Studio dt

Padoua perfezioni) i fuoi fludy Teologici
y
[teche meritala

Laurea^ conferitagli dalceleberrima P.Matteo Fcrchic da

Veglia tnijnConlefso di fopra quaranta Teologi Colle-

grati con toro <vmu£rfiale applaufio l'anno; i 6$ j. Btoflopi

rtihieflo yfie aurehhe accettato^na Catedra da profejfare in

quella fioridtfisima Scuola la Teologia. Maegliychepiu

alla fieriuere , ched leggerefifientiuadtfipofiia
^ritorno tofta

'alla Patria y e indiÀ duom
efi fti

creato Decavo di quella

Catcdrale y la qualdigfiitd è fiata da luigoduta 1 4. anni

continui. Rinunzsolla poficia Uberamente perpoter meglio

attendere allo ficrtuere ; ma dalla benignità dt Cefiare fi

i'an,n& 1670. promjìo dell'Arehtdiaconato della Carniota^

afa Cragno inferiorey cogiunto all'Arcipretato di J^tffnitz^y

che hafitto dt se 1 4, Parrochidi {anzj
,
per l'ampiezzadel

popolo a quello immediatamente fioggetto yhàiy, Chtefie

filialty
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pitali y e quattro Capellani perpetui , M nftedetl nopro

Ritirato , e dall'applicazjone infuora alla cara dell'anime
,

jìà tutto occupato nelloferiuere , ai modo che porge merani'

glia come abbia potutom si poco tempo partorire tanfopere,

quante fi vedranno nel fottofcvitto Catalogo . E '[ingoiar^

mente dinoto dell'immacolata Concezione ài ^oflra Signo

ra, e lo fa chiaramente cedere colle erudite y molttplici ,e

conuincenti fcritturè , che in fauor di quella ha compojìo .

Viue con [ingoiare ritiratezza , econfohrietà , miracolofa

apprejjoi Tedefchi^ onde alloro conuiti rarifstme ^olte in»

teruiene . Ha raccolto (una copiofa , e [celta Libreria Tee*

logica , Filofojicà , e Erudita • S'impiega ora nel comporre

l Iporia del Ducato di Carniola , la quale per lindeféjTofuo

fcriuere in Ireuè farà perfetta . L'Operefùe fìampate y e

da ftamparf [ono lefeguenù

Senz^ il [uo nome»

I Nympha^ Hortcnfis conatus , Libtilus gratula-

toriusduobus SS.ThcoIcgicc Nec*Do<floribus obla-

lus. Vienna? ì^48.in 4.

1 Triphylliim Hcttcnfis Kympha^ munufculum

tiibusSS.TheoI.Nco-Baccalaufcis.Vienna? 1 é^48-in 4
3 Verna Tbe-Scphoru Dcambulatio fex Nco-Drì.

dtoribusTheoIogisDicatà . Vicnnx \ 648. in 4.

4 Philofophicum Nihi! oblaium Nco-Magiftris

Philofophia? , Vienna: 1 ^49. in 4»

5 Lacrymf Dis manibus llluftrirsimi Adulefcentis

Michaclis Adami Bapt.Sac. Rom. ìmp. Conìitis ab

j Z z Althan.
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Alchan. Vienna^ 1^48. 4.

6 Campus LiIiorum,icu Album Auftriaco-Ma

rianum cxoraacum Elogjjs Auilriacorum Deipara:

Virgini peculiariter deuocomm , oblatum ftx Neo-

Dodtoribus Tlieologis Ciilerciciifibus in Coenobio

Campililienfi Profcfsis ,qui primi luramcntofolemni

Acadernico fé obftrinxerunt defcndcndi Immacula-

cam Conce ptioaem B. M. V. vbi ad fincm Panegyri-

cus iVIagnx Marti Virgili! fine macula originali Con-

cepta: . Vieiin^E 1649. in 4.

7 Trias Cololsea Honori, & Amori Celfifsimi

Sac. Rom. Imp. Principis Maximiliani Gondolplil ex

Comitibus i Kùfnburg Archi epilcopi Salisburgenfiss

PrimatisGermania-j^cc. cum Archiepilcopali Pallio

infignircELir» Salisburgi 166S.

Sotto nome Anagrammatico,

8 Examen SyncpreosHiltoricredc Conccptione

B. V. cjuam Fr. Marccllus Sidcrcus Cyriacus elucubra*

uit , <S: Balduinus Hclenocceus Doólor Thcologus ad

TrurinamBullarum Apoftolica^ Sedisappciidic. Sa-

hsburgi. \C6%. in 4.

Col fuc f^ome .

I Ofbis Vocorum prò definitione pia:, &c vo^rx

kntcmìx de Immaculata Conceptione Deipara^ V'it-

ginislib. 3.cap. i.z.&c 3.Clagcnfurti i 659. in 4.

z Oibis Votoru pto definitione pia: {cntentia',&:c.

Ifbcr4. 1 {jfS.in 4.

3 Horx
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3 Horx lubleciua: ititi uà- , due Pancgyrici de Fc

ftis SS. qui in Ecclcfia iolcnniitcr cckbrantur. Pars

Hycmalis

,

&c Verna contincns Pancgyricos xxx. kiic

mate Germanico. Salisburgi 1 <$ 6 9. in 4.

4 Hora^fubfeciux' feltiua: , &c. Pars-/£ftiua, &
Autumnalis continens Paiicgyr. xxx. idiomatc Ger-

manico . Salisburgi I Ó70. in 4.

5 Pyramis lESVS Agonizanti creda in Mon-
te Oliueti, i dcft V. confideraiiones aficduofiedc Ora

rione Chrifti in Hcrto,eiuiquc agonia prò fcrijslex-

tisQuadragefim.r, Germanico Idiomatc. Salisburgi.

1 66S. in 4.

6 Sacra Percgrinatio ad San*flum lESV Chri-

lliSepulchrum per fcpteni Scationcs, feu confiderà-

rioncs Paisronis Domini Noftri adornata^ Germanico

idiomatc. Salisburgi 1^68. in 4,

7 Palma Virginca, feu V idoria^ Mariana Se pten-

•decimSafcutorum de Aduerlanjs Immaculara^ Con-

t:cpcionisB.V, Sali sburri it^yi. in 4.

: Da flamparft frofsimamente*

1 Orbis Vniucifi Voiorum
,
prò dcfinìtionc pi^

&:vcra: Sementia: de Immaculata Conceptione Dei*

parar VirginisTomi duo . in fo!.

2 Hor.T iubicciuas" Dominicales, fiuc Sacri Sermo-

ncsad Populu-m prò Dominicistorius ai^ni . in 4.

5 Oraror Cruci fixusjfiue de leprem Vcrbis Domi-

ni lacrx confidcrar Jones prò vj. fcrijs Quadragel. io 4

Mater
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4 Matcr Doloròlà fub Ctuc^ Filij, fiuc facile Con

fidcrationes prò fabbathinis diebas Quadràgcfima^

5 Arborctum Gcnealogicum Auguftifsimas Dò-

mus AuftriacxLibris 4.delineatuni,in quorum pri-

mo I y.diucrfe opiniones de prima origine Habfpur-

gicorum Comitum > ex cjuibus Auftriaci hodierni

fluKctunt ad fidem hiftoricam cxpetiduntur . In foL

cum 500. oc vltraSymbolis •

4, Auftdasanda, fiuc Santìi^ Oc, Beati Auguftif-

Cimx Domai Habfpurgo^Auftriaca: (anguille iundlij

cum Gencographica probationc in 4. ha&enus re-

perit 80.

7 Tiara Pontificio Auftriaca, fiue Romani Pon»

tifices Auguftifsima^ Domui Habfpurgo-Auftr acai

fanguinis nexu illigatii cum Gencographica proba

cione,in4.

8 Diadema Auftriacum) fine Imperatores Re

maniOricnrales,& Occidentales Auguftifsima^Do»

mai Hablpurgo* ^uftriac? Sanguinis nexu coniunót j>

cum Gencographica probationc . in 4.

9 Annales Sacroprophani AuguftiTslma^ Domus

Habrpurgo«-Auftriacx ex M. SS. xxij. & imprei'sis

pluiquamccntum Auóloribus data opera infpedis, in

breuem Chronologiam ColIeòlijinfoL

IO Carniolia Antiqua, & Nona, fiue Annales > Se

jChronologià Sacro^prophana Inclyi i nuc:ìtus "qi nio.

* . — :- —
Ucx
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licceexquampianmis Auòtoribus concinnata, infok

1 1 ba(ìs Ethico-Poliiicx , fcu Virtutum ^ de Vitio-

rum moralium principia, oc caufli vario dotìriniE

genere inueftigatas^* in 4.

1 2. ProlufiouLim Acadcmicarum libri duo . iu il*

GIO:
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l'oAN BaptistaAgvcchws

GIO-
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GIO. BATTISTA
A G O C C H I

Arciueicouo d'A mafia.

%^%^fi^

Onfignor Gio: "Battifla. Adocchi merito

d'auere per Zio Alaterno il Cardinal Se-

ga, e per fratello ti Cardinal Agocchì:

Congiun[e ad eccellente [afere citimi co

fiumi,(^ accompagni) la kuona intelligen*

zj, delle cofe alla perfetta maniera d'efprim erte , Lafua

non ^igorofa natura l'impedì in avarie operazioni y in cut

l'abilità dell'ingegnofi dimolìraua difpofifsima . // Adon

do nondimeno ha non poco goduto dellefùe opere ^ ede'fuot

affari • ^cn lo poti aucr feco il Zio allora Vefcouo d;

Piacenza, andando alla^unzjatura del^ Crijìianifsi"

mo , nongodendo Gio: '^atttfiafallite àfiifficicnza per tjuel

^'lag^io . Ma henferuipoi in qualità di Sccretario ilCar

dtnal Pietro Aldobrandini Ripete del Papa, e Legato

^n Francia a fedarle difcoi diefra Sua M^eflà,0/ d Ducè

Aa di
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dt Sanoia , (^ in qtielU incumbenzj efsercitando ottima'»

mente i fuot talenti [e ne eorfé per 2^ma lafamadeLfuo

gran ^dore neWeccellente modo difcriuere. Sopporto con

animo imperturbato la morte del Card,[no fratello , e nella

Chiefa di 5. Pietro in Vincoli in Roma, hauendoui eretto

^n nobile Monumento ,fi era difpofìo a far finita ritirata •

dalla Corte , e folamsnte dopo lefunzioni Sacerdotali , alle]

mali era ordin ito , attendeva alla lettura de'libri . ^on
'potè nondimeno non ripigliar di nuotio l'ejìer dimejìico del

Cardinal AiJobrandiiii , nella di lui abjenzjt preferito à

tutti , ed emendo divenuto Pontefice Papa Gregorio XV,fu
fatto Secretariode"Brem yprincipal Mimftro nel Gcuerno ,

cheteneuatl Cardinal ^ivote Lodouico LuJouifi , nella

quale incumhenza fece con tanta pcrfezsihne le inftruz^zjom

^'^«/«qjgr anttoui Officiali della Corte^comefé molti an-

ni hauef^e praticata tal Carica , £ra?ro allora per negozi] dt

momento nella Corte Pontefeia i difparer'i de' Principi più

grandi perla Valtellina , l'elezxione delDiica di'Baaierà

all'elettorato dell'Imperio , e la Pacefra i Duchi di Sauota ,

e dt Mantouay ne quali affari confi adopero la penna di

Monfignor Agocchi , che frinendo à nóme del Sommo

Pontefice al /(e di Spagna, all' Imperatore
, (§y ad altri

Principi j ten di lui fi può affìrmare ciò che aferi Claudia

no di ^uelgran Minijlro

Gracula Re^is

tloquio creuerc tuo, ncc dignius vnquara

Maieftas meminic (e fé RoQiana locutam

Già
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Gta Papa Gregorio tauea delimato Cardinale , e li

ama [uuramente conferita la Porpora , ritardata dagli

emuli
y fé non fiiffefatofrei4enuto dall'iiifirm ita mortaley

frim^ del morirejìando in letto helhe^ fi dice^ intenzione

dt crearne tre ^fia,quàli era Aionfig fior Agocthì . Jlche

dtferendo per la fperanz^ dt poterlo fare w Conctflorofini

in pochi giorni il corfo del fiio ojiuere . ^el Pontificato

d'Vrbano Ottam elhela Nunziatura dtV^cnezia coltilo,

lo d'Arcitiefcouo d'AmaJiaydouefeppe , e fodisfare al Papa ,

(^ effer caro al Senato di cjuella Repubblica ^ e doue per lo

ffaz^io d'otto anni,cioè fno alla morte ijift trattenne , e <vi

lafcio Scritture , e ricordi degni difempre i^'iua memoria .

// nojìro Congreffo fi pregia d'auerlo annouerato tra legem

me pia belle 5 che tngiciellafjero l'Adunanzji , Morì l'anno

16^1. nelfeffantefimofecondo della [ita età^effendoft ritira

to per l'inclemez^ dell'aria nel Friuli nel Conuento de'Mi
nori francifcani, Scriffe ^jar] Trattati, e fra efsi onorala

Patria colle Stampe.

L* Antica Fondazione , e Domìnio delia Città di

Pologna Lettera rifponfiua al Canonico Dolcini.

uè eglifcopre lefalfitói dell'Annio , e de'fuoifìnti Autori ,

L'Orazicnc di Nerone per la Colonia Bologne!

fotto il nome di Grazjadio Maccati .

T^prefenta le fue eroiche azioni il Monumento efpoflo

in fua lode/h'e ilfeguente , .

A a L ^iit<
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Viia Miii.pp. Caidu.al iòv-^.e.

Vita Hicronymi Card inalis i^gucchjj.

Vn Volume di Letrere, e vn alerò d'Iliruzioni fatte à' Nutìij di N. S.

Vn Volume d'Impicfe piene di vana, e dotcìfsima erudizione.

DercnzioMe di vn Qiiadro grande del famofo Pittore Annibale Ca,
racci

.

,.
^

Trarfato dei pcrc^onari'Ing urie. ,

Trattato deji' Ingratitudine .

Trattato deli' Ippocnfia.

Trattato della maggioranza dell'ambizione fopu l'amore di Donna.
Trattato della Vita priuata

.

Trattato della fragilità Vmana.
Trattato della Pittura .

OfTeruazioni Top ra 1 e cofe di nuouo fccpcrte jÌj Cielo.

Trattato di Cohnografia fatto per (eruizio delia Congregazione de
Propaganda Fide in occasione di mandare lì MirsionaDJ in vane parti

del Mondo , Opera dottifsiroa > e digniisima.

Cronologia de' Rè d'Italia > dei Lazio» e della Tofcana con la defcri-

zione del tempo del Diluuio.

Tiat tato dell'antichità, <:<c origine di Bolcgna>c delio fcriuerc Iftoric.

Tra/rato dell'antichità) &origine di Ferrara,

Paralello dell'acquifto fatto da Clemente Ottauo del Ducato di Fer
rara , e del Rè di Spagna del Regt^o di Portcgallo.

Auuertimenri d'vn Pontefice danai JS]ipc.Ltr,

Sette Dilcorfi f^«' "^'^** congregazione del S. Officio , mentre fu à

Venezia.

GIO-
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GIOVANNIORSI
e O ,N _T_ E

Ologna benigna Maire y e nudricedi ne

hdiye Virtù fi Soggettifu quella Patrtacche

diede alla ^pMlica de' Letterati il Con*

re Giouanni Or fi . Applicò cjuefit allo ftu-

dio delle Leggi y aumgnache ilgemo ^ an»

Zj lo chiamale alla cultura delle lettere limanej ma condor

tofitn2{oma , dopodthauer riceuuta in Patria U Laurea

Dotte»
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Dottorale^ ft diede con fomma lode all' efercizjo d*Auuo^

caco . Ha nondimeno in diuerp opportunità orato nelle Ac,

cademie 'Bimane alla prefenza di molti Cardinali con am
mtrazione grande de gli njditeri

y parendo a tutti auafi

impofsihile^ che chigiornalmente fiframifchta , com*Eolt^

ne' Feri fra le turbe più Jìrepitcfe de' Qlientty pofsa di poi

con Admerua, e con le Adule tenere si placido y e gentile

commercio . La fmgolarità , edilicatez^a de' fuoi tratti

y

^cnite ad ^no[finto 'Meramente da Caualiere^ ti rendono

tutto amabile a tutta la Corte, Hehhe luogo nel fiojlro

nuìneroful più belfiore de^fuoi annty richiedendolo degna-

mente la felicità del dt lut ingegno .

-V IP

GIRO,



l<)t Memorie De* Signori

^ysDEPRHT

/^^m^^m Oitemifcuif>e^cd
'

GIRO-
--*te-



Accademici Gelati. 195 f

.v^^^ n if

GIROLAMO
PRETI
CAVALIERE-

On fola annotterà negli antichi fuoi fafl

la Cina dt Bolognagran numero d'Huo^

mtm egregi in (jualfta.figenere dtfcienzjt

,

nta t fecolt moderni ancora anno ijedi*ta

qusflafecoda Aiadre degliflud} dare alla

lucefapientifsimiy e dottifsimt Parti . Dtuefi regtflrar nel'

la ferie di queftt Girolamo Preti noftro Actademiconatodt

nohilifsima^ (^ antica Famiglia , che "per conformarfi al

la adonta d'jltjfandrofito Padre , Cauaglter di San Ste

fanoylafciato da parte lo ftudio delle lettere nomane tanto

Latine oiuanto 7 ofcane , al cjuale s'era prima applicato^

mentre ancor gicuanettoferuiuadi Paggio Alfonfo Secondo

vltimo Duca dt Ferrara , f diede a quello delle Leggi sfa-

cendo in efe prc^Yejsi degni del fuo nobilifsimo talento ^ a

fcgno (he con applaufonjniuerfcde nefofttnnc pi/Mhche con_

B b clufìom
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luftoni imprimendo in cadauno de gli afcoltanti concetto

d't^r per riufcire Tfno de'piùfamefi Gmreconjultt de'fuoi

tempi. "E^chiamato pofcia dalfm genio naturale all'in-

terrotte applicazioni della Poefia, abbandono in tutto lo

Jludio Legale y dandofi dinuouo a ricalcargliamenifentie"

ri diParnafoy da qualifeppe raccoglier confelice manofiori

di Poetiche
, (§7" erudite compofizioni . Laprima , ch'egli

concedette alle pubbliche (lampe fit

L*fdilio della Salmacs,

chegli acquifiò nome di gan Poeta appreffo tutti i Letterati

d'Italia-, onde allettato da cjuejlo gridocommune^ lafcth

poi correre a briglia fciolta ti fuo talento in traccia d* altre

ammirabili Poefte y che con fommagloria del fuo nome fi

leggonofìampare con titolo di

Rime.

Si ledono parimente in pròfa njar] fuoi

Dilcorfi AccJcmici

copiofi di concetti pellegrini y e feraci di fingolar dottrina y

fra quali non merita l'-vltimo luogo quello da luicompojìo

(opra

Le Lagrime di Maria Verdine

Poema Eroico del Co: Ridolfo Campeg2,ì noftro accadi"

mico, E credibile che lafouerchia applicazione a glijìudi

gliarrecafe qualche imbecillita negli organi ^uifmyondefu

necefsitato benché in etàgiouamle all'ufo continuato de'rve^

tri; fèruè anco di comem orazione nella Patria il ricordo yche

co* medefimi agli occhi , e collaf^ada alia mano in onorata

quiftio^
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(jutlhonejapejjè n$n folofchrmirft m rujj accidemale mcon*

ero , ma riportafe sugli a^grejjoYtfegfìalato fzafìta^io

TraJJi però ftmprc egli cm la foauitàde'fi.Gt ccfun/i ogm

cuore ad amarlo , non meno di quello , che ruwlentafe^

con lanjaghez^de^fuoi Scrittiogm mtellcto ad amirarlol

^uindt dal Cardinal di Sauoia/^?it lungamente trattenu-

to tra fuoi ftu dimeflici famigliari . Indi il Cardinal

Francefco baibciìm^nipcte del Santifsimo VrhanoOttauo

inuaghtto di tanta ijink^ lodeftderò , e l'accolfe nella fra

Corte per Segretario delle lettere Latine . Condottolo /eco

alla Legazione di Spagna y auendo nel ritorno patita nel

Golfo di Lione a^na periccloftfsima teynpefìa /Girolamo

battuto , (^ agnato dalle turbolenza del Mare s'infermo

grauemente \ onde foprafatto dal male , e dagl'mcommo^

di del viaggio , morì in "Barcellona alli 6, d' Aprile 1616

douefufepelito tlfuo corpo j ma non lafua memoriaythenju

uerà tn ogni tempo famofa negli annali dell'Immortalità

,

^e rendono onorata tejìim ontanzj le lapidi conCacrate ali

eternità del fuo nome \ fzna delle eguali efpofia nelprimo

ClauprodePP. di S. Francefco porta lafeguente Ifrizio-

ne fotto ilMonumento de'fuot Antenati .

Scpulcrum D. BartoiutijdcPretisLcgum Dodor,

EcHxrcdum (ìioium

,

Qui obijc Anno Domini M. CCC. X V

I

H.

Die XXI. Scprcmb.

Barbara^ Prct^ Blanclicta^: piccare, & moribus infigni.

Bb l Qnx
"
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Prarcaruoì Familiam per quingcntos annos

Belli, de Pacis muticribus Bononia? IJIuftré nouillìmis

Hicronymi Pra;ti

Mufis Italia: confpicuam

Immatura morte concluCt, 6cc,

Luigi Maria Orfi /ito fratello iterino in altra colla

forma , che fegue yft cfprejfe .

Hctrufci Poeta:, Romani Aulici

,

Eruditi Viri

Quorquot tranfitjs, lugentes Icgite,

HieronymLisPrerus Bononienfis

Poeta cximius

,

Aulicus fynccrus, Nobilis eruditus,

Cuaólis amabilis , Cuuótis ingenuus.

Dum
Francifco Cardinali Barberino

In {cribendis fecrctis Hifpanicx Legationis

Latino infcruiret eloquio

Sinus Legionenfis, periculofa fradusnauigarione,

Ccelo Animam , -^ternitati Nomcn

,

Barcinoni Oisa

.

Bononia: , Roma:, Italia, Bonis omnibus

Maximum lui dcfidcrium rcliquit

A. D. M.DJ.XXVl. die VI, Aprilis.

Aloy,
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Aloyfìus Maria Vrfius vCqucs candii Stephani

Fratcr vtcriniis

Tanto Viro inaioribus omnibus maiori.

In Nobilium maiorum luorum

Scpulchro rcftaurato

Gratum hoc poni mandauic

Monumcntum.

G lO:
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GIO. BATTISTA
MAVRIZIO^

-3^

^primt Accademici y che cukiuarono ne*

fuoi principi la noflra Scìuafifegnalò molh

to Giopiamhatttfta Maurizio , . che oltre a

^na^ perfetta cogniTjone di quelle amerte

lettere , the forfè perche rendonogli animi

piugentiìt , humane ojengono ihtamate 5 era infeme dot^

toFtlofofoy comecjueolij che Dif epcio era fiato del noftro

chiarifsimo CaliginolOi acuto Teologo Morale ^einfi*

gne per la laurea de'Dir Itti Canefuco, e Qmtle ^ da lui in

AJfat frefca giouentu confegutta . Fu fenza dubbia de^pik

zelanti , e depià frequenti à quelleferuide , e Jpejfeajs'eht'

hlee y che {come aumene nelle origini delle nuoue Accade^

mie) foglwno indeffejfamente raunarfi . Porto il norne

«^'Immaturcì, e nefpre^e il concetto connina Vite carica

di f-Due acerbe efpofìearaggi del Sol nafieme ^ col motto

Se it niclioribus cflFcrt. E'fegno infallibile della ftm a

grande , che del mento , e della letteratura fingolare del

\mn\3iimo ferono que\htarifsimt Fondatori , e pietrefon-

damene
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dammtdt delU noftra Brmatena , l'auerlofuhlìmato alla

fupremadignità del Principato-^ e in éjuel tempo appmto
^

chepMhcandofi daloro d primo Folume delle loro Poe/te

lotto nome di Ricreazioni Amorofè
l'anno 1 5 'f)0'' tallono notificare al Mondo , che'l Mauri

zio era Capo , e Principia loro , pregiandofi di comparirem
pubblico di luifu iditi letterari , e dt farfi raumfare condot»

ti alle pugne di Aimerua da fi generofo Capitano . Ebbe

altresì[otto altri Principi più d'<una ^uolta à caricograuif»

fimo dt Cenfore , njjlcio di.Éjudl!importanza in éjualftuoglta

Accademia ( per la.fadez.zji delgmdtcìo , per la fufficienzdi

delfhpere, e per la manierofa dolcezza delprocedere , che

T'; fi richiede) che può ageuolmente cmofcerfida chi chefa .

Ma il noftro Giouambxttifla allora particolarmente die

caparra del fauer fuo nelle materie Critiche
y
quando ab"

braccio la difefa del Principe de'Tofcani Melici , // Pe^

irarea jrifpoiidenio con fide ragioni alle accuféfattegli dal

Muzio Giujìinopolnano y huomo per la copia y e T^arietÀ

d^'libri in molte dottrine y non filo noto adeffoà chiunque

dilettere fi diletta , ma(limato allora da tutta Italia per la

fua acre eloquenza , e per la facilità , e preflez^ 9 con cui

faceua nafcere quafi all'improuifo l'opere fue . Di quejìo

Soggetto ^ la cui penna era in quel tempo formidabilespunto

nonpauentoil Maurizio, anzj con -vn giujìo Volume in^

titolato

Lo Scudo de! Petrarca,

he ancora apreffo gli Eredi funi fi conferua , abbatte <t;alo'

rofa*
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rojamente le contrarie ragioni , e tfofìflicigamllijottHijst'^

mamente fcoperp , e confutò . Ma c^uefla dottifnma

frittura nonfi ,per no^rafctagura
, fottopojìa dall'Autor

fuo alle (lampe , imperocché non era ella anche all'abitimi

fua perfezione condotta quando ti Muzio
fi
mor\y e non

ehhe Gtouamhattijla per bene di mofirar brama di far

guerra co'morti , e diprouocare , ancorchégiuftamente , chi

non potea piti rtfpondere . Auanz^topofcia nella età , rtuol

[e tutti i fuoi fluidi poetici alleglorie del Saluatore , e della

Immacolata Vergine di lui Madre^ e ( come occupazione

propria d <vn Sacerdote , e Curato della venerabile , e an

ttchtfsima Parrocchiale de Santi Martiri Vitale ^ e Agrp

coLty ch'egli era) pafò dal fauolofo Parnafoal mifìeriofo

Taborrc, col cui titolo '•un intiero Poema Epico ne compo^

fé j // eguale ijfcito alla luce ^ e da lui dedicato al Adafstmoy

non men Pontefice , che Poeta^ Vrbano VIIL d'immortai

memoria^ meritogli applaufi di cjuelgrandtfsimo Ingegno,

e le lodi dell'vniuerfal confenfo de' Letterati . Aueuail

nofiro Immaturo contratta famigliarefruita con Vrbano

fin cenando[otto tinome di Maffeo Cardinale Barberino

,

e Legato di Bologna s'era compiacciuto di farfi afcriuere

alla nolìra Accademia , e talmente era da quel Porporata

flato gradito faffetto die^p , che gli auea conceduta vna
delle Api fue d'oro per adornarne l'Arme della famiglta

Maurizia . Fauore però, che fu dafi riceuuto confi fìretta

tnterpetrazjone , che non ri/olle efìenderlo a gli altri della

fa Cafay ma , riputandolo perfnaie y eglifilo ne'fuggeU

Ce A,
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// , e negli altri fmifeudi , che gli occorfe di far dipignere^

la bell'Ape Barberina effigio . E fé bene Girolamo Cardi

nal Colonna ArciuefBfaminator Smodale ^ lo dichiaro
y

non maiflancandofi l'infaticabtl Aiufa del nofìro Imma-
zmoyin poco tempo^n altro ben maturo Poema produffeyin

cui la Money e la Sefottura della f^ergme Madre dt Dio

eroicamente canto y al quale il nome impofè delle Delìzie

di Gccfcmani . Ma allora appunto y che fotto il torchio

dello Stampatore s'impnmcua il primo foglio di s\ bell'Ope»

ra
5 fu l'Autorfuo chiamato dgodere , comefperiamo yful

Sionne del Paradifo quell'eterne felicita cWaueua defcritte

nel Taborrc , e a mirare perpetuamente quelle glorio
fé
De

lizie , che auea fofpirate nel Geclcmani . Lafciò Gio

uambattifla quefia nofra mortai mtferia l'anno \6^^.tl

dì 2.6. di A4aggio , in età di poco meno , che ottanta anni-,

I corpofuofu con religiofapompa nellafudettafua Qhiefa

confegnato a quella terra , che infuperhifce per ejferefiata

irrigata colfangue d' affaifsimi Martiri nella orribtl perfc*

cHzjone di Diocleziano . Lafcio Stampati ,

II Tabirre, Poema Epico riltamparo ere volte.

Rime Amoro ''e ne' Jiio'pruTii Volui-ni ^e gli Acc'<iòzm\c\ Gelar

E manufcrittef conferua dal Signor Gtouambattifa
Maurilio Canonico di Santa Maria Adaggwre^fuo degno

Nipote.
Le Delizie di Gctfemani , Poema Epico.

Lo Sq\iào Hel Petrarca i difw'fa dell' Oppofizioni del Muzio.
Dircorfi Accid<-'n!Ci d- più morene.

E njarie altre 'Fyime di diuerf fuggetti

.

GIO:
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GIO. BATTISTA
S A N V T I

PELLICANI-

1^ lo: Tmifla Sanuti Pellicani nacque^

[ d'AleJ^andrò Dottor di Leggi ^ ed Aaa
demtco Gelato , e di Agatafiglia^ e nipote

dedite famoft Medtcì Gtc: e Fabio Pel-

imi ; alle Scuole de' Giefuiti apprefe

l'educazjone in lettere nomane , e dal Dottor Andrea Tau-

rdli /^ ^ttorica : <^d\ Logica dal Dottor Francefco N a.

Ce tali
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tali, Ftlofojia dall'eAhhateL^iìòì Canonico Bagolare La^

teranefe , Leggi dal Dottor Gio: "Battijla Giouagnoiìi

,

Muftcada D. Agofimo Peli ppuzzi , Afìrdogia dalDmor

ftiluioMagnmi , ed Alìrommta daUi Dottori Gio: Do

menicoQ^^mì , e Geminiano Montanari : Fii dottorato

in Leggi in 'Bologna , oue e Lettor pubblico ^ hauendo anco

hauuta ^na fi'md lettura nella Sapienza di F^ma^ doue

pureJìudio apprejjo l'Juuocato Lanfranco Zacchia; èfla

to accettato , ed njdito piti ijolte in diuerfe Accademie

così in Bologna , come in Modana , Mantoua , Venezia ,

e 2{oma
j ferue oggidi alla Patria di Lettor luhhltco^ e

d'Auuocato ,

Lia date allejìampe t arie Compofrzjoni diuife inprofe

edin^erfi.

Il (jlen7Ìo eloquente della voce del Verbo di Dio,

Panegirico per S, Gio; Batti Ita Decollato.

Il Ritorno Vitcoriofo d'Alcflandro, fefta Teatrale

.

Le Gare de Fiumi Accademia per Mufica. Azjojjì

ambedue raprefentatenel Pubblico Palazip di 'Bologna,

Le Parentefi Poetiche, Mifcellanea di Pocfia»

Tiene altre opere da pubblicare , e fono

Della Vita di S. Bernardo Archidiacono d'Aofta,

libri tré.

De rebus Litigiofis , Trattato Legale

.

Reiponla Ciuilia, oc Criminalia.

Ephcmeridcs prò annis I6y j,y6.y;.7S'79^^
4 680. __
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GIOVANNI
CIAMPOLI
Referendario della Signatura.

mwàim
^/

' molto decorofa lariccrdanzjtde^co^nomi

nobili dell'elìtrite famiglie: poiché ella ri»

nouandone la memoria , ijiene a ram*^

y. , >. ^^^^ meritare apofteri l'antica prandez^ delle

Jl

"^^^^^ pajjltte Profapie . J Cmnpoìimentotiati

fi trouano da G/^?^» Villani (tlpiu'-utridico, e diligente

Ifiorte della nojìra Italia ) tra quelle famiglie Guelfe de/,

féfio di 'Borgoy che da Firenze l'anno iz6o. dopo lafconfii

ta dt Monte Aperti fi ritirarono in Lucca • ^uejla notizja

potrebbe ferutre ver^ngrande argomento della loropoten^

za , e nobiltà tn que tempi, ma rimafem dubbio fé Giouan»

ni noftro Accademico trae l'origine da quella lUuflre fchiat'

ta • Portato dalla fortuna ancor fanciullo in eafa di Gio:

^Battjjìa Sciozzj nobilifstmo dt Firenze nji riceuè dalla

bontà y e c^alt affetto dt quel Caualiere le prime educazjom

nt^\
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ni, (^apprefo diluì attrajje i pnmi faggi delle Scienza ^ e

d^njna nobile letteratura , fu dotato dalle Mufe dì s\ fe^

lice ijena nella Poejia Italiana , che rendutofi ben toftom

quelle chiarìfsimo , e pajjato colto Strozzi nella Corte di

l{oma , fzn gode col lor mezz^ la forte di farft noto algran

Cardinale Maffeo Barberini, cbe pofiia fati allefupreme

mete nel V^aticano . Quefìo Porporatogufìo di modo l*ar>

gutafacondia di Giouanniychesfattane ifanza allo Stioz

zi, lo prefe tra'fuoi piti intimi , e dime
[ìicifamigliarl^quan-

do fu promojfo alla Legaz^ion di 'Bologna^ nel cjual tempo

diede l'incontrofelice alla noftra Accademia difarne ilpre-

ziofo acqmfìo . £* con infallibile teflimonianza del di le

pubblico aggradimento ti Sonetto indriz^jito al Ci^tTìpoìì

dal noflro Rugginofo nelTerzp Volume de/le Poefie Ac*

cademiche de' Signori Gelati imprefse l'anno' 16 1^.

L'aura ricevuta dalla protezione del Cardinal Barberini lo

folleuo nel Ponteficato di Gregorio XF^, nonfalò alla Pre»

latura Ecclefiapica , ma al pofìo dì Segretario de' "Breui

Apofloliii . Sublimato pofcia ti Cardinal Maffeo al foli

nel F'aticano, fu egli confirmato nel medefmo grado ^ e

fauorito d'njna henignifsima confdenzjt . Parca che cju e»

fta prefaglise a Giouanni fortunati euenti nella Prelatura

Romana y cedendofi arricchito di rendite Efcleftafttihey e

fe^uorafamente fofìentato dal benignifsimo affetto del fuo

Santifsimo , e liberaltfsimo Protettore . Ma quanto e

cieca la mente emanai I Parti della penna del Cum^
[poli compariuano njefìtti^ (^ adorni più dall' -^nuezta
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dell'ingegno , che purgati dalla maturità delgiudtcio . Et

Ifuo jìtle tutto tumido , lìcenziofo^ e bizzarro era animane

tato da certe forme totalmentegonfe , @^ ardite . JEtali

erano per l'appunto iportamentide' [uot cofìumi , Onde of\

fefonegitifiamete ilprudentifsimoPonteficefu affretto Gto»

àarmi d'^fcir dal Paiazxp , e dalla Corteportarfi a nja

gare il rimanente della jùa njita in diuerfi Gouerm dello

fiato Ecclefiaflico . Jm riuolto ora agli ozi delle Mufe , ora

all'occttpazjone de gli fudjpiàgraui procurò co Ila penna

folleuarft al fuolo di c^ueWImmortalità y che nqngliauea

faputofar tonfegmre lafraprudenz^a . f'Jcì alla Luce il d,

Imnjolumedi ... ^< '" • ..rA^j>. ".

Rime,

doue efplicando i Salmi Dauidici còndujfe con molta leg-

giadria le Mufe Sacre d' (fraelle à peregrinare nella Tofca

na. Efamay che da cjuefte fujje talmente introdotto alla

llima del Sercnifsimop^ladiflao Quarto^ di Polonia^ che

nella prima promozione quella Maejìà altri non intende

chiedere feria Porpora y eh' ilfola Ciamjpoli. La Morte

lo rapi ad <vna tantafortuna nelgiro de'fuoi Gouerni you

egli occupaua la miglior jane del tempo negli fìud] più

ameni . 5Vf//' opere fue pompeggia n;na facondia noi

ordinaria , illuflrata alhondeuolmente col fiore delle figure ,

traflati , (^ armata dall'acume de piti fcelti concetti , Del-

lo fludio delle parole non ftt molto n^ago , e nato nella To^

jcana ^antauaft d'auer fucchtata dalle poppe della nutrice

fenz^a fatica d'ingegno la purità della lor candidez^ . Si

Dd ruedono
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^edeno applaudite dal PMltco dell'opere delCnmpon
n^n volume di

Profc,

quafi nel medefimo tempoammiro l'Italia Faltra dì
Poefic

;

ma pereh ella impaziente attendea con anftofa brama gli

altri manufcrittiy che fparfi erano riferhati ne'piti rtpojìi

firigni con molta cura dalla prtuata curiofìtày l'affetto del

Signor Canonico Ago/imo Sante Pmchmì,noJìro Accade

mico,neprocurò tedinone in Bologna col titolo di

Fragmcnti dell'Opere Poftume nel 1^54.

fi
come antecedentemente nel 1653. auea colla pubblica

lucefattogodere le

Poefic Funebri , e Morali

.

Vrìafcelta di quefìe , fratta anche dall'altre dell'accennar

to primo Volume ha in B^ma auuto ti compimento della ri

pampa l'anno 1 6 6 Ó.Jotto il nome di

Rime Scelcc,

diutfe in Sacre ^ Eroiche^ Laudatine ^ Morali y Varie y e

Facete . Il Cardinale Sforza Pallauicino , che amo in 'ai-

tale 'i^irtìi , egodè tinfrinfca famigliarità del Ci^iyìp^^U

hagrandemente contribuito al debito dfllafua prtuatA-ami.

eizja y procurando del 1667. la pMlicazione m l^ma
deli^ultimo libro dille

Profe,

oue f fcoìge ^jn dijfegnoyche l'Autor meditauafopra -vna

Politicafacra abbozj:ata nel Dialogo intitolato

lIZc* '
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1

il Zoroaftro ,

a cut anmjja fi legge

La diftcfa del Pontefice Innocenzo Secondo per

'Iniicftitura delle due Sicilie facca a Ruggieri Nor-

manno,

e nohtUfsimo , e lingionto Saggio ddl'

Ifloria della Polonia,

eh*egli in grazja del njentouato l^è FladisUo preparaua,

^ell'njìttmo luogo Jìà collocato l'erudito

Difcorfo dclrv miltà.

Del Ciampoliy? legge tmfrefsoyoltre all'opere addotte^^vn

Volumetto di

Lettere

.

^eglt fluitimi anni dellafua ijita ordit4a t'W Ittro di

Filofofia Naturale

,

/ di cuiahboz^i manufcritti come freziofe relicjuiefon con^

feruatidaCran Perfonaggio , e fé
n ammirano t Fram^

menti y come appunto le magntfcenzg dellantiche l^ine»

/ju

Dd GiO-
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GIOVANNI
P E POLI

e O N T E.

ìiiitjlf'

Elia ^ohilijsrma Famiglia Pcpoli nac-

aue figliuolo Primogenito del cote Giotiaru

niy e dellaConteJìa LucreziaTrotn Da*
ma Ferrarefé d Conte Gwuanni^ limale

per la chiarez,zj deNatali^ e per la incita

fiazionefua particolare alle ^irtuoffujizjont , hehl?eluo>

go fra le Piante della nofra Selua all'hora mando auue

gnacfoe
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'gnache Gè la ta , erano ptu e he matfuijorw in fiore . applicò

^ueJhBi Canaliere lungo tèmpo à Litig] Ardui ^còncerneihti ài.

Ì0juq Cafa
^
per la quale applicazjohe ha egltsi^ranprj^tica

de termini Ledali , e Qiudiziar]^ che tanta non ne hanno

Curiali più confumau perii Tritunaif 2{o9nam, fumi
gran pregiò al Cardinale ^errardinoSfSiàafuo Zio per lei

applicazioni economiche fue intorno gli affari dome/liei

Etti mede/imo Porporato gli die rumentegrandi aiuti di

protezione ne'felici fuccefsi dellefueCaufe . Tra tali dì-

uertimenti nondimeno non ha mai dimenticato l'amore

gemale a'nofìri Lttterarj Simpos). Anz.i auuifato appena

dalla lìojìra Lettera circolare delle prefentifampe ..ha egli

cornfpofo con tutta prontezza y (^ ojferuanzjt a'ncfri inui»

ti Col mandar prontamente la propria Jmprefa quifopra ef»

prefa^ la quale non
fi efarnma a manifefìamento delle

file beUezXJy^er non diffidare del giudizjofo accorgimento

di chi leggendo l'ojpruerà • i

GIO.
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G 1 o V A N
FRANCESCO

B O N O M I-

Vuegnctche ad altri , che alierudite Opert

tanto in Latina , cjuanto in Italianafa*

nella datejinhora in luce da Giouanfran-

f^yc(?Bonomi non ft conuenifje il riporta

re alla memoria de' pofìeri le prerogatiue

del di lui^ome j Nondimeno per efsere de' no/lri Gelati,

la funzjone degna dt noi tabbozzarne ijn racconto cosi a

rea*

m-
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recija, tacque coU tn ^Bologna l arino dt nofìra I{eden'»

zione 162.6 a 6. d'Agoflo , e primogenito foprauuijse a tre

altri fratelli, njnico figlmolo di Padre cotanto benemerito

nella Patria , che durano ancora indelebili in alcuni o'i-

uentt le memorie dellajplendidez^y e canta, di Domenico^

già di lui ben degno Genitore . Venne affinato dal zjelo

Paterno apfena n)fctto dal Collegio Mobile de' PP. Gtefut"

ti alle Fdofofiche difcipline , e foji ia allojìudio delU Leggi

ma benché njenerajje i comandi del Padre (guanto
fi

dee

da figliuolo di n.ita timorata , dofo nondimeno di hauere

ottenuta la L aurea nelle due Leggi, ad altre leggi non ap»

flicò l' animo fé non che alle belle amenità Oratorie^e Poe*

tiche . Cos\ nel mez^o dell\tà fkaptti adulta diede alla lu^

ce delle Stampe la n^arietà delle fatiche s\ in Profé , come

m Ver
fi

qui lotto nominate
^
pei le qualifa di ^01 a ragior

ne porta il nome d' J^ ffaucato . Abbonda dt Letterarie^

Amicizjeycarteggiandc oggimai co'primi Soggetti dell'/to'

Ha . ^e gli mancano ccrrijpondenzf oltre a Monti con

pluralità di cime d'Huommi , Alai naha ^Z'oluto impieghi

prefio Grandi, qualunque di molta 'Vtilttà-^nimico di tutto

ciOyche potrebbe "jf^ifcaigU in nhra la fù^ cara libertà , la

quale Tneneda lui apprez^ta più d'ogni Teforo, perche ha

mafsima di <umere tutto a [e (ìeffo per morir fuo . J^indt

auucnne per auuentwa, e h/e chiamato ,
più anni corfero , con

'avuta dt Qtfne dal i M. ò! h iiclliiio , oggi Vejcouo di

Cufico, Predicatore tn e uè l tempo a quelle jVJaefà, ad in-

traprendere, già morto il T'irt uofilsimo sbarra , la carica
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dì Pveiai»^ qmlla A'AgiAlìifstmiX Corte , ftfcuso con mcolpa^

te contrarto ti Qltmadt colU die Jite corporali m^ifpofizjo^

nii ^ rimafe pregio della Patria alla cultura dellefue purga -

tifsims litcHhrazjonì . Qontinua corrtfpondenz§ giornali

con Catéalferi , Prelati , Cardinali , e Principi , ma alrice^

Her£ difimili Pieghi [ a'ti^no ne* motti congh Amtct ) fisd

appeffargli fpecwficd di ^razje , che cfuelli de' Letterati ha

in 'tJ'fo di chiamare fasori lucrofi . Fu amico [corporato dt

Fra Ciro de* SS. di Pers , e di Lodomco Tingoli ytjuando

eran ^iui . In oggi^n Conte Girolamo Graziani
,^ 'un

Gmfèppe Battifta fono li due fmgolan Amici , con cui più

dt frecfuente egli nyfa con Lettere . £ per giornale com

nterzjo praticaprettamente fol tanto col Aiarchefe Felice

MonccGUCcoli
,
perche in tutte le cofe lo fperimenta C<^^

ualiere' feejuefirato dalle maniere comunali . Fuor d<

luogo non parmi dt rammentar qui ^ che <uennero trasla-

tati in latino alcuni fuoi Sonetti' da Papa Ale^andròyII,

fcher-zantifui male della Pietra y Sonettista tmprefst ne*

dt lui Virgulti di Lauro , il che indù
fé

il Conte Carlo Ce-»

fare Canonico Màììi^Cn Caualter 'Bolognefe fluente ^ ad

onorarlo con ^un ingegnofifsimo Sonetto regifìrato al pre.

fente nel primo njolume del Parto dell'Offa; come anco

non fuor difauadra il motiuar l'onore i onferitogli da run

Lorenzo Ci:^ìfsOy e da 'On D. Aitonio Vlalcercola dentro

a glt Elogi d'Huomini Letterati, n/p^ff(? al primole nel

Gabinetto d^lle Mufc, in quanto al fecondo y colrtferha\

in que' due Volumi dalla njoracità del Tempo non meno

tratti
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tram affetti fin a (juelgiorm dallafuà Penna y che de-
tratto al aitio del nofiro Accademico . Ha ojeduto ajiuen'

te citato da Saittori celebri , come a dire dal Picinelli,^<:t/

Mufccttola , dal Vintimiglia, dal Montalbaniji/^/ Mi-

nozzi , dal Lorcdano , dal Legati, <^^i Frugoni, dalNo

mi, dal Guidi , (g^c e traportato in altre linguepm d'ano

de' fuoi Partii ^^^*Altogradi il Chirone; dal Cefario

i'EracIitoj dallo Stanzano // Democrito ^ e dalì^ovcw

le Lmee giornali-^ come ancora goduto il priuilegio di ae-

nire inuitato y (^ ammefo in dtuerfè Accademie delie ptu

rmcmate . Particolarm ente in Patria in (juell.e de'gtlndo

miti , edi noi Gelati , efuori in quelle tìf^'^/'Innominati

,

^^Tiloponi, tìf^Tilergiti, e della Crufca , l fuoiprefentt

ftudj fino la cultura delle due lingue Latina , ed Italiana
,

come nefaran fede afuo tempo l'Opere nouelle , intorno cui

ftempera pur troppo tutto di lafua rara Complefsionc

,

Opere fampate .

Heraclitus, fiue morales Flctus.

DcmocrituSjlcù moraics Rikis»

Virgulti di Lauro, Rime.

Vcn ris rp'-culatio.

Chiron Achillis, Emblcmata Moralia.

Il S.Giouambuono Bonomi.

Epiftoiarum,pluriumqi Venuftatum mifccllanca.

Cure di Domiziano.

Monarchia Apollinis.

E e Vira:
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Vit$ Diui Rocchi Parnphrafis

.

Epigrammatum Opuic.

Ne'Paici dell'Orla . Tomi due

.

Sidro Poefic Serie

.

Disfide di Eroi, Cartelli.

Segretario Indipendente.

Fauoriti d'Apollo.

Linee Giornali

.

Opere Manufcritte,

Il Seneca

.

L'Huomo di Platone

.

Sere in Apollinc, Lezzioni Accademiche,
Petulanze dell'ingegno,

Fumi del Capo.

Verità nel Pozzo

.

Patrocinio d'Epicuro

.

Anarome Amicizie.

Lettere Libri Quattro

.

GlV
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GIVSEPPE
CARLO

RATTA GARGANELLI-

W lufèppe Carlo , che nacque di LcYenz^Kdi,t

ta y e di Gentile del Senator Scipione

I 2 anibeccali , hebbe ti Padre , che diuen*^

\
ne herede del <uecchio Monfgnore difua

famiglia , (^ effo Giufeppe^ Carlo ijltimo

de*Fratelli incontro la fortuna come più Gioitane di fùc^

cedere nell'Eredità , e nel Cognome de* Garganclli . En-
—

_

—
E e 1 trato
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trato nel!' Accademia de SS, Gelati, chefrequentemente

allora rinouaua le[ne raunanzs , non tralajcio d'intrauenir-^

uiye di farfi n^ dire ne'' pubblici Congrefsi di quella ; E non

affatto mimico delle Aiufe Tofcane hacdcedutiallafofìeri^

tà ne' libriptSblicati dall't4ccademia/varl cÒtrafignt del

la felicità del fuo ingegno . Diuertitopero , col prejìo acca* .

farfi da negozi] dimefticiy(^ applicato al mantenimento

delle due Cafe-, fi è refi colla fecondità delfuomatrimo*

nio con la Signora Anna Maria Maifilj nata diAdaria

Bcntmogìì^nel numero moltiplicato de'figli^meriteuole de\'

priuilegi dell'efiénzioni . Fra queftì Monfgnor Antom

nio Lorenzo ejfercitando eccellentemente nella ^mand
Prelatura diuerfi impieghi ^ n^iue oggidì tra'Prelati delUt

Sacra Confulta , e
fi

mojìra come l'ifitefifo nel cognome ,

cos\ molto filmile nella a^irtiì , e nel merito del secchio

Monfiig, Dionifiio Ratta già Vdttore della S aera "Romana

l{ota.

GIO;
«^
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GIO. BATTISTA
MONTALBANI
CONTE.

lo'.'Battifla Monralbani dell*antichifsima

famiglia di quet della Fratta celebri m
Tologna fino di là dal 1 2.0Q della quale

fu Enrico Vejcouo di 'Bologna del 1113.

e dacmnjengono i Conti Montalbani daL

la Fratta nel Friuli fonando per Arme feì Sbarre tra^

uerfah in Campo giallo con '-iy'na2{ofanira nelmez^trà

di^ Sbarre nere fuperwri ^ e quattro fmdm ente nere infe»

riort : nacqve del i S^G. il primo di np>meìofa ftattllanzjt

di Padre, mo^m maniera di lettere non medtoiremente

ijerfato ; Hchbe per l recettori nella Gram matica^edHu
manna Paolo Ma7za , ed Angelo Pagnoni molto celebri

neW drte loro , e nella Ftlojofa Flaminio Papazzcni , e

Melchiorre Zoppio famofifsimo Dottore , e Fondatore

della nofìra Accademia^jotto gli aufvic']d€l eguale del i 6 1

3

ottenne la l aurea Dottorale con applaufo non ordinanoJna*

uendo
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tiendo dato prima pMlicifa^gt difé (g^ m difptite , (^ m
dedamazjom Accademiche , e ^arie compofizioni s\ L^
tiney come Volgari molto eruditele [piritofe-^ il di lui in*

gegnoferuido non lo lafciofermare nella Patria ma lofpin^

fé
all'andare in traccia di peregrine cognizioni in ^arie^ e

lotane regioni del Mondo^che a pena ei toccaua il ojigefimo

anno , ma pritna gufìata Utalta , ed imheuutoft delle pia

afirtife intelligenze delle cofé nelloJìudio particolarmente di

Pifa j ed in quello di Padoua , e di Parma , doue pure prefe

la Laurea Legale,fé ne t^oIo pofcia nella Germania^ e nella

Polonia^ nelle quali Proumcie buona pezsj di tempofi traP

tenne y e fin tanto ^ che fé
gli prefentò <un occafione di tutto

fuo genio di pa^arenonfolo a Qofiantmopoli ^ ma di far

tragitto a ^arj Paefi dell'Imperio Ottomano , e fin nella

PerfiaJìeJJa ,
per fvedere

, (g^ ojferuar quello , che non lece

COSI di leggieri ad ogni m^no : nel che egli hehbe agio d'im

parare non folo la lingua Turchefa , ma alcune altre bar-

bare lingue efattfsimamente ^ in guifa che potè comporre,

fcriuere ijngrojfo Volume della lingua Turchefca , e porla

m precetti Grammaticali con <ijn copiofifsimo Vocabula

rio di tutte le a/oci di quella . Fra più confidenti , eh' egli

hebbe in Qonflanttnovoli "-uno fu Gafpare Grazi ani , il

quale lo ricercò di liberare 'X'no Schtauo , che era fopra le

Galere di Napoli al E^mo
,
per lo che ne fcriffe caUamen

te al Conte Ma/olino Rilaccioni , che felicemente maneg»

giatofi inuiò libero lo Schiauoin Conflantinopoli , doue fu

pofciafcoperto per Js[ipote del 'Bafsà cognato del Gran Si

gnore
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gnore* Percia Gafpare Gvtxznm fu dichiarato Duca dt

'^ixra;, e SigAor dt Paris ^ efurono datefperanzsgagltar»

de ai Mo/uaJbani del Famadato di Valacchia
j (^ al

<jra7Ì3ni del Principato ddla Moldauia. E per confe^

gutrlo con facilità fece il 'Bafà appoggiare al medefimo

Graziani dal Gran Signore fuo cognato l Ambafctarta a

Cefare per la conclufwn della Pace poco prima trattata coli

Imperio . Ottenuto timpiego ti Graziani , condi^jfe [eco il

Montalbani , e col di lui maneggio
, @^ indufria ottenne

la bramata confirmazton della Pace , e ritornando alla

Porta
, fu rimunerato col prete/lo del preflatoferuigio del

Irmctpato della Moldauia , /«///Montalbani [eguendo

l'amico riceue in ricompenfa il Cajìelio diGalatz^col fuo

Territorio , Ma non contenta la cupidigia '-umanafabbri^

co al Principe Aloldauo co^fuoi ^ajìt penfteri ^na preci*

pitofa caduta . Tra tto egli co Principi Crifian i della Ger-^

mania ^ e della Polonia l' wuafone della Sernia, e della

'Bulgaria ad effetto di render
fi

con ficurezsji Principe ere

ditario della Moldaai'a
, (gr mdependente dal Turco»

A' cjuefìofnepcrtojsi ti Conte \loni2i\bùnì fconofciutOy e

traneflito a dmnfPrincipi con firmantifendendogli digrand'

aiuto la pratica di <-L'ndtci linguaggi , efinalmentejìrinf

e

felicemente la defiata Lega : Aiafcopertofi tlTrattato^fu

dall'Imperatore Ottomanno inuiato «r/w Chtaus al ^ajià

della 'Bofiia con njna lettera yin cui commetteuagli di leuar

la tefta al Graziani, e con taltraa cjuefli d'abboccarfi col

'Bafià per feruigio relcuante , ma dal medefìmo cafuaU

F f mente
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mente penetrato l'ordine per ^n incontro fortuito , (g/' ri>c

cifo dt fua. mano ti :Chiaus, che portala il mandato del

Gran Signore , e pofcia quanti Turchi erano in laffa-y acceU

lero trvfcita in campagna; attendendo dalla Polonia y e

da Principi confinanti ifoccorftpromefsi . Intanto dichia<^

rato fuo Tenente Generale ti Montaibani ^auuenturofsi

alla battaglia coli'aiutofopragmnto de'Pollacchi\ ma ne [e-

gtAi la rotta de'Qhrifiianixomeenoto neWIftorie^colla rui»

nadelGrazhnì , che mentre procuraua lafuafaluez.Z£tcoL

U fugdyfu (dormendo) njcctfo dalfuo Cameriere per ruh^

hargU iorOy ch'in molta copia fecoportaua
;
perdendomi

felicemente col Principato la ^ta , Softenne ^alorofa»

m^nteil Conte l'impeto de'nemici \ ma sbaragliato l^efer»'

cito^feritOye (juafi ejangue rifuggiofst nella Tarteria^ed indi

nella Polonia , doue ijdito le[ito mfauflo del Principe j r

folfe di portarfi in Italia . ^iui fermatofi per qualche

tempo,njeduta la Corte di "B^ma^e paffuto a Veneiiay prefe

in moglie la Figlia delConteMaialino Bilaccìoni Lettera*»'

to dt primogì tdo ; indi introdottoft allaferuitk della Sere-

ntfsima , e 2^al Cafa di Sauoia , douefu carifsimo alla

"E^ale Altezsjt' del Duca Vittorio Amedeo fin ch'egli ^tfscy

ed ottenne cariche militari principalifstme di Sargente

Adaggiore Generale di Battaglia, e di Aide ( come dicono

in Piemonte ) delMaftro di Campo Generale d'ambigli

EfercitiyCioe del Chnftianifsimo dt Francia^ e della Reale

Ahezs^a di Sauoia in Italia \ E perche patì '-vna longa , e

pencolofa perfecuzjone degliSpagnuoliytrattenuto prigionie.

ro
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ro Utguerra in ^apoltydopo ch'ei ne rimafe Iti/ero ahtddcm

nate le Corti
, fi

ritiro , carne in tranqatlifstìno porto , [etto

la Signoria di l^inezja^ dot^e trafporto tlfuo Patrimonio di

Bologna -,6 dalla.J4àgiie{ come s'è dato.) figlia del Conte

Bi(accioni, hehhe alcunifigliuoli ^ nelqual tempo riconò'

fciuta la di lui ^virtù dalla ^publica Seremfsima , pi in^

lutato al Ceruizjo di quella con rvna condotta riguardeuole,

concuipofcia pafsonel ^egnodt Candia agitato dal fu

rore dell'Armi Ottomane^ Juimor\ del 16^6, di male

acutifSimonella Fortezsj> della Suda , hauendo la/ciato di

fé
gran deftderioy e n;arie Opere manoferiite, f^on fu

dato alle Stampe^ njiuentelui^ che ti heUtfsimo firn Qom
mentario

De moribus Turcarum,

compofi'o a ftmiglianz^a dt quello diTacito de moribus

Germanorum . Mojifignor Leone A laccio nelfuo Libro

intitolato Apcs Vxhan^r fìampato in l{oma del 1633.

per Lodouicu Grignam alla pag» i j. enumera alcune di

lui Opere [otto quefio titolo .

loannes Bapiiila Montalbanus Bononienfis Philo-

io^hìx.òc LV.D.edidic

De Moribus Tiircarum Commenta rium , Roma
apnd Guliclmum Facciotum 1625. in 12.

llcjual Commentario fu poi rifìampato tra t Volumetti

delle ^puhluhe in I 6. nelVolume intitolato Turcici Im-

peri] Status, &c.LugduniBarau. 1630. tdirurusffl.

Annalesabanno i 600. vfque ad prxfentcm diem

Ff 2 Sup-
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Suppelledilcm Taciti cnm di(cuifjbus,& applica

rione cxemplorum noftri a:ui

.

Grammaticam Turcicam

.

Primum Mobile,& (ccundum Mobile ad calculum

Rodulphinuni {ùppucacum

.

Propofitioncs , Lemmata ,5(: Problemata de indi*

nationc , & raólionclincarum , arguracntum non nifi

ab Apollonio pcrtraólatum.

Fitrj altri manoferinift trcuano aj}pre(^o i fuoiErediy

trai quali tOpera intitolata

Dedalea^, IcuLabinnrea^omnigcnarum Cifrarum

ambage s.

E molti altrifino andati a male.

Io; Baptifta:Montalbano à FracSla Bononienfi

Gallatzij Gomiti

Omnium Liberalium Artium,& lurifprudentia^

Splcndidioribus titulis infignito,

Qacm
Validiorcs tam fccund^ , quam aduerfa^ Fortuna?

Multiplices pedusinfradum animo ftmpei inueneie.

Qui

Matri, & Mufis fticnuaadcò nauauitoperamfcmpcr,

Vt cuiufnam, vclmilitislornus,

Vcl Laureati fapientius viccs fulbnucrit meritò

Habetur incerrum.

'

GIO-
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GIOVANNI
T V R C H I>

huanhi Turchi , di Filofojla Dottor Col

kgtato , Frojfejsore di lettere Vmane su

lo Studio fiuèUtco dt 1 oleina , figliuolo

ddgia Nicolo 1 ui chi dt Filofojia Dottor

QolUgiato , e Adtduoy (gr Accademmo

fur Gcl;ito
, fu dal Padre allorn-iueritt^mciìmmatojen^

Weaihuoni Pudt , a eguali fn da fanc tulio ccmmcto apflt^

car
fi>
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carft , efctolto da i rigori dcUej cucle più puerili yjìudiòfit-

to la direzione d'Ionomini Eccellenti la "E^ttorica^mdi tutta

la Filofofia , poi la Medicma , benché cjuejìa non ejjerctti

,

Ora fi fàjentire^ con applaufinon ordinario ^mlle Acca*

demie, tanto ndle Compofiz^oni in Proje , fonante in Verfty

mafsime m lingua Tofcana . Procurando cosi non ejjèr de

genere da (uoi Antenati , i quali per ben cjuattrocento anni

intieri feguitamentefonofempre [iati ceUbrt , om Armi
,
o

in Lettere^non tanto nella [uà Patria y nella quale hanno

conseguite le dignità [olite in efja dagoderfi da gli altri

Mobili y
quanto appreso Sommi Pontefici y doue hanno

firtiti cariche d'onore
, (^ apprejjh Monarchi, de' quali

n hanno riportati dignitafingolari .

Haurebbe , da [ìamparfi , le[ite R ìme
/ (uoiDifcoviì Accadctnicì tanto LatiniyquantoTo[caniy

(^ altre composizioni . Ada conofcendo pregiudiziale mol

te ("uolte allafama altrui , la troppa facilità di correre alla

[ìampa, *và ancora riguardandofi da
fimil periglio.

GVU
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G V I D o
P E P O L 1

Conte > e Marchcle»

F'ido Pepoli Conte di Cajìtallone, Sparm,

e Bara^az^a^Marchefi della Preda^ e del

le Lajelley(^ e, jìghódelfu Girolamo Pe

poli Conte ^ Marchefé , e Setiatote, ha

sèpre applicatela tutti cjueglifìudyhe fon

no rendere T'w gran Caualuro , oltre la Mellita primaria

della propria nafcita , riguardeuole^ ^ ammtralikye

nella
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nella Patria^ efuori d'ejfa .^ INelle belle lettereidelle quali m
^oejìa mafstme ha fempre hawMo applaufo nelle Accade»

mie , tiene luo^a nc^n inferiore ad alcuno . ^elle materie

d'Onore , nelle quali e -verfatifumo ^ ^'un fingolarmente

confideràto , onde pochiaccidenti iiafcono ,
per ^li quali egli

non ^enga impvgato^ o per configlia , o per determmazjo»

ne . J^elle azio*tt poi Caualerefche , come di Gtofìre , Ter

nei , 'Balli , e fimilt , egli ha fempre ftltcemente tenuto il

fuo pòfio , e la fua Qafa^ con 'vanti, eh'et riporta di gè-

nerofo , e liberale y fi p'io chia^nare-ijn Afilo , (^ nj^a

Starna ,
(^r ^n pisno Congreffo di Letterati , ^^erfo gli

quali eglif moflra munificentifsimo .

GA«
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GASPARO
BOMBACI
CONTE

Afparo Bonn baci Corife delia Petrella Pa

mcdynatonel i 6oy dt Antcnu^e dt Liuia

del Caualicr Carlo Ratta, paj^o fponta'

neamente dallefrmate alle pubbliche Sem,

le ad (-udiYS Lezjom di Filofofa^ e di Lecm

£ty non per diuentr Dottore ^ ma per farft dotto ^ gr ha^

uendo tigenio inclinato alle Lettere , che fono di ornamento

G.? alia
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alla Yoz^zsj' dell'altre , e di decoro alla condizione àmie
, fu

^no deprimi a formare la nobiley e 'Zfirruofa'Raunanzay

che fi chiamo lAccademia della Notte , la eguale con la di-

rezione dell'infine Dottore , e compoptor d'opere Matteo

Peregrini hebhe il principio dal Senator Conte Francefco

Maria Bentiuogli , e nella raccolta delle l{ime , che fi

pubblicaronofattoi Principati Accademici de iConte Giulio

Maluczzì, GiouanmLuparìy ^Annibale Mafifcottij

gjjendoft prefo il nome di Tardo, moftro di hauer paffeggia

p le a^ie delle Mufe Tofane . ^efla njltima raccolta di

"B^me y che fu nel i6Ly. fi difpenso neW occafone , che la

fìejfa cAccademia fece rapprefentare magnificamente in

Mufica, e con Machine in ojfequio delie Dame 'Bolognefila

Trasformazione di Egeria in Fonte nel Palazjip del Coac

cademtco Girolamo Senatore Marchefe Albergati, Sa

ria longo ti commemorare l'opere, douefono fatefìampate

^arie di lui Poefte , ma folo fi nominara tIddio epnala

micoy he in libro particolare diede alla luce colnome di

Catena di Vulcano

per le noz^zj de' Serinifsimi Oddoardo Duca di Parma
,

e Margarita Prmcipeffa di Tofana ,
quale prefento ejjendo

andato a '-vedere quelle folenmfsimefefle . Ledi lui opere

m Profa pubblicate
, fono

La Scena de'Sacri, e de'Profani Amori.

dedicata àllaSerenifsima Vittoria della Rouerc Principef

fa d'Vrbmv gran DuccheJJa di Tofana ,

L'Araldo ouer Trattato dell'Arme delle Famiglie

diretto
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diretto al di lei Conlorte Gran Duca Ferdinando II,

La Prima è la kconda parte de* Bologncfi Illuflri

per Sancirà.

l'njna porta all'Eminentifsimo Cardinal FrancefcoBar-

bcrini , nipote del Sommo Pontefice Vrhano Ottano ; laL

tra agli lUuftrifsimiy (^ Bccelfi Magijìrati , e Senato deU

la Patria , e l'

Hiftorie Memorabili della Città di Bologna.

riflrette nelle Vite di tri Huomini llluflrt^le quali tengono

in Fronte il nome dell' Emmenttfstmo Cardinal Carlo

Carafa Legato di "Bologna^ de'Principi della Nocella . Ve-

donfi nella feconda accolta delle lettere memorahtU dell'

Abbate Michele Giuftiniani alcune rifponfiue dt nuarj

Principi , e PrtncipeJJè da quali egli è fiato ringraziato^ (^
ha hautito fegnalate lodiy per li fudetti componimenti ^ e

fra quelle medefìme lettere fi legge rvn benignifsiworin*

grattamento a luì indrizj^to a nome della Maefa diFer^

dinandoTerzj I mperarore/ fc^ Poeticamentefu cJfequiatOy

come anco la T^eal Cafa di Sauoia , mafenzapubblica'

ztontdt (lampe* ^elle lettere dall' Eminentifsimo Car^-

dinal Sforza Pallauicino fé ne legge ancora '^na pari-

mente a lui diretta , che infeme e molto breue^ e molto con,

fiderahile

La Relazione di Bologna

tradotta in Latino ^ e pubblicata nel rvolume delle Citta

dello Stato Ecclefiafìico da Giouanni Biau in Amflerdam i

opera dell'ifìefo Boa;baci per la quale il Senato ,
per parte

di CUIGg
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di cui egli altre njolte ancora era (iato ringraziato , ^i/olen-

dolo riconofcere con nobile , e non mercenaria mercede ,

gli mandi) a donare co decorosa legatura i dodui Volumifm
allora flambati del famofi Aldrouaiidi . / Signori Ac^

cademici Gelati /' hanno aggregata con tutti t ruoti fd*

mreuoU alla loro ^unanzji,nella quale ha ritenuto il nome

di l ardo, che portaua nell'Accademia della Notte , e nel

rvolume delle Profé di efsi Signori Gelati/? a;ede il

Riftretto del di lui Trattato dcirArme delle Fa

miglie intitolato T Araldo.

Tiene egli ojn libro di fuePoefiela maggior parte manu

frittelle quali profejfa hauer compofle ^ non come Poeta,

ma come Accademico^mtitolandolo

La Miifa lonnolente,

e rhà appropriatamente dtflribuitofotta lefeguenti Imagi

ni Celefli, La Chioma di 'Berenice^ la Corona di Arianna^

l'Aquila , Perfeo , la Lira , 'Boote , l'Orfa minore , il Ci-

gno
, ^ il Drago , Ha ancora compojlo in Profa ijn libro

,

non per pubblicarlo , ma perprmata ^e domejhca informa

zjone col nome di

Galeria Geneologìca

,

doue con la propriaffpiegano le defcendenze della maggior

parte delleVsiXmgWt Nobili di Boìogn^y con le quali la d,

lui ha di prefentey o nei tempi andati hàhauuto qualche

Allianz^» Sono in molto numero gli Autori y che fanno

menzione del Conte Gafparo , e
fi feruono della diluì auto

ritày (^ ultimamente d tanto inftgne Accademico Gela*

to Ber*
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Co 'BerUngtero Senator Gcfsi , dt fempre njiua memoria

nella fua pregiattfsimd opera intttolataLz Spada d^Hc"
nore fi e feruito delprimofverfi del Sonetto di sffaBGtn'

baci, in cui lodò quel nobilifsimp arnefe militare ^ cCa-

uahrefco dicendo

Pregio del fianco, e paragon del Core.

GIV.
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G I V L I o
CESARE
V£N.E1:3.X.I:-

Giulio Cefare di Totiia Vciicnti,^ ^i

Stìuerfa Scappi, figliuola delfu Sena^

tore Pier Maria ft conuerehhe ^n Eia»

gio dettato dalla Modeflta^ a cagtone^ch'c

tanta la di lui compojìezj^a d'animoJr.af-

ftme negli affari di Lettere^che ìiulla ftimandof, fentefem*

me altamente degli altri , efolo baffamente di fé medefimo

Acco^
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Accoppia diafornita de* cojiumiijnagentile mclmazjone

0lie ^iufci ver lo che aggregato al nojìro ConfeJJò , ha fittio

rvedeiTpiii •-volte 7ìe*fuoi latini componimenti t frutti in-

gegnofi delfuo Poeticoflile . bell'eretta Imprefa del Mon*
gibcllof che dall'alteftie cime ardenti fiamme tramman^

da , animata dal motto Arcano defenfa Gela, ha njolu

to efprimere con feìitimenti d'^z^miltà le ardenti brame de

froiftudjyche rejìano auualorati da'Letterar] eferciz^] della

noftra Accademia . E qmntunquc oggi tempof copiaccia

dellopudIO Poetico y ha nondtmenonegli anni piùgiovanili

fatto nel Seminano ]^ma?7o il corfo Rettorico^efuccefsma"

mente in Patria il Legale , con non mezzano profìtto . T/V-

ne fondata cognizione di moli* altrefacultà , e particolar

mente ddcUftgnoy e della Dipintura , Inunoy e l* altra deU

le quali , mirato taluoka ne' fuoi appartamenti , è fama ,

che eferuti Giulio Cefare per fuo diporto , eper intermezzo

alle applicazjoni piit ferie y anzi neraggionaalle opportuni»

tà con tantofondamento , che piti njolte ne rimafero fopraf

fatti^e'uirjti iprofe(forifìefi in ambo eccellenti maefìri.

La nojìra 'Raunanza condefcefe njolentien allefue diman

dey allorchéfece wpanza di njenire aggregato al nofìro nu

mero . £ noi dopo , che Ihahbiamo praticato , innamorati

delfuo procedere ,
godiamo d'hauerlo Colhga

.

GIO.
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GIOVAN PAOLO
CASTELLI

e O N T E-

L Conte Gio: Paolo Cadcììì fu fyliuolo

del Conte Antonio Marta Prior di Bolo-

gna della ^ligione di Santo Stefano , e

figltuolo di francefca Facchcnctti W/-

pote della Santa Memoria di Papa Inno»

cenzof^ono^eforella del Cardinale Antonio Facchcnctti,

e del M^nchefe Ludouico Senatore, che morì Imbafctadore
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della nojìra Città appreffo la Gloriofa Alemorta di Vrbano

Ottano , ambidue no^ri Accademici . Qorfigli fludi del*

la Grammaticaye della Elocjuenzji^
f'^fi^^fl^ netìa^Poe-

fa Tofcana , nella quale s'efiercita con le MiifefeUcemen^

te propizie. Diede opera ad amendue i Diritti Cimle y e

Canonicofotto il Sig.AteJfandro Guiclotti,c'r<:)w tale applt*

cazjone , e profitto, che ne riportò gloriofamente la Laurea

lamio i66y. e di fm età il zi. Sta fouente trauaglta*'

to dalla Vodagra^ dolorofa eredità paterna j onde ilfuorvi»

uacs intelletto refa non poco mortificato . Per la qual cofa

ancorcWeglt abbia confarato tuttigli affetti alla noftra Acm

cademìa , in cui pochi mefi ha, eh'è flato riceuuto , non può

frequentare le K^aunanzc^come deftdera . Dà nondimeno

grandi fperanzs del fuo nobilifsimo fptrito , e de*fuoi gen

tiltfsimi coflumi con cui s'obbliga gli animi , e incatena

cuori di chiunque ha fortuna digodere dellafuafoauifsima

conuerfazione . ^on hafin ora^per la tencrezjs^ degli an

ni, compofto Volume alcuno ; ma nefa bene fperare frutti

degni de*firn Jìudì , e dellafacilefua njcna poetica ,

Hh D.GIA.
~\
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1

D. GIACOMO
ZABARELLA

Contese Caualiere, _

LConteDon Giacomo Zabareìla Cdua^

lieve Padovano confegnì quefìo nome m
memoria dell*Ano y che nella filofofìa è

molto famofo nelle Jìampey e nelle bocche

de profejfori dt quella fetenza . Egli ft

'pregia di trar torigine dagli antichi Sabbacini dt 'Bologna,

che nella Patria hehhero con la nobiltà infieme la Potenza ,

(^ ha^
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(gr hauendo egli fatte le proue di tal dermazjone , ottenne

dal Senato con tutti difua Cafa , e loro Pofìeritd le recupe-^

razioni della nobile Cittadinanza in forma amplifsi^

ma, ^ejìo non è luogo da narrare diflintamerite i pregi

di così degna Profapia per armi^ per lettere^ e per dignità

tanto confpicua alle cuiglorie contribuì fegnalatifsime qua^

litàilCard, Francefco ZabareIIa,cfc^ nel Concilio di Co

flanz^ preuenne con la Adorte lafua efaltazjone al Pontif»

catone non mancano gli Autori^ che [piegano i racconti fra t

quali e //Qefcenzio nellaCoronadella^ohiltà,(^r e^o

Sig, Conte Giacomo fiellefue opere Genealogiche ha me*'

jlrato
y fé non in tutto, almeno in partile notahilipreroga*

tiue . In tanta difanza de'tempi
, (gj- ofcurez^a di anti*

chita è cofa degna di of^eruazsone il cedere con quante eru'

dite confiderazioni^ (^ autorità di marmi antichi la cafa

Zabarella per mez.zp degli (ìefsi Sabbatini ^len mofra»

la deriuare della Gente Cornelia , cos\ famofaper t Con-

folati^e per litrionf, onde tanto più degnamente i Signori

Conferuatori di Campidoglio conceffero il Priuilegio della

Patrizia Cittadinanza 'Rimana alla Perfonayedefcen*

denzji del Signor Conte Giacomo , il quale con duci Acca-

famenti hafondate alla [uà Poferità origini di magg or

gridofra le Italiane Prcfapie^pcnhe lafua prima mogliefu

Jgnazia Conteffa di Collalto^f la njiuente Contefa Lucre^

zja Malatcfla nacque di quel ]{amoyper lo quale fra la^o^

hiltà Veneziana haueua pcfìo la Prole da* principi di

Rimini , Ha il Signor Conte Giacomo confcguito quegli

oonort
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honon , che fino proporTjonati alla fua nafcita . Ando cd'

tnerata a 2{oma co Giouanm da Pcfaro(cfc^ fot fu Seremf-

ma Doge) runo degli Amhafiiatori dt ofUidienzjt del'

la ^pubblica Veneta alla Santità di Alejìandro FU.
Egli è Conte di Credazp , e d'Imprw^ e Qaualier gran

Croce di San Giorgio ^ e Vriorc di Gierufalemme , e [ragli

altri titoli egli
\fi

fregia di ejjèr detto neU' Accademia de*

Signori Gelati rÀmmiantato.
V Opere da lui Sta ir.parc (ono le feguenti

.

Iraliani.

TrafeaPetoLb. 5.

Gli Aronzj , ò de Marmi antichi.

La Ro(a de'Mocenichi

.

Il Careno de'Pcfari .

Il Msgnitìco deili Zani.
Il Cortel;o delli Corrari

Gli Valerj Romani Padouani» & Veneziani
Il Pileo delli Capelli.

Tjro Liuio dejli Liuj , 6c Sanudi

.

Il Galba delli Q^jinni

.

Da Stamparfi.

AgnmemnoncdeJliCornelj. Il Garzìa dclIi Garzoni.
L'AgtImondo diGonzaghi. Icologia Venera.
LAgone delli Boloni . Icologia Padouana .

iL'Ambafciatore delli Boldù. Arbori di tutti 1 Principi.

L'Antenore di Padoua, & Venezia. Genealogia dc'Principi Lib. re.

Il C. Accio de'Cauacei. Genealogia Aufrriaca.

Il Collier Gencrolo nelli Caualli Genealogia de'iMecici.

• Latini.

AuraicaLib. i.

Polonica Lib. i.

Chriftina AuguiiaLib. 6.

Merouea Lib. 3.

AuIaZabarella Lib. 2.,

Aula Heroum Lib. 4.

li Magqio delli Beinardi.
11 Meftno delli Malip.eri.
li Nannio delli Nanni.
Il Numa delli Pif^ni

.

La Pifcopia delli Corneri

.

li Afccnj. .

Marco Aurelio.

Oir.zio Code.
Li Paf^.j, Òcalrri.

'^_i

Gcnealcgiadi CafeIlluPiriLib.4

Genealogie di Nobili Veneri

.

Orazioni diuerfc

.

Difcorh Accademici.

Lettere Latine.

Lettere Tolcane,

Relazioni diuerfe.

Compofizioni diuerfc.

GIV-
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Gì VSEPPE
BATTISTA

A 'Bigione Sakntina , o££l detta Vrouin^

(;ia d'Otranto nel I{egm dtf>lapo!t^ ha

dato al Mondo Gtufeppe Bardila . Hel-m

he editti natale nellaT erra delle Grotta**o
gite , la cjuale henikt Citta non fiay non

cede a Città 'Veruna della Vromncta mentovata . fu detta

Qafìel l{udtale
,
perfhe fn edijiiata dal popolo dell'antica

\udia
y



•-

*|N III II !
ri

i
i i iTi<|iii nwMm ii n ii i .

i
i n. i,, i .^.—

^

f

i4^ Memorie De* Signori
J

Is^dia^ patria à*Ennio ^ Dagli anniteneri diefaggio d'ap^

pUcazjone alle buone Lettere^ imperciocché appena com»

piuto'vn hjlrOyfenz^ ilcomadamento de'Genitori s'incam.

mino alla Scuola con t'A hi ci fitto le braccia . Adulto

attefé , efercitandoft nella Grammatica ^ e nella 2{ettori*

ca, aWacquiflo della Lingua Latina , VaJIò pofcia in ^a.
poliy e qmui nel Collegio de'Padri Gefuiti applicò tutte le

forz,e dello*ngegno per lo fpazjo d'annifette agliflud] della

Filofofiay e della Teologia ^ nella quale fi dottoro a per-

fuafwne d'amici . Da'medefimi ancorafu confortato , che

s'tmpiegajie allafacuità delle Leggi Canoniche , e Ciuilty

s\ per njantaggiarfi ne'beni di fortuna , che per lo piùfono

feguacidi tal pròffsione -^
come anche per ijìradarf a por-

tare con maggior attitudine qualche dignità Ecclefiafi»

caych' ei ^olejje proccurare y o potèffe per buon deflino in

centrare . Ma egli nulla curando cosi fatti configli in

tereffatiy hauendo anzj animo Stoico y che no, 'volle ficm

lamente le fioddisfazjoni delfuogenio . Perlocchè hauen*

do egli fornttoft lontelìetto di molte fcienzf , cominciò a

leggre , e ad ojferuare con ofìinata diligenza i miglior

i

, e

più regolati Maefìri della Lingua Tofana , opinando eglTy

(he quanto più dee intenderf l'idioma Latino , tanto meno

debba oggigiorno fcrmerfi , efjendo ciafcuno obbligato ad

illulìrar la natia fauella y come tutte le nazioni andate au

uedutameme han fatto, Quindi e adiuenutOy cheifuoi

fritti poffono recarfi per tefio , e feruire d'autorità , con

tanta cultura egli firme . Datof poi alla lezione de'Poeti

^
fofcà^
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Tofcam di maggior grido ^ conobbe non e^erosero , che la

noflra. Poejia era giunta a tutta perfezione y com*altri por

tauano opinione^ Perlocihe meditafido egli njna idea n on

più praticata , ha dato a diuedere c^uantoa antaggio hab^

bia l*Italiana Poefta acqutjìato per te fuefatiche . £ ,
per

ruero dtrty ragunando eglt in fin Jol componimento eru-

dizjom pellegrine
f forme dtdiregiudtcio[amente ingegno»

le, e fiiblimità dt concetti y se fenduto cos\ mirabile y ihe

altri come potrà imitarlo y così perde la [peranzji di poterlo

pareggiare y non chefuperarlo . Onde chi non commenda

e amm ira lefue Poefte , a non ha conofcimento del buona y a

dalla malignità rimane abbagliato . Diuulgata la fama
del fuQ calore , // Sig. Marcheje di V iila , Ctouambatti-

fìa M^i'ìlo y fourano Direttore allora della celebre Accade

mia degli OzìofiJoinuito in cjtielta ^tirtucfa J^agunanzjty

e'l dichiaro ^unade* fitot Accademici con orreuoltfsime ef'*

prefstom . luifferimentata lafua profonda wtellrgenzjt in

tutte cjuafi le difcipltne^e particolarmente nelle faccende

poetiche ,fu prodamato perpetuo Cenforc. Dopoalcuni an~

mpajsa à miglior Ttia il nominato J/farchefey il eguale

hauendagtà e dimefìtcamente y e nelle pubbliche funvo'

m ben praticate le Tittu dtl Bottiila , ordwo nel Tefia-

mento a gh Eredi , che i fuot manufrittifcjjno da tan

tohuomo rtuedutt frtma che f ecnfe^nafscro alleSto7npe.

Morto il MarchefeyC celebrategli l'Accademia tefecjfiie

con pompa decente , non n'olle più il 2z\ì iìsifrectierjtar il

Qongrejfo , dicendo y che non tfteraua più di n edere in

quella
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Ljuellafedia perfona di egml mento y e ai pari abitudine^

dimorofrattanto due lujiri, e pia , m Cafa del Sig.Principe

d'Anellino ^da cuifu gli chiamxto congenerofa efibizjo"

ne , Ma ini effendoglt poco propizia lafortuna , come a tut»

ti Letterati frccedeylaf'tò quella Cafa^cotentandofi nemico

dijtrepiti di ^iuere afe fìeifo, E quantunque eifoffeflato no

meno m Napoli ^ eh: in T{omx da altri Signori tanto Ec*

cleftafìici y
quanto Secolari ^ pia '-volte incitato y non ^vol-

le mai mutare ìlfuo propofuo , tefìificando , che nelle Corti

non ha luogo conueneuolela Virtù . ^Noi fin almefite con-

fapeuoli del -valore impareggiabile del Battifta efpreffo ne

fuoi Libri 5 non palcfato dalla Fama, che fouentefuol efftr

bugiarda ,
/' hahbiamo eletto per noflro Accademico con

tutti quegli honori , che alla di lui ^irtu fon o douuti . Qiii

trami Gelaci ha ^voluto imporfi ti nome d' AiTidcrato y g

innalzar per imprefa njna Serpe y la quale dalfreddo del

Verno raggroppatale quafipriua difenfo , afpetta di ripi^

gliar leforz^ dalle tiepidezs^ di Pri?nauerayCol motto .

Rirornerò viuace a miglior tempo

.

Significando y che ypafftti i fuoi trauagli y che gVimpedì"

[cono le occupazioni letterarie -y
ripiglierà gli fpiriti fmar-

riti . Ma dato in luce fino ad ora le

Pocfic Meliche

diuiQ in cin'jue parti.

Gli Epicedi Eroici,

che fono Poefte Lugubri^

Tre Centurie d'Epigrammi . InProfay

La Vira
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La Vita del Beato Felice Cappuciuo , el

Giouanni Battifia.

Tiene montefer commetterle éjuanto prima al torchio
>

Le Giornate Accademiche,

hefono quelle pMltchefunzioni y le quali efece mila no-

yilifsima Accademia degli Oziofi di Napoli nella fua

adolefcenz^ , ^vmente il Jìdarchefc Manfo, Principe di

mila •

il Trattato del Poema Epico

fecondo le regole d'Jrifotile ,
per poter poi compiere tutta la

Poetica , alla quale nja dandogiornalmente In^ltima ma,

no* ApprejfnjedranlaLuce

Le Poefie Auletiche, e'^na

Tragedia.

GIRO-
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GIROLAMO
ORAZIANI

e O N T E-

On conofce i fregi y a*(juaU s'è alzata la

Poefia Italiana in quejìo fecola erudito
,

cht a i nobili Parti d'ingegno
,
pubblicati

fin' oggi da Girolamo Conte Graziani

,

Gentilhuomo oriundo di Perugia » non

tributa applauji traboccanti , Guidato aueflt fui primo

fiore degli anni dalfuogenitore à A4odona^ doue chiamato

era
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era dal Duca Qefare d'Etìc in qualità dtQm[tglicre dt

Stato, approjìttofsifelicemente nelle Lettere '-omaneye nelle

facuita Legali come Giouanedt izwacefpirito y e riceuc

m quelle per '^hhidienz^ 4I Padre l'^na, e l'altra Laurea i

^ifidt perche wcUnafdancn mez^i^anamente <igli Stud]

Poetic i
j ft die all'Epica , e compofe il

Poema dcila Cleopatra,

al quale die compimento y e luce prima di compier''egli il

n;igefmofettimo de'fuof anni . Indi s'inuogliò difaticare

attorno al bellifsimo

Poemade) Conquido di Granata,

(hepofcia ha puhhltcato alMondo in etàfermay ed in pochi

anni l'hahhiam ^'eduto rifìampato in T^ologna^ in ^apoli^

ed in Parigi . Fii eletto Segretario di Stato dal Duca

Francejco primo , che fu lojplendore de Principi al noftro

Secolo , Serui nei Conclauey doue eletto njenne Pontefice

Alejjandro Vll^ al Principe Cardinal ^'Efte oggi njiuente.

Ritornato dal Qonclaue il <Zardinale , e feto giunto in

Modona il QonteiJtraiamo , in rimerito dellefoflenutefa^

fiche il Ducagli fu liherah deìla'Qontea di Sarz^ma ^ con

l'Onore apprejjò dt Va carica di Confgliere di Stato . Morto

Francefco , eglifu quello , e he in compagnia del Segretario

Ignazio Gor<iW\ {ii quale fi portofegntamente a GuafìaU

la d'ordine del Conte di Fucniàlda^na Gouernatcre di

Milano ) ccnchiufe di ajfenfo della Francia laggiufìa-

merito cnoreuole ^ e nantaggwfo al Duca triforifa ^ di fe-

lice memoria^ con gli Spagtiucìi ; £ laffc^nzA del trattato

li 1 ftddi
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(ìabiltto tn quello aggmfìamento fu poi conjirmata nella

pacegenerale fatta a i Pirenei tra le dm Corone . In oggi

la Maeflà del2{£ Crifiianifstmo confaerandolofra gli al*

tri Letterati <viuenti y il prmilegtad'njnannualpenfione

ragguardeuole , Ha luogo in pluralità di ^unanzf A(

cademiche sì in Italia y comefuori y e parttcolai mente nella

ftimatifsima di Firenze, appellata la Crufca. Quindi

fu y che ancor ^oi
,
per renderci tnmdiahilt allepmfilmate

Accademie del A'Ionda ,
/' hahbiam' njnito al noflro nu

meroy e fatta per Voti concordi Accademico Q{\dXo.

Opere Stampate*

Cleopatra , Poema

.

Conquido di Granata.

Specchio della Gloria, Panegirico.

La Califto, Panegirico.

Il CololTo Sacro, Panegirico.

L'Ercole Gallico.

Relazioni diucrfc inoccafione di FeftcjC di Tornei

Sonetti Varj.

'

Il Cromucle, Tragedia.

Opere Manujcritte

,

Memorie Storiche.

GIO:
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II III

GIO^ BATTISTA
G O R N I A»:

^ S, Gioudnm in Verfceto luno Je'pìà

gYdfsi^ed opulenti Caftellt di Lernhardia,

€ che w ampiezza non cede a molte Città,

nacque GtouamLattiJJa Gornia nojìro

Accademico . Studio nella Patria con

Jorr/ma velocità d'mgegvo , e di tempo la Grammaticale

le lettere Imane^ ma la ftlofofiaapprefe da Francefco

Narali
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Natali Primario Filofofo del noftro Studio^ t la <Medi^

cma da GioMnm Laurentì Dottor Collegìato di quem

(la Patria. E talefu lardorfuo in quefle gramfstmefaen-

ze y che ne confegm la Laurea con fommo applaufo , e con

fenfo d amho i Collegi nel Giugno del i 6 jy» Indi a poco

fa condotto nellafamofa l^nmerftà di Pifa alla Catedra

flraordtnaria di Medicina , \a cjuale profefsò perfei anni,

e con tal fodisfazione non foto degli Scolari , e de' Mode-^

ratori dt quello Studio ^ ma del Serenifsimoy digloriofa me^

moria , Ferdinando //. Granduca di Tofana y che fi ef

falcato alla Catedra Ordinaria^della qualefono fcorffei an,

niych'egli infgna y non so fe.con dottrina eguale al/a mo*

defta , con quella a qu ella fuperiore . Pii dal Seren ifimo

Qofimo III. allora Principe di Tofana , condotto feco ne

fuoi J^i(Xggi di Spagna y di Francia y e d^Inghilterra in

qualità di fuo Medico y e pter tale morato 'y'v riueritoda

tutti t Principi y e Letterati co' quali ebbecommodità d.

ahboccarf y e contraere amiciziay.e feruitu in quella lun-

ga peregrinazione. Si fé cpgnitii Letterati della "Regia

Accademia di Parigi y e della Società 7{eale d' Inghilm

terr4 , oue ancora , con fauore inuftato a gP italiani
, fu

afcritto a Proféfori Filofofy e Medici della famoff
[ima l'^niuerftà d' Oxford y. e del celeberrimo Studio di

Cambrìgi. Ha efatta cognizione della ^otomia, ed

tffercita con giuduio (ingoiare la Medicina, ^on ha

ver ancora pubblicato Scrittura alcuna fuUe Stampey ma

ha bene apprefo di se

I Le.



Accademici Gelati. ' i^s

Lcd^iones Medica Cathcdrasf

Extraordiaari.'C -JìnGymnàfio Piffiio

F 9 icm Cathedra; Ordinaria^[

Obfcruationum Mcdicmalium Volumen.

GIO:
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GIO. BATTISTA
CAPPONI
Filofbfo, Medico, e Notomifta.

louamhattifla Capponi figliuolo diGio-

mnni noftro Accademico , di cuifi ragio

nera a fuo Itto^o , di fitte anni dell'etàfua

cominciò a dilettarft della cognizione de'

/empiici : mortogli indi a duo anni il Pa

drey chegli era MaeftrOyfrincifio afar Verfi Tofiani, com^

piacendoft nella tjuafi continuata Lettura di Dante ^ che

ver
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perciò portaua Jèmpre in faccoccta . Pajìo a gli fludi

d'Fmamtày 'F^tonca y e lettere Greche [otto i PP,/ilfon

fo Ferri , ed Ercole Frc^.ncefco CaiTola Gtefuid, Dt tre*

dm anni a. dì Loiea ^ e fé apprejfo ti corfo Fdofoficofotto

'Bajìiano Regoli allora il Decano de' Ftlofofi dt ^ologna^

eH Medicinale Cotto Daniello Carmegai Prattico Ordina-

rio . Vd\ ancora Andrea Mariano Filofofo dotiifstmo , e

^artolommeo Mafiari Prattico fopraordtnario nelle loro

pulhliche lezJQni ejuaft continuamente , eziandio dopo il

Dottorato . pìi introdotto nella ^otomta{a cui ebbegran-

de inclinazionejin dafanctullo)da Giouann Antonio Godi

Ctrugico Ordinario , e ^otomifla . In quejìo tempo^ eJTen»

do d'anni iG. fu aggregato alla vofira Accademia , eco^

mincio a pttbblicare ifuoi Toscani componimenti . Fatto

Afsiflente dello Spedale della Morte apprefe tuitre anni

continui la pratica Medicinale[otto il Ftfico Onorio Beati

Decano de'Collegi Filofifico^e Medico, e primo Profejìor

Sopraordinarioy e [otto ilCirugico Gio. Luigi Gcfli . So*

Renne pofcta le[uè puhhlu he Conciafioni anche Scolare , co'

me allora fi coflumauay alla prejenzjt del Cardmal^ac*

chetti LegatOyfuo henigmfsimo Protittore-y e indi ai^n

anno prefe la Laurea del Dottoratoti lydi Giugno del

I 64U l'anno ojentefmo de*fuoi giorni . Studio di poi

Euclide y la Trigonometria , e parte dell'Aflronomta jotto

la direzione dtll'ammirabil Padre Cannlicrij/^ cuicon^

uerfazione continuo molti anni con grande tuo infuheZ^,

Frecjuentaua oltremodo l'Accademia recitaridoui in profa,

K^k ein
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e in ^"verfo j efu allora appunto , che accortofi del fuò troppo

ardire, brucio l' Annibalcy«^ Tragedia , compofìa appunto

neltempo del fuo ingreffo neltAccademia y e quattro Canti

d'*i/n Poema Eroico , nel quale egli medeftmo ìiconohhe

<uguale la detfolez^ , e l audacia * fondo l'Accademia

^^^/'Indomiti , che in pochi anni fé progrefsi incredibili
j

e ragionò più ofolte nelle pubbliche Azioni di quella alla

prefenz^ di Cardinali, e di Principi. 2{ecito y e dtjcorfe

nelle nofìre ajfemblee , e due '-volte particolarmente infolen*

ni ramanz^e . Ha ejfercitato la nojìra Segretaria per tre

anni continuine famofi principati de'Senatori , e Marchefi

Cornelio Maluafia , e Virgilio Maluezzi , e la Cenfltratrè

<uoltefotto i Principi Co: Carlo Archidiacono^zm'wxo^i ,

Co: Andrea Senator Barbazza , e Mario Senatcr Calali

Oro in pubblico d 164^. nella Scuola de Confortatori {d,

cui e Maeflro fopranumerario) perlafolennitàdi S.Gtoi

Decollato, fé la (uà prima Lezione pubblica alla prefen^

za de Cardinali Falconieri L^^^r^? , ^Ludouifi Ardue-

fcom l'Ottobre del 1645.^ '^^^' ' trìfoliti anni di Loiea
,

'cinque altrifiifilofofafìraordinario delia fera , i duofujje*

guenti tenne laCatedra Morale , e i dodici apprejjo profef

so la Prattica Ordinaria , e a/ebbe cinque anni d prime

luogo . Infegno pofcia per cinque anni ìaP rattica fopraor

dinaria , d'onde dall'Illuftrifsimo 'Reggimento e fiato com

mandato di prender la Catedra Fnica Ordinaria dell'IJìo

ria^aturale , e de* Semplici , che fu del Mafsimo Vlijfe

Aldrouando, la cura del cui famofifstmo Mufeo ^ e del

Me^
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profsommemo dell'Opere è purefiata appoggiata al nojìro

Giouamhattifla wfieme con la Vreftttura del Giardino

pMlicOy e da lui se cominciata àprofejjare queft'anno.

Ha per tri njolte corfo il dtjfjctlifsimo arringo della pubblica

^otomia di 'Bolognay leggendo ^ difputando , e tagliando :

m ordine a che^ oltre a gli ejprcizj continui t che da lui in

luogo particolare aperto a tutti fé ne faceuano , a fuo fpe*

zjale tmpulfi aueua tigià detto "Bartolommeo Maflari fon»

dato ti Coro Anatomico , congrefo , oue ft frecjuentauano

ognifetttmana il leggere , la dtfputa, e lafezjone , E^afirit'

to alla Qxukzfamofifsima di Firenze , rt^/ìncogniti di

Venezia , a gì Intrepidi di Ferrara , a ^/'Offuicati dt

Cefenay a gì' li\coìxi della Adirandola y oue ebbe ancora

njn azione \ e tento nellaVatriadirauuiuare iSclua^^i.

Ebbe l'Orazjon funebre in San ^Niceola de'PP.Agojìmiani

del Finale nell'ejfecjuie di Maefìro Ippolito Monti flato

loro Generale , e compatriota . Ha frecjuenttfsimamentc

difputato , non falò nelle pubhìicbe Concluponi , ma in tutte

le ^otomie^a cut ha potuto afsiflere . E''di prefente Se*-

gretartOy e Cenfire flraordinario dell'tAccademia^ della

cjuale ha raccolto con moltafatica , e diligenza tutte le noti-

zte^e i Principi yt nomi l'ImprefeyC topere degli Accademici.

Ha cognizione non ordinaria delle Lingue Greca , Latina ,

TofcanayPrancefe yC Spagnuola , efufficiente tintura della

Ebrea , Arabica , Caldea , E^izjia , e Siriaca : dilettane

dofiafsat di Geroglifici , Antichità y Medaglie, Gioieyìn-

tagliyCiffrey e pJHielle recondite. Efinalmente ha ijnin»

Kk 2. oegno
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^egno infaqakile i curiojdf efuntuerfale^ma U podagra,

che da tS, anni in qud lo tormenta^ gU ha tolto il rviag-»

giare y cheftrehbeflato ilfmfommo diletto ; tuttau>ÌAyoltre

A i Monti della Tofcana , e delia Lombardia da lui [corfi

menter' era giouinetto in bufca di [empiici , ha i^eduto

f^enezjay ?adoua^ Milano ^ e Firenze ^ nella cui Sere

nifsima Corte fu onorato dallaglorioftfsima memoria del

Gran Di4ca Ferdinando Secondo ^ dal Serenifsimo oggi

regnante , allora Principe , e dal Serenifsimo , e 2{eueren

difsimo Leopoldo , che per e^erfamfsimo , e magnanimo

Principe, e ottimofautore de'L etterati . Ha riceuttti ancora

fauorida gli Eminentifsimi Capponi , Vbaldino ^Sac»

clictti , A ntonio , Colonna , RofTctti, Falconieri , Lu

douifi 5 Lomt\\\no, Sforza Pallauicino, ^ Buomcom-

pagnii^ dal Serenifsimo Signor D^^ca della Mirandola y

e dal Letterattfsimo Pompeo Colonna Principe di Galli'^

cano. InMo con gener&fità grande in dono alla Maefìa

Crtflianifstma '^n Ottone di 'Bronzai Medaglia Greca

rarifstma (fé
non ^vnica) in dichiarazjon della qualeferif-

fé latinamente , e flampQ ijn picciolo , ma erudito Qom»
mentario . Hagzmo particolare alla Critica , e frine con

granfacilità , echiarez^a^fa in profa^fia in <i^'crf Latinay

e Toscanamente^ cagionato forfè dalla fua moltifsimay e

-varia Lettura , e dalla felicità dellafua memoria , dalla

eguale gli Tfien somtmflrata materia da potere in ogni occor-

renzjtyno folo di[correre^ma fare anche ^m a lezjon formale

ijuafi d ogniprofefsione aWimprouifo . Efercita non tnfeli

ce-
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cernente la MeUiunay nella cjuale per cofigiutìgerui egh la

permej^a Aerologia , riefce ajjat aggwfiato nelle frecogni»

zjoni . Fanno di lui menzione le Glorie de ^/'incogniti

,

Scipione Errico nelle Guerre di Pamafo^Sapricio Safrìci

nella Sferza Poetica , e nel Veratro , Scipio Glarcano nello

Scudo dt 2{inaldo, Monfgnor Tcmafini nelParnaJsus

EuganenSy Alonjìgnor Boiviaccìo In Mufarum prima

parte^ 'Bartolomeo An^:^xoiìm nel Volume de Monftris

tìff//'Aldrouancìo , Giacinto A itì biofini nella Fitologia,

l'Ahhate Segnino nella rijìampa de'fuot ^umifmi^ (^
altri Letterati anche oltramontani^ con tutti i egualiprocura

amicizia y e corrifpondenz^ » Ha fino a qui compofloy e

flampato

Jn Latino»
Ad Io: Caroli Lancij Opufculuin de Febribus 'Diftagmaticìc Ani-

jTiadu erfiones . Sotto tìcnte Chjiisij Theinianj Spclrris

.

DcOthone ^reo fuo Comnicntanus ad Ludouicum XIV. Regerr

Challianifsimum .

In Tofano,
Difcorfo delle Termf, giuochi, e tfìcrcizij c?egli Anrichi Romani)

dettoli Marmo Augufl:a]e,«t/ Folnme delle Trofe dell'accademia

La Lucerna Orazione d^jlle lodi d S. Giouanni Decollato

.

Orazione in morce del Coni. Fr. Goiianni Bartcdotti

.

Orazione in morte dei Senatore Be liingeio Gefll

.

Vronti a (lampafi .

In Latino .

Dub tan'onumfuaramadueilus Ci. Lane ani Afìertb tribusDialo-

gis compre henfa

.

Obfcruarionum Medlcariun >& Anatomxarum tam in viuennbus»
quaai in nortuis ran^ium lii^ III.

Confu:tarionunì,& Epiftnlarum Meoicarnm re PhilcfcjrhcEr.l'b.II.

In Arreni Pfi'T' 2m (^nOore f D:!iindrr ri (s.__
,

Pro-
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PioiaUoncsPhi(o(ophica:><5<: Medicee VII.

De multiplici P.ólorum in Sacris abufu Diatriba

.

De Nummis Antiochenorum Difquifit o.
SpudogiElion ) feuLufuumPoecicorum l>b. III.

E/ogiorum,&: lafcripnorminlib. I.

B in Tofcano^ in Profa ,

Difcorfo della Verità della Fduola Tragxa.
Rifpoftaal Difcorfo della Tragedia di Gabriel Zinano-
La Trafila Tragica> cioè Giudicio di loo. Tragedie Tofcane.
L'Ardelio Dialogo Medicinale .

Pfofe Accademiche auute i n varie Accad.-mie

.

Introduzione allo Sciidio delie Medaglie antiche

.

Orazione iinnorte di Mieftro Ippolito Monti Agoftitìiano.

In Verfi.
I fauori delle Mufe , Poe(ìe Meliche: , di ftiire m IX. libri *

l Natali di Felfìna . > Drammi > che feruono ancora per

V Ifigenia in Aulide . ^ Tornei a pièt e a cauallo .

Da limarfi y e perfezjonarjì . .

In Latino .

Not.'Ead lib. Galeni de Cur. rat. per S.mg. raifs. vberiotes .

Nota» in lib. Galeni de Ptctcognitione ad Epigenem .

Lev5liones in Hippoc. de Virginum morbis

.

Inenndem de Inforanijs

.

De Sanguine.

Hiftoris Medica? Vniuerlalis lib. V. quorum primus cft de Veteri

Medicina. Secundus , de Recentiori Medicina vfuapudomnes
Nationes . Tertius , de Sedlis . Quattus > de Medicis . Qmntus

,

Bibliotheca Mcdica>cum notitia M.SS. Medicmalium totius Orbis

in quocumque Idiornate.

Cogitationum de rebus natiiralibas, vt menti irrcpferunt e calamo

pr^cipuatarum lib. III.

Stadium Anatomicum Bononienfe cum quajflionibus plufquam D.
extnbus exantlatis agonibus Conciunatum .

Epiftolarum loco-feriaium Decades V.

Martyrol. gium lapponenhs Ecclefiaecum notis.

DcproprijsNominibus Vniuerlì Orbis Diatnta .

E in Tofano , in Profa .

Gli Amori Contraft-afi, ouero l'Iftorialnglefe.

I Finti1^1
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I fiat» t-i^ll , *^Kiiaua.a.

Lettere Eiudite libri due.

Paraliello tra Boezio iSeuerino ,'e Tommafso Moro

.

Annotazioni copiofe a'quatcro primi Tomi de* Proginnafmi Poetici

deno Nilìely

.

In Verfi»
Paride. 1

Contò,
f.
Tragedie.

Ippolita . j
Óerilla Fauola Bofchereccia

.

Da non ipamparft lui *vluente^

Ledèiones Vhylicx .

Morales.

De Morbis Particularibus

.

De Febnbus

.

In 4. primi Auicenn^.
De Erroribus Claromm Scriprorum Latinorum lib.XIL
De gli Errori de' Chiari Scrittori Tofcani lib. XII.

Paialello Politico tra l'antica Repubblica Ateniefc » e la inoderns
Fiorentina.

Oileruazioni Politiche fopra le Vite de' cinque llluftri BentiuogJ!

.

che dominarono nella Patria .

Valtrecofcy che fono notatef/tto ti [uo nome nelle Glorie

deglt Imogmtiy fonofiate bruciate dall'Autore ^ comean'^

Cora duepicciolt Trattati finti auatttt d Dottorato
De humanolem.ne uequaquàarjnjaco auueilusLjteiùjéccìeteros.
Para^oxon Phi'ofoph .-e D mocntica"

.

léjualtyfe mai nappartjp copia, dichiara che non li ricono-

fie per opere fite

.

G\C
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GEMINIANO
hvIONTANARF

^^ms^

Accfue in Modbna^del i ^^3 3. // frimo di

Giugno^ e fatti in hreue tfoliti corfi di iet»

tere Vmaue^ FiloJòJìa,(^ Injìttuzjoni Le-

valiy pafso del 16 ^i^ d Firenze oue [otto

la direzione del Stg Giacopo Fedcrichi,

Mobilei ^f iAmocato di primogrido m €fuelia Città , prò-

feguiglijìadi Legali^ e qmndiportatofi in Germania otten-

ne
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ne del ì6^ 6, neUa famofa Vniuerfità dtSalsburgg la La^

uvea Dottorale nelln^ne laltra legge, Paffato a Pierina

hehbe occapofur di profcguire con (gualche ardore gli Rudi

Alaternatici , a quali fin daltétà di i 3 . anni ecìifiper <^n

ftiogemo particolare applicato , muttatoui maggiormente in

^tAeflo tempo dalla eonmrfazióne del SignorPaolo del Buo-

no Gentilhuomoj e Matemàtico fiorentino , che a ferui--

gi dell' Imperatore dimorala , e confeffa douerc a quel

grand'ingegno y dtfcepolo tì(f/ Galileo i'ohligàzjone, chea

maeflro affettiwfo , (^ amico cordiale e douuta , Hehhe

luogo d'andar con il medcfimo , inferuigio dell'Imperatore

alla Vifna delle Miniere deUt flati ereditari dt Sita Mac'^

flà
onde nella ternata del 1^57. e principio del 1658.

fiorfé tutte quafi quelle Prouincte-y e principalmente I'I^H'

gheriafiuperiòre^oue fono le ricche Miniere delle CittàMÒ
tane , Sergfìetten ne' monti Carpaz^j . Tornato di più in

\ Italia ripiglio in Firenz^e ìa profefsione Legale , fé bene in

hreue refo cognito al Serenifsimo Principe Leopoldo hogg)

Cardinale de Medici y hebbe V onore difirairlo più <volte^

oltre alcuna cofa Legale , in cofi Matematiche àncora j e

particolarmente allOfferuàztoniCelefli ^ frah quali molto

infifleuano allhora que'Principi Serinifisimi , alle fafi di

Saturno^ il dt cui fifiema pur di que giorni puhluato dal

Dottifistmo Hugenio degnauano quell'Altezze rtfcontrare

con flocchi propri armati dt lunghi, e perfetttfsimi occhiali.

Del I 6 5 I . portiìtofi alla Patria^hebhe nella Córte delfere*

nifisirììn A'fovfo d'Eiìc^ghtiofa m'emória^ilpofl^ di Ftlofih\

Li re.
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fOy e Matematito onde frefo hormM intiero commiato da

'Banoloy tutti gli [ìndi ftioi a cjuante profefstoni dt buon

grado riuolfe. Afsi(ìì per ordine dell'Altezza mede/ima

alle ojjèruazjom Ajìronomiche , e calcoli d' effemeridi che

hatsea intraprefi, e poi pubblici) alle flampe il Marchefe

Cornelio Maluafia nofìro Coaccademico y Generale dell'

Infantaria di Sua AltezjJ- > onde fopragiunta l'immatura

morte di quel buon Principe ^ rimaje ti Montanari apprej^o

lofiejso Malaafia , e con effo tutto ti 1661, e i 6 6 3 . attefe

adoJ^eruazjonìQdefliy eflud] Aflronomici y fmche morte

d Mdrchefe , tratteuutofi in "Bologrìa del 166 4. ottenne

di pei la pubblica Catedra delle Scienze Matematiche , che

ancor hoggi in cjuejìojìudiofoflien e . Fece tnfua Giouentk

molte ^oefie nell'ina , e l'altra lingua , e nefurono lette fili

^olte dt fuc nell'Accademia de'Caualteri Italiani dt Vten*

na auanti quelle Cefaree Aiaefìà , ma inclinato più che

a fiudìoche (fa,alle cofe Fificomatematiche ,^ Affronomi--

cheypiibblico del 166 j. in 'Bologna lefue Oflcruazioni lo*

pra la Compia yche di que* tempi comparite y fotti) titolo

dt ArtronomicoPhifica Difcrratiog^f. Dip^ihauen

doti Signor Abbate Cari*Antonio Sampieri Caualier Tolo

gnefe inflituita a fua perfuafoneijn Accademia di Filo

fojiyihe adunandocifrequente infua Cafa hannohitraprey

dtfar e[perlenze naturali y ree ito in effa piit^olte jiiot di*

forf fopra di quelle, (^ annone pubblico colleflampe fui

principio del i 6 6 7, con titolo di Penfjeri Fificomatcma-

rici, acui anneffc <una Lettera diretta almedef?no Sig.

Abbate
.
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Abbate[opra leftefse materie . Del iG6^. pubblicò alcune

[ne [feculazjom inferte nella Proflafi Fiftcomatematica

d'Ottauto Fmcnifio/colare , infua dtfcfa contro t;» F/7<f

fifo Ptfano , Del i 6 70. pubblico le Speculazioni Fifichc

[opra t njetri temprati^ che rotti in '-una partefi rtfoluonom
poluere-y efprefsi per comando del Serenifsimo GranDu'*

<a Ferdinando in rena lettera all'Altezza medefima , ag-

giuntam fvn altra[opra lo fìeffn [oggetto al Qq-. Girolamo

Sauorgnano . Del I6yi.fiè inferitofra le Profe della no*

flra Accdemia n)n fuo difcorfo Sopra la Sparizione

vj 'alcune Stelle fifle dal Cielo
, @r altre ni4oue , e confi

derabilifcoperte da luifatte nel Cielo .
'

Hafra le mani per pubblica r afio tempo .

L'inrtabilità del Firmamento,

checontieney oltre le predette^molt'altre nmùe fcoperte nelle

Stelle fffe , diffufamente difseminate .

Vn Trartaco della Natura, pelò, & equilibrio de

liquori,

copiofo d*efperienz^e .

Molte Centurie d'oflcru azioni Cclefti

intorno ai Pianeti

Va Trattato del modod oflcruar l'apparenze Ce-

leri

Dell* vfo della Lineila Dioptrica

.

VSluouo Infìromento per Liuellare di fua inuenzione (^'

altre opere , che per ejfer meno ananz^te ncnf nominano .

Li GlD.
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GIOVANNI
GALEAZZO
MANZI-

louannp Galeazzo Manzi auendo felKc^

mente terminati gliftudy d'immane Let-^

tere fotta la difciflina de'PP. Giefuittiy

fece- p^^ggio. a cjitelli della Filofofia , m
fine de'ijuah pMlicòy e foftenne conttp'

pìaitf&'z^n libretto di cent e ben ardue Comhftom. intitolato

Phi lofo pbi ca Hccatombe . Ciò terminato yfi riuolfe con

tutto
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tutto lo fpirttoafar acquifto non mtno^ delle. Adatematuhe

apprejfo ti Signor Dottor Gic^Domenuo Caffini^f ^7^ ad ap.

prendere la teorica di Medicina neWAccademia del Signor

Dottor Gtouanm Lauicnti : ed. auendo in (jueffa dato piii

fvoltefaggio dt
fé. jìejfo con pulkluhe Conclufioni ^ njenne

promojjo alla Laurta di Ftlofofa ,. e Adeduina/ l'anno

166^. Vaco dopo per confeguircygiufa l'n^fò de Cittadini

Laureati y figrado dtMaejìrostìlpubblico Studio ^ diffe^

[eie douute Qonclufiom neli''^na y e nell'altra profefsione

intitolate

Ocuhs !atrophyficus

,

e nelTannomtdefjmo diede principio alla Catedra ottenuta

con puohhca^. ^ erudita orazjme . Ha mfegnato per quat-

tro anhir^ontinui in auefa^niuerfìtà la Filofofa , ed ora

jcno tre anni y cheferue alla Catedra Rraordinarta dt Me*
diana con takftimay efptran^adtfe jìeffo ^ che da'l{efor'

malori dello StudiofÌi.fpontaneatìTente afritto del 166 9.

alnumera de^pibblici Anatomia,per douere adempire àfuo

tsmpv la funzione ff^on. menereitaglio^ che della difputa ^

Ottenne dellanno, i 6 &4,tlpoflodi Mèdico Qhirurgo nell'

Ofpitale di Santa J^aria della Morte , tn cui per quattro

anniauanti il Dottorato ^ fruito auea in qualità d'aciredir

tato afsìflknte . ^on lafio pero, d'alternare lagrauità

dellefetenzie col diletteuoledelk balle Lettere y ejjendofpiù

wolte fatto f-vdire in n^'arie Accademie con dtfcorft^ non

meno'fery che fonti . Come runo della- [cuoia de Signori

Confortatori oro pubblicamente dell'anno. 1 6 6.5. in lodedt

San
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S.Gto: 'Batnjia Decollato neigtorno dt dettafefla conforme

diofide dt quella tAdunanza, f^ell'^4ccademiafìnalmen^

te di tutte le fetenze del Signor Dottor Gioì Domenico Caf

lini , e neli'efperimentale di Filofojia del Signor Abbate

Sampieri > con dtfcorft era medici ^ edoraFtlofiflctpppe

dimojirarfi , non meno curiofi , che fagace inuefligatore

della ri;crità delle cofe .

Gì.
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GIROLAMO
CAMILLO
BALDI-

\ ] 'Bartohmmèo Baldi , Famiglia noliky

mapiùffloriofa per lafama immortale di

|f cjuel Camillo 3 che feriafua fida FlUfojìa

fu luti amiate <^'r}o de'più fpUndidi lu-

mi del ncflro Studio \ e per la profonda co

^niz^one delle Matirnd'cficre :,e Caifalerefchefuy men^

-ren^ijj'ey l'Oracolo ddU^olilta Tclcgnefe; come nefan
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fsie i celebri P^olnmi , che fiammatifi leggono-, e di Mad*
ddenAYQ\c\ii Cafe onorate più n^olte della CroctGierofo

Imitmai nacque il nofiro Girolamo Camillo^ la merttdh

zjonefu comme^a alla cura de* 2^^ PP, Giefititi, onde ne

ripordfacilita ,> arga^iamirahiU nella P^ftaìatma jche

ancora --uà yaìefando ne'fmi fpiritoft Epigrammi . Stu-

dio pofcia Laica , e Filo[afa fatto la dtfcipìina di Franee*

[co Natali primo Fdofofo Ordinario ^e riaurelhe riportata

la Laurea yfé dalTatìiM:nQnfuJ^s0^atqfott)'attoalla con-

templatiua^ pofciache fiancato Scipione Baldi Canonico

della Metropoli , erimafìone erede Girolamo Camillo ,
gli

conuenne T^olgerjlaìgotierno della famigliale alla conferà

uazSone della Cafa^^ al cui fine fposo Lèoncfra de Conti

Anoih^fglia del Conte Kwaldo^ e Nipote di Monfignor

IlUfìrifsimo Az^ig oggi tArciuefcouo d'Auignone . Indiaf
funto alcune '-volte al Magifìrato degl'Illuflrifsimi^ed £c^

celft Signori Anzjdni y non ha pero giammai tralafciate le

delizie delle Mufe Latme^le quali ^à coltiuando con Epi-

grammi argutifsimiy il mento de' quali gli ha partorito

l Aggregazione alla nojìra AccademiaS'ei fi lafcerdgiam'

mai perfuadere a raccogliere y e riordinare i fuoi componi

menti latini
, fé nefarà 'Xfngiuflo Volume , che potrà in

titolarfi

Epigratnmatum libri III.

Gino.
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GIOVANNI
CAPPONI

Filofofo , e Medico.

A fumofa 'Battaglia di Monte- Aperti in

Val d' Arbia , cornhattuta l'anno 1 1 60,

che dtfperfe tutte le famiolte Guelfe di

Firenze ifu cagione^che molte dt e^e^fuU

lafperanzjt dt rtpatriareyffermajs ano nel-

le Jktontagne del 'Bolognefe uncino a loro confini , Vna
di ejp fu (judla ^^'Capponi, che intorno al Saffo di Gag'

già le numerofé loro caje fabbricarono^ efermatam l'abita-^

zjone , deponendo con le cure mar zelali tpenferi del ritorno,

tutti alle letteref diedono : e da loro fz^jcl cjuel Cola Mon
tanoy famofo nelle fiorle perla Morte di Galeaz^omaria

sforza Duca di Milano
, fucceduta a juaperfuafwne , e

per mano defuoi jcolar i . ^uei, che !egutrono,quafi tutti

alla Medicina applicaronfi , e in progrcfo di te?npo frm ra^

modi e/si pafò algouenio della Contea della Porretta^feu

M ni '0 no
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do nobile della Illuflrifsma famiglia de%^n\iccìyefudel

i^z<), fitto ti Co: Agnolo , nel quale carico hanno con»

tinuato fiiifiiggem (^/^'Capponi pìo aliCz o,Mentre per

tanto era mi CommeJJario Giouammatteo , nacque di

Guidotto di Ini frattello , e di Pellegrina Nipote Cugina

delfamofo Dott.Claudio Betti JHodanefe Ftlofifo Prima»^

no dello Studio di 'Bologna , Gìouannt noflro Accademica

ti dì I S . d'Ottobre del t y 8 ($. Toflo che[egli quoterò iflil'

lare i primi femt delle lettere , Gtouammatteo medefimo

cura particolarefi ne prefe , egl'infcgnò la grammatica , e

la umanità . D'onde pafià allo Studio delle lettere Gre*

che y alla Poefia Latina , e pofiia al corfi Filofofìco , nelle

quali co
fi

ebbe per precettore l'altro Zio Pellegrino Dottor

Filofofo , e Medico , fiato lungamente in quefio Studio

Veditore del fudetto Betti, del Grande h\itou2i{'\à\ ^ di

Piccola Turchi, e di Goftantino Brancaleoni/f/^femw;

profejforidt que'tempi. Indifu l diciafittefimo degli anni

fuoifudaZPJ mandato a "Bologna y e dato per difiepoloy

e per commenfale a Flam minio Kota perttifstmof^otO"

mifla y dal quale la Teorica y e la Prattica della f>loto-

mia y della ftftca , e della Qtrugiafludwfamente apparo»

Aueua Gwuanntgrande inclinazione alla Poefa Tofcanjt ,

egià ne aueua dati non ofiuri indizjj nella Patria , ouc dal

Zio Pellegrino <un Accademia fitto nome degl'ìrìÙ-^biìi

era futa fondata y e f-v'auea egli portato il nome dtV olii"

bile , fceltofi per Imprefa 'X-T^'AicoIaio , co'l motto , Fer-

mo nel piede lon , fc ben m'aggiro . // perche contra(fe

ben
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ben tojìo flretta amicizia con Cefare Kìnàldìgenttl Poeta

Tofcanoy e comincio a ripulire la natia[uà njena poetica :

al cjual fine fondo l'Adunanza ^^'Seluaggi mcafa Gio:

Filippo Certaiii , che pofcia lungo tempofiori , e col nome
à'hmmoioyfiotto l'Jmprefa d^^n l^cCellino ^ che ficuotea

l'ali per ^fcir dal nido col motto Manca la Forza , le pri-

miere fiue "R^me intitolate

Oziofc occupazioni

in età di LO. anni pMlico fulle fìampe ; daUe quali fi rac •

coglie l'amicizia fua colfiamofifisimo Guarino , col Mari -

no , non ancora Cauàltere , e col Bracciolino . Ondefiali

a gran pregio il nome di Giouanni , mafsimamente cjuan»

do l'anno , chefiegut , daUa fiua Accademia ^^'Seluaggi il

Tirinto fua Pafìorale fiplendidamente rapprefintofisr^on

pajfiauano pero quellifiuoi poetici sforzifienza i confuett com^

traftì , auuengacche da Adaefiro Frate Serafino Capponi

Domenicano y chiaro non meno per lettere Teologiche
^

he Venerabile per la opinione di Santità , m cui
fià tutta-

ma il di lui Corpo nella Chiefa di. S.Domenico , eh' era

cugino di fino Padre , ne riportò di graut rampogne j e da

D, Gtouambatttfìa Monaco Certofino fiuo primo Zio Pa^

terno (rhe per 16. anni fu Vifttator di Tofcana^ e Priore

della Cafa di 'Bologna , da lui quaft dafondamenti riedi-

ficata , ampliata , e ridotta nella bella , e fontuofafiorma ,

he oggi fi fuede , e arricchita di rendite, e di pregiate fiupeU

lettili Sacre ^ e profane) fuofeuero Cenfore^ riceuefpeffie <uoU

te acerbe minacce d'abbandonar quella protezione^ ched^

M m Im
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lui affettmfa al maggior fegno teneua . Onde applicando

egli di propofito à gli fìud] più gram , ne riporto duo anni

apprejjo la Laurea del Dottorato . Contratta pofciafermtu

co'
l
gran Cardinale 'Bonifazio Gaetano, e auendo celebra'

tocon nobile Panegirico in ottaua rima il merito di quegli,

a^n altro Volume di più terfé Kitncgli dedicò , edmenne

egli caro, e confidente in efremo^anzjfufamacomprouata

da alcuni fogli fermi di mano d'amhidue loro , che ^una

famofa Scrittura , che folto il nome df-^n celebre Politico

flà
pubblicata , fijje lanario de gì' ingegni loro fabricato al

tempo della Legazione del Cardinale in ]{omagna . E
non ifdegnaua queirEminentifsimo Letterato dtfottoporre

alla cenfura di Giouanni i fuoi Componimenti ,ficche

lOrtenfo , e la Schiaua, ingegnoffstme Commedie di Bo-

nifazio, Prima d'nufcire in ìJl ena, o inijìampa,dal gtudtcìo

di quegli l' ultima limatura riceuerono . Sotto fi gran

Maefìro prefe egli il gufo delle materie Politiche, nelle

quali quanto profondamente intendejfe,palefano,nonfolo la

fua (lampata

Lettura di Parnafo,

ma njdric fcrttttire che tuttauia in perniaf ccnferuano ^ e

alcuni pareri y che da ryn gran Miniflro di Addano man

dati in Jfpagna, letti furono y e, tn quantof potè,abbraccia-

ti • Al fuo ritorno
fi ^olfe agl'impieghi medicinali , e in-

tanto frequenti Difcorfi ebbe trajuoi Scluaggi , che pur

rvanno intorno
fi
ampatt . hi tantofufcit(fsi taccufa contro

tlfamofo Sonetto del A<iarmo,Obc\iicbì Pompofi, e Gtc

uanni
\
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Hanniy mojjh dal debito dell'amictzja co quelgrand' huomo

abbraccio la difefa del Co: Lodouico Tcfauro dall'Eia-

mina dt Ferrante Carli pubblicata[otto nome del Co: An

drea dell' Kxc^l , con njna dotttfstma Lettera[otto nome d.

Girolamo Clauigcro , oue non [oloconfcdez^a di dottrina

l conftifey ma con arguzie[alfe , e con acuti motti il derife .

Di tal fatica fu con più lettere , e dal Ce: Lodouico , e dal

Caualier medefimo ringraziato ^ anzj cjuefi nella Lettera

allAchilltni , che fi legge auanti lafia Samfogna ,
gliene

confejfa in pubblico ^ con lodarlo eccellentem ente y l'obbliga

ione . Stampo indi d poco

L'Orfilla

fua Bofchereccia, e laprima parte de* fuoi ^'aghifsimi

Idilli),

e la feconda apprefso , le quali pofcia ^'nite infieme fotto

titolo d'Euterpe

furono riftampate in Milano^ e dedicate fenzjtejjempio

precedente^da Giouannialla memoria immortale delQar.

dinal 'Sonifazjo C^iCtCìDo y rapitogli da immatura morte

in quel tempo , con fio tantograue fentimento , che altro
y

che il lungamente defiderato accafamento lon Gojìanz^

Canobia , Gentildonna d'ingegno^ e qualità fmgoìan ^

lungamente da lui amata
, fruita , e celebrata ^ che m

quell'anno appunto fuccejje , non fariafato baftante a fot*

trarlo da fzma difperata rifoluzjone . Concertato quefo ,

pafsò a ^ma , oue die tal faggio di se nelle materie poet>

che , e politiche ^che ^ifufubito afcritto alla celelrattfsima

M in ? Acca
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Accademia degli Vmoriih
, prefofi il nome d'OdiiiditOy

e l'imprefa d'^n Polpa attaccato a '^n faffb , col motto

inpcricalo cenacior; e afcoltatiui più ^olte con applaujò

nonordmario i fuoi Difcorfi, Tornato a Bologna raccolfe

in ^n corpo tutte le fm meliche Poefie , e riordinatele con

rifiutarne ajfatfstmi componimenti , le fé flampare^e le in-

titolo Polinnia.

B'amofo poi di cjuiete n;olle allontanarfi da 'Bologna y e

appunto allora fùy che multato a'ferttigi deISerenifsimo

Carlo Emmanuel Duca di Sa noia, con promeffa dtCa»

tedra in Tonno yC della Croce de'SS. Maurizio y e Lazjjiro

(e ne fon "z^iue ancora le lettere) giacche a richiejìadel

Principe Cardinale ausa compofto

L'Àrione

Dramma rapprefentato augufliffimamente in Mufica

nelle j^ali Wozsj del Principe Vittorio Amedeo con Ma-
dama Crijliana di Francia , modeftamente ricuso tutto ,

forfè per non legarft indif^oLhdmente a cjuellagran Cortese

con fptrito più rime/Jò fi compiacque più toflo di ripararfi

apDrcjfo Scipione Gonzaga Principe di "Boz^ifflo , oue per tre

annif trattenneyC di Medicone d'intimo Conft^liere ilferuì

in cjue tempi diffiiilt per le turbolenza y cheholh iano fra'l

Principe , e Ferdinando Gonzaga Duca di Mantoua , il

cut Fratello Vincenzo, che poi gli faccefse nel poco felice

Ducato y
^etfnta la, Sacra Porpora y aueua fpoftto Mada-

ma IfahelU Midre del Principe^Signorapi cuipoteuafìdi^

fputarefe l*ingegno alla bellez^za preualejfe , fiorando ambe-

ine in
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due inforninogrado . E dalla Madre^ e dal Figliofu cor»

dialmente amato ^ e amf-nefo all'tntera confidenza y come

dafpejìe lettere dt pugno proprio d'entrambi [che anche fi

conferuano) fcritte gli dodo la [Ita partenza da cjuelCattua-

le fertttzjOy nelle cjuali defmi configli mgramfsimi cafi il

richiedono
, fi fa manifeflo . E perche con la prattica del

famofifsimo Masino, aueua egli molt'anni addietro fiu.

diato l'Aerologia y comincio pure allora a pubblicare tjtioi

Difcorfì Aiìrologtcì , che per le awAerate predizionigrandif.

fimo credito gli partorirono: di maniera che infinite con

[ulte gli -vennero delle pm riguardeuoli Prouincie d 'Euro^

pa , corrifpondendo con la -uerificazjone de'promefsi acci,

denti all'efj?ettazjone, che formata naueuanoi chteditori

.

E al Principe medefimo mofiro pm d''-vnaT^olta ^verifica

ti ifuoi prtfagi , ma m particolare tanto nella esaltazione ,

quanto nella prefa morte d ^ungran Suggetto
,
per le quali

cofe da se preuedute
, fuori della patria quel (olo brieue

tempo aueua per bene di trattenerfi. Tornato per tanto à

Bologna fu da liberto Cardinale yhd\d\v\o mi Legato

conofciuto per mezsp di due predizioni ^ l'njna delle qualifu

ritrouata in faccoccia dalla Corte ad^n forefttero <^ccifo ,

e in ejfa minacciauafegli in que'giorni il mal infìuffi-^e l altra

s incontro pure nella cattura apprejso ijn 2{eo , a cut la

pubblica morte per giuflizta y che poigli fi diede^fi
predice'

uà. Onde al Cardinale per le altre molte erudizieni che

aueua dmenne ilnoflro Giouannicarifsimo^e Medico fuo

confidentifsimoy prouatofi fino di condurlofeco a "Fyoma nA
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fine della fm feUcifst inamente amminiflrata Legazione

.

Ma la Moglie y i figli teneri^ e cjuelych'è peggio y laPo^

dagra fattafeffli cjuafi continua gli proibirono l'accettarle

grazie di quel Dottifsimo Porporato, Affilio pereto ò al

Letto , al tauolmo , oper lo menofequejìrato in cafa da si

tormentofa tndtfpofizione , dmenm di foauifsimaconuer'

fazione a tutti t Caualieri , e Letterati di 'Bologna ; ne[de-

gnarono il Gran Cardinale Lodouico Ludouifi, e'I fu.

detto Principe di 'Boz^lo , e alcuni de'f^oi frateili di a//-

(ttar pia ^olte Giouanni in letto, trattenendofi molte bore

con elfo lui ingramjsnni ragionamenti . Laonde , benché

fino dal 162.0^ et fuffe fiato afcrittoalla noflra Accade*

mia col nome di bcluaggio , e l'Imprefa ^'o'w'Aquila,

he -volando [almafuori d^ijn 'Bojchetto , macchia fron^^

zuta,col Motto . Non omncs aibulla iuuant
;
poche

^oltepote trouarfalle raunanze , ma pero era folito wuiar"

m i componimenti : pofiacche fé
bene era diuenuto tutto

Aflrologo , e tutto Politico y non tralafcio pero maiìeame*

nità Poetiche , nelle cjualt ebbe fempre tale facilita , che

eziandio discorrendofamigliarmente congli amtctyattual-

m,vHe poetaua . E fé
ne proteflo nella prefazione della

Polinnia
,
fcriuendoy non auer pretefo nel far pubblico quel

Volume Poetico altro , chepalefare

Naturalezza di vena, non opprcfTadafouuerchio

artificio.

Ehhe gran parte nella inuenzjone , e ne'Cartelli delfamo*

foTorneodi Amor Prigioniero in Delo combattuto l'anno

I

~~
161S.
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161S» dcC Caualun Torktdi . Jl Senato di Bologna

Aftrvlcgo dtllo Studio ccn crjcn^rci pcuif cne o^u atti ami

frima della fra nurte l'aucua dichiarato ; il perche fìd

Difcorjo dell'anno 1 62.^^ accenno manifefìaryientetlfefi^

colo moìtale^chegUcorì eua velia c^parta Lunare^nella quale

morì . E ne'Decubiti degìtnfa n i era tan te accertato ti d

Imgtudnto^ihe non tcmeita per accidente ìrahagio ^nefpe.

rana per hmno , che dwerfc dalccnghtettmato dalm rtujcir

douejje l'efsito delia malattia . // che pcteuafactljventcfare

ferche altrettanto vdtaua il nefi e Gicuanni la fuperfizjofa

/iflralogta de AUderni Jjtrolopapriy t quali per troppo

ni'olcr abbracciare nulla frmgcno 3 quanto coltiuaua quelt

Afroiogiay che è <^eramente fetenzia , e che e anceUa^e mi-

nijìra della Medicina , e ches'ai'.ventura a predire gli ef

futi , che procedono dalle caufe naturali , i quali fempre,ò

frequentemente auuengcno » Per ciò ne'MefdiGiugnoy

di Luglio rtfani) tutta lafamiglia da quelle maligne Fehrii

che tanti , e tanti tolfcro di njita in Bologna . E ftbenc la

fra dilettifsima Ccnforte f ridu(se dal delirio alperdere la

fauella , e pojcia alla maniffa agonia per lofpazjo di tioue

hore coU'ajsijìenzA continua de*Sacerdoti , nidla dimeno

non perde mai Gicuanni lafperar^a della di leifrJute,fno

al dire audacemente . Se mia Mcghe muore , io ri-clrw

ciar tutti t miet Libri. E cos\ fu ^ percheprfato ilpunto

fatale y rifano ella ageuolmente , enjiue amerà profpera

mente . Ma indi a quaranta gior ni ammialatcfi Giouan»

ni *y}fìjìro timorgrande , e n^fcitagli la podagra nel gombito

firn.
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fmtflro ypame rianimarft alquanto . Ualtro giorno^ fuani

ta la podagra
y pronuncio mamfeftamente di non poter più

njiuere^ed ejjer '•vano ogni rimedio. Lafc to nondimeno cu

rarft y e ammtfe ogni medicamentogiudicato da*Ai^dici

efpsdtente , ma peggiorando a hore/icorfe a'pre/idij Spiri^

tualiy chiedendo y e riceuendo con fomma dmozjonei Sa-

cramenti della Qhisft ,, de'quali munito mori Criftiana ,

intrepidamente a 1 8 . d'AgOj% del 1619. di duo' mefi

appunto meno di quarantatre anni . Fu ilfuo corpofepeL

[ito nella vicina Chiefa della Madonna di Gallerà de'

PP, dell' Oratorio y ma fènzjt memoria alcuna y ancorché

l'amore , e la pietà della Conforte fpejje ^olte procurajìe

d'ereggeruela y ributtando i PP, l'tfìanz^ per ejJer ijietate

dalle Cofìituzjonifimiìi ifcrizjoni nella Chtefaloro . L a [ciò

duo'figli y il maggior de^quali non aueua compiuti moue

anni. Fu gratifsimOyoltre amentouati Cardinali y agli

Emmentifsimi Crefcenzio , Capponi , S, S^fanna
,

Ludouifi , e Sacchetti : anu da Liidoaiii fii regalato di

due nobili Catane d'Oro . Da Ferdinando Terzo /m^

peradorCy per ancora Re d'Vngheria ebbe in dono le Ta^

Hole7{odolfiney allora primieram'mtejìampate y permana

del Conte Framefco da Camberà Ebbe jeruitu colla

Seremfsima Cafa di Tofcanay e con molti altri Principi

dytaha , e amicizia [incera , oltre a'Poeti già nominati ,

col Conte C^ rileggi col Preti, coìt \ch\i\m\ y col Zo^

pio, col l<.Vbbia, coli Arlorti , e finalmente con tutti i

Letterati di 'Bologna . E fuori ebbe cornfpondenza col

Gali-
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Galileo, coi Keplero , coli' Aigoìi^ e col Zoboli, St

comptaccjue anco della Pittura , onde alla loro conuerfazjo*

ne ti ^olionOye de'fuot pareri^iouaronfi Agojìino^ e Lodoui*

co Carracci , Guido Reni , Lionello Spada^ Gio: Valefio

/'r^wf^/fo Albani, //Briccio,/7Eeituli,f^W(? Paolo fili-

lo Fiammingo dipintor dì paefi merauigliofo : anzilo

Spada , e il Valefiop^r opera jua diuennero Poeti nel

la fua Accademia ^^'Seluaggi . Finalmente la fua

fvaria , e rara letteratura , e i fuot fcamfsimi cojiumiil re.

ferogratifsimo a tutti i f^ohili parenti diJua moglie
; fra

quali Proteflao Maluezzi , // Co\ "F^meo Pepoli , il Conte

Qojìante Bentiuogli , Alberto Senator Bolognetti , e

JHonftgnor Franeefco di lui Fratello y che mori pòfeia
Gonfaloniere y Girolamo Senator Guaitauillani, Fraum

cefcomaria Senator Guidetti, Virginio Ariofti, e Gio*

uanni Torfanini la parentela di Giouanni gradinano y e

di cjuellafpregiauano .

L'Opere di lui Stampate fono .

Oziofe Occupazioni Poelìe.

Tirinto Fauola Paftorale

.

Rime prima, e feconda patte.

Egloghe Bokherccce, e Marittime.

Vrania Panegirico a Bonifazio Cardinal Cactano ,

Idilli parte prima

.

Orfilla Fiiuola Bofchereccia.

Idilli nuoui , ò parte feconda,
' EiUerpe ; cioè rutti gli Idilli riordinati.

Letta a ui Parnafo, e Difcoifi AccademicL
Polin.iia Poefienuoue.

I
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<iHTi numi

Cleopatra Tragedia.

Difcorfi Aftrologici dal 1622, per tutto il 162^,

Sotto altro nome .

Supplimento a gli Auuifi di Parnafo

,

Italia a Roma .
"ì

Italia a Venezia . tCanzoni
Alla Santità di Papa Paolo V.j

II Piede premuto, Stanze, che vatino fottonomedel
Bracciolino

.

La Metamorfofi d'Oneglia , il cui primo Originale fi

trouain eflere.

Manufcritti ft conferuano .

Vn giudo volume ài Rin^e .

Alcuni Canti del Giufeppe Poema Eroico.

L'Amor Giouanile Canti uè,

V Arione , già detto , Dramma per Mufica

.

Vari altri intramezzi , e Drammi Muficali.

Alcune Pocfie puerili Latine, e Volgari.

Il refto de'primi vinticinqueAforifmi Politici, che Ic-

guono la Lettura di Parnafo

.

Pareri , eDifcorfi di Stato, e d'Onore circa a XXX.
Vn gran fafcio d'Elogi, Lettere , Cartelli, e fìmiii.

Confultatio >cs Medc^ XX.
De Virturibus, 5e natura SyJerumpro iudicandis ijs,

qu^ ex ipfis conijci polTunc &c.

Gì
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Oggetto addotrinato in m^afìe Scienza , t

njerfato in dtuerfefacultà delle più amene

fteGirotanìo Defiderj Gentilhuomo *Bo'

lògnefe noflro Accademico , atquale fola

ynenté U Latine , e le Tofcane A4ufé perle

fuerareVirtùpotrehbonoformare dofidegno Elogio^ ^e
fli , fanciullo ancora ^dópogliStud] della umanità ^e delr

Nn la I{et'
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td fettonea

fi applicò alta Loiea y e non compiuto l'intero,

corfo delle Fdojojiche dtfciplme apprefe impaziente iprinci-

p] delle Matematiche
y perfuafiy che le abbondanza delle

Scienze dan titolo digrande all'huomo . ^ell'adolefcenza

pajlo a'B^mdy e colà die incomincio allo fludto delle Leg*

gt y (^ in 'Bologna lo prosegui , e ne riportò la Laurea del

165 S' ^^ > ^^11^ i^£gi poso allettato , dando Girola»

mo armoniofa Legge ad i;na LirAy anzi a più Lire fece

conofcere y che può njna delira atta a ben maneggiar run

Arco alimentare non filo a prò d'^an Letterato bel raggio

dt gloria y ma trafiggere ancora a di lui a^antaggio l'ozio

di tutti mali cagione . Si compiace per tanto oggi tempo

ancora non fuperficialmente della Poejta , e della Mufica ,

il perche ha nella primafelicità , e nobiltà difille tanto ne*

componimentigrauiy c^uanto in cjuegli per Muftca - E nel*

raltra pofsiede non ordinaria perizia a confufio?ie de* più

intendenti Profe(iori di Smno , e di Canto -y
E perche^

dnofìro Indiflerc^tc,f/?^ tale è il dt lui nome tAccade»

mico fra di noi , è njno di ^uegl* Ingegni , che njola"

no oltre gli ordinar'] confini yfi è compiaciuto , e compia^

ce della cognizione di pili Lingue,amandonon meno d'in"

tenderle , che di parlarle . E' dotato eziandio di molta yC

-varia Letteratura^ e difcelta^e peregrina erudizione y per»

ciò ilfiio merito èfiato riconofciuto da pluralità d'Accade-

mie cp4a!tficateyche prontamente fi fon compiaciute d*am*\

metterloycome auuenne y oltre la nofira de' GzYàùydi quella

'degli SQo\T\^o{{,\y degli Ambigui></f' Solleciti, ^^^/'In.
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cokiyde^lt Oicurì^de^li Aflbrdi.ù,i/^^/'Llluinirjap, de^li

Anelanti , de^lt ApfìoCìyiegl'ìnua^hìtìydegl'lmicpìdìye

rf^^/* Infecondi, e^d'dkaHe altre f^'.^indì perche accoppici

all'abbondati^ delle Ì4ìc{innzÌomJHerjtifiche lagenttlezj:j^

de' cofltémiyft e refoi&nemlala ^pubiltca LetterAriayche

più d'iati Autore ha fatto nobile menzione dt luì nelle fue

Opere . Tanti) -poi efituroy è prudènte , che anche per mode<

Jìia ritarda a dare alleStampe le belle Idee delfuo^zfiuace

[pirite s\ in pròfé , come'in fuerft depofitatefu i fogli . Pur

nondimeno^perfollecitudtne d' Amiciyleggonfi dt lui alle

Stampe i feguenti Opufcoletti intitolati.

Il Figliuolo Prodigo

.

La Sufanna

.

Licenza del Redentore dalla Madre,

Il Figliuolo dclIaVedoua diNaim.'

La Vittoria di S. Filippo Neri

.

E'I Trattato della Mufica

,

nelle Profe di ^oiGchtw
Ha in pronto per dar in luce njn Tometto di

Potfie per Mufica.

Madrigali ccmuricdue.

Profe Politiche ì^ e Morali

.

Pocficdiucrfc. . ^

Nn i IPi'XJ-
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BENTIVOGLl

Conte , e M^rchcle^

:.m'.vr»^.^V fe

'' ^^* *^
ili

Ppolito BcntiuogJf, Aianhefèdt Addglia

noy Conte d* 4l^fgrjate , ^ohile [Veneto

^

dì Ferrara > e di 'Bologna. y.fu&d corfi
de'

Cuotflud'uon^ celerità eccedente l'età^men^

ìrT^t'qudftordicianni hauena terminato il

corfo Filofofico . D*Italia pafò m Francia , (^ in -t/w^

'^elle Accademie di Parigi fi perfeziono nella Gmnajìicay

.fcriti cenm
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^

rwfcendo a werahiglia in tutte U azjcfjt Catialfrejih.

Indt jotto le Infegne del^e Xlatdico mtltto fiu anm in

I^landra tn eAnca dt Captano d'Infanterta nel 2{tgp

menta 2{eale ccmmandato dal Glortofptmo Cardinal

Mazarinoi nel quale diede f£nidti<7.'alore proporziofìati

allafifa najctta , (gr alfuofftrito . ^tornatom Italiafior

fp
tutte k-Cortt dt quella con applattfi apprejjo i Principila

qualt rtceuècontintAata la protezione y;e jìtma ; ^ttllvrthe

ISeremjstmo francèfio Duca^ dpModànaftportoall'ajfóm

dio dti.Pama , egli lofeguì in car$ca>di Colonnello dt QauaL

[erta ^ i^.tuì ft dimo^YO'fempre fimtle afefiejfo , cioè dire

non mm foraggiofo y che prudente. Ma intutttqueftt e

tempi y e luoghi l'ardore dt Marte non lofiacco daglifindj

d'Apolltney mentre con la Lettura fempredt notizie'/^

ertidizson» /arricchì rintellettta j e con /z^arf . Componi-

mfntkm ^erfiTofiant mofiro quanto fujJedellerMufie fé*

gu^d^e^^.Arrefiatapoi nella Patria dalle cure domefinè^^^tut- 1

p^fidi^di^iallMfìudto^ e comincio adrvnire*%^kmnjhfjT

^^MOiJi^ii^fi^^^^ Libreria itggtdì raggàdfdt^olc.'ì^eW.

Accademia de ^/'Incrcpidi dellafua Cittdjfpucòtlfii&fa»'

pm.mmQl^^..

.rtfcz.ÌQtìi Accademiche,^

Hàtmgti akf^.gerKyi di Poefia maneggiatofelicìfsìma,

mmte.tldramatu:o\ (^in cutfio lefia.mpeihanno datò alla

tw:e/naftnz.aHdi lut^ome^per eue^o^dtmodesta taciuto^

L^AchillejiiiSciro',^ ^ :.

-^

il f
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La Filli di Traccia .

Me per l'a menità. di cjuefii ha tralafciatoglifiud\ piùgratti^

hauendo ridotto in termine dapot^rfì (ia/npare ofn opera di

Ftlofofia Morale intitolata

Il Sentiero della vera Felicità
>

che contiene le ojjeruazjni da lui fattefipra ti Libro de Vir%

tutibas d' Artftotele : in cuigareggia lafottigliez^a dell*in^

telletto con la Ccieltezx^ , e moltiplicità delie enkiizjom

,

oltracciò poJ?edendo egli le Lingue francefe, eSpagnuola
,

dell'ina y e dell'altra ha portato molte cofé con appUufo nel

nojlra idioma . Altre opere ancorafi ponno da lui fperare

mentre dal continuo fludiare , e nottatef fda^i capitale

ben pingue da poterne comporre . Quindi
fi

recano a gloria

molti degl'ingegni moderni d'onorare t loro fcritti con la

menzione difoggetto cos\ ragguardeuole/^ altretancofau'

tore de' Letterati yond'è chefiotto i di lui aufpic']ffono tnca-

minate allefiampe diuer
fi

opere di Scrittori defiecoli pajia-

tiyche dal Dottore Lorenz^ Legati zelante della lorogloria

non meno che del benefino pubblico
^ fifiottiaggono ali*ob*

hiuione, ^

Ha prefo per corpo d'imprefa ^na^auearreflatain

-vn Fiumegelato y col motto prefo da iridio, e nome d^tm*

mobile peraidttare che tìfico intelletto trattenuto dall'ape

plicaziomnjirtuofie nel Congrefio de'SS, Gelaci fitfarditfk

mobile njtsd pietra ne'letterari effierciz.i,come appunto deficri-

uè ìlfiopracennAto Weta nell'Elegia decima de Trtfttbus .

Inclufxquc gela fiftunc in marmore puppes.

I
^

'

IN. '
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INNOCENZO
MARIA

FIORAVANTI-

innocenza Maria Fiorauanti dofogUfln

djdt J{£tortca^ e filofofa , non tralafcia^

te quellefuhhchefténz^oni y che a lorfi n-

ihiedonOydffIteandò fofcta alle Leggiy ac-

compagno il fiore di quattro lujìrt alla^

Laura Dottorale . Prefa quefta , m pocofpazjo dt tewpo ha

dato alle Stampe rt^n Litro dt Poefie Tofcane ^e prefentato--

lo al
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^0 alla noRra Accademia ^i è fiato aggregato ^ hauendo

frìmariceuutoVhonore di e^ere afcrìtto tn ciucila de' Solle-

uati dall'AugHpifsima Imperadrice Eleonora d*Auftriai

Cosi continuando egli felicemente nel fecondare ilftto genio

nelle Poetich&facultày trafcura l' -utile delle Leggio Japendoy

che le M'Aje, che amano perpetua Virginità non hanno ht*

Jogno^'accumiélarfi la dote .

Opere flampate

.

Vn Volume di Pocfic.

Vn Difcorfo della Tragedia nelle Profè de*SS.GcUtl

Opere manofcritte .

Poefie Uriche prima^, e feconda parte •

Prole.

LVI.
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IPPOLITONANI
F AN T V Z Z I.

^^j?^ / ?7rfMft /;j/?o//f^ Nani Fantuzzi

dall'antica y enohtl famìgltade'Nanì dt

quefia Patria y la quale
y fifpinta da'co-

munì trauaglt dellefazjom ctuili ft dira-

mo in rvarie regioni deWitalia
, parte dt

quella fi ritiro alle Lagune di l^tnegia , oue al pre/ènte in

Armi , e in Lettere fortfce fra quella ^ohdtà
j
parte trouo

..-_________^
Oo fcuro
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ficuro afilo nelle Città della "E^magna^ e nelle 'Bacche deh

la Tùfca^d y fk l*Afpenine , la dotte in frogrejfo di tempo ,

per aumcina^fi all'antica Uro Patria , ej^endo digià fedate

le difcordie ctuili, ed auendo comprata la Cafa^ e i "Beni in

gran c^uantitày e prez^ del Caualter CàCio^Arcipoeta La*

ureato
y fifermo per alcuni anni in Qafio CaJleÙo di 'Bolo*

gna^ ouecontrajfe ^arie Parentale con diuerfiCafe Jllajìri
,

come de'Conti Bàvdì y Signori di Verniay e Conti Mon-
tzc\xQCo\\ y e crebbe tn tanta[lima y e potenza y che per ab*

baj^are la di lei alterigia , e contumaciafu di meflierico'

mandare tutte le Soldadefche di c/neflo Pubblico , e man'^

dar su que'Mofiti ti Cannone per abbatter leCafcy e dc^

mar le perfine y come ft legge nelle fiorie del Vizzani, e

d' altri Storici. Fra tali turbini di dtfgrazje lampeggioU
l^irtìi (ingoiare di Monftgnor Floriano Nani Vefcouodp

Scala y e poi Suffraganeo di Bologna ^ acuiejjendoperre^

taggio piti profiimó' raccomandata laTutela d'Ippolito il

femorey<zJolte y ed ottenne che ritornale colla famiglia ad

abitare Cantica tarafide di Bologna . Dal fìtddetto Ippoli-

ta, e da Laura Pdìkavììnaccfuè Floriano iuniore Segrc'

tari» , e ColLxterale delle Milizie di cjuè[lo Pubblico^ ilcjuale

[poso Lauinia A goccili Spagnoli Fantuzzi , che diede al

Mondo Ippolito il fluenteyedtnjieme gli diede l'Arme y e

Cognome della C(ifi Fa\u\\zzì , per dtfpoftzjon tefi
amen-

tana della Madre di effa . Da radice cosi onoreuole ft può

dedurre cjual fa lapianta , eH germoglio , che ha prodotti

tantifiori , e frutti d'onore , e di Virtù. . . Fra le tenerezz.^ ,

e su
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e sul njerde de*primi anni , ilnofìro Infcrmo Accademmo

mojÌYo lofftrito njtgetAttuo , th informa Antma cos\ Idei-

la , recitò pu f'crmoni nella Chiefadi Santa "Barbara y a

que'temfi abitacolo de' Padri dt S. Ftltppo Neri , con tanto

Jpirito , egrazia , che diede a dmedere congrandi fperanze

la n^nuacttà del fuo ingegno-^ crefceuam lui al erefcerdegh

mni lo[ìndio delie buone lettere , e della 2{eligwne , e fotta

la difciplina de'Padri Giefuiti apparo iprimi elementi del

la P^manitd , e della Retorica : ma poi condotto a Koma
dal.Genitore , che colà fi porto perferuigto pubblico

yfi diede

piti ^rviuamentc allefatuhe dello lìtidto letterario \ eforniti

terfo della l{etorica , e della Vmanità , fato la diltgefizji
,

e difctplwa del Padre Famiano ^ix^xà^ , e ÀÌe^andro Do
nziuamendm Giefunt^due lumi dtgloria del no/lrofec&lo,

Cofiumatiano in que'tempi i Padri Giefuittper emulazjoh

nnrtmfa^depofnare alcuni prem] da' dtftribuirfìfrdgli Sco*

lóriy a chi dt loro d'improuifi componea il Tema propofìoypiù

eruditamenteye sc\a errore-^in tre anni^che colà dimoro Uno,

fìro Accademicoitipor ti) ogni anno lonort y e coII'onore i pre^

w j,f <uiueua con maniere cosìfoauhe religtofe^che i Princip

e Duchi di cjuella inrlìta Cittàfacevano agara dimandare

t lorofigliuoli w fra compagnia:tanto w cgni ìuogu fiflima

la bontàyC la Virtù . Tornato dappoi allaPatrta '•volfe tutto

l'animo aflud] più grani . Vd] Loica^ e Filofifa fiotto la

retta dnczjonc c'e'Sgrini DcttcrilAoir ecalui, e Gondi

,

fio^getti allora di gran T-alcrey rei cual ti n fiction potè ti

Mercurio di cjuefiio ingegno firmarfi tanto , (he non dafig

Oo cfual'
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aiédche^faggio dtfe/ìejfo ,
perloche nello Spedai della Mou

te , nella [olita Fefla della Decollazione dt S, Giouamhat.

tijla i ejjendo allora Scolare nella Conforteria , compofe,

e diffè <^na erudita orazione in tfttle demojìratiuo fopra la

njita y e morte del fuddetto Santo con applaujo ijnmerfaley

e di l\ a pochigiorni incitato da Signori Or fi , che congran

pompa celebrarono l'Efequie nella Chiefa dt SJacopo al De

fontoComend. "BattOriiyin menadi du,e giorni fece^e reci-

to 'Un Panegirico,in lode delfmietto ^Balì^ che fi guadagno

lattenzione^egli animi degli Afcoltanti,Si auuanzaua ogni

giorno la di Imfa-na , onde a "viaa '-voce fu aggregato alt

Accademia della Motte, in cjue' tempi chiara , e luminc'^

fa^e [àbitofunne eletto Principe^efatto'Idi lui Principato
fé-

guirono molte Fefte , efunzioni pubbliche : Fa poi ijno de
'

Fondatori dell'ìA:ea demia (^f'Cotifufi m Cafadel Sig.,

Dott. Florio Gè llì,^ tre njolte nefu Prin cipe . Paj^ò d'indi

all'Accademia degV Indomiti , oue principe , e priuata

dtfcorfe più a^oltem pubblico allaprefenza dell'Emnuntif'^

fimo Signor Cardinale Antonio Barberini, a cut tanto

piacque , che linulto % portarfi con effo lui a 2{omay memore

ancora quanto foffero riufcki in grado alla Santità di J^c

ftro Signore turbano I^Jli. alcuni Epigrammi , compolì

i

, e

prefemati alla Santità Sua dalnofìro Infermo , che rap^

portò l'onore di auerne benigna rifpofìa in roerf da Sua

beatitudine , ma egli con gran modejìia ricuso tale onore
,

ed ^ttle , che a lui poteafeguire . fii di si grande fiim a^e

credito y che effmdo ancora d'età d'anni i ^.gh fufpofata

'-una
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ijna gentil Giou^netta,' dell'antica, Famiglia flf^'Caprar a

con dote di 3 00 00.feudi ; nonfurono ijaleuoli c^uefìe noz^

zs a turbare il corfoadi lui flud) , anzi afflici) al faticojo

[ìndio delle Le^gt Ciudi , e Canoniche , efitto gl'infegna-

menti del Senatore y e DottoreGicuanm Lupari , e Dot*

tore Gtouamhattifla Galli , fu frima Dottore , chefcolaro.

In età di 2.1, anni dall'Jliufinfsimo Reggimentoftigra^

zjato dallalettura pubblica su le Scuotere con foddisfazjo^

ne di tutta la Cutàglifu affegnato loflipendio in quella età,

cofa infoltta, colle parole nel decreto Grazia nulli in cxcnn»

plum tranfitura Cos\ nelfor de gltanni faticando
^

amaeflro ncll Inftituzjoni Ciudi nuwcrcfofuolo di fiolari^

che moni ^toDÙoglipofero *vna Lapida di eterna memo
ria, cheaWentrar delle Scuole Pulluhep ^'ede campeggia»

re a mano dritta in loco opportuno , (g^ cm mente

,

Fu fempre nelle [ite azioni generofo , e fplendtdo , fin
»

cero di cuore , e di lingua^ giùfio nelgiudicare , ejjtndo più.

njolteflatr) del Adaefiratade Signori Tribuni della Plebe

y

de' Signori Anzjani , e Giudice della Mercanzia : affabile

y

egiocondo nelle conuerfazjont domefitche , tenero fzerfo de'

poueriyC gran benefattore a perfine a lui raccomandate y

ma altrettanto rifintito nelle materie Caualerefihe ye d'

nore . Morì in c^ue tempi ti Senat. Francefio Bolognctci

,

emendo Gonfaloniere^ onde il Senato co tfccuie publluhe

n/olle onorare il di lui merito^finche erafipra terra il Cada.

uerVyCercQ mediante il Marche Senat.Ferdinando R iar io

figgettQy i hedouefcy in ifpazjo di 1 4. ere , comporre^e dire
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la Orazjon funebre y cfHefli motmato al nojìro InfcnrìOy

quantogli aceadetiay egli accettoyC^mpoféyC dtjfe nella Chie.

fa di S, Petronio l'Orazione alla prefenzjt de* Maeflrati ^

ClerOy e Popolo innumerahiley con tantafranchezjjt , che ne

riporto lode n/niiserfale . l'^na fimile fonzjonegli conuenne

fare ycjfendo Podeflà nella Mtiandola del Serenifs. Duca

Alejjandro Pìcoynella morte di D. Cattarina fna Sorella ,

mainpm breaefpazjo di tempo, poiché in meno di rvna

notte compoféy e la mattina fegiiente recito la Orazionefu*

f^ehrtfopra il Cadauere di qnella Principefsa, con tanta te-
,

nerezza) ed efprefsione,che ne ricam lagrime dagli occhi de

gli afcoltanti , Pafso d'indi a Mantoua doue fece acójui •

fio della Protezione di LjueUe Serenrp, Altezzey che molto lo

fauoriron o .Ma che non può il tempo \ Difperfe , e confu[e

affatto i Gonfofi , fepeà nelle tenebre quei della Norte

,

domògt\nAo\r\\t\ , onde lagloria di tante Accademie
, fi

riflrinfe nella fola nobilifsima Accademia de'Gdm
j
qui

ui il nofiro Infermo su le prime , ebbe d primo onore del

Principato , e fra quel Gelo per alcuno fpazio di tempo in

tieptdìToft l'ardore negli Accademiciycd e[sedo egli fiato per

ia feconda ^olta creato Principe , confederando la caduta

delle altre Accademie , e colendo che la nofìra Ermatena

foff durabile^e perpetua promoffegli Academici al celehr.".

re o^ni anno nel Tempio dt S. Francefco le lodi della ^eata

Vergine Concettafent^t macchia^effendo fiata pregata con

memoriale da Padri Aiinori Conuentuali lAccademia

a pigliare in fé quefìo [acro , e ^irtuofo Affunto. Onde co-

mefso \
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mejjo dal Iadetto Sig, [hmcipea Signori Vincenzo Maria

Marclcalchi , Conte Alberto C^iprara, Conte Valeri^Z'à-

ni, e Dottor Mano Mariani // trattato dt ijuefio negozi

^

e per partito dell'Accademiafu data loro ogni facoltà . Si

capitolo con InjÌYomento pnlhhco co Padri Conutntuali di

S. FraneefcOy chef obhhgauano apreftar loro la comodità ,

e cmoUm detta Chiefa afpeje del Conuento^egh Accade*

mici Gelati a douer recitare ogni anno in perpetuonm Pa^

negtricom lode dell'Immacolata Concezione di Marion

Vergine^ (g^ altri Compommenti^e dt eiofitto l di htiPrtn*

cipatofiipofla '•una Lapidam detta Chiefa per memeria

eteìna di quejla Inflmzjone coliafèguente Infcrizjone * :

Nobili ac PeriicruftaE

GELATORVM ACADEMIj£
Qua?

I>eipary fine labe Concepra? Lautfcs

Quorannis m hoc tcmpb Vfl. nfus Deccmbrjs
Car;Tiinibus,(^' PanegyriGo celebrare confenfit

Patres Minores Conucnruales ne ranrae Picratis nomen exolefccret

Pr^eclaium hoc graruituinqiic nwnus
Memori ac manfuro lapide repe«Jerunt

Anno Domrnt M. DC. LXIX.

Ma éfueflifinofiori di (jttefla Vranta^ frutti più matu

ri prodotti nell'Ilkfìrtfsimo Collegio Cimie ^ e Canonico

nel conferire la Laurea Dottorale, e nelle fuhhluhe ^e prt-

uate adunanze , allora (juando nafc endo gualche acci*'

dente d' improuifo defcriue poeticamente t accidente ^c-

corfi , C9me fegHi^tronanJofi fra gV Intrepidi dt Fer^

rarAyC pm ^oltenell'tt/^Jfemhlea Interaria di Ajcnfg^Ar*

chid.ta-
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chidtacono Conte C^r/(?3:ntiuogli,»^//(i nollra Accade*

nta^ in Qafa. delSenMor Vizz^n) allaprefenza del Gran

Principe di Tofcandy oue defcrijje con improuifo Epigram'^

ma ì'arrmo di ^na Dana con -vn fiore in hocca/tmprot^e

randa pure con altri '-verfi la pocafede ^ di chi lo credeua cO'

fa concertata, onde a ragione ^ien chiamato da tutti l'Oui»

dio de* noflri tempi . ^on ha egli dato alle Stampe Ithro

alcnnOy come quegli ^che tiene 'Z^na mafsima effere le Scien^

ze 'Vanità , e chi hifogna cercare la Gloria doue e , haflan •

dofapere aJ robrietacem,^ cosi egli non hà^ne tien cura de

fuoiVerfi , Si "veiono però molti Cuoi componimenti im»

prefsi tn foglio , che dagli a/niciglifono flati o dimanda-

ttforapitiyCo/nela

Rachel plorans filios fuos

.

VarjEpitalamj.

Epicombia ad Rcalem, ac Sercuifsimum Sabau%

dia: Duccm . Cypri Regcm

.

coWoccafione dellaCroce de* Santi Maurizio y t Lazzaro ,

conferita per Giuflizja a D. Iacopo Camillo Zoppio fuo

Nipote,

Scptcm Dìuinx ProuidciKÌ.r Gradus

.

De Comete.

Subica defcriprlo Sacrx Lnurecanx Domus.

ChriftiiicE Serenifsimi: Succomm, &c. Reginx

felicitas

.

Ed altri infiniti, che fono njfciti da quejìafelicifsimapen

nay che formarebbero Volumi .
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L V I G 1

MANZINI
e O N T E.

All'onorato ceppo del Signor Gmlamo
Manzini

,
perfona digrafi fenno , e della

Signora CamilU Virali , nohtle di "Bolo-

gna , amendue fpiritoft^ e di non ordì*'

nar'] talenti
,
pullularono tre ragguardeuo»

li rampolli y il Marchefé D Gio-.'^attifìa^ ti Co: Carlo

Antonio, ed d Co: L uigi:fratellanz^a non ignota alleflam-

bé . // Coi Luigi non muidio la^^^irtu de'due antenatifra-^

telli 5 perche il [Ito buon talento preuenne l'età , auuanz^toji

nel corfo degli (ludi piùrilcuanti'^ come nefono maìleuadori

numerofty e dotti ^-volumi pubblicati^ ^ altri da pubbli*

carft y inProfey e'E^me y neWnjnOyCneltaltro piti corrente

Idioma y leggiadri
y fpiritof y efopra tutto non ifìentati y

mendicati y di ogni genere , Hiforici , Volitici y Morali ,

Sagri y e Diuoti-^ poiché la r-jclocità delfuc intelletto y eia

\
Pp 1 (Gh^
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continuazione , (^ ejercizto htCerale gli rtemftrono la ima-

ginatma potenzjt di fantafmi eruditi in copiofi numero , e

di[odi fondamenti dello fcientijìcofapere . La ptufcahro»

fa dtficoltày ch'egli nello fcriuere mcontrajje
, fu la elezione

delle itatene
\
fuggerendogUene ilfuocaos delle confufe^

mafeftilifttme Adinerefcrentifiche , tn ct)s\fatta copta^che

non potendofi preflar metodo À tanta farragine di fogget**

ti , agonizjL^ua ,
per modo dire , nella elezione de' più adat-»

tati al proprio gemo . Fu atttuoy anzj njn Mercurio nel

maneggio d'importantifsimì negoz^ , pronto non meno alle

repliche , che alle rtfpofìe , e je auuedeuafy che run trattato

fojfe in pitga^ lorimettcua^ nonmenocopiofodt ripieghi ^

che di propojie . Fu dia mahilef e difinuolta conuerfazjoncy

d'a/petto/ingoiare , e nientefpiaceuole , amabile y (^ ama'*

to dà i piti . Fuammejfo nella Patria a Collegi della ^a»
turale , e della Theologtca Filofifa, in cjuejio <-vltimo hehbe

la carica di (piegaregli Statuti dtejfo 2{t^formatiy comefecey

m Idioma Latino y dati allejìampefenz^ nome dell'Atu

pYè . 'Desinato a grande imprefe da Principi , mutofan,

Zji più -volte fuori della fua Patria . Eperch'era Ecclc*

fìafìico, fti preCentaro al Pontefice InnocenzjoXJal Sere-

nifstmo della Adirandola , /vacando la Prouoflura dicjuel.

la Città : Dignità in ejja auafi conforme a l^efcouati dell'

altre y e laottenne y'vefìendohahito di Prelato y mediante

a n ^rcue Pontificio a parte di cjuello della Prouoflura : ma
non ejfendogli naturalmente amica lafoggezjonela rinonzjò

con onefìa Penfon e dopo alcuni Anni» Prefe anche poflo

dfmnei toro
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nel Foro cimle 5 onorato dal Serenìssimo Qarlo fecondò

Gonzaga della Carica di Vicefrefdaìte dt Mantoua ,

Haueua [erutto alcuni Amn di Theoìogo ti Serenifsimo

Principe^i^ all'hora ìnfteme Eminenttfstmo Cardinale di

Santa Chiefa , Maurizio Emanmlle di Sduoia, e conferà'

natofi la Padronanza ,W benmolenzji di (juella^gta CorU;

era tn fine flato dichiarato Hiforico di quella cafa ^gale ,

con grofsa^ ^ Annua Penffone ^ quando ,
per ijirano ac-

cidente
^ pajfando lungo il Fiume Po (diutdenfe all'hora

due efercitt nimici ) m compagnia del Signor Co-.^eflore

Morandi fuo compatriota ^ di 'njna palla di Moflhett ^

che a cafipajsò per la ^aue , dotte non f-veduto^ a/iaggtaua

per fuot affari njerfo la Patria , reflo colpito tn a n Occhio >

he l'Anima dal di lui corpo infelicemente dtfgiunfe . /)t*

plorahilefctagura mortale dt njnflagro , e Virtuofofoggmo^

che con tanta felicità della penna y henemerito della 2^*

pubblica litteraria^ refo haueua glcriofo, ^ immortaleJl

fuo ^ome* tacque ddl'Anno 1 604.lt i ^.dtSm^m-

bre j a hore 17. incirca: punto clferuabile<d/illa'*7J.An>a'CU*

rioftta de Genetliaci : morì del i (? 57. // 2 7. di Giugno

nella fottofcritta ferma , e fu fepoìto onoreuolmente nel

Domo d'Aleffandria y prefofene ptetcfa cura ti detto Signor

Co: Morandi con mn cameriere del Dcfonto Co: Luigi y t

quali foli fl
trcuarono paffaggieri in ciucila ^aue, olerei

due Pilotiy chi la reggeuano .

Opert
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Opere flambate*

lóiS. Gli Amici Hcroi, Fauola Tragicomica Bofche*

reccia . Scampata in Venezia per il Gìnammi

.

1632. LeTurbuIenzed*Ifraelle,&c. Iftoria,& Oflfcr-

mzionivScc. In Bologna per Clemente Ferroni.

L*Hofpite obbligante» aU*Eminentifs. e Reuercndifsi-

mo Luiouifio . In Bologna per i*ifte(To

.

Il Principe efemplare, Panegirico per rEminentifsimo

Card.S. Croce . In Bologna per l'ifteOb .

1633. Il Leon Coronato per la Maeftà della Republica

Veneta . In Venezia per il Sarzina

.

1^34. Le Battaglie d'Ifraelle. In Venezia per il detto

Il Niente. Difcorfo,&c. In Venezia per Andrea Babà

1635. Il Caduceo per l'Altezza Serenifs. di Maurizio

Principe Card. diSauoia . In Bologna per Clem. Ferroni.

1535. LeSciagure della Ricchezza Dircorfoj&c. In

Roma per Francefco Corbelletti

.

1537. Vita di Tobia, Hiftoria>&Ofseruazioni. In Ro-

ma per Pietro Antonio Facciotti.

1542. L'Abbate Clauftrale. OflTeruazioni Morali,&c.

In Roma, & in Bologna per Ciac. .VlQnci,e Carlo Zenero.

1643. Defcrizione del Torneo a Cauallo, chiamata

l'Amor pudico, Inuenzione del Sig.Marchefe Enea Obizi,

fatfoin Padouali 15. Giugno 1643. per le Nozze degl'Il-

aftrifsimi Bartolomeo Zeno, e Lil^becta Landi . InÈfte,

>er Giulio Criuellari

.

1544. La Fenice rirorra,Ercrclzj Spiriruali, diuifineli*

\nima CrocifìOfa, RiTorra, Ijfpiruta. In Bologna per il

Tehaldini.

I! Principe Hcclcflaftico, Hiftoria, & ofseruazionì ca-

uateddlla Vita del Beato Cardinale Nicolò Albergati,&c.

In Bologna per Gio; Batrifta Ferroni

.

1545. Il Sole in Oriente. Panegirico per la Santità di
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Noftro Sig. Pdpa lnnoccnzio X. lo Venezia per il Leni ?e

Vecellio.

L'Iride, per l'Altezza Screnifsiroa di Ferdinando IL

Gran Duca di Tofcana. In Bologna per il Tebaldini.

1646. Il Pauoneper CarloCibò Principe di Mada > e

di Carrara &c. In Roma per Ludouico Grignani.

164?. Imeneo prouido. Epitalamio per grilluftrifsi-

mi, di, HccellentUsimi Signori D.Alfonlo Gonzaga, Ric-

ciardaCibò, Conti di Nouelara, Bagnuolo &c. In Bo-
logna per gli HK. del Dozza.

La Via Lattea , per la Macftà della Serenifsima Repub-
blica di Genoua . In Bologna per gì i fteisi

.

1549. Flegra inBetuglia. Iftoriaj&Ofleruazioni. In

Bologna per Domenico Barbieri.

I Voli della Gloria , Epitalamio per le Nozze di Carlo

III
Duca ài Manroua, e d'Ifabcila Clara d'Auftria . In

Bologna per l'Erede del Bcnacci.

1650. Almi Collegi SacrasTheologicTDodorum&c.
Conltitutiones,iS^De"crcta. EononiaeTypisHaeredisVi-
CtorijBenacij.

Il Cigao delle Rupi Pancgir. per Onorato II.il Magnani-
mo Principedi Monaco,Duca del ValentiriefePrincipidi

Frane. &c. In Bologna per l'Erede del Benaccj.

1^52. I Vagiti d'Ercole, canzone per laNafcitadel
Seren»lsimo Principe Ferdinando Carlo Gonzaga.
In Bolog na per Gio: Batti fta Ferroni

.

1C52. Ottone Tragedia. In Bologna per Giacomo Monti
1554. I Parti dell'Acquile per la Sacra Cefarea Maeftà

dell'inuirto, e poreotifsimo Ferdinando terzo Imperatore
per il felice fecondo Parto di Leonora feconda Augufta
Imperatrice , &c. Stampati in Bologna per Giacon.o
Monti.

ló^ó, Pfichedifìngannata Dramma Tragico Morale,

per
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per Mulica . In Mantoua per gli O/anna.

1644, L'Anima riforta efl"crcizi Spirituali perle tré fé

fte di Pafqua In Bologna per il Tebaldini »

1642. Il Dragone di Macedonia (otto il gouernod*A(^

fuero Arcalerfe il Grande RèdeTerfi.e dc'Medi,ftorù, &
olTeruazioni . InBologna perii Fcrioni 1643.

Ariftobulo Tragedia. In Roma 1637.
Applaufi cefsiui fatti in Roma per l'elezione di Perdi

nando Terzo al Regno de Romani, dedicato al Serenifsi-

mo Principe Maurizio Cardinal di Sauofa. In Roma per

Antonio Facciotci 1637.

155 1. Oratio in funere Frane ifci Florauanti I, V. D.
Collegiati.Bononia? Typis lacobi Montij.

1654. Lettera di rilpofta fcritta a Gcnoua al Signor

Giufeppe Maria Grimaldi per Informazione della Morte

della Signora Marchefa Lucrezia Orologia degli Obizi

Padouana.

1555. Le gare de'Numi, per le Nozze delli Serenifsimi

Principi Aleflandro Pico Duca della Mirandola, & Anna
Beatrice d'Erte PrincipelTa di Modena . Epitalamio. In

MantouapcrgliOfanna.

Opere Manofcritte»

Cingàra Reale Drammatica per Mufica

.

Eudofia Dramma Muficale

,

La Fuggitiua Innocente Dramma Regio Paflorale.

L'Occhio de Principi

.

Panegirici Vari

.

Le Reuoluzioni d'Ifraelle .

Poefie Varie

.

LO.
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LORENZO
CRASSO.

&;!!:5àSX«

Aciii'.e Lorentp Cra fso in Napoli a dieci df

Agojìo del 1613. forien do il nome della

fejìiuttà del Santo, benché nato ti a gì
agiy e tra gli fplendori delle ricchezze , non

ifìimi) ti Padre maggior ornamento , che

l'ornamento delle Virtù . PaJJato ne' primi anni t primi

rudimenti j applicofst alle amene lettere ^ e in hriette tem

Qq iodi



3o6 Memorie De* Signori

pò diuennerofuotfamigliari i più rinomati Autori Greci

Latini . ^(4antUn^i4e giouine
,
per le fperienzj date del

fuo Capereyfti con applanfo riceuuto nella Illuflrifsima Af

adewìa degli OzìoCifCondotto da Giufeppe BatùHa gran

lume delléi mentouata tAccademia , doue da Giot'BattiJìa

Manfo Marchefé di lolita. Principe diquella, quanto let-

terato ^altrettantojìimatore de' Letterati y <uenne onorato

con diuerfe cariche . Datofi allofladio delle Leggi > nobili»

tollo cosi bene con lerudizioni , che tragli Auuocati del Fo»

ro Napolitano ^enne chiamato tErudito, non mancando

allofpejfo Huomini infigni di far yajftre (otto Vecchio d,

Lorenz^ le lora Opere 'prima di darle alfcik luce . Nella

Qau>fa del Ducato il Segorbe^e di Gardena y,theforfè è U
maggiore ychefia fucceduta nella Spagna yfìi ^mo degli

eletti dalKicerèdi Napoli a fcrmsrefopra la fuccefsione

,

F'iue oggi aggregato nelle pia celebri Accademie d'Europa

y

Onorato da'più illufìri Scrittori del nofìra Secolo y e tra gì

onori dclleopulen^yedè* Feudi^nonijìtmja maggiore ono*

re. che incontrare occpfime dtjèruifca<^jì Letterato.

Opere fampaté

.

Epillole Eroiche.

Pocfie.

Vita di S. Rocco-

Declamazioni.

1: logi d'Huomìni Letterati

.

Vita di Suor Orfola Benincafa

.

Allcgationcs Vaiix.

Operi
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Opere da Jìamparft

,

Vite de* Rè di Napoli.

Elogi di Capitani llluftri del noftro (ccolo

Teatro delle Famiglie nobili.

Difcorfi Accademici.

Vite de' Poeti.

Varie Opere Legali.

Melcolanze d'Erudizieni.

Q-l LO-
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LODOVICO
T I N G O L L

" t

Ora Lodouico Tingoli /'/ fùo natele nella

Qittà di 'K^mini ti termine delle Gallie , e

e l'antico limitare della Romana J^epul^»

blica^ Alla gloria della Patria s aggiunfe

la chiarezs^a del[angue ^ e la nobiltà degL

ai4Ì : Tra ijuali non è dipocofplendore quello Scipione Tin-

goli , che General delleguardie del Pontefice Paolo Terzs>y

pi congiunte di Matrimonio con n. na Dama della Cafa
de'Principi Conti di 2^ma . Jl Clementi ni nelle Ifìorte

di Rimmi annouera tra t più antichi configli dt cjuella Pa

tria la cafa Tingoli ^ e ne produce per njn lungo corfo di

molti fecoli njarffoggetti infgniti dagradi militari di Co-

lonelliy Aiaggtort^ e Capitani, In 'Bologna, e nelCd
legio de* dolili fucchio il primo latte delle lettere nomane.

Adulto apprefe in ^magltjìud] delle Scienza , e della Fi.

lofofa, e della profefsion Legale . Itafu accolto nelfuopri»

mo arriuo con felicifsimo incontro dalla fortuna, Intro-
Il

—

^

dotto }
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dotto dal Zio Mon^ig. Paaoni Alaflrodt Camera alla

MaeflÀ del Pontejice Paob ^intOya(faporò la Santità Sua

con tal diletto lAfgAta ^prontezs^ del giouinetto ^<he^i&ie

orline eh'a contìmiMe ^ iienzs s'introducete ognigiorno

Loiotiico ndlefonfirefìf^fecrefs . C^xl ne'fri'ni f^aggi del

di lutfpirito cominciarono atréjpanre ejue' Ittmt^fhegiun

to alla rviriHtày l'dlulìrarono pofcia con tanti fplendori .

Ilgenio Ubero , che iàportv agli (indi y i alle mufe , l'allon-.

tano crefcmto negìtanni dalla feruitu della Corte . E^^-

ma che [otto il Pontejice Vrhano perdejp la congiuntura^

dèWonoT delfa. Porpora , ricufandd Vimpego di Qaualiere

inuiato nell Inghilterra, a chì lo déjìmaua il Pontefice,

^onlafcia pero piccolo argomento delfuo merito , e defUoi

talenti ne maneggi pnhbhci il concetto ^ che neformo rvn

Perfonaggio tanto eminente., ^ a haflanta dichiarano le

di Im glorie l*acclamazioni , colle cjuali i defonti Pontefici

Paolo y Vrhano , Innocenzjo ^ Alef]andrò ^ e Clemente d
^ono ne onorarono la Virtii . // Genio de fuoiftudt me^

defimi non lo dtjlrajfe pero mguifa ch'ei nonfi nyedejfifi^

guace di Pallaie , ancorché armata , e eh' et nonfacefse

comparir ''vniti cjue'sì dtfcrepanti attributi di Letterato , e

Guerriero . ^e'moti ^niuerfiali delle Guerre d'Italia per

la Lega ^militi) come Sergente Maggiore y e Capitan di

Zorazjs nel 'Fuggimento del Maychefi Tafsoni
; ^ il

'-Vtdore nell'armi nonfii> minora all'Eccellenza delle lettere.

Si fignalo nelle nofire parti nella forprefia di Creualcuore

,

fortificato da'nimici y e furono confidati alla fua condotta

KM^ll i du*
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idugento Soldati y (he col ilolonello Marche/e Panzcui

vimafero prigionieri ndìaricufetapiari di quel luoga . ^-
ceue encomi dal "Bah Vnlcnsè effendo fiato traprtmtcht

s'offerfero d'attaccare nellafpedizton di Ptfloia il Pettardo.

E non auendo forme bafìemh per icanontzjrla co' Suoi

dpplauft lafama ,/« necefs nata coiè meramoha a
f
renderli

impreflito dalla Putà • Tra Capi d^U'ejjerctto , e tracom-

miliioni s'acqmjlo il titolo del Santo ^ e del Qappmino del(

Armata y così era wdefef y i^tgile^ e ctoy ch'idiflupore

in a»» Guerriero , così temperato negli accjmjii. delle fp^
glicy e prede inimichey alle quali tanto afpira , e cosìfon**

uente anela la Cupidigia armata di forz^ • Tra fragori

delle Trombe y e tra gli firepiti de Tamhuri accordauati
fuo}% del Plettro y (gj" alle fiefé menfé militari con giouia.

lità faceta fece comparire accompagnati Apollo , e Marte ,

"Bellona » e le Mt^fe . Darun poco di ritiratezza rvfcma tal

a/olta con ^nforrifo digrautta^e da circoli degli Vffictaliy

he frequenti lo circondavano per mdir tacutex^e.dfUefvte

Poefte era ben , ^fp^ffo accompagnato conglt applaufi mt^

Ittariy chenfuonauano njn generofo , e *Ltua . ^ladt le

piti celebri Accademie l acclamarono ne'lor Qongrtfn Gli

Vmoriftì tn'Komay gV Incogniti inVtnezja yclepià

celebri della AJarea , e dell' Vmbrta gamggiatmom ag^

gregario alle- loro Aduna^izs* li nofiroLcngreffac^morfe

colla filma nell accoglierlo t (^ ammiro più ijolte i parti

del di lut ingegno , In Ktmhìi nongiunfe forefitere y che

non ^>olge[fe ilpiede >-verfo le foglie della Cafa del ì ingoli

per
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rmerime la prspnzj . "Ne folafu la noftra Italia a ricono*

fcere i menti della ft*a fama , Sino dalle pm remote pro^

uincie per bocca de'regnanti ne furono proclamati^It apm

pU'Aft. La Miijìì Crifìianifsima ; la Seretifsima Ade--

laide di "Bamera : la Cefarea Maejld del regnante Impe»

rator Leopoldo piti ^olte riconobbero coWegali digioiCy e de

loro ritratti tempeflati di diamanti i fuoi flud]. Dalla

T{egma Criflina di Suezja nel fuo celebre pajfaggio a "Ro-

ma ej^aitato con lodi^ non s'a/dì replicaregiunta nel Terri*

torio di Ki^ino che ilfolo nome di Lodonico . Era egli di

cemplefston malencolica , d'afpetto afciutto , ma graue
;

digemo famigliare , efacetOyene'mottifentenzjofo,^ar»

dito. La pmdenzjiy e la Politica non furon inferiori all'

altre qtsahtà , che l'ornarono . In giouentà fu dedito alle

Cacete y i^al ^iwoco» f^el erefcer degli anni l'amor delie

Lettere lo refe amico della folitudme . ^e'componimenti

Poetici riufcì mirabile^ e di non minor eccellenza, neolatini,

che ne'Tofcani . Amo poco la Profa : ma formonto ilgra^

do commtine nell' eceellen^^ della Poefta . Bell'Epica
,

nella Drammatica ha lafiati '-uxr']pxrti del fuo nohtlifst

no Ingegno . Scorgendo rìcino a terminarfi il periodo de'

fuo! giorni confignj alle fa.nmc diuerf fuoimanufcritti,

Efetto più della modefìia , in cui fu fingolare , e degno

d'imitazione ^ che colpa di fua tmpudicizjay da cui fu

fempre aliemfsimo , e colla penna , e coli'opre . Son pero

rim^fle preferiate dagl'inced) y(^ attendono in breue la

pubblica ìacc

.
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Vn Volume d'Odi, e Sonetti.

La Traduzion del Retto di Proferpina, cdc'Pa
ncgirici di Claudiano : Quadernarj

.

Ouidio deTriftibus, eia Medea Tragedia

,

Tre Libri d'Orazio traportaci in Eroico

,

eìt in Lirica Tofcana .

La Vcrfion Parafraftica dc'Salmi Penitenziali

.

Odi, e Canzoni.

Et vn Poema Epico.

Termino il corfo dì quefta Vita alle ore \%,de*ì.%

d'Ottobre del i 669. nel /èj^a^efimo fèttimo di ftsa età .

Fu abbondante dt beni di fortuna
;
godendo runa Prtmo<

igenitttrd inflituita da Pietro Adaria Tingoli Caualiere

di Portogallo fuo bifauo . Accompagno allo fplendor de*

^atalt il lu/iro della propria nobiltà ; e della Virtù . Pom»

peofuo Padregodea ilgrado , e il titolo dt Caualiere , e con»

corfé la nobiltà materna ad ornarlo dt luce . Effendo f̂etta

dalla famiglia Kollì tra le pm cofpkue diquelU Patrie^

Maddalenafragenitrich^'''''-' .^'^^S y^^;^';;'/^

Atlanti di terminare quefìo corfo mortale, Cigno Cano^

ro refe nell'ijltim'ore cjue/lo Tributo aWoffec^uio, con cut

fempre rmeri Cardinale priuato , e pofcta adorgSom^o

Pontefice il defonto Clemente ^ono nel feguente or>f ,( )

Rr VI.
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Vltimo Parto della Penna immortale del fu Sig.Magg.Lo-
douico Tingoli negli eftremi di fua Vita per la ca-

duta del Regno di Candia in potere de'Turchi j

Conallujione ali*Arme della Santità di CLEMENTE
J^onOyil Mafstmo y contenente piti Figure del gtd

Alagico 2{omho,

OH di cento Città già fcminata

Terra eletta a! natal del gran Tonante

,

Tè su doppio Ncttun dianzi regnante,

Ahi quale hor miro a ceppi rei dannata !

Che del Tracio Maftin mal Toflinata

Rabbia a frenar fa il tuo Leon badante
j

. Del Franco Alcide in van , dei Lazio Atlante

,.,,La Forza accorfe a la Pietà Ipofata.

Ma rinforzifi pur la Vaticana

Tromba, e tutta CLEMENTE afTembri al fuono,

Col Segno Rcdcntor, TOfte Crilliana.

Vane Infègne gli Ordigni a Lui non fono.

Onde Cintia s'atterra, e l'Ottomana

Scritto è in Ciel, che per Lui caggia di Trono

Qii^nnncThe/ìaltco Limam dcducere Rhombo. Martial.
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LORENZO
GRIMALDI.

S2SK£fflSi

Alla -vmacitd delle piante ancor tenere

funnogVintendenti eoncetto qual frutto[e

ne poJTa promettere allora chefian giunte

alla loro perfezione . Sin dafanciullo mo»

prò Lorenzj} Grimaldi tale acutez?<^^

d'ingegno, e prontezj^ di memoria ^ che fé ne trajferopre-

fagt del pofto riguardeuole ^ à cui era egli per portarf nelle

R Let*
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Lettere . Voeto egli latinamente con a^ena foaue^e copiofa a

yena finitiglifludi dellagrammatica i e contalprontezxày

efacilità y chefemhro nato in braccio alle Mttfe , Studio

quindi Loica, tFilofofiayepofcia diede opera alla Medici*

na ^e alialaotomia[ottoGio:Antonio Goàì^no fralafc lan*

do pero giammai di ^erfèggiare , anzj alla 2{omana Poe*

fia congiungendo con dolcez^ mirabile la Tofcana . Ond>

inuaghito di s\ gentile intelletto d Senator Cornelio Mal*

uafia , che allora dalle Armi con gloriofa metamorfoft fea

paffaggio alle lettere^il svolle appreso di se per compagno

indiuifibile de'fuoi jìudt Matematici ^ e Agronomici^ne'

qualifé gr<f.ndifsimoprogrejso ilnojìro Lorenzpycoltiuando

quefemi delle Qelefìt difcipline , che neWanimo gli aueua

fparfo il famofo Aftrologo Giouanni Antonio Roffcni

Fii indi a poco afcrtttotra'nofìri Accademici , edallJllu

flrifsimo Reggimento eletto nel numero defuoi Segretar]
,

e con tal fodisfazione di quelgram[simoQon[efso y chefii

inuiato a "F^maper Segretario dell'Ambafcteria y che rife-

de per quefla Patria apprejfo la Santità di ^oflro Signoreye

rvi ferui con tale abilità , e prudenza , chefé bene fi cangia,

tono alcune nuolte gli Ambafciadori y egli reflo nondimeno

lungo tempo nel medefimo carico • ^efof fra tanto al

la Patria prefe la laurea del Dottorato in filofifa-j,

e poco dopo fii promoffo alla Lettura di belle lettere' y la cui

catedra , ancorché affente , fi
gli ri/erba. Torno pofcia

a^may oue (fcorgendoforfè non poter così preftoriportarft

a "Bologna) fi
licenzio dal carico di Segretario , e fi fermò y

gratifisi-
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gratifsimo alla Corte y e a moltijstmi Principi ^ eCardm
naif , auendo pnmà auuto onori ^ e cortfidenzjt dalla re»

gnante allora Qafa Panfilia . E in n,na aggregazjone

numerofa , che fetccejp l'anno 166^, fu afcrnto al Colle*

gto Ftlofofico y a cui fra s affatica in 2{pma alprefenteÀ

Ha dalle fue Mufe Latine , e Tofane ricemù applaujt

non ordinar] nelle Accademie Temane , e con tutti i Lette'»

rati di cimilagran Città ha profetato amicizja cordiale : è

con le fuegentili maniere non meno , che con la fua dotta ,

e attrattiua conuerfazione legagli animi , es'aquijìa i cuo>

ri di chiunque ha fortuna di pratticarlo » in qualfiuoglia

maniera conc^cerlo : Ha profonda cognizione dell Ajìrolo»

già
, foauipma etoquenz^a , e rfaria letteratura . 9>[cn

hafn'ora dato alle/lampe altro che alcuni

Difcorfi Aftrologici fino gli anni 1^41.043.

Ma ha ben pronti per ijiamparfi «

HortiSalIu ija Lauro EntiO Vetufto habitati ,CoIloqu'a familiaria

Amicorum in foliruJineconuiuennum . Inter qus'Cornelij Mal iiufia-

Strnat. BononiiE March. Bilmanruac 6cc. Pofthumum opus de Magn:s

C' niUi-.dionibusfecuii &c.
Nugff luucnilcsjhoc eft Poétice volu^nies^Ferfi Latini d*ogni forte.

Flores Aftrologicos collegit Laur. Gnm.& luisreftituil fyderibus.

£ tre Drammi •

li Calloandro -ò fia Caualicr di Cupido > opera Tragica.

IlCalloandro, òfiaZelira in Egitto, opera Tragica

,

Il Calloandro > ò fia Caualiei di Cupidom Trabifonda > opera Tra-

gicomica .

LV-
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LVDOVICO
CASALI'

Ompartc alla Patria Jplendore eguale a

quello , che da ejfa riceue Ludouico Ca{a-

Ic , ^obtl "Fumano . Da gli ornamenti

di n^arjfludtfche in luirifflendonoyfi vuo

apertamente conietturare quali Adaeflri

gli fojjero [corta alle Lettere migliori ^e di qualefmrito ei

fi manifeftajp dotato
, per acquijìarne tlpojjèfso , 1 noUh

efer'
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eferctz^ dellafita petjtìa to dichiararcfjo ben toflo ver degno

^tpotedi/jLiclGio: "Batttfla Cafuk^che potèguadagnarfi
gli applaufi del Monda in (futile due erudtttfstme Opere

intitolate ^l'ijna De Vrbe, ac Romani ohm Imperij!

fplcndoie,^' l'altra De VctcribwsSacrisRomanorum

Riti bus . B noto pertanto a tutta la ^pubblica Lettera-

ria ti raro merito dt Ludoutco , ammira ndoft le rareprero-

gatiue di Lui altrettanto nelle Opere pubblicate^quanto nel*

le Mdnufcrttte . Ha faputo egli accoppiare mirabtlmen

te nel Tragico cjuelgrauey e quel mirabile^ a cjualt s\ ftu"

diofamente anelo la flejìa Antichità , mentrefifeorge nel*

la Tragedia dell

Alboino,

parto del fuo ingegno , maneggiata^ (^ adempiuta ogni

regola de' Precettori dellArte y ne difòimtli apparifcono le

altre Tragedie , che fono

La Palm ira in Thcbc > e

L' Ercole in Età.

E perche la nojìra Italia auanzji nelleperfezioni dell'arte

le ^azjonifìramere , compiacendofi d'accoppiare nel Tea*

tra col dolce della Mufca la njaghezxa della Poefay dà

gli faggio cUlla fublimità di quella ne' Drammi Aiufi-

cali della

Vita Vmana, e

DclP Ercole.

Ednjnendo di rvantaggio la moralità alla Fauola^fa

leggiadramente fpiccare la niuantà del juo talento m

Tna
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^na nuoua irmenijone £njn Drfimmafaceto , intitolato

LaSorccide.

Saura gli altri componimenti campeggia la molta intelli'

ge»zjy eh' ei tiene delle dottrine , m (jttell'entditifsimo

DKcorfo Apologetico intorno al motiuo, ch'ebbe

Platone d'cfcludcrci Poeti dalla fua Repubblica,

dando ad intendere , che Platone intefe dt sbandire la fola

Poefia, la quale allettando con le fuperflizioni y e conia

falfìtà yimheue facilmente gli animi della Gionentùnel

Vizio y rappresentando al contrarto la fltma loro in diuerft

imghi apprefjo ilmedefimo Ftlofofo . ^èfolamente nella

Tofana fauella pompeggia la facilità , e targuzia dello

file del nofìro Rugiadofb, mane'Latini componimenti

ancora impiega felicemente lofpirttOy moftrando laperiztày

ch*einegode y in alcuni Orator] Latini y non meno elegan*

ttyche*vaghi. Ha dunque dato alle Stampe

L'Alboino Tragedia.

Palmirain Tebe.

Ercole in Età,

Dialoghi diucrfi per Mufica.

Et altre opere compreffetto ti titolo di

Pocfic impresse del 1 6 70. in Roma per Fabio di

Falco.

~ MtL.
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MELCHIORRE
Z O P P I O^

Ina eternamente fra mi la ''volerà gloriofa

memoria , dotttfstmo , eJàptenttfstmo ,

Melchiorre
,
giacche per ^ot , che le fufle

Padre amantifstmojfpera'-viueretmmor'

talmente la nojlra Accad. Voi nato di Gì.

rolamo Filofofo Collegiata^ Poeta , e Orator celebre per lopere

fue fìampate^ e di Dorotea Ercolani ; dal Genitore eruditole

condotto a Macerata^ oh etfu Lettor pubblico delle Morali
y

coejji lui luifondafle l'tAccad. <^^*Catcnati, e ^i leggefìe la

Loiea.Tornato alla Patria,chegià riconofceua il^ojhogra

meritoJaflejfa Loica, e l'Etica apprejjo lungo tempo 'TJipro-

fejp/ìe in Qatedra /ingoiare , onde ne meritafte quella ne*

bile , e[incera Ifcrizjone , ( he ancora su'l noflro Studio con-

feritafi a Toflro onore . Apprejfo afcritto a Collegi di Fi^

lofofia , e di Medicina fufle mai fempre il più perfetto Se
natore di c^ueWAreopago della Sapienza . Voi queglifufte^

che primieramente infieme co' tri fratelli 'Xerlingtero
,

Cammillo^e Cefare GclTì la nofra Adunanz^a in Cafa -x*^

Sf ftra
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ftra «^/ 1 ; 8 8 . fondajìe , raccogUefls , (^ educajie , e eh

cinque ijolte
y femore con maggiore affetto^ e prudenza il

Prmcip^co ne reggefìe . Voi con U Creala , colla Mcdci,

c<?//'Admeco, e col Meandro onorajìe il di let Teatro y

il (juale perche fujìe mai[èmpre fm à let la magnifica Sala

della -zfojira nobde abitazione con generofa liberalità nel

^ojìro teflamento irrevocabilmente lafciafle . Al njoflro

fourano fapere , alle njofìre copioftfsime lettere Greche ^

Latine y e Tofiaue s'appoggio per ben trent'anni la Ceni

fura degli Accademici Compommeti.LafoamtJi della. --VO'

jhra 'Bimana Adafa t;/ refe caro a pik à'^-vna Porpora , e

in particolare a quella foautfstma Pecchia di Parnafò , che

per goder delle -ujlìre Poefie nel nofìro numero 'z^olle rol'

larfiyC che pofcia quando <T>milmente a piedi peregrinale a

^ama l'anno Santo i ^i j- pojìaful Trono Apsflolico in

Fiatiamo co tato effetto 'z/accolfè, tAmmiro tutta T{omala

moderazione del '-uoflr'animo compofttfsimoy quando rtcu-

fafte ogni offerta dt quelgran Pontefce-^ figg^fi^' ^^filo la

Corte y ma rifiutafìe anche per pochi giorni Ìalbergo nelfuo

Palagio Papale da lui defìmatoui , e quelle fole co
fé

acccet»

iafìe , che al bene deWanima apparten euano . Ma non ne

flHp\ già "Bologna , cP}e nella morte repentina deHaprima ,

eamatifsima ^oftra Moglie Olimpia Luiì2yb€llay gentile

y

e cofìumata , e nel precipizio d'n/na ptcciola fgliuolwa

"vaueua njditocon^n gramfsimoy edotttfimo libro y a

gutfad'^n alti Cicerone y o'Boezjo y eonfolar ^oi me-

defmo.E certamente (fuella Dottrina Moraleyihe con tanta

chiarezr
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chiarezs^a amuate puàbltcamente infegnatay€ra da <T>ot coir

tanta {opan^aprofej^ata ne'trinagli wnumerahtlt yequaft:

continui i cheij'afjitjìonoy che poteuafi hcn dire f^oi auer\

fatto prima , e pojcta wfegnato . £ mtgioua credere che le\

cinque Tragedie da a^ot compofte el Diogene Accubito

Commedia grauifsima , in cui tutte le morali acutez^ di

quel Ctmco raccogliejìe , fujson lauoridjUa ijofìra ftlofr

fica mente allora quando njoleua confortar féfle^a y e in

tanteaffizsom andare tra gli amichi tempi ricercando bfo

migliami , o compagni . Onde non e pojciadameraui'

gliarft , che con tanta dolcez.zjt d'affetto , con tale fodez^

dt ragioniye con st enfitana prudenza t condannati a morte

'xoi conjolafte , e a quell'i.-[timo de'terni ili così coraggio

famente It difponefte-y ti perche Alaefro ordinano della

Jcuoia di sifanta opera pei tanti anni ruoifu(le. f^oi Filo,

fofo Celefle l'immortalità deWAnima ejJereflatadaAri*

jìotele e creduta , e infgnata neruofamente prouajle yallora

che altri profani intelletti dt dimofrare ilcentrano s'affa-

ticauano » / njoflri Dtfcepoli potean tantofto effer altrui

Maeflrty contai fodezjjty eperfpicuità dt Dottrina erana

da Ofoi infruitiy e ben ^i retribuirono l'onor douuto, quan^

do.nonfolo nella Patria , ma in tutta Italia , anzjtn Fran^

ciay in Ifpagnay e tn Germania più dt cento ne ruedefle

afcenderele Qatedre magifralty efemtnar con frutto ab»

bondartiUtmo quella dottrina , che da f-uotaueuano tanto

njtilmente raccolta . E dopo auer per cinqpfanta annif dc^

gnamenre efsercitata la pubbtca Lettma^nji ritirale Eme^

rttOy e
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rito^tGiuhiUto^nongtà alrtpofò, ma alla msditazjone del

la -vicina morte, giacche, al parer dt Platone^altro cheque^

fio non e la fdofojì^ . ^^efia trotiatom ottuagenario , ma
non però timio , ne debole y cjuaft chedendoui licenza di

toglierft ciò , che di ragione [e le doueua , con molta citéiltd

a poco a poco del mortai corpo ^*andòfpogltando , e Vot{ch

atéeuate difpoflo conjamez^ degna d*njn ijojlro pari delle

cofé
temporali

,
procurando che nella ^oflrafamiglia fem^

pre delle njojire facultàfi^ffe meglio proneàuto chi piti dtlet*

tere s*arredasse ) pratticando in Voi quella intrepidezj^
,

che aueuate altrui infegnata armato di tutti cjue'Janti mez^

zjy con che il Saluatore ne ha ageuolato Hp^ffaggio all'altra

^itayQignofoamfsimOy poche hore aitanti la 'l'ojlra morte

qmjìopijfsimo Epigramma njojìro i^ltimo canto con lafa

litafacilitàfejìejcri uere

.

Tranfco , non pereo : mea porto , non mea pono :

Sunt mea qjo: feci , non mea qux obtinui

.

Q 15 obtinui , lì mundo accepta, ha:c non mea feci :

Sin acce ptaDeo, funtmeafadlamea.

Corpus habettellus; Animcxfi illuxericether,

Pono tributa folo
,
porto tributa Polo .

Indi al tramontar del Sole della '-jofr*anima fpari il

Parcl io (-uo/ìra hnprefa) dalla Cai iginoia Nube del a 0.

fìro Corpo : al cjuale datafi onoratifsima fepoltura neUa

Chiefa de"B^. PP^ de Serui, non manchiAccademia a

rvoi tanto obbligata d'ereggerui di Pi a poco^n Adaefìofo

Cata-
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Catafalco ricco dijìatue^d'cro^ e di Lumt^eccn l'ajst/ienzjt

di tutti gli Accademtci^econ <unafunebre Orauone auuta

dal Dott:Andrea Torcili^// Fcruido,^ con numerofi cofoni*

mentiy e con Cauguflifsimo Sacnfcw celebrato da Suggetto

mitrato^ e cantato co mufca per numerose fer eccellenzafn»
golare^di daruigl^i njlttmi tefìimcn] dellajua amorenok^e

ferfetuagratitudine»^e leparue auerut totalmeteperdutOy

pofctachetlijojìro !]^itratto dipinto dall'Albani tanto '^i'^

m , e fpiritofi a^i
fi

oftde , che
fi

poteuagiurare , che njoi

tnedefimo a^orbito nelle confiéete contemplazioni Ftlofiffi^

chefufle interuenuto prefinte a'njofìri funerali

.

Leggonfi delnoflro Caììgìnofofiampate quefl*Opere,

Scrmoncs Analytici

.

Eli,& Non difsidum logicum .

Dercnru,&fenfili.

Introdu^tio in Syllogifnios.

Pfafone in 1 1,colle RicreazioniAmorofc dc'Gelatì

Plafone in 8. accicfciuto

.

Confolazionc in mone di fua Moglie Olimpia Lu-

na Zoppìa.

Tre difcorfi fpirituali della Morte

Medea .

"J

Admeto.; ^ ,.

Creufa.
^''è'^'''

Meandro.]

Diogene accufato Commedia airvfbdeHa mezza-

na antica

.



3i8 Memorie De* Sginori

Variccompofizioni ne' tiè libri ftampacideirAc

cadcmia.

Rimangono da Ramparft •

LcCcnedo' Gelaci

.

Il Giuliano Tragedia.

Lezioni, e diicoifi di varie materie auuti nell'Ac*

cadcnua.

In Libros Phyficorum ; de Cerio ; de Generationc.

de corraptione -, de Anima ; Meteororum ,& paruo»

rum naturalium Commentarij abioliitiflimi in VI

aiDplos comos diftt ibuci

.

De Immorcalitate Anima: ad mcntem Ariftocclis

libri duo

.

ij._- ji i ji 111 11. ,

.

I n!m0mmim>mm

MAF-
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MATTEO
GRIFFONI

e O N TE-

Jtteo Griffoni , il fettimo di qmfio nome ,

nacque di Lodouico Griffoni , // quarto

cognato di due Senatori Piaccfi , f Bo

fchecti , e della Contejfa Gentile Mal

iKzzì figlia d'Ippolito Conte della Selua^

e Marion di Mala a?olta, la terza di ^cendeuole alltanza

con quefla cafa y
primogenito dt numerofa fratellanza , fu

T t educato
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educato in cafa del Padre ^ [otto ottimi Precettori di lettere

Vmaney trattenuto con honoreuoU , e vantaggiofi tratta

menti fece ilcorfo degliJìudi, primaFilofojici sfotto Ymfjgne

ProfeJforeFmcenz^olsiontccàhì , e poi Legali sfotto li Pro^

fejìori Co: Giulio Kidiuczzì^Zio materno^Cornelio Canali

aiffiney (^ Ottauio Amorini Primario \ dopo che prefe la

Laurea dottorale nelt^i^na , e l'altra Legge m quejli Collegi

dt "Bologna , con difpenfa fopra letà di tempo notabile
\

come con altra difpenfa dal Senato fu ammeffo dtijen

tun anni alla Lettiera pubblica d'Jnfitutay fenz^honora

rio . D'indifi porto alia Corte di "B^rna ^ doueft ijidde ac<

colto idi'Eminentifsimo Francefco Barberini Nipote re-

gnante con dimo/ìrazjoni di fingolare (lima ^ ^ affetto y

[otto la cui protezione s'introduffe a Jludiare in 2{ota , ap'

poggiato a Monfignor Panciroli poi Cardinale ; iut nel cor

fa di dodici anni di permanenza ha efercttato la pratica d<

tutti t Tribunali , cominciando dalfollecitare , fino al pa*

trocinare
, (g^ auuocare caufe , con clientele ijualtjicateypra»

ticindo infume l'Agenziey doue ha feruito Prelati , e Pren

cipiy ojfertafele anche molte Tjolte occaflonedt porre mano

a negozj dt Corone^con accudire a'loro 7{apprefèntanti nella

Corte . Dilettatofi fempre dello [ttidio , gr ejjercizjo dt

iuone Lettere , ha fatto funzioni numerofé di recitamenti

in molte pubbliche Accademie ,' fempre alla prefenzjt dt

Cardinali , e Grandi
, fentito molto volentieri , efra ef^e

hafermoneagiato tre volte in Capella Pontificia auann la

Santità dt Frbano l/'IIL gloriofa memoria y (^e dano-

tarfe
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tarp , che a talt funzjont confpicue , cofa memorahiky i^tfi

[erto trouati frefenti tutti ifitccejsori di cjuel Gran Pontefice,

^tornato in Patria ha letto VOrdinano cimle pel cor/odi

njentiquattr anni ferrifre confiorito Auditorio \ haafsijltto

agran numero di pubbliche dìfpute , e fatto Alleui di Dot-

tori fipra ilnumero di ducento
, fra 'Bolooneft , eforejìieriy

e il grido di tanto ijalore fparfo dalla Fama per tutta

l'Europa t'ha fatto defiderarecon inuitidigrandifsime in.

flanz^e dalle principali Vniuerf.td alle loro eminenti Qa-

tedre • Si troua Do ttorato in filofofa , eT(elogia , e per

tutto Collegiato-^è alprefen te Primario, e Ccnft-Jtoredel S.

Officio \ ha, dato , come Promotore , ìinfegne dottorali a

piti di ducento y(^ a ciafcheduno fatte prolufwni indiui-

dualt . E'primario Lettore , e Giudice d'Appellazioni lon

patente del Signor Cardinale Protettore al Collegio Mon
talto . A^a per non ft dila t arem olto nell'altre particolarità

de fuoi gradi , e carichi
, fi trafcriuono le due oggi annejje

memorie , che f leggono incife in Marmo sii le pubbliche

Scuole^ ijna nell'Art higinnafo, njicino alla medefima Ca

tedra doue efio legge , e l*altra neWnufcire del medefmo

(opra lornamento della porta della primafcuola a manofi

niflra , che fono co rrelatiue , n^enendo quefia nominata da

quella . Solo fifiggii^ngey che al prefintea iene infeudato

d'^z^na giuridizjone a titolo di Conte ^ da ijn Principe

grande . Si troua hauere diuerfe Opere in foglio,^ libretta

fparfe alla Stampa; come ne ftà approntando molte altre

di Volumi , tanto in facoltà Legali , e di pirattica , e di teo

Te rica\
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fica y come d'altrefaenza , e di belle Lettere , che s'anda*

ranno a^edendo comparire allagiornata.

Audite Vidcte Rccolite

,

Olim Modo In aeuum

Per rac erutum è rupe incifum ad Famim
Ex crudius Magnatum Purpuratoram centiès cxedris

In Apoftolico Senacii

Ante Throniim Vjcarice diiiinitatis ereólum

Sedente , iubente Sandifsimo Vibano Vili.

Inter Sacra audie ire cum qiiatuordein luccedaneis
"?. Quoto Pontificii Regno Euangelici declamantem

Pnmariam hoc ArchiTuggeitiim mane auihoiantem

In Augufla D. PetronijBilìiica Archypresbyterum

MATTyEVM GRIFFONIVM
E' Primotibas antiquae Reipublicne Bonon. Patricium

'

^'
'

' DynafttiTj falgidioris nota vberiori niuncro affinem

Imperiali Indulto ter Com. Palatin. Equitem Aurarum
AcadcniiciimDo;niGELArVAl, procul PHANTASTICVM

In Vrbe
Glicntum Caufas , Pr.-efulum , Ducum , Regum curas

luridicè officiose profequentem

Ex duoden. incolatti y kcSe natus Conf. Ciuem Roma num
In Patria

O nnifario Magiftratus munerc
Et in angufliori Annona iolerter perfungentem

^ . V Emm. tane Legacis m adiientu » cgrelTu feciinde obfequente
'

'
Ad exteros Pnncipes faspms a Principe mifsum

y' Art in ampli ori bus ardtor: \

^ Fun^atur pr;t foribus con(ors /
^ TANTO VIRO

Pjetare, Do(n:rina , Vircute , Eloquentia predantifsimo

Ab Vntaerlitate luoftarum

Priori Illuflrirsimo D. Antonio Maria Palut o Nobili Foroliuienfe

Fac'induni hoc pollens oro monumenco faxum

AnaoM. DC, Llll.dicatiim M. DG. LIX. dectecum M. DC LXX.
Translatum*

MAT-
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D. O. M.

f.MATHEO GRIFFONIO
Ex antiquis S. Sedis benemerentibus Montis Clari Comitibus

Bononien. Patrie 10.

Pr.TcIaram róbore , munere (plcndore Atauorum fetiem

P opria V rtute cuil-)ulanti.

Theologo , Ph ilolopho , liuis Vie ufque ConfuIto>

Qiiater graduato , quincjuies Collegiafo,

Interpreti Ordinano , inter Antefignanos celeberrimo,

Arhiduconoinconfetendis pieno Suffragio laure s Vicario

Archiep.lcCunx, Sac. Inquifu. Ò. PatnjSenatus
Qua Examinatori ludici , Afiefsori , qua Confultori Aduocato>

Patronalis BiCihcx Bononien. Canonico , Protb. Apoft.

Viro ad precipua fjrp:ùs munia cuccato > vndequaque confpiciio

luriftariim vtiaque Vniuerfitas

Priore Illuftrifsi me D. Carolo Antonio de Mitis Nob. Imolenfi

Iterum piaudit

Anno Domini M. DC.LXII.

MA.
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MARIO
MARIANI-

^^^^^^

Ario Mariani Dottore Collegiata di Filo'

fojìa^ è ben degnofiglio^ e germoglio de

Dottore Andrea Mariani, che tra le pian >

te delta nojlra Selua Gelata giunfe all'aU

tezjiit d'<-iin mento impareggiabile^^ otm

tenne il nome d'ajno de' primi letterati di quefla Patria

,

Scorftgli flttdi di Vmamtd , e di Rettorica , ft diede con

molto

ewS
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moltoferuore a quegli Utll'elocjutnzjf^ ejsendofifm dalla fita

tenera età refa dm trabile la fuafacondia nelle Letterarie

Adunanza dt Ludomco Eoncompagni fuo Precettore.

Ottenne la Laurea di Ftlofofia del i6 6z. dopo hauere col*

la <ZfiuaittÀ del dt lui ingegno dato faggio delfuofafere
nelle dtffute^ e -pubbliche funzioni . Quindi confegmta la

Catedra di Pubblico Lettore in quefta celebre Vnmerftà ,

più. ^olte ot con molto applaufo alla prefcnz^a dell' Emp»

nenttfsimo Principe^ e de* Magijìratt . ^on tralajcth dt

alternare col graue delle dtfcipline pitiferie la foauttadel

le Poepey commendato egualmente ne' Congre [si Accade-

mici de'Signori Conti Bamvoglì i e Caldcrinì, e nella

noflra Adunanza
i
ne' cjualt hafemprefatta apparire ^vna

peregrina acutezj^^ s\ nella Profày come ne Poettct campo

nimenti . Del 166^. aggregato al Collegio di Filofojia ,

fu indi a poca annoueratofra nojìri Gclan,^ hora n;fga

de ti grado di Confighere dell'Accademia. Se la dt lui

gran mode/Ita eguale alle fue njtrtù y non ci impedtfce il

goderei parti dellafuapenna^ potremmo fperar dt cedere

vngtorm alia luce

Le Rime, gT*

1 Difcorfì Accademici,

NN
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NICOLO
CORADINI
CAVAGLIERE-

E gli fplendòri della ofirtu del Signor Ca-

ttaglier Nicolo Corad ini non fojjero flati

{come per lo piuauuiene agi'higegnigran

dt) offufcati dalle tenebre d'fzma finifìtray

ed ingiufìa fortuna ^ <iJolerrehbe famofo

per tVniuerfo tlfuo nome coronato dt menù , eglortoft ap-

plaufi, ^on ha nondimeno U maluagio defìino hauuta

forta hafteuole d'opprimer totalmentefitto la Pietra del di

lui Sepolcro le lodi , che fippe guadagnar/i , non meno con

nobili^ (^ eruditi componimenti t che con fmceri^ (^ in^

nocenti cofìumi . tacque nella Mirandola da fiirpe

Onoreuole » e nell'età gtouanile s'appltcoacoltiuar cos\ ar-^

dentemente coniofìudw delle Lettere Vmane i talenti del

fuo njiinfsimo ingegno , che produjjero tewpcflmamente

frutti di Poefte ^ e di Profé ^ deipariferite di fublime do-

Vv cuzjone^
\
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cuzionCf cheferaci di hen fondata dottrina , Defidero d'ej

fere afcrittod nt^mero de'nolìrt accademici y con ardore

eguale a quello ^ con ch^efsi kraniauano d'aggiunger fvna

Pianta (t degna alta loro Scilla Gelata . T^iceuutouia pte-^

ni nuoti y
<7j' erejfe tantojlo ^nlmpefa , cP'njniuerfaU

mentefu^flìmata la più Tfaga , la ptìi ingegnofa y là più al-

lufiuay e la pia perfetta, che fno a quel giorno fofe fata

da ^erun altro nofro Accademico efpofla , Fé in oltre

conofcere a que^o ^irtuofifsimo Congreffo,quanto egli fofe

caro aU'e Aìufe, e qaaifiumi dtgraue eloquenzafapejje tra-

mandar dalla penna , e dalla lingua
;
particolarmente nel»-

la congiuntura d'elVefaltazjone del Cardinal Maffeo Bar.

bcYÌnì i nofro Coaccademico , e Protettore , allajuprema

Dignità del Pontificato , con nome d'Vrbano Vili. Ap^

plaufein così felicefuccejfo ^a nome, dell'Accademia Gc
ara, con^n Componimento poetico in ^-verfofciolto , dt cui

fi
leggein ifampaz-vn fragmento diflilegraue, ederoico \

fende di concetti proporzionati alla fuklimitd detta mate^

ria, Comfciuta in lui fomma prudenza , e facondia da

fuoi Principi naturali , fì da loro impiegato in Ami?afcia

rie y e negoziati graui , di che fa particolar teflimonianz^

tQrazjonedalm detta y in njiua^oce , al Doge Dona

;Co dt Fenezìa,, ch'ammirandola fua eloquenza , fi com^

piacque d'honorarlo con la dignità del Cauaglierata .:

I maggiori ingegni d^Italia ne ambirono l^amicizja, e le

medeftmeTefle coronate aurehbono riceuutomgrado la d,

lui attuaifamigliarità , fé
lanemica Fortuna non

fi fofii

infra»
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ifìfrafoflci ad impedirgli ogm manz^meto . *3enchcj

degno di gran profferirai ^ijp9 intuito ti tempo difùa

a hai ^^ trauaghyfra te tenebre de qualinjtde feintillar]

tal'-voltn njH fugace barlume dt trantjutllità , chegli preflìt

agio d'illuflrare ilfuo nome con quefle poche Qcmpopzjoni
,

che , dopo la [uà morte
, furono date alle/lampe dal Padre

Maèfìro Agofltno Agoftoni della 2{ehgione Bremitana

di S, Agojìwo .

Gli Aflctti Geniali; /*

flba prologo alla Filli |i Sciro;

'Adunanza degli Sptnfjcrati,

prologo al Pajlor Fido
y

-

Venere nafccnte,

Epitalamio- nette noz^zj del Signor Principe J), AleJJan

dro Pico Principe della Mirandola con Donna Laura

d'Eac,
J

' ;^- S. '

L'Atto terzo illa litafàjjj, X^'ag^^^^ >

'l fopraccennato ^ '^*^f^)^^'

Fragmento nella CrcaT^nc d*Vrbano Vili.

tutte Poe/ie in njerfofciolto , In profa ,

Le dottirsime Confiderazioni Afforiftichc,

premeffe ali altr*Opere [uè
j

La Dcrcrizicne d* vn Giardino compartito dei

Mifteri , & inftromenti della Pallìone di Chrifto

j

E l'Orazione mentouata al Doge Donato.

Si leggono parimente nelle ^ccolte poetiche della nojlra

Accademia molti fuoi

Vv So-
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Sonetti, & Egloghe.

Mm più carico di meriti , che d'anni , e più oppreffo dagl'

infortuni , che dall mfirmita , lafciando gloriofa memo-

r$a della[tèa njirtk , e di tntt*altre [ne lodevoli quatiti .

NL
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NICOLA
SEVEROLI

Auiiocato Conciftoriale*

^ Faenza yCtttà fra le prime nella Vrc^

utncia della 'Bsomagna naccjue dt fami*

gita Vatrtzta ^tcvla Scucroli . Dato

^efli nellafua adolcjcenz^a aglijlud']ptu

fer) prima dt compiere l'anno ijtgefm

terzo fu eletto 2{ettore del Collegio Montaltc disdegna

Dell*Anno popia i6^$.fiida Innocenzj) DecirKo deputato

m 7{o
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in ^nt Cioit 0,-13 delle AppdUzjoii y e del 1647. nel

numero degli Autiocan Qonciftonali arrotato . E perche

le^ccafum m^ntfe^imaU 'vdore del Sauioyl'£minentifsi^

ino Co\oi\Vi\^el Eccellentifsimo Vrmcife Co.ntdlabilc il

ì^ichiararono Akiitore^di ruttigli Stati loro foggetti, efopra^

intendente àenerdìe-^Et in'^mci della F^uerenda Fahrica

AfAocato primmo . Di tntte cj
uèJte Cariche daìui rette

con fom'n^prudenzj, fan menzjone gli Fratelli de Corli

flanpatortin ^ona Epi(ìola dedicataria ^ chehanpofìanel

Tomofecondo delle Laudemie di Antonie Negri ,E lofìef

fifi Carlo Cartari nelfuo Indice degli Auuo(ati Coctfloria.

Il al n'iìnero 180 ^on hajlampato per ance lejue fatii he

Legali , ma fi fpera , che ne pubblicherà P^olumt , quando

le hauerà ridotte altafopirata di lui perfezione ^r.

Ni-
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NICCOLO
ZOPPIO TVRCHI

Filofòfo Collcgiato , e Medico

.

I Ottaniano Turchi , e di QatterinaGcSi

njenne al mondo Nicolo nofìro Accade-

mico , egltfu impo/ìo tal nome da ÌPadrCy

perche bramo in lui rinouato t.*» fuo Zio

famoso Fdofofo , e Medico Qollegiato , e

benemerito de*fuoi Collegi
-^
per le fatiche ^ e -'utaggi più

njolte intrapreftper loro bcnefzto . Mojìro ben dafanctul»

lo effèr nata con lui ^n abbondante , e factlifsima njena

poetica , pofciachè nei tradurre in tofca*w per ordme delfuo

Maeftro in grammatica i Poeti Latini, era egli foltto dt

farne in njerf la tradduzjone : fcchegratifsimiglifurono

glifludi delle ornane lettere , e della Eloquenza , acquali

accoppio la Poetica fatto Cefare R inaldi famofo Lirico , in

maniera che fi refe buon pofjeffore de'di lei precetti . Applico

cjuindi alla Loiea , e alla F'jlofcfa , dt cui ^ li furono precet.

tori Andrea Mariano prima y e pofciail dottiptmo MeU

X X chiorre
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chtorre Zoppio , ambo noflri Accademici . E qt*tji' -viti

ino dellindole del giouinettograndemente compiacctutoft ,

non filo con paterno affetto d tolfe ad ammaejlrare in tutte

lefirti di lettere , dt cui capace ilgiudico , ma hramofo , che

la to^ Dottorale nellafuafamigliafi perpetuajje (non aue*

uà egli , che njn Nipote ancora Infante , poftumo d'^np

gliuolopocoauanttdefonto) l'addotto tnCaJa Zoppia, e

fattogliene ajìumere ti cognome y e l'Armi ^ eprocuratagli

tn Moglie Francefca figliuola del Senatore Antonio Lini ,

gli lajciò con la Cafa da se abitatale pofseduta ^na compe

tenterendita,,m% ^uolle che non potejìe goderne^ fenonprefa

ÌÀ Làmea Filofofica , e Medicinale > obbligandolo ancora

ad ejpefutr ciò m brieue tempo , e determinato . // perche

{ti'ouandofì allora chmfo per certo accidente il Collegio Me-
dico di "Bologna

yfu coflretto dipanare a Ferrara per dettai

rarfi ^ ti che bentofto fu da ha mandato ad effetto confimi

màapplaufodique'dotti huommi Giannino » Recalchi,

e Brafaiiola , acquali L'aueua indirttto il faggio Melchior

te \- 'Aldi l4ti ritornalo fé cjnejìt afcriuere alla nojìra , anz^

fua Accademia , come che per lo auanti flatofufe Niccolo

njno defondatori dell'Accademia ^/Confufi , che in cafa

il Dottor Florido GeiTi iflituita da begli fptrittffrctjtien

Mtétty nella quale auendofi prefo il nome ^''inabile , tra

^ai svolle ritenerlo , e ^z^far la medefima Imprefa ^H na

Machina da alz^rpefy col motto lantcTmoliscrat; e fa

indi a poco eletto Segretario dal Marchefe Paolo Scipione

Lupari Magnani Principe, Amofuifceratifsimamente la
" ' ^*^"^~' '

' fc

nojìra
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noflr^ /idumnzjt , e ne promojfe maifempre '•vtgorofamen'

te la riftitazjone , e l'accrefctmemo
;
godendo che le nojìre

A^emhlee fi celebrarono nella Sala Accademica efstfìente

nella eafa a Im lafctata dal gran Melchiorre ^ eprejìando

fempre ogni commoditd , e o^eqmo , Onde in riconofci-

mento delfuo merito , fi ajiunto al noflro Principato tanno

641, nel quale parendoli alquanto intiepidirò tifcruore
degli Accademici , fi die con tutto lofpmto ad auualorarloy

fotto dt lui s'aggregarono fuggctti qualtjicatifsirnifia per

nobiltà , fia per Lettere , tra i quali fon |
degni d'eterna

memoria ti Co: D, Fulmo Tcftì , D Fabio della Corgna,

Federigo Marchefe Mirogli, Giouanm hxgo\\ ^ Fran-^

cefco Balducci

,

Curzto Pichi ^Domenico Benigni, Giulia*

w<? Bezzi, Carlo della Luna, CammillodebAai']^ Go»

flanzp Ricci, e Luigi ^icìeno ^foreflicri^ e Andrea Co:

Senator Barbazza , Ouuidio Dottore Monralbani , Luigi

Co: D(7rfor Manzini, eiAntomo Aldrouandi Bologne/i»

Tenne fuegliati gli fftriti con fre quenttjefsiontfemipub'»

bliche^ in cuis'rvdirono eruditi]simeprofe^eleggiadrifsime

poefie \ ma riporto loda fingolarei.na Azjone pubblica lU

lufìrata dallafsi[lenza dell'Fccellerìttjstmo Principe Don

Taddeo Baiberino Prefetto di 2{oma, e Generale di

S

Qhiefa , che 'xolontieri onorò l'Accademia , confapeuole

che'lfommo Ponteficefuo Zio , eH Eminentijsimo Baibe*

imofuo fratello erano tra'l numero degli Accademici^ come

i duo maggiori luminari tra le pelle» Dopo duo anni di

Principato y dal fuo Jiiccejjore Cornelio Marchefe Senator

X^ l Mal-
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Maluafia /?/ creato Cenfòre, carica ^m cut continuo
pòfcta

ancora pregatone da Virgilio Marche
fé

Senator Maluezzi,

he fuccefse Principe al Maluafia . B fvtramente tanto

per la faenza delle poefie meliche y quanto per la fomma
fuaftncerità , pazienza , e dtfcrezjone era attopiù d*ogni al*

tro a tale <-vfizio , fìcche non trouofsigiammai alcuno , eh

della di lui Verga Cenforia da dolerfi auejjè y èdamormo*

rare-, che pereto ne fu fatto Cenfòr perpetuo dalla Congre»

ga de'KiàcccCi , S*efJercito molti anni nella pijfsimaope

ra della fcuola de'Confortai ori , e nj'ebbe ancora lafoltta

Orazione moltogradita nella fefìa di S. Giouanni DtcoUa

to . Seguita in tanto l'apertura de'Collegi Ftlofofico^ e

Medicinale ^enne afcritto a quello di Ftlofojia il nofìro

Inabile, ancorché dottorato in CollegioJìraniero, preroga*

tiua a lui filo da molti , ^ molt'anni in ma conceduta per

tejìimonio del fuo fapere , e de menti de' Cuoi Antichi . Fu

piccoli) nel poetare ahretanto franco^ e copiofo , quanto cor*^

tefiy non auendoperauuenturagiammiricufatodifauo»

rive y che'l rtchtedeua di Componimenti , i quali , come

^anno dtfperfi in fogli colanti , fi cosìfujion raccolti , e

ordinati yformerebbono run groj^o Volume» Ebbe animo

aperto , e cuorefchiett^ , efincero , lontano da ogm fimula-

zjone , e cordìalifsimo , amico de*fuot amici in tutte leform.

tune y difendendone le compoftzjoni ye lonore con la lingua,

e con la penna , eziandio dopo la lor morte . Fu di petto /w-

trepido , e magnanimo yfprez^tor de'pencoli , cagione che

lo fottra^e repentinamente dal numero de'fviuenti l'anno



Accademici Gelati. 349

16^6, il 47. di Jua,'T'Ita -, cof2 ejhemo rammartco di

chittntjue conofceua la fua 'TÌrtu^ e congraue fregiudtcio

della noflra Accademia , da lui mai femore amata con

tutto l'animo . Leggonfi^ come dicemmo^Jìamfate molttf

ftme PoefiCy lafm fattejenzjt dftio nome-y ma in ifpezje

Il Prologo, gl'Imraniczzi, e la licenza pe'iConn-

do Pallorale del Co: Carlo Bcntiuogli

.

La Tauola Rotonda Cena del Signor Filippo Gua-

ftauillani.

La Catena d'A donc d'Ottauio Tronfarclli, riftam*

pare con prologo. Scene aggiunte, ^intranìezzidcl

detto Inabile

.

Prologo, Scene, & IntiamczziairOrifleo Dram
ma di Gio: Fauftini , e ftanipato col nome d'Oriftea

Traueftito

.

Ma da /ìamparjt , conferuà il /Itofigliuolo Gionanni Fi*

lofofo Cotiegiato ^Lettor PMlico f^manijia , enofiro Ac-

cademuo .

Vn Dramma intitolato la Siringa , oucro gli Sdo

gni d'Amore, recitato molt'anni fono in Mufica nel

Teatro Giiaftauillani, ora Fcrmagliari.

Parecchi Drammi ^ e Canzoreitc per Muilea

.

L'Armida Poema Drammatico in ottaua rima.

Sonetti , Ode, Madriali , e Canzoni fcnza nun.ero.

tpitalamj ,^e Lettere Amorofe in verC fcioki,! dilli],

vngiufto Volume.

Vna gran copia di Cartelli per Gioftre , e Tornev.

O V I-
}



$50 Memorie De* Signori

OVIDIO
MONTALBANI.

^

onpne antica del-

la famiglia della fratta , che fu celebre

in "Bologna prima amora d'Enrico di aue*

fio cognome y VefcoHo dt Bologna ^ del

1 2. 1 4. nato nel principio del [ecolo prefen-

tefei cento [opra il miUefimo degl'anni di Chrtfto,dopo che

hebbe apprefofelicemente k lettere humane^ctoe Gramma

tira , e



Accademici Cielati. 351

tica^ e Ketoma, atte]e agltjìudi della filofofiafotto ilceU^

bre Dottore Ftncenzs Montecalui/ dellaAdedicmafctto ti

famofo "Bartolomeo A mbrofin i, nelle ejualtfcienzj ottenne

la laurea Dottorale alti 1 1 . Marzj> del i 6 1 1. edtlt a

fochi jMefim njn aggregaz^tone numerosa fu auutnturofa-

mente annoveratofra i Ccllegtatt , onde fctearrmare in età

frejca ancora nelfeto Collegio in meno di ^1.^nm al Deca-

natOycioc d'edere ilpiù anticofra 'fuoi Colleghu Del 161 $,

comincio à leggere fubhltcamentejulloftudio yedell66y

fìi hahthiato dal Leggere^ e dichiarato emerito ^ e gium

btlato in njtgored'<^na 'Bolla di Gregorio XV* liberale dt

cto^erfo tutti t Dottori chehauranno letto j^o anni conti*

nuiftiUo Studio dtcjuejìa patria. La prima materia cPje egli

fptego in cftiejìa Vìimerfità fu la Logica per 3. anni eper

akretanti la Medicina Teorica-^ indi per m^tt anni le

Matematiche fetenzie ^e finalmente la filofofa Morale in

compagnia delle Leggi ^ cioè dimostrata pratttca y eTeo

ricàmente nelle Imperiali /nfejtitzjoni)doppocheegliaJft*fi^

[e ancora la Laurea Legale , che thafatto ejferepm , e pm
'7/olte Giudice in tutti t TrihunMiye Fori efercitati da Cit-'i

tadtniypotche la di lui habilitd grande ^ e dabbenaggine ccn

giunta alla i/aria Dottrina , ed efverienzj. non ordinaria

delle cofe del mondo l'hanno refo deftderabile m tutti t luo'

ght. In njarte Accademie di belle lettere ha dato fagg

egiegt della fua <uinuy hauendo anche hauuto fondate

nella propria cafty e nobilmente efercitate ciucila de t Do*,

(ic^iidt Moralità y e dei yóipaùm dt Matematica; ((

m
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tn'Bologndibtéonfezs^fÀl'hMnohdiitito canfsimo i nofìrt

Gelaci Accademia y co^ne anche cjuù della Notte, e gì'

Indomiti , e fuori di Bolognagì' incogniti di Venezia ^

e gli A pati (li di Ftorenzjt. bell'opre di Pietà non[ti

lafciato forre il piede auanti a chi chefia j onde in molte

Congregazjom Sptrituah ha corfogran carriere^ come nella

Sacra Scuola de' Confortatori dell'Archiconfraternità di

Santa Maria della Morte ouefonoflati per la magior parte

nohtltfsimi foggetti nella cfuale egli fu il Decano nell'or

dine fupremo de'Maeflri dt quella . Mentre i prejcorft

\fogligemmanofotto iTorcht^manco Ouiito carico d'anni,

e chiaro diafama , egloriofo alla poflerita .

Le Opere di lui Stampate fono lefeguentt,

Speculum Eucl.dianam totam Euclidis Planimccriam vnico in fchema

te rcprsfentans, acque particulacim enodans, & dcmonftrans . Bono
niacapiidCIcmenrem Feironiumanno iói9.in 4.

Sphafrographia vbi /Enea vnica in figura Agronomica fere tota brcu

pcr(p;cuaque merhodoclauduntur recludumurepidigmata. Bono

ni? rypisClem. Ferronijanno i^jj*

cpiftolatum V riariim ad etuditosi & preclaros vircs de rebus in Bono-

nienfirraduindigenis, ve eft lapis illaminabilis> &c lapis fpeculans >

Calamonaftos,&c. Typis Clem . Fcrron; j anno i ^54. in 4.

Vmd ci^ta vetuftas , feu Antidorarijnomrsimi Bononienfis extempora-

neus Prodromus. Bononi.'e apud Clemencem Ferronium i<^4o. vt

eti<*m aliquot Clariorum Dodlorutx, Bononien. Elogialia Cenoraphia

apudeandem Clem. Ferron;u!n anno KJ40. m 4.

Oifcorfi Accademici diuerlìin var^J tempi Ihmpati, parte dal Ferron',

parte da Giacomo Monti, parte da Carlo Zenero, e da altri > in 4.

Dircorfi A'iroiogici con varij trattati aonefsi in cialcheduno anno , odi
materia Botanica, od*Agronomica, o Hiftonca , o Morale numero
^o.Rampati in quafi tutte le Stamperie di Bologna in 4.coniinciandc

dall'anno idjj.iìnoalprefente 1^71.

Lr An'irH'>i più antiche di Bologna ridretre in due libri '^^•r-'arf, I

Colot
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^- '^f H.donci (pinci, con due rractatianntfsi del vero.e pm

vecchio parlare di Bologna difefo, e lodato ^ ed in fine vnDifegno
^lr?rame di B'-Titogna Roncai che il Bkau ha trappottato nel fuogran-

:«<TeAclantt'V f« Bologna per Carlo Zenero 1(^51.'

MipernaliaBonotiienlKiin Qiiiarrv Anademara, feù Bibh'otheca Bono-

nienfis, cui accefsitantiquioram Pi(5loruais«&: Scalpcorum Bononien-

fium brcuisCàt^ogujf.^BoftonijEUypr?; HH. Viiflónj BeHaci j 1641.

in 16, ' ^^. 'U > - ^ J J ^ .*
"

• .^

Blblfotheca Botanica ,'{euHerbar!){}arum Scr'iptorlim promora fyno

dia,ciiiaccersicindiiiidualis Grarainum omnium ab audoribus huc-

ufque obferiiatorum numerofìa nomenclatura millenum ttanlcen-

densnumerum. Bononins rypisHH. Bcnacij i<557. in 16.

Horrus Botanographicus hcrbaram ideas, & facies>&c. 1 660. in 8.

Catalogus omnium Doólorum Collegiat. in artibus liberal. bus, & in

faculrate Medica . impiefsus anno 166^, per lacobum Montiu in 4
''r;mum Dendrologia Volumcn fub nomine famigeratirsimi Aldro-

uandi,impre(IamBononia: anno 1(^78. Typis lotBaptifu-? Ferromj

in fol. cum fig.

L'Honorc de' Collegi dell'Arti della Città di Bologna, Trattato Fifico-

politico, e Legale-hiftorico . In Bologna per gli HH= del Benacc

1(^70. in fol.

Curx AnalyriCcT naruralium obferuationum Aldrouandicas circa hiflo-

rias,cum Diflichis Laurentij Legaci Pubhci Grarcaium Litcrarum Bo.

nonis Profefforis

.

Dell'Uopo di Salomone , Di(corfo nelle Profe de' Signori Geliti i (jj i .

Opere Manufcrìtte .

Dendrologire Tomus II. & III.

Elogia Praecipuorum Dodorum Bononienfiuai libris duobus digefta .

Phyficofymbolicarum obferuationum cenrurlai cu.n fuis morahbus Pe

gmatibusj&explicationibus ,& cu;-n lìnguUrum figuris , & Diflichs

Liurenrij Legati

.

Legalia Refponfa , luridicc-eque Decilinnes in caufis vanjs apud Exce:

fos DD. Antianos , lllu'lrifsimos DD. Tribunus Piebis , ac Foiu

Mercatorum agitatis (uper matenas Arcium , parcim imprefla feor

firn, & partim'M. SS. Voi. L

Et altre Opere lafciate nell'^jltima fua difpoftione al QoU

kgio de * Dottori Filofafi , e Medici

.

Yy l'io
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PIO ENEA
DEGLI OBIZI
MARCHESE-

Ai^ehhe funzione più donata alla Penna dì

Tullio y che congrua aqi/iella d'alcuno dt

noi il rapportare a i <um , (^ a t-n/egnen-^

ti le memoriefìaufihiU di Pio Enea degl*

Obizi Marchefe d'Ornano feudo in To»

frana . ^accjue cjuefìi allt 4. d'Agoflo del iji^t, fslel

Catai , Filla de'Marchefi Obizi celebre al Mondo quanto
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ogn *altra dt fiiifamofogrido^ efu leuaio al[acro Fonte dal

Prwàpe Cardinale Alejfandrod'Eiìc ^e daVirgtniaDu"

h(jja di Modxma . Lh£ incomincto a fuot fìud) puerplt tn

Padotta , (^ in Bologna ruenne erudito nelle LettereVma-^

ne y il Corfo nondimeno della Ftìofijialo fecemPadoua,

e qtìullo delle Leggi in Perugia y tuttoché tigenio il traffor-

tajfe ajjaifiu agli ejerctz. j Caualerefchi , che a chto/ar leggi

difiardi . Tornato pòfia a Ferrara fua ^obtli[òima P^-

tria apparo larte del Caualcarey ^ incomhattimenttdt

barriere , e di Tornei ha Pio Enea amaeflrato pluralità d.

Giouani Cauaiieri y e Vrinctpi ancora» Fatto adulfofu

dal Genitore mandato a Firenze a feruireilGran Duca

Cofmo Secondo in .egualità di Cameriere
y qj4Ì*idt f^l^^^

Modona a fruire ti Duca Cefare y doue per accidente oc^

corfogliy colpa digiouanili trafcorfiypatì lunga prigionia y la

quale appena terminata meno m Moglie D. Lucretta Oro

logi Dama Padouana , la cuigloriofa morte njenm decan*

tata in tutte le lingue da Primi Cigni della Europa.Chir*

mato doppo njn tanto accidente dal DucaFrancefo d*ti\c

andò a feruirlo nella occaficne della tenuta a Modof9a del

Principe Maurizjo Cardinale dt Sauoiadtlui Zia^e in

Campo aperto combatte Pio Enea per quarto con tre^ìh qut*

Principi y e fu allora , ih'egli inuento il combattere a piedi

in quel Torneo con ri/^rietà d'armi non più n. fate. Sic

dilettato y e dilettafi in oggi ancora y auuegnache ottoge

genario , di Mufca , e di Poefa ; Tiene aperti Teatri no-

hilifstmt in Ferrara , e in Vadoua
\
fìipendta Adufcieccel*

Y> lenti
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lenti
-^
Compone Opere Sceniche y e qnckntnncjue htfognofo d

npoft non perdona a fatiche d'ingegno, e dt mano , che ri

guardino a farlo nfplendere in riga di Valorofo Cavaliere
,

dmgegniofo Letterato ,

Opere Stampate »

Poefic Lìriche in Venezia per il Deuchino in quar

co i(Si9. Rillampaco in PadouadalFrambotci»

Opere Liriche co! Canzoniere^, e le Profc imi*
Scampate m Ferrara dal Marefti 1670. diui(eincii>

qui Libri . Il Mirco , il Lauro , il Cipreflo ^ la Palma,

il Sambuco.

Atcftio Poema . In Bologna per il Monti . Ri-

flan, J^ Yà
^^"^^^^ ^3' Palquati.

li 1 10 Enea Dramma recitato in Ferrara

•

La Dafne Dramma Muiicale.

Diceria Funebre in morte dell'Infante D. Ifabclla di

Sauoia Piincipeffa di Modona

.

Piofe.

L'Amor riformato con IcGarcmarincfcdate in-

uenzione, e Poefia per introduzione al Torneo rap»

prcfentato l'anno i 6 7 1 . In Ferrara

.

Opere Manufcritte.

Lettere varie, Serie , Schcrzeuoli,e mille Libri due

.

POM.
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PO M P E O
FONTANA
BOMBELLL

Omveo Fontana Pombcìlì pactjue in To'

lo^na tanno 16iy ai^- Marzo dt Er

cole Fontana, e dt Lecncra Bon.belli.

^dlci fra fanauHezjza fu educato nell'i

^ . ^ . Accademia degli ^tdciitìydetta del l'cì'\

to, prinripaltfsimo (' olkgic in jBolcgna , ajsifito y e goutr^

nato da dodici Caualitri "Bclognefi di Spada, e Capa^ nella— — ' "'
;?/

"

cuah
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cjuale '^i dimoro per lofpazjo d$ cinque anni apprendendo

fottoladifctplina del Stg.D Domenico Lapi ì/'mamtà^ w
(jue' tempi digrangridoy efama, Grammatica^P^manitpL^

e "Retorica. Compiti gli detti fìud]^ ed n^fcitù dall'Àc»

caiemia hebhe per Precettore nella Logica itSig. Dottare

Vm erito Vloncecalui , e nell' Injhtuta it Signor Dot*

tore Melchiorre A
r
geli, amho Puhltci Lettori su loStu^

dio di ^Bologna , cjtieUo di Filofofa , e cjuefli di Leggi
j

pacatopoi alle lezioni deWOrdinaria a>d\di continuo il

Signor Dottore Ottauio Amorini Primario Lettore del

t Ordinano della mattina fu lo Studio; [otto del aguale

m jine dell'Anno \ G ^ 4., foflenne vuhliche Qonclafionì

di Leggi dedicate alt aAltezx^ Serenifsima del Signor

Duca Carlo Pruno di Mantoua^ e dell'Anno immedta

tamente fucc fiuo del Mefé di Fehraro prefe la Laurea

Dottorale nell' "vnx , e nell' altra Legge nel Collegio de*

Signori Legifìi di 'Bologna • DellAnno iC^j.fii am»

mejfo dall' lllufinfsimo 7{egimento di 'Bologn^allaLet^

tura dell' IJÌituta fu lo Studio-, e dell' Anno Ì6^B*fù
Dottore de* Signori tAnzjani nel himeflre di Luglio , ^
Agofìoy portandofi in fine dell'anno in "F^ma, oue ha

fempre dimorato , e tuttauia <^i dimora , toltene alcu-

ne fiate , che per hreue tempo fi e Ufciato ojedere inL^

Patria, Dell'Anno 1647. henche ajfente fli aggregato

al Colleoio Cimle della fia Patria-, e dell' Anno 1 S49,'

trouandofi m Bologna fu eletto per <^no de* Confultori

di cfu ^fìo ^ant' l^jjìào con l'attuale efsereivo . Dell'Anno

poi
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pò ì66o, efsendone parimente ajsente fu t^ggregato al

Collegio Canonico ideila medefm^ fua P4^rJ0^e a^iue

di prsfente in ^ma, '• -

PRO.
mmmu^pmf

9^
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•V 1-

PROSPERO
BONARI
DELLA ROVERE.

C O N T E-

aM

f:l Jconofce il noRro Qongrejfo l'ac^mjlo del

$ Conte Profpero Boiìarelli della Roucre

dalla famigliantà letteraria , ch'egltcoU

ttuo col Senator *BerlmgÌ€ro Gcflì najlro

Accademico . Vfci dalla nobile ^ed an*

tica famiglia de Conti BonarcHi d'Ancona y che già due

fecoltfcorftfà decorata co*feudi di Bompiano , e delle Tor^

rette su le rine dell'Adriatico, per inueflttura del Pontefice

Si(ìo ^arto Laferuitu continuata colla SermifsimaCa»

fa d'Frbino le fece meritare ilcognome , e l'Arme della Ro-

uere oltre al Marchefato d'Orctano , ottenuto nella perfona

del Co: Pietro dal Duca Guidohaldo Secondo, coli' Apprcm

nazione ApofìoliUdd Pontefce SantifiimoQhìfiìkrì Pio

Quinta . Le Cr^tr, £ gli altri gradi Ainirari , e d'onore ,

Zz moL
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motto fami^liart in quejìa Profapiafono ti minorfretto,eh
adornajpro il Come Profpero . De^li fplendovt di quella

fi l^gi^ fvnfoccinto racconto in ^nn diim lettera al Qa
ualter Lorenzo Poltri Segretario del Serenifsimo Gran
Ducddi Tifcana yitnfreffk nella Seconda Parte Mie fue

letterexeditdi lui credito e dal confenfo fniuerfale autetica.

tOyhdtéendolo mirato come njno de lumi ma^giori^che hahm

bia tlluflrato la nojlra Italia. Ei nacque dal Coi Pietro-^ Lifu
fratello ti Conte Gutduhaldo BonarcIIi , che nella bella

Filli di Sciro feppe attraere gli applaufi de' Teatri , e

nella Difcfa del dopfJkrAmofc di Celia guadagnar*

fi l'affetto , e l'ammtrazjone de*primi Letterati delfeco"

lo . L'njno^e lAltro acquìfìo nella fanciullezza iprimi

r

dimtentt delle lettere , e deglt effercizj Cauallerefchi nelià

Corte del Seremfstmo AÌfonfo ultimo Duca di Ferrara^

Bffaera il rtcouero de'più celehriFtrtuofid'Italia^d iui traf

fé tiConte Pro/pero quelle nobili qualità, che rieercanfi in

'imperfetto Caualtere:Onde nelle Letterefece pofcia ^eder

maejlofa , (^ m eminentigrado ^una ì^irth non commi**

nere negli arringhi potè comparir armato, prodeguerriero-,

no hauendolofdegnato in 'Barriera al paragon del Cimento

lofiejjo Duca Piccoìommìyrijn de*piti celebrati Campioni

di Marte della Età noflra, ^indi fu eletto tra più cari

dall'Altez^ Serenifsima del Gran Duca , (^ annouera

to tra Gentil'<i;omini più. conjideìiti della /ita Camera :

refo famofo nelle Corti piti rinomate , fi
njidde inuitato

dal Serenifsimo Duca AÌfonfo ^'£ftc per afsiflexe allafan

ciulez^
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cmlUzz^a^ delGIoriofsimo Fruticefco fuo Primogenito, Dal-

la Cefarea Jtdaella di Ferdinando Terz^ riceue fegni di

non ordinaria flima cogl'inultia queirAu^gtéflifitma Or-
te . Qmrattì dall'ArctdMcaL&ìfoldo fratello dì Cefare^eé

regalo det di liùritratto y eint^ dt prezjofì diamanti , lejjei

propr^ encomi celebrati dagl'tfìejsi Principi della Terra
^

hauendolo accompagnato la.medefma Altez^ con njn So.

netto fcritto di proprio pugno . Dando a divedere quel fag-

gio Principe , che non meno illtifìrano le fronti At^guftegl

allori immortali del Parnafo , dt quel che le adornino le piti

fuhlimi Corone . ^ella propria Patria l'Accademia de

Caliginofi lo riconobbe perfuo Fondatore ^ elo njenero per

perpetuo Principe » La nofìra Adunanza eonfmut di fiéo

carattere nun pégno cort^fe dellafÌMjbma ^erfo il Qongrefm

foyefpr^a in quejh cornetti^

iHvaftrifiìmi Sig; mkri Signori , e Padroni^

fcraprc Colcndi&mì.

FRà l'infinite grazie» efauoti, ch'ogni giorno riceuo

dall'eflrema gentilezza del Sig. SenatorBeriingiero

Gelfi oiioSignorei non ne riconofco certo il nìaggiorc,nc*l

più ftimato da me , cheronor itnpctratonfti da lui apprciic

le Signorie V. V. llluftrifstroed'efsere annoaeratofrà^ lo-

ro in cotefta glork){iisitoa Accadeniìia de*Gelaiì> di.che

s'in ttie ne fofreroi menti» che da lui Jono loro (lati per

auuentura fuppofti , e da efsi Corte femenre cieduti , ha-

uerei molto maggior occafione ìM raffegrarmcne i ma
quello che il compNnento toglie al piacere > lo por^e

I
!

' Zzi air
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arrobbligdzionerU qualem inefempièiarà tàtoma^gioie,
quantochsla grazia riceuucafoura altro fondamento non
pofa, che della (Ingolarifllma loro benignità . La onde
alle Signorie V V. Illuftrifsime ne deuo rendere , come
faceto con ógni affetto, vmilifsime grazie , e pregando
Dio, che mi dóni fpirito d'apparir non fempre indegno
de*ioro onori , e non affatto difutilelorferuitore, faccio

alIeSS. W. Ili uftri fsime per fine riuerenza , enella buona
grazia loro di cuore ibi raccommando;. Ancona li 30.
Aprile 1542.

Delle SS. VV. Illuftrirsìme

1
^'; Vmilifs. & Obbligatifs- Seruìtote

^>^ >' ^ -^^^ Trofpero SonareUt della Rouere

,

Altri contr^fegni del di lui affetto al Qongrefìofi leggo,

no imfrefsi nella feconda parte delle fue lettere in a;na di»

retta alla nojlra Accademia , a cm mgmnfe njar] Parti del

ftio felice tngegno da mfertrfj nel libro delle Poefte , che

e[fa p^epa}atia allora per le Stampe* Tra i più. fuhhmiy

he ^fctfsero dalla fita penna <uien*commendata da tutte

le lingue , e da tutti gli applaufi celebrata

La Tragedia del Solimano.

one ànneCsi ammiranft in due lettere indriz^zjtte al noflro

Accademico Antonio Bruni i precetti del componimento

Tragico , colle regole per ottimamente fauolcggtare la Stc»

ria.. Souraprefida accidente mortale , la Santità del Pon

tefice AleJ^andrò Settimo y lacuale teneramenteamaua d

Co: nell'ri/dir dpericolofo flato difua Vita longrOyCoW in^

uiargli rifn *Baffamo iJitale
, per prefetuarlo da^lt fue»

nimenti
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mmentt , che l'ajjaltuajjo , B'ftìrrja, che oppreffòd/tlfcuerr

chtcpefo degii jiudi^ e dalla ftgcrcfa appltcazjone nell'età

fua cadente , la rnorte iruidufa ce lorapifse, Ponhe

hauendo lafctatiglifeherzj gmcrìth delle Mufe nel Par,

nafo^ rmolto nell'età frouetta alla lettura de' Santi Pudri^^

rtfcaldatoft negli njlttmt gmmdifuaVitainalteYcazicm

Teologiche , diefomento allafiufsicne mortaley chtlatter

, 2(tmafe herede delleglorie ^ e delle Virtù Vaiane ilCon

te Pietro fitofglioy celebre anch'egli per le n^arie Pcefe

,

Dram mj^ puhhlicati nella Tofcana fauella . // Sigmr Lui»

gt Ficicno nofìro Accademico yìhe fiorì n.n tempo nella

nojìra Adunanza , e pofcia in Fano^ tra' Padrt dell Ora»

torto efprejje nella dt Itéi morte colla feguente httera tl/iio

cordoglio» i

' ' 1»-

Al Sig. Conte Pietro figliuolo del Sig. Conte

Profpcro Bonarelli.

Illufìrifsimo Signore ;

IO mi fono merauigliato , che non habbia il Cielo dato

qualche fegno nella moire del Sig. Conte Pro/pero

Padre di V.S. Illuflrifs., efsendo mancato al Mondo vn

Caualiero, che lo ijluftraua, e che haueua prerogàtiue

Regie, ma il Ciclo ha forfè tenuti rafccfti i^lumi,che ac-

cende ne'funerali dc'Grandi , perche non ha voluto, che

fi difcoprifle il furto,chc fi è fatto alla Terra di queft'Ani-

ma Eroica . Cosi credo certo , e cieco ancora > che tutte

le lagrime in perdita tale non fieno ftatc negli occhi della

fua Cafa , poiché pure il mio cuore ne ha ìparfa quaich'
I» »-WHIi^lli I .- I. I , .

I
I 1 II I II 1 I - I I I

_

I»

- i vna.
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vnà V None però degno di pianto il Sig. Conre Profpero

Bonarellt. Pian^ad > chi nelle nafcite piùchiare cade con

la raemoris più fofca^ Ma cagioni anzi allegrezza la mor.

te dVn Signore, che co' meriti deli* ingegno, e dc'coftu-

mi ha ralsicurato rEtcrnità al Nome > & airAntma. O bel

teorirerqxfando fi r^fta erede di due glocie jTvna terrena^

i'akrajQdcfte > Rafcii*ghi V»S. Illuftnfsim^ il fuo dolore^

efi^cor^i di haucc per Padre vna Fenice, che rinata ini

jocca alia' Haihà> enei fenoà DiO)Qon)afcia fé non ch'io

^'
--. tìii^Sk llluftrifskna V4\ òm\-

t^C n^^ ;^i^ U> !
^PiuQtil^,^ Obbìigatifel Seruicore

H ^!miriè'Trag:^c!fa colle - -

' ' - ^^ '
'^^ >

'

Due Iccccre al Si^. Antonio Bruni fopra la Tragedia •

Il Medoro Tragedia di lieto fine»

Diuerfi Melodram ni

.

La Pazzia d'Orlando

.

LetcerePartt UpII. I^^^^j^j^l^*Antro dell'Eternità.

La Fidalma, tx) n \. i:
' ^ ' ^^ ' L'Allegrezza del Mondò

.

L'Liieneo. \ ^^^oizìu
... . . , ^^ vendetta. ^

Gli Amanti fuggitiui . r« L'Edi io d'Amore •

li Amanti felici . < Comedie II Manto Schernito.

L' Ofpitalc

.

^ ;> ,^' Le Pocfie Sacre.

L^Gjbbiad*' Matti, LeProfe.

L'Alccftc. L'Erofmondo.
Meditazioni diuotc Ibpra il Rofaria i

Etd&rc{Of0rc.

-iaA'fì'iijp ib i.!

^nuT )^) <siojT

PA.
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P A O L d
PI E RIZZIiiJ'V' ì ;'T">

'Rieco non ordwarioj^hndorealaoflro Con
;

grefo Paolo Picrizzi ^okle ^olognefe,

allorché , trouandoft frami ^incontro op^l

fortufjhà di efercitarepiùri ohe il caricodi

Segretario^è difar pompeggiare ilfuojp.

rito in diuerfepuhlicheAdunanzjieccitandaoo'Juotfondati.

(^ eruditi Difcorfi , e cofuoi njiuaà ccmponimentt la fìt'^

ma
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ma , egU appUt^fi d'ogni cuore^e d'ogni lingua , Così <-ue^

niumo a partorirgli quejlinohilt frutti qusglt fluii , ch'egli

intraprefe neltu^fia pili tenerjt^tà fatto ia dtfctplina d!ùt*

tim 9recittoé<, aontinmti^ e coltmm,dappoi fdtcemente

dal fuo ^%nt^[Hmo ifigsgnoin^ciafcitn, tempo. \^è ffla^

mente la noftra Accademia hagodute le <uaghez^ del fuè

fpirito , ma alcune altre ancora , come la Delfica di Vene-

zia , l'hanno ^iito con ammirazione ^ e gli hanno tributa*

: teauelle loiiy cWeran douute al fuo merito . E perche ti

noflro Fomentato e guarnito d'^n talento atto a minac'^

ciarla Morte non mino con la Spaia, che con la Penna,

quindi è che [otto gli a'A.fpic] di Mxrte ancora ha faputo

guadagnarfi glorie non ijulgari . ^eUa fpedizjone per*

tanto del Stg. D. Inocenzjo Conti in Dalmazia , ed in AU
haniay egli t/ì ft porto ofnitamente feco per Camerata , e

nel medefimo poflofguMl Mattci Sergente Generale tn

Candia yComanian io dipoi nella di
féfa dellafleffa Piazc

zj> ^na Ccimpagnia del 'E^^gimento del Pontefice Cle»

mente ftono nell' ultimo offedio y epndofì dt vantaggio

compiaciuto di portarft'^entHn&ro m compagftia delQa

ualier Fr.Fincenzo Rofpigliofi fu l'Armata Crifliana,

affrontando njalorofamente m ciafcun luogo le occafioni

'di r^anifeflare l'intrepidezjjt del fuo coraggio • Trouanf

appreso di fé manoferuti njn Tometto di

Difcorfi Accademici,- e^ru»<« raccòlta di

tocfiè diuerfc . \ > ^ ^ :
--

. ^\\ ^\ V,^i^.

RI.
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RIDOLFO
CAMPEGGI
CONTE

J
Euerijci , Paffdgpere , il 'Baratto di 1^

? doìfo Cam jcggi de'Contt dt Dozz^^Ca^

ualtere nohdtfsimo , Letterato dt prima

tlal^e , e njero modello del Virtuoso Cri

ftiano • ^eftafoauità d*affetto mofira

hìaramente la fingolargentilezza de'fuoi coflumi , ecjue»

fa facciagratte infeme , egrata dà a diuedere l'eccellenza

delfuo intelletto . Bi nacc^ue di TaldaJ^arCampeggi fa-

miglia chiarifsima per la 2{omana Porpora, chepremio i

meriti fMimi dt Lorenz^ y e d'^AleJfandro Padre, e
Jì*

gliuolo , (he il Vefcouado della Patria furcefsiuamente ot»

tennero-, t per lo numero grande di Mitre , che ornarono i

di lei rampolli
, ficche nelle Congregazionigenerali del Tri

dentino Concilio , che nel magnifico Palagio di quefla Cafa

fi celebrarono , fino a fette Vefcoui da lei prodotti s'annone
'•• . . - — '

' '

A a a 2. rarono
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rarono , e ad ^naftefsa Tauola *vndict Prelati fratelli^

Qugm [e ne additarono . Con -vn ingegno prudente oltre

all'etàfcorfe il noftro Ridolfo la Grammatica , e le Lettere

Vmane
, facendo pafciapajjag^io agli ftudi Legali , e Fi'^

lofojiciy ai quali accompagno tapparare tutti quegli ejjer*

ciziy che a compito Caualierefi richiedono . E perche l'ani-

mo fuo fentiua trarfi dalle foautfsi/ne catene delle Mu'

fé a portarft in Parnafo , gli femhro forfè più ageuolc^

la ftrada della no/ira Accademia poco auanti pubblica-

ta ,
/"/ perche rei fi fc to(ìo afcriuere col nome di Rug,

ginofo , e dopo alcune poefie Uriche afcoltate con^

grande applaufo , partorì ti fuo dolcifsimo Filami in-

do , che in pocopiit di due anni torno ben cinque a^oltefatto

de'Torchi , Indi a poco pubblicò ilfuo gramfsimo^epatetico

Tancredi , nel quale moftro la profonda cognizione ch'egli

^ueua della Poetica
y pofciachè quella Tragedia è tale ^ che

può comparir njantaggiofam faccia di qualftfia piti decatt^

iato paragone E /' Accademia ne onorò il fuo Teatro , fa

(;endolo con nobilifsimo pompa rapprefsentare fanno

1615. nel Principato del Signor Giacomo Sampicri

/'Ineguale • ^efle opere portarono in breue alte fielle il

nome del noftro Kugginofo, eloreproftimatOy erevterL

co da migliori ingegni dell'età fua: onde nonjolotl Pieri

fA t hillini , il Kinaldi , // Capponi , egli altri Poetidel

la nofìra Città il primo luogogh affegnaronn tra di loro,ma

il Caualier Marino, Sirena dolcifsima^ e Cigno mcom^

parabiledi Permeffo lo chiamò vna delle più franche pen-

ne.
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ne, che oggivoiiiiQ per lo Ciclo Italiano. "F^ffeegU

il noflro Prtncipata due njolte , ma più di dieci ne ejprcita

la Cmjura
, fattaft oggtmaifua carica infeparahtle . £k^

ke profonda cognizione delle materie d^onore , efurono ifuot

pareri d^accreditata flima per tutta Italia i ma delle dc^
jìre , e Tornei fu cos) compitamente maefiro , che alm fe-^

ron mai fempre ricorfo i Qauahert della nojlra Città per le

inaenzjom delle Compar[e ^epe'Carttlliyanxjperli Cam*
pontmentitntert di pareciht comhattimcntt a pie 9^ eaCa^

Hallo y che a'dt lui tempi fi esercitarono ;, nefuccejfe Gio^

[Ira Caualerefca in cutpiù d'f-vn fuo Qartellanonftpub-

UicaJJe con fomma lodat efìt quafi cgn anno eletto Giudi

ce delle mede/ime Giojìre Accafifst con Pentefilea Cattanci

Dama dt cafpicua nobiltà , e in tale occafone onoro l'Acca*

demta il dt lui letta ^uzxjaìe con njn libretto di Poefie

Epitalamiche , come aueua prima fatto a Melchiorre

Zoppio ne'di lui primi Imenei . Ada non pertanto riufcì

perile tale a(cafamento y con p&c& rammarico pera del Coi

2{fdolf(> y il quale per lo CrtJìianQ fuo rajpgnamento nel

fZfoler Dtuino^ e per teffer'intentaa proddurre parti delfuo

ingegno mirabile ^ che ^tuere eternamente doue(Jono , non

moflro di curar molto lafter ili tà della Moglie, 3V^
fÌ4

egli

mennjtiU alta Patria ne'Magtfrati , chefcittì effercttarfi
dall'ordini Ecjueftre , furono pereto moltea otte conferiti al

di lui njalore y poiàache ^n s'impiego tutto ye totalmente

con integrità yZelo > riaUre , e prudenzjt tncomparabde

.

Glifurono cjuaf connati^mlt l'opere di pietà , ilpm he y, ci

tre a
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tre a njme demts Qongregazioni ^ nelle quah perla cari'

teuole fta dipofìzjone ijenne connamerato ^ s*efferatofino

allit >norte rtella Scuola de*Confortatort inpròde'Conden»

natt all' -vltpno fuppHzjo , nella quale ehhe largo campo

d*appagare non meno la fua Carità Lrijltana , che ttner^

già iellafUa facra eloimnzj, '^elfine dtfua i^ita pMlico

ilfti) Pofm \ delle L^grimj di Maria l^ergine noftra Si

gnora nel qualefi può dtlputare qualfia maggiore o la gra

mtà , pietà^ e maeftà della fentenzj , o lagentHezjz^ ,
pu»

ritày e lumi della elocuzione
^
per lo quale raccolfe quella

mefjedt Lodi , e d'applaufi ne' pochi anni , che fopramfje ,

che fi doueua alle fatiche di parecchi lufiri^ch*egli impiego

afsiduamente nel lauorio di queU'Epico Volume . 3 con

queflo egli
fi mofiro ^ero Pancrazjalìe della Voefia ^e avV?

cttore ne'Certami Lirico , Epico, e Drammatico
,
gloria

conceduta a pochifsimi Poeti diqualfiuoglia lingua . Fattofi

intanto micino alla Morte
,
piii per ejìer diuenuto cagione

uole della perfona, che psr l'età , fcrifie<-un picciol libretto

tutto z^lo , e tutto diuozione , contenente la Ijìoria d'alcuni

Eretici Gi%flizjati m 'Bologna nel 162.1.. e indi a duo anni

i>i età di ^^. foli , abbandono il mondo a\S. di Giugno

con e(Iremo [entimento di tettigli Ordini , che lagrimaro<

no chi ^n eminente Letterato^, chi l'Idea de'Caualieri^

chi ti Modello del Mobile Crtfiiano, e chi finalmente la

beneficenzjt d-Uefue mani profafamente limoftniere » Die

defi al di lui Corpo onorata , e conueneuolefipottura nelle

tombe defuoi maggiori nella Chiefa deW Annunziatafuori

di Porta
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di Porta S. Adiamolo de MinortOjferudnti^ oue rtpofafenza\

alcuna Memoria > benché la memorta dtft Grand'fvomoì

fa tegiflrata indelebilmente negli annali della Immorta'^

Utà y eforfè l'animafatta in Cielo eternamente beatafren-

daafdegn(% l'ombreJprez^abilt degli onori terreni •

2{eJianoJtampati del noftro famoftfsrmoKuggmofo

Delle Pocfic Parte prima , cioè Sonctri , Canzone

,

Ortaue >Sefte rime , Madnali , Ode, e fimili.

Delle ftcflc Parte fecanda, cioè Drammi > Intra*

mezzi»Tonici ,c altre Pocfie rapprefcntatiue.

li Filarmiodo Fauola Paftorale^con gl'latrainczzi

dell'Aurora Ingannata

li TaiKredi Tragedia

Italia Confolata per le Reali Nozze di Vittorio

Amedeo Principe dì Piemontese Criltiana di Francia,

Sorella di Luigi XIII. Rè Criftianiisimo

.

LaNauc Panegirico per la Santità di N.S^ Papa^

Gregorio XV.
Le Lagrime di Maria Vergine, Poema Eroico

.

Racconto degli Ecrccici kononom iafti giuftizia

ti in Bologna léii.

E rimafono amhs afsaifnme opere'manufcritte infrofa y

inVerfty che nella Morte dellaSignora PenteftleaFedoita

di effi Coi Ridolfo y non ft e potuta) rifapergincuimano

tafita£ono^

RO-
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ROBERTO
MALVEZZI.

^^i^^^^

Vmtunque le Memorie de'pajptti glortofi

fieno morte rimhemhranz^ di lodi per li

njwentt ; nondimeno le glorie degli Atei

fono efèmplaria* Nipoti . Che perciò rati^

mfandofi liberto Maluczzi , uojìro Ac-

cademico , figliuolo del Commendatore D. Antonio Mal-

uczzi , chefu Paggio in fua fanciullezs^ di Filippo IV,

e^i-
\
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e '^^tfote di D. Giacomo

, fur Qomendatore di S. Ìkgo\e

di D.FittorìaCxÀhkì gi\forelU del Conte ^mialdo
Generale a^ 'ijn temfo delfArmi im^crtali

; Folle ctkfli

almeno per mezs> degli ftisd] ap^alefarfinon indegnojer^

me di stgloriof Arkenaù . Vercio afflicaiofifuifrimofio"
re degli Anni alle più belle Scienza, die cultura a quelle con

opinato Studio y e dopo ìoauere in Patria cominciato adap-^

prendere i pimi erudimenti
,
paj^o allo Studio di Siena

,

^ entrato in quella Sapienza ? *'Vi compì ilcorfo delle Let-

tere nomane . j^tornato dopo moli*anni in 'Bologna fece

con tutta applicazione il corfp delle Filoffiche difcipline
,

fojlenne pubbliche dijfefe in quelle alla prefcnzA dtllEmi^

nentifsimo nojìro Arciuefcouo , e Principe ti Signor Cardi*^

nal Boncompagni . /;; oggi fatica tutto immerfo neW

Oceano Legale , faluo , che tauolta pajia a ricrearf la do

uè il gentile Elicona fpiccia perenni t fuoi dolci criflalli y

componendo afiso diporto qualche Poetichefaciture ^ che poi

recitando nei noflri congrefsi ^fmpano a ^i/antaggio del

uo ingegno commendazioni d'Huomini lodati .

Bbb òl-
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SIMONE
SANTAGATA-

gSliSliSllii
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Sacerdotale . Ha fatto ^ ^ ancora puhhlicato col mezsS

delleflamfé c^uantttà confderahile di Componimentifoettct

nelt Idioma Latmo [opra ti Mtfterio deW Immacolata

Ccncezjone della Santifsima Vergine (toltone atctmepoc he

d'altre matcrrefagre , e di lodi d'amictLettei'Att)[ììerazjo.

ni Accademiche , per celebrazione delloflejjo Mifìet io,eper

indurre y e folkcitare piud'^x^n famofo Scrittore a dar luce

allelor Opere dello Rejjo argomento , come tlP, Pietro d'A

uà, ^ Aftorga MinorVJJèruante , d Fotume infcritto

Militia Immaculat^ Concepcionis &c.

nel quale noviina feimUa Amtort , / cjualt tengono^ chela

Verginefojfe perfcYnata dalpeccato Originale , (^ in oltre li

SIgnoriGio: Lodòuico Schonlebcn Archtdiacono delQra

gno^ noflro Accademico , il Libro wtitoUto

Palma Virginca &:c.

hora fìampato^e Monfig^'E^ginaldo LuccmnìgiàMaeftro

del Sacro Vallazxp , ^ poi Vefi ouo della Città della Pieue^

l'iytdìfsimoTrattato fopra il medefmofoggetto , del cjuitle

fa menzione nell'Opera imprejfa in 'Koma l'Anno 1666,

detta

Manuale Tcmiflicarum Controuerfiarum parte

prima, Conclufione XXìV. numero 244.

ma perche efjo Alonfignore preuenuto dalla Morte non heb-

be tempo di condejcendere alle fuppltche del medefmoSar.^

togata j egli pero ^lue confolate nellafperanza cntifsima
^

ihe ^ngran Principe Ecclef^fico , il (juctk r.'htlbe copta,

fa per indubitatamente communicare al Mondo dottrina

Bbb 1 tanto
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^anti^ necefsarta . Puhhln o ancora ti Santagata l'Anno

1 6 6 ^.'^n Elegia^ l*argomento delia eguale e :

Alexander Scpcimus, cuius Anagramma purum.

Tu Splcndcs ex Maria •

Enixè rogatur , ve (cncentiam aflerentcm animaro

B. M. V. in fui creationc , & in corpus infufione à

peccato Originali prelcruatam fujfle^ ai Ccnfum dog
maiumfidcircfcrat,

E l'Anno i66j, <un altro Componimento per lo medeftmo

fine:

Sanciirsimus D. N. Clcmcns Papa Nonus enixè

rogatur , ve Vcritatcm Immaculatae Conccptionis

Deipara^ Virginis incer Fidei dogmata rcfcrat

.

Edi prefente intento a comporre a>n Opera ^ U (juale (fé

dalla fua infermità gli fa rà psrm ejjo di ridurre a fine ) ha

m animo d'intitolare:

Immaculata Sacrofandìirsima: Virginis Deipara;

Conccptioa Viris Pruicipibus , &j Sapientibus Aflcrta

va-
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V R B A N o
SACCHETTI

Chierico di Camera •-__

Onfigmr l^rlano Sacchetti r^Kcpe di

Matteo Sacchetti ^ad ìr.cncr del auale il

nofìro Jccacltmtco Conte D. FulutcCa^

uaUerlt^x wdntz^zs' l Odayche commcm
Quelle Matteo, cht miri

Entro ad opaco velo

De la notte btillar faci fùpernc.
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Bi fu Nipote di quelgran Ca rdtnal Giulio Saccheiti me»

riteìtole di etema memoria , il quale con Eroica géfierojità

féppe procurar c^d Alcuni tifammo Pontificato y e con impa-

reggiabileferemù d*animofifece --yedere dopo ejfirgiafla*

to più di ama 'ZfC^ta creduto eletto ., // rar4o Accademico

Gelato , mentre era di quei delia Notte, offequto l'tfiejjp

CardinalGMiò neltempo , chefu Legato dt Bo-o^na , con

hen meritate lodi in njna Canzone antepofia aWOrazjone

di Nerone per la Colonia "Bologneféy Opera del parimente

noflro Accademico Monfgnor A goccili , che gli fu dedi^

cata > e la feconda flrofa di ejfa Canzone ft ef^ejfe colfé»

guentefentimento

.

Se del Real Delfino

Altri applaude alle glorie, e*l itoinco Giglio

Al Ciel d*onJe cajiè con lode cftollc;

Io del Tolco A pennino

Per riuerire vn Porporato Figlio

Sento, che\<li defio l'Alma mi bolle.

D'honor fiidante , e molle

Ei c\YAt)e Real crebbe a i lauori

Fiorendo in kn della Citta dz'Fiori,

Ilcognome Sacchetti ne i fecoli andati fufaitto indelehiU

mtntt ne i Ferft fempre ^lui dt Dante , e nellHiflorie dt

' Gi^tt'anni Villahi , chefin di quel tempo con runa fwgolare

fprefsione kfyefifce i Sacchttt i efjire molti antichi . Jdom

fignor Vrbanofoflenne pubbliche Conclufi&nt , ihame delh

qualiindiriz^tv al Sommo Pontefice Alejfandro l^Ilfii ri-

mirato
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mirato co molta ojjeruaztone per lagrarìdez^
,
0* eccellerla

z^ dell* intaglio , (g^ hebhero l'applaufò da n^nUbro dt Poe»

^lejìampato cheforto il tiomedi

PindusinLycco

ratinata dal Marche
fé

ye Caualier D. GiorTattifìaMath^

zìni^gli ha diftefì ifuo'fviaggtper le Promncie^e 'B^nidi

Europa , efermandofi velia Ci ttà dt IR^mafi fa conofcere

di meritaperegrine^
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VIRGILIO
MALVEZZI
MARCHESE-

L Marchfe Virgilio Maluczzi con Val-

tezjia delta Statura pareggiò la fubltmttà

dellafua nafàta , e l'emmenz^ delfuoin

gegno^ moflrandofi n^eramente degno dt

effer dtfcefo da quel Virgilio > al quale
fi

trottano Lettere indtriz^te con cjuefìa infcrizione . filius

Laurcntìus Mcdiccs cotanto lo jìimaua /auto ^ efenefll

maua allieuo njno de'maggiort Politici di cuifipregi , e la

Tofcanay e l'Italia, Il Padre 4 Marchefé Pirrtteo Senator

di Bologna yl'hebhe di Donna beatrice Otfina net 1 59;.

nell* ottauo di Settembre , e fìando al Gouerno di Siena,

Virgilio diede atlejlampe ti Libro de t

Difcorfi fopra Cornelio Tacito,

che
fé

bene lo compofe in Giouentù > rinchiude nondimeno i

più pregiatifentimenti d'rjna fenilefapienzji . Lo filefu

corrente con l'orditura degf ir. trecciati periodi , eguale ma^

niera eglipofcia muto ^ mentrefcrijfe

Ccc II Ro
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Il Romolo

.

Il Tarquinio Superbo.

La Caduca di Saullc.

L*,Alcibiade.

e|' Iftoria di Spagna.

conformandojt nellofcrtuereyrifpetto alle digrefstoniyà Pietro

Matte
i

, e rifletto allo jìile alla maniera di Seneca ^ aa

efjortazione del Qaualter fofcia Marchefe ^ D.Gia^'Battt'

(la Manzini . In quet fmt Libri d't racconti Htjìortciil

meno è la narrazione , trappajjandoft in ejpt alle confidera^

ziorii Politiche , Morali ^ ilchefé in altrièparuto cofahih-

fimemle , quaft che chifetine cogliafarji l^ArciwaeJìro del

genere Vmano \ in lui che cosi htne pojjèdeua il fapere , do>

uettàefsere riputata ottima quella maniera difcriuere^nel

la quale egli non pretendeva far raccontigli noti^ mafo
pradiefsiandar ponendo a propoftto molti rari documer>

tt . Il fuo fapen ^che 'Zfnmerfalmente fi eflefe fopra tut-

te le fetenze , t'inoltro ancora nella Muftca , neW Ajho^

logia y nella Pittura , e nella Medicina y oltreche dell'an*

no't 6 1 C.hauea prefola Laurea Dottorale nell'Anna^eneW

altra Legge , Ffànzay la quale in chi è nato Cavaliere pare

dtfprez^ata dalla fvhbriachezza del giudizio di alcuni

Oltramontani y ma in Italia ^ e mafstme in "Bologna ^ e

'•ungrado neceffarwil Dottorato per inoltrarfi alle Porpore ,

@5^ a i Pontificati , Mtlttòfitto il Duca di feria Gouerna»

tore di Mdanoy non meno col configlio y che con la manoy

miniftro diGuerray finche fu sforzato a ritirarfi nella Pa-

tria
y
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, per ^rautfsima wfirmità cagionata dallefatiche mi
Utari , // Marchefi Ftrgilto fi tnfmuo molto n^U'awicizja

di ranagran Fortuna col Libro , che intitoli

Il Priuata Politico Criftiano

dou e pretefe di woìlrare ripiene digran prudenzjL le azioni

del^viumte allora Conte Duca d'OlmareSyfauorito dal jRi

di Spagna^aU caduta di ejfo Conte Duea dallagrazia dt

Sua Maejìà , refe le lodi meno applaudite . Certo èy(he ti

Marchefé con tal mez^zg fi era portato aifecreti piti intimi

di (juelU Cortei (^ all' Amhafiaria fraordinarta in In-

ghilterra yepofcta in Fiandra appreJfoilCardtnal Infante ,

/e le fue indtfpofizjoni non l'hauejjèro fatto ritirarem Ita

Ha , e nella Patria, hauria {fi crede ) ritenuto , anche dopo

il cadere del Conte Duca , njn poRo digandefìima apprejfo

quel I{ey il quale fu anche di lui moltofodisfatto nella dire

ztone hauuta nel gouerno politico , e militare dell'iftefea

Fiandra con occafone di alcuni Principi Franceji mal
fi.

disfatti della Reggenza^ del C^r^m^/ Richiliù , e penetrò

ne i confini della Francia con armi 'vittoriofi . // dt lui

Mercurio ehhe difirazioni da njari accidenti diMarte , on

de dalla Patria per caufa propria , e d'amici , e delMar
hefe Lodouko fio Nipote ( Caualier anch' ejjò di gran

fpirito ) refiò per qualche tempo fuorufi ito . Fu caro al

gran Cardinal FahioGhigi ^ che fiali pofiia col nome di

Alefiandrò P'Ih al filgio fupremo del Vmcano ed è fa-

ma ch'egli l'aurehhe ancora promcfio alla Vcrpora^fic gliene

fioffieflato dato ilpc^tae dalla fioprauiutnzà di lui . Baue

C e e 2 uà
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uà ti Marchefe Virgilio, e corte/la, e maniera aggrademk

di conuerfare che fecero y chemalcténi 'i/eechifi rinouajje

l rtcordo di (jml Marchefc Pirro Mal uczzi , così offizjofoy

e benigno coThtmiy chefé fojfe nato in tempii fhc tn ìtalta

forimno k ^jfuhUichey è opinione y chefifaria infigno*^

rito di più di ^na Città. ÀiortneWanno i6$^. neW

njndecimo di Agoflo hauendo tenuto atcnne nuolte nella

Patria ti Gonfalone' della Gfufìizja, L'Accademia de*

Gelati fi
pregia hau>erto hauuto nefimi congrefst , e che hai?-

hia recitato pMltche tezjom nella fiia Qatedra j ed è

ancor celebre il tempo^in cut ttllufironelfmglor$ofoPrin

cipato^

VLIS*
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V L ì s s E
BENTIVOGLIO
MARCHESE,

tip BcntiuogRo Caaalìer ^olognefe

Marchefe dt Monteueahw , eSamlu

cheto: fNon così frejìo ijjà dalla nohtj*^

firna Accademia degli A rdcnti^ dettadel

Porto , deue fotta la cura d'ottitm Precet-^

tori haueua apprefo lettere Vmane^ e^torica^ che diede

fàggio delfuofptrtto , efipere , col farft fenttre tselUpMim

cne
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che Accademie , che in cjuei giorni fiorivano m cjuefla Cttta^

madre degli fitìd] : ferloche Giouinenoconpieni nuoti fu

aggregato a quefla de'Gcìm . £gU n*ejprefse di fuhito il

contento^ ilag^tjmdine con la propria Imprefay palefan*

do (^rat^rhoU^'yna ^a^e creila famma^ chidall*

antipariflaji del gelo notturnofpejje <-volte rifpUndéa Ma*
nnari , chiaràatada fcrà ìuMe di Santi Erme y accommo»

dandole U motto prefi dall'Emijlichw di Marnale Cincia

repente gelu, (g^ imponendo afi fiejfo ilnome dell'Ami
uato , Alludendo con qtiefìa alle grazie de Signori Acca--

demicim hauerlofauorito con tanta foltecitudtne , (^ iiHa

fiamma , antico Geroglifico d*Amor fmcero della fùa nobi»

lifsima famiglia . Studio legge , e flofojia nello Studio di

Siena
'y
ma glinjenne interrotta la 'utrtuofa carriera dalla

Morte del Conte Alejfandro Bentiuogli fio Padre^ Caua-

lier di gran talento , e molto qualificato in tutte le azioni

Caualerfche^ richiamato alla Patria per accudire a gli af-

fari della propria Cafa, ^onperquejìo lafcto irruginire

nell'oziol'inclmazjone ijirtuofa , applicandola a gli efferci»

zj^ piti nobili y come nel m^neg^io dell'Armi y ede'Cauallty

nelle Gioflrey e Tornei , ne pubblici Magi(irati ^e ne priua*

il trattati di paci , e d'aggiufìamenti fra fuoi Concittadini
;

' Viue confammo fplendore , Conforte di fpiritojà Da-

ma , e Padre dt belUfstma Prole , amato da Principi non

fola deltItalia ^ ma eztan dio oltramontani , da*quali njien

mente famrito d' impiego nelle loro occoirent^ con fua

Igran lode , e riputazione .

j—

^

^~
ViN.
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VINCENZOMAR I A
MARESCALCHI-

fO^Egnu tralcio della PatrkJa Famigli

Marclcalchi p e Vincenzo Martafigltue^

lo del Senatore Fuluta Antonio , gta no*

firo Aceademko^ ^et cuaìfficato Colk^

gto de^ohdtdf S Francefio Souetio ri*^

cene e^ti amile pnmt tfiruvom ^ (he fon prrfne dellafan

cmllez^a ^ edeiradolefienzji y mofirundcf rer minefron.

toa
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to a^i^'tiag ^are il popjfo delU buone lettere , e dell*arte del

dire , the ad inpiegare lo ingegno tn ^aghifsiìni componi'»

menti poetici , così Tgfcmi , come Lattni . Comtnuando

dipoi nellleferciz^io di quefth[i e fendutofémpre così cofpicm y

e per lafeJtcttà dèlia -vena , e per la nouità , ed acutez^

del concetto^ cheft è mintemimente fegnalatofra le miglto»

ripenne , che /corrano il Cielo della Gloria, 'Bramo per'»

tanto anfiofamente il noflro Qonfefso d'arrolarlo nel nté^

mero de Cuoi ijirtmfi Campioni fttl piubetfare dellagio*

uanez^a di lui; e hen corrifpofé a q»el concetto , che
fé
nera

ftippofto in '-uarie occorrenze , ma fpecificampnte allora che

ejìendo Principe l'anno 1^52., aduno tAccademia pté*

hlica nelproprio Palazs^y otte /opra ilt^ma da hitfommi-*

mftratofi dtfcorfe co molta facodta,e ni;aghez^ circa le fog,

gè del '•venire di (juattro'^azjoni da quattro ragguardeuolt

Soggetti y che furono ti Senator Mario Cafaliyi?»r<t labito

Italiano y il Dottore Ippolito Mani Faiìcuzzi fornai*India^

no y ti Conte ymcenzj)M irefcotti fot$ra il Franeefé , e il

Marche
fé Matura /5(<r^ lo Spagnuolo^prendendofi altresì

il mjtiuo degli abbigliamenti nel recitamento delle Poefie .

Al genio poi delle Lettere congiunge il nofìro Ritenuto

con raro mtfio gl'impieghi dell'Armi y da lui maneggiate

con tanta perizia , che a ragionefé nepuò chiamar Maeflro^

e non inferiore al Signor Obiz^ ^Annibale fuo fratello ,
/'/

quale inftmih operazioni è celebre a quelfegno , cW i noto a

ciafcuno ; onde unitamente con quefì$ ha più evolte am-
mae[irata la Giouentu nobiley così per publiche Azjoni Ca»

I uaU"
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ualerefche , come per priuatieferctz^j. Si compiace inoltre

ptu che mediocremente dello Studio , e delia cognizione dt

materie d'onore , dando ponente a diuedere in rileuanti con-

tingenza , col produrre cosi in njoce ^ come iscritto i fuoi

fondati pareri , e colproporre i mezi ptà adeguati , la piena

inteltgenzay ch'egi ne tiene . Fra molti farti della fua

peana, che onorano le Stampe, lijeggonfiprmctpalmen*

te ^arj .

Poemetti Tofcani . Et alcuni

Poemetti Latini -

Ddd VLIS.
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V L I S S E
Gì VSEPPE
GOZZADINI-

Li/Je- Giiifeppe' del Senatore Marco Anto*

ma. Gbzzadini naceiue del 1 6 ; o. Applico

oltre agli Stud'i di i^ttorica^a quelli delia

Ftlofofia , [otto ladifcipltna d' Alejfandro^

e Ltttgi tìf^'Magni Dottorty e Lettori Puk"

%lici yfottot'vltimo de'quali[ofienne pubbliche Conclapo.

m di Ftlofofa , come pure di Metafifca , e Teologia con

!~~ "^^
tafsu
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l'afstjìszj> delP. Lorenz^ Fabri PiMlico Adetajifico su que

fio Studio
'y
Indi pdf fitto la direzione di Antonio Frati'

cej'co Cauazzi Dottore di Leggio e Lettor Puhhltco y dio

Studio delle medepme, finche dell'anno i 670. Tnita

mente con Floriano Marcello Doìfì perfpezjal Priutle^io

fu aggregato al Collegio Canonico da Signori Dottori dei

medemo con condizione di douerfi tojìo addottorare , e di

hauere per cinque anni letto fui Pubblico Studio. Inordi'

ne à che prefa nello flejjo anno la Laurea dell'iena , e dell'

altra Legge^tceue HpoJfèJJo di detto Collegio Fu poi nel me»

deftmo tempo aggregato a cjuefìa Virtuoftfsima Accade'^

mia de* Signori Gchùy nella quale occafrone , €vme pure

prima , e dopo ha fatto indire -xvrrj Componimmti nell'

njnn , e l'altro Idioma faohi y e legati . Sta adef^oprepa*

rando lefueVukbliihc Concltifionidi Legge sii lo Studio.,

hauendo ottenuto la difpenfa dell'età da qutft&Senato con

fauoreuol refritto . 5V(?w tralafcia perù gli Stad] pitiforiti

efendo flato admeffo nell'Accademia del Dottore , e ?uk*

hlico Projfefsore di Matematiche Geminiano iMontanari,

conia cui direzione gode talnjolta Speculace circa li nuoui

muenti della Moderna Filofofia , Alza per Imprefa nel

nofro Congreffonjna Volpe sii le riue d'n.n fumégelato di

cut Scriuonot ^atnralt ejfer proprietà d'acceftare Pcreahió

algelo per fentire fé l'acqua di fitto gorgogli , e per afsicw

rarfi dellafidez^a del medefmo ^prima di f^arcarlo , ani-

mandola col Motto dedotto da Virgilio Satis omnia tuta>

E Pretende Mofrare , che hauendo egli ritrouata gran

D d d 1 fufsi'
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fufsifìenza nella Accademia deStgncn Gelati [fera dt

potere per mez^ip della medefimapafare aliaccfmfìo dell

eternità del proprio nome^(^ altres\hà eletto perfuo nome

Accademico il Canto ti cjuale oltre alla conuentez^a chi ha

col corpo della fua Imprefa porta anche (gualche fimbolei-

tà con quelo del Greco , efamfo Vlijfe .

VGO
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VGO GIVSEPPE
P E P O L i

CONTE-

El Co: Giouanm Pcpoli tlpiupw^e'lpiù

benefico Cavaliere , che a fimi tempi fujfie

in "Bologna^ SenatorCy e Co: di CafùgUone^

Spamt y e 'Bdragaz^za , Erettore del Cu'

molo della Aitfmcordta , e Vrefidenteper-

petuo della Fahrica dt S. PetrmtOy naajue il Co-, j^cdar»

do 5 che milito l^enturiere , e Capitano di Corazgs in Fn-

Yìerta
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oherta contro i Turchi^ epofciainQArfagnanciverlo Se*

remfsìmo di Modana . Da quejli , ^ da, Barbara Piatcfi

figliuola del Co: Octamanoftt prodotto il Co: Vgo Giufippe

noftra Accademico , al quale mancato ben tofto ti Padre^che

fettmgenario Vaiisuagenerato , rimafe egli fitto la pruden-

te y e ajfettuofa cura materna y che con premura ftngolare

,

tojlo che ne fk capiice , <-volle che appìscajje non folo alle

lettere y ma ^ tutti ghefjerciz^ del corpo y chefònoconuene*

uoli ad ogni compito Caualiere . Onde nella Grammat
tua y e lettere Vmane ebbe per 'Maeflro Ludouico Boi>

compagni da P^erdmt Vmanifla celebre in queflo Studio,

facendo ancora aqmfìo della cognizione della Loica , e

parte delle Matematiche -y ma fi compiacque fmgolarmente

della f^otomia , di cui auendo prefo guftofitto Goftan^o

Sconi Profeffir Teorico Ordinario y e^otomtfia^ feguito

per molti anni a frequentarnegli ejfercizj\ , eH taglio nelle

raunanze , che a quefto effettofifaceuano da Giouambattt-

Ila Capponi l^rattico Ordinario , e ^otomifìay noftro ^Ac

cademtco . Mi negli e(fercizj^ Caualerefchi ei fi
congiunfe

in fìretta amicizia colCo: Fthppo del Coi Odoardo Senato^

re Pepoli, pur ancWeglt noftro AccademicOy e a ^ara di lui

aoprefe ti Caualcare da Onamano FmmzTiy lafcherma da

Cammdlo Salaroli prima , e pofiia da Obitsj> Annibale

Mare(caIchi,C^«4//(?r^ d'inimitabil agilità y e calore in

ftmil maneggio^ e l'arieggiare a pie, e a Cauallo dal

Co: Afianio Benciuagli . £*/ profitto fattone palesi^ trdgL

Accademici Caualieti Infiammati nel Torneo dell*Amor

Vendi»
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Vendicato comhattuto.daefsi l'anno i6j;^* ed ejjcrcttm-

do l'njfìzjo di Padrino in r:.arie Ctcjìre , e 'Banme^ con

ejfere anche flato più n^olte eletto Capolizxa. Eferaoil

giuoco d'Armi a Qauallo , che ti Carneuale del i 6y i.

falla pMlicapmz^aflgenti Imente Ji prattico da Caualicm

n 'Bolognefj , fu fua tnuerjzjone dt tutto pmto^ ed egliflejjo

moflrò con. cjual maniera fi doueua operarey facendo tutte le

operazfom-y la qual cofa potette eghageuotmente effei^uìr

e

pofctaihe alienagià (apulo di.[uà manoammaeflrar CauaL

y e renderli abili ad ognp efferato dtguerra , e aueua non

felo apprefoy ma tnlegnato altrui il maneggio , della Picca ,

dell' Alabarda y e della Spada y della quale hafaputof^a"

krfv onoratamente y e da Canalrere y e talora anche attual-

mente podagrofo , Ma perchè tale infermitàgli fi fattoi

oltremodo moleftay e interdettogli ogni eJ^ercitjaUbmofpf

fi
è. dato, altEconomia accurattfsima deHa propria Cafa

coj* far '-volume de'difegnt de gli ftahili^ t regifìro delle

[Scritture -y e con Fabnche in Campagna.ijtiliy edecorofe

onde ifigliuoli ych'eglt ha tratto dalla Conterà Laura^i^

potè delfuCardinale Bernardino Spada, '-vnode'piàprw

denti Porporati del Sacro Qollegìoy fua Conforte y rimar*

ranno, abbondantemente inflrutti dV propri interefsi y e

atcrefciuti di rendite Hàguflofu£^(. iente delle Sacre L et'

terey originato in luiidall'efier' il più anziano de^Difcepoli

della Conforteria . E a ciuefio congiunge ijguatnotizia

delle materia d'Onore , e del pacificare le nemicizje priuatCy

nel cjuale tmpitgo altretanto difficile ,
quanto fatile fi e

few'^



400 Memorie De'Signori

femore adoprato con tutto lo ffirito, fia tra Gentiluomini
,

fici tra plebei , con riportarne lode dagli ^niy e flima dagli

altri. Il perche net tumulto Popolare dt mefi paffatt ebbe

grandifsima parte nelfoptrlo , moflrando con effetto l amor

fuo njerfo la Patfia , e /* impareggiabilefuajìima <^erfo la

Santa Sede , Il fuo primo figlio fi trattiene in Corte deH'

Emmenttfs. Ghigi, // terzj? Paggio del Serenifs. Gran

Duca di Tofcana, e l'unica figlia m qualità di Dama deU

la Serenifstma di Modana , e di quefti , e del fecondo che

in abito Clericale attende agli Stud] ha fempre tenuto fm*

golarifstma premura, acciocché reftmo educati da Caua»

Iteri Crijìiani , l'irtuofì , e compiti .

^on ha fritto finora, che ^n
Trattato del Caualcarc , e del Maneggio deli'

Armi a Cauallo.

I

^mm^mm^'mf*

V A.

/-.
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VALERIOZANI
CONTE-

L Conte Falma del Conte CàrfAntonio
Zani fona rvnita ad run Gemofauoreuo-

le^ed tnclmato alle lettere, runa rara , e co^

pfofa erudizione y che tUuJìra connonorm

dtnario ornamento la jua Vtrtù . Ed a

ragione la J^ohilifstma Accademia de Signori Gclarij con»

feritogli ti Principato Accademico y l'ha dt nuouoconfirma^

Ecc te rifi
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th nérpopo , concorrendoui nellofcruttimo tutti t J^ottfaao

reuolù £JJa Accadw^ia , che nel fitenzjo di moitt anni

mofìraua più lojlo , d'ejjer efìinta > che addormentata
-^
s'è

rvedutaneldi Im Principato j^ ^ane Adunanz^e^^uh

Miche y Priuate , e Semifubhltche yferuorofa rtjorgere con

moltafama \ e [otto i dt lui Au.fpici riformate le Leggi^rif»

plendere coli' Affare^atjoni dì fiotabili,So^getti della Patria,

e foreftieri.' E^li accoppiando col Zelo i parti delproprio

'ingegno y con diuerfe Leigjpni Accademiche , ed Introdw

Xioni ertiditr-promofse y ed eccitò la frequenza de'Litterari

fongrefsi: E con generofa, liberalità ^ e munificenza fece

godere al Mondo Letterato {hat^endone apropriefpefé pro^

ìfurata la pMltcazjane ). // Libro delle

» Profe de Signori Accademici Gclati,diftintc in vari

Trattati dogmarici ^ raccolte, e Pabblicacc nel Prin-

jcipaco del Sig. Conce Valerio Zani

.

I

E co! prclencc iVoIume delle Imprcfc , e Ritratti de

medcfimi Signori ..Accademici

ha troudta la maniera di far eterna in tutti i luoghi la

(V{ emor i a delle perfone dt iòs\ nobtlConfeffo . Fra le leggi

fudùttefìampate del i 6yo,col Catalogo de^-viuenti Acca^

demici , che acerefctutiper altri Illufìrt Soggetti^ hanno del

•6.-; I . hauuta' larifìampa", nfe Irobltgo- introdotto difar

agnanno njn'iA-^ràdemta Pubblica con Orazione, e Com^

ponimenti nel 'f4obilifsm>o Tempio di S. Francefco in

baie dell Immacolata Concez^ione di ^oflra Signora
\

E nèmedefimi anni pratttcandone lo ftabilitoproponimen-^

to ^
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to , l'Accademia ne hd riportato ti Aiaggiorc appiaufo .

E* toccato almedemo Conte f^alerro fra gì'altrifiatèlli,

ch'egli ebbe , il conferuare ladifcenderjzji della F'àmiglm .

Poiché il Co:Gio:Lutgi Zani^^mco 4e rimajìtgltdiportato

m Germania più dallo fpiritogensrQjo y'che daiyforz^.ri

cuperate , 'ut e mancato dopo longa mfirmità , effendofi

rttrouata ne'di lui polmoni la palla di piombo ^ con cut rn>^

mafe l'Anno i 6 G^, ferito da Gianmzerty fotta laFor-

tez^ di Parchan m i^ictnanza di Strigonta y doue com-

battendo y e commandando y come Capitano y e Sergente

Maggiore d'i^m 2{eggtmento neUe Gi^rre dell'lungheria

ìcontro Turchi in fermzjo delia Religione^ 'e. della Cdfa
Augufla ; lafctò di

fé <uma la gloria Militare : come pofcia

la fama fparfa di gran prudenzjt nel maneggiare nella

Dieta 2{eal di Polonia glmterefii del Principe Carlo di

Lorena , accrefiendone i ^vantaggi nelle pretenfom alla

Corona di auel ]{egno. Il Signor Ercole Zaiy. lorCon-

fanguweo ne'froi Viaggi per la Francia , (^ Inghilterra
,

e per le Spagne yfAlIemagna , e A4ofouta ha fatto am*
mirar l'acHtezs^ del proprio ingegno nelle più celebri Adu*

nanz§ de Letterati y e fi è refo notabile nelle Lettere y e ne

ijar] Ltbrt , che di Ut hannofatto ricordo y ^e deu>e ef

fer taamto in cjuefìo racconto y.ejfendo egli Nipote
-^ e

rtcomfreudo per (uo Auo materno queWlnftgne Ftlofofo

Melchiorre Zoppio , // quMe ton la fndezsjt della Dot»

trina concorfe à (ìabilire t primi fondamenti di quefìa

Accademia, ,.,..-..*....,«- ,.,

Eee .......C<'^-.
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Conprua il Conte Valerio Zani ^arie Opere Mann-

ferine , tra le qualifi leggono

Vii Trattato delia Nob:ità. RiflefìTioni di yaria Erudizione.

Vn Difcorfo fopra l'Iftora

.

L*V Tjiltà eflaltaca . dazione per l'Immacolata Coocerzione di

Micu Vergine.

La Dama fupplicànte. Lczzione Accademica Topra laPaflloncdel

Sjluatorc.

La Filolbfia d'Epitteto , fpiegata nella Lingua Italiana» ed illuftra

ca con varie OfTeraazioni morali

.

Le Scienze deìrHaDmo Nobile.

Vari Dilcorlì AccA-Ie-nici, *?c

I Diaercimenti Eruditi I efpL-cdì in diuerfe Lettere Famigliari.

Fa preparando.

La Piera Coronata rapprefcntati nelle Vite , ed effigiata oc'Hitrattì

de'Monarchi Uluiln , che promolTero la Crilliana Religione coirAnrii.

La Bbliothcca Bononieofis au<itior, & locuplecior.

Et altre Opere ,

CA*
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CATALOGO DE' PRINCIPI DELL'ACCADEMIA
DeSign/f; Gelati ddla di lei fnhhìrcwjrione l'anno 1 5 90. fmo al

L6-J2.. raccolto dall'^nimofo Segretario , e Conferuatore

perpetuo della niedefima.

1590.

91.

91.

9?-

94-

95.

96.

97.

9B.

. 99-

1600.

I.

z.

3-

4.

5-

6.

7*

8.

9-

I(jIO.

1 1.

li.

14.

16.

17.

z8.

19.

ir.

11.

15-

14.

iS.

Gio: Barr irta Mauri':(iQ Dote. Giurifta • L'Immaturo

.

Vjnctnzo Fabrettt, "" L'Incolro.

Cefaie Geffi

.

L'I 'prouifo.

Melchioirc Zopp/o Dott. Filcfofo CoIIeg. IlCaligmofo.

CammiUo Gefji Dot:. G urifia . L'Intento.

Fuuct[coMji:\3i Cacci anemici » IlTenebto(o .

Ippolito Cattanei. L'Ando,
Melchiorre Zoppio la feconda volta. IlCaliginofo.

R do'fo Ce: Campeggi, 11 Rugginofo.

Niccolò Caualier Corradino , L'Aiuielenato

.

Romeo Conte Tepoli Dott. Giurifla . li Diretto,

Fib)oTellir]i Dort'or Filofofo , e Medico. L'Immerlo.

Cammillc Geffi Dotr. la feconda volta

.

L'Intento

.

Melchiorre loppio Dott. la terza volta

.

Il Caliginofo

.

Paoloemilio BalT^ani . I! Faunio

.

Ippolito Cartaj:ei la feconda volta» L'Arido.

Agcfilao Mare[cotti . Il Tetro

.

Giorgio Co;7ff»f/ Dottor Giufifta. L'Inc^efedo.

Melchiorre Zoppio Dott. la quarta volta

.

ÌI Calig nofo

.

Seucro5e«m Dottor Giunlìa. II Deliberato.

Ferdinando Marchefe Senator Riario . Il Soaue

.

Francefco Mar^a Caccianemici la feconda volta . II Tcnehrofo

Giuliocefare Co: Brrgellini. L'Agitato.

Cammiilo Ge^i Dotrore la terza volta . L'Intento

.

Ridolfo Co: Crmpeggi la fecondi volta

.

Il Ruggmofo .

Giacomo Sawpieri .' L'Ineguale .

Tolommeo Duglwlt, I! Dedur.

Alidandro Gtnrdim Dott. Giunfla

.

I' Polirrr pò

.

M;!chjorie Zopvio Dott. b quinta volta. Il Caligmofo.

Gli :Batt. Maurilio Ooct.Giur.j3 (ccon-'a volta . L'Imi-naturo.

L-^doajco Muchefe Senatov Facchenecti» L'In-g.itf

G oua'-'b-itt;fta Galli Dott. Giur.rta.

Lucrezio Co: Pfpo/i Dott. Giirifta.

Cr lofano Buonuahri .

Giruanpi FantuT^i Dottor Filofofo.

Romeo C:Pepo// Dotr. Giufifta I fecon^^a volta

li Vigile .

L'ìnnnle.

L'Au^'o.

L'I^pid.-.

I: Diretro.

"Anro
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X6. Antonio Gandolfi Don ¥\ìMoi' >

,

llConlem.i .

17. Taìuio Antonio SznnorMarefcalchi. Il Munir.>.
iS. Fianccfco ArcIrd.PxVam Dxc.Giunfla.e Filofofo. Il Cupido.
i9' Cammillo Ceffi Dare, e Senatore la quarta volta . L'Intcnco.

1^30. MonloFantuccì

.

31. Fr.incclcoC/<3«Jmi Dottore Filofofo. L'Eccitato.

3 2.. B .rnardmo Ce^tc Marefcotti. lì Notturno .

3 5- Carlo Cmdotti . li Compollo .

34- LoJouxo Conte Or//

.

L'Eretto.

3 5' Girolamo Co: Kanw:^} Man^ìioli . Il Tardato .

3^« Carlo Antonio Co: Fibbi^i Can. e Dott. Gmr. L'Impaziente .

37. Andrei Conte Za«/ Doft.Giunf>a. Il Macerato.
38* Pif^io Scipione Lufairi Marohefe Magnani, Il Rifoluto.

39* Erme-eFo^//.7w/(7«.j/a;;^/ Dotc.Guinfla. Il Pericolofo.

1^40. Il meJelìmo.

41. Ippo'iroT\(t7;7/F^«.^«:^:^iDotr.Giurin:a, L'Inferni'^.

41. Nicc ìlò Zopp/o Turchi Dott. Fiiolofo

.

L'Inabile.

45. I! medetìino.

44. Cornelio Senator A/a/«^y/4 . IlDircfo.

45,. li medefìmo
4<^. V;cgilio MarchereSen:n.M.t///fq;i^/Dott.G urifta

47' Paolemilio Senaror Fantn^T^i

L'Erpoflo

L'Ardente .

Il Sollecito

.

49- Carlo Co; Bentiuogli Archid. Dote. Giurifla,e Filof. L'Vnito

.

48. Berhngiero Senator Gefjì Docr. Giurila

'^50. Ilmedelìm-..

51. Andrea C v Can. e Senaror B.Vt.i?^:^^

.

I! Ritrofo

51. Vincenzo Maria Afirf/iTiz/c/;/. Il Ritenuto.

53. Il medefi no.

54' Albeif.) Co: r^pr^r^ Dotr.G'urifla. II Sincero.

55- BerlingeroSenir.G^//? D->tc.Giur.U feconJa volta. Il Solleciro.

S(i Vincenzo Co: Mrrpfcotti,

5 7. Carlo Co: MduaCi i Gan.Dott.Giur.c Teol.Colleg. L'Afcofo

.

58. MarioS<>n. rorC^/^t//. ..•'..
E contin/iò fino ali'.inno

i^6R I' medefin^o.

^9, Ipp'^liro 7\^«/F^rzta:5^^; Dott. Giur. la z. volta. L'Infermo.

1670 Va'eno Conte Zw/. II Ritardato .

71. I' medefi n 1. ,

72. Alberto Co'.Capr.ira Dott.GiiiP^a la'feconda volta. Il Sincero.

IL FINE.



Vnvw insatiabiliter parandvm, prosperam svi

V.-U .-V -, MemORIAM:

Nam contempta Fama, contemni Virtvte^.,,•-•••>
Tacir. 4. AnnaL



Vidit D. To(èph CribcIIus ex Clcricis Rcgularls Gong.

S. Pauli , Poeiiitem. in Metropolitana Bononien. prò

Emincntifsimo
i ac lleucrendifs. D. Hicronymo

Boncompagno Archiep. Bonon. &: Principe r

Vidit prò Reucrcndifs. P. Inquifitorc Bononix D. Vi-

calis Terra Rubea à Parma PriorCafinenfisS. f.D.

Publicus Leder , & S. Offici) Conlùltor.

Imfrimatur .

Fr. Michael Pius Paflus Inquificor GeneralisBononix.
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